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Et  Feudatario  di  S . Giorgio  di  Lo-' 
mcllina^  . 

lana  Dea  delle  Caccie,  pigliando  nc£ 
me  di  Ecate  fu  da  Greci  con  tré  fac- 
cie  in  vn  fol  tefchiofcolpita , & ado- 
rata : delle  quali  la  delira  tutta  feto* 
lofa  in  atto  di  latrare  moftraua  ferri* 
bianza  di  Cane  , la  linillra  di  Cauallo  generofo  » 
la  mezzana  di  Vecchio  incanutito  . Querti  per 
mio  credere , in  ciò  non  furono  delufi , ò menzo- 
gneri; ma  come  i piu  fecreti  fen ti  menti  fuoi,fole- 
uano  fotto  mentite  forme  , & enimmi  occultare  : 
cosi  in  quello  triforme  lìmolacro , vollero  ingan- 
nando 1 occhio  feoprire  alla  ragione  tré  principi 
li  benefici, che  dallo  lludio  della  Caccia  fi  traggo 
no, cioè,  rendere  fagace  l’intelletto:  ageuolare  il 
corpo  alle  fatiche  militarharrichir  l’animo  di  vir- 
tù.Pertanto  il  primo  col  Embolo  del  Cane  efpref, 
fero,  togliendone  il  Geroglifico  damifteriofi  E* 
gittij , i quali  Mercurio  per  l’accortezza  , e faga- 
citi  fotto  imagine  di  Cane  Anubi  chiamauano* 
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alle  fatiche  belliche , on dei  Romani  pugnaci  per 
fegno  d elfuo  valore  , nelle  targhe  de#  Legionari] 
il  Canal  lo  pingeuano  . Il  vifo  poi  di  Vecchio  ma- 
turo', e maeflofo,  non  è dubbio  che  per  legnale  di 
virtùofo  anitno,  e da  gli  Egitti;  nelle  Piramidi , e 
da*  Romani  nelle  medaglie  fù  riceuuto  . Certo 
che  Achille, ilquale  Tpenfiefàtò,e ueghitofetto  al- 
la sferza  di  Chirone  gli  omeri  feruili  sómetteua, 
non  si  toflo  con  gli  Cen tàuri  a tracciar  le  fiere,  & 
ingannarle  fi  diede, che  imberbe  ancora  fu  dal  fe- 
rino Maeflro  come  troppo fcaltro  difcepoloà  Te- 
tide  fua  Madre  reftituito  . Et  fe  vdiamo  la  virile 
Camilla  effere  Rata  fuperatrice  del  feflo  imbelle  , 
horrore  de’  Troiani , fpirito  degli  e Aerei  ci , ful- 
mine della  guerra;  altra  caufa  non  v’è,fe  non  ch'- 
ella infin  da’  fuoi  natali  a Diana  confegrata,à  pe- 
na potè  fermar  le  piante  (opra  il  fuolo  , che  dal 
Padre  Metabo  appefagli  al  fianco  la  faretra, e l’ar- 
co dietro  le  fiere,  nel  gielo,  e nell’arfura,  à chia- 
ro, ed  ofeuro  Cielo,  nel  piano,  e nella  rupe  incal- 
lì . Et  fe  neiretà  che  fuof  elTere  più  precipitofa,& 
ifeorretta  , conferuò  fempre  il  callo  Ippolito  co- 
llii mi  di  Vecchio, corretti,  e graui . tutto  fu  bene- 
ficio della  Caccia  , in  cui  cacciando  la  fonnolen- 
za  corno,  e focio  con  le  freccie,  ancora  cacciaua  i 
viticci  prole  infaufta  di  tali  genitori.Quefti  fono  i 
frutti,  per  li  quali  Perfonaggi  di  grand’animo  po- 
llo in  non  calere  il  vile  guadagno  , più  brainolì  di 
foda  vtilità,che  auidi  della  preda,  gfannifuoi  più 
vigorofi  nelle  felue  lafciarono  . Tanto  che  (tacen- 
do l migliori  Lacedemoni , li  Rè  di  Perfia  , e di 
Ponte  , gl’imperatori  Romani ) fù  ftile  de’  pafiati 
Duchi  di  Milano,  oue  occorrefle  di  pofar  le  armi 
* contro 


contro  i nemici , pigliarle  coltro  le  fiere , e tem. 
perare  il  fragor  delle  trombre  col  fuono  del  cor- 
no , e 1 fremito  de'  Corlìeri  col  latrato  de’  Cani , 
e diuenire  in  vn  fubito  di  foldati  Cacciatori.  Che 
pero  no  c merauiglia,  fe  come  il  nome,  l'infegne , 
e l fangue  ha  V.S.  Illurtrifsima  per  retta  deicen- 
denza  ^ereditato  da  quei  famofifsimi  Vifconti, 
che  quefto  flato  reggeuano,cosi  viua  ancor  hog- 
gì  in  lei  quell’animo  de  gl’Aui, dell'amore  delle 
Cacciagioni  nobilmente  accefo . Onde  oblian- 
do  gl  altri  piaceri , co’  quali  e le  Corti,  e le  altre 
Sirene  terreftri  lufingano  i cuori , come  altro  Ip. 
polito  ha  letafua  in  tale  efl'ercitio  fatta  felice 
cercando  Minerua  nelle  macchie , che  nelle  piu- 
me no  ftanza,  ritenendone  quei  frutti  dì  accorte* 

fn  a,*fenfI-0^ta,c  V^rc“,c^e  ciascuno  ia  V.S 
Illultrifs.  chiaraméte  difcuopre.E  tanto  fi  è d i fimi" 
k occupatione  compiacciuto.che  fe  horaftó  nella 
Citta  col  corpo,  viue  alla  forefta  con  1’animo , e 
fe  de.la  reai  villa  della  Caccia  non  gode,  fco-ren- 
io  con  gl’occhi  le  dipinte  tauole , & i libri  che  le 

’odernen°p  ? Crfdere^  fertfodl  attualmente 
,oderne  . E di  ciò  mi  viene  chiaro  argomento, 

he  a meli  partati  non  fi  torto  ella  feppe  che  Cel 

C°PP0  le  altre  fue  compofitioni  per 
cofe  di  Milano , come  poffeffore  di  più  lineile 
richieda  di  alcuni  altri  principali  Cauaglieri’ 
auea  tradotto  in  Italiano  il  Libro  delle  Caccie’ 
i Giacomo  di  Fogliofo  Francefe , che  ne  fu  gran- 

dermr  Va§°  dl  vederl°  ; c prendendone  gran 
■letto  fi  compiacque  chiomidefsi  penfiero  di 

a rnePcom  C .ftampe;  I!qua,e  officio  effendo 

1 me  come  rolonterofo  feruitore,  nel  miglior 

modo 


modo  elfequito , & ornata  l’opera  con  qualche 
ligure, végo  có  ogni  ragione  a presentargliela  co 
defiderio  che  in  talguifa  imprefla  rinuouiaV.S. 
Ululi,  quel  gulto  che  dando  à péna  le  porle. Atiui- 
lo  però  che  (e  pure  feorreflero  alcune  parole  non 
in  tutto  trafportate,  fappia  ciò  procedere  da  que 
nomi , che  gliftefsi  Cacciatori  hanno  anticamen- 
te à lor  modo  inuentati . Son  certo  che  1 opera 
le  farà  grata  per  fe  : vorrei  ancora  le  folle  grato 
quello  mio  più  deuoto.che  grade  teftimonio  dell 
animo, che  tégo  di  potere  à V.S.llluft.  & : a Signo- 
ri fuoi  figliuoli  mollrarmi  grato.  Che  fe  in  altro 
non  vaglio, feruirogli  come  i Paggi  di  Attuerò  piu 
ammirando  la  grandezza  fua , che  operando,  alla 
quale  auguro  quegl’incrementi,  che  la  virtù  di 
lei,  e de  Signori  figliuoli  fuoi  fempre  fi  meritò. 

Di  Milano  liìo.Agollo  1615. 

D.  V.  S.  Illuftrifs. 

Hutnilifs.  Seruitore. 


Antonio  Comi. 


In  lode  dell’Opera. 

On  è del  Mondo  fuora  ( no: 
L’età  bella  de  Dei,  figlia  diGia- 
Non  è fugita  ancora.  (no. 

Partì  da  gli  oftri,  c ver  dal  Volgo  inla- 
E da  profani  honori 
Fugì  cacciato  il  Secol  d’or  dà  l'Oro: 
Ma  frà  i feluagi  horrori 
Profùgo,nè  le  macchie  alfin  fi  pofe, 

E’1  negletto  tclòro  (fe. 

Ne  gli  Antri  alpcftri, infra  le  felue  alco- 
Hor  fc  vago  ne  fei , 

Lafcia  ì’altere  mura,e  in  quelle  carte 
Per  tracciarlo  vedrai  gl’ingàni,  c l’arte. 
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LA  CACCIA 

DI  GIACOMO 

DI  FOGLIOSO. 

T r adotta  in  Italiano 

DA  CESARE  PARONA. 

Della  Razza,  Antichità  de’Cani 
Correnti,  et  chi  primieramente 
gli  hà  condotti  in  Francia. 

0 voluto  diligentemente  ricer - 
care  tanto  i detti  de  gli  antichi , 
quanto  de * moderni , d'onde  firu 
venutala  primiera  ra^za  de ' Cani  corren- 
ti in  Francia  , et  non  ho  ritrouato  Cronica , 
odHiJìonay  che  ne  parli  di  piu  lungo  t em- 
pOychevna  c ho  veduto  in  "Brettagna fatta 
davno  nominato  Giouanni  CMonumeten- 
Je . La  quale  tratta } che  dopò  la  pietofa>el 
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z La  Caccia 

fpauent  ernie  desìruttione  di  Troia  la  gran- 
de , Enea  giunfe  in  Italia  co’l  fuo  figliuoli 
AJcanio , Uguale  fu  Rè  de  Latini , & ge-j 
nero  'un  figliuolo  nominato  Siluio,dal eguali 
dificefie  Bruto,  che  amò  grandemente  la  Cac- 
CÌtU  . 

Hora  Jucceffè,che  fuo  <~Padre , & egli 
sì  andò  vn giorno  in  vna  firefia, correndo  ad 
non  Cerno  furono  fopraprefi  dalla  notte  ; & 
vedendo  il  Cerno  auanti  loro  cacciato  da’  Ca 
ni , mi  n andarono  per  ammalarlo  . La 
fortuna  auuenne  tale  à ‘Bruto  ) come  Dio 
volte  ) che  quando  egli  penfiaua  d’andar  ad 
ammazzar  il  Ceruo , vcctje  firn  Padre  Sii • 
uio  ; ile  he  cagionò , che  il  Popolo  fifoUeuaf- 
fie , $ ammutmafie  cantra  di  lui, gonfiando, 
che  egli  l’ haueffie  fatto  per  malitia , et  cupi- 
dità di  regnare , et  per  hauer  il  gouerno  del 
Reame  ; In  modo,  che  per  ifi  hi far e il  loro 
grande  furore, et  fdegno , fi  Bruto  corretto 
d’andar  fuor  del  rPaefie,ct  prendere  il  viag- 
gio di  Grecia, per  andanti  a liberare  qualche 
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numero  de  T roiani  fuoi  compagni, et  paren- 
ti , che  erano  ancora  detenuti  prigioni  dal 
tempo  della  deflruttione  di  T roia . La  cpual 
co  fa  fece  egli  a for^a  d’arme . Così  dopò  ha- 
uergli  liberati , 'vn  gran  numero  d’huomini 
di  quella  natione  Troiana , a quali  fece  far 
giuramento , di  non  ritornar  giamai  nel  loro 
Paefe , tanto  per  lo  diskonore , eh’ e f si  nhaue- 
uano  riceuuto,  quanto  per  la  perdita  irrecu- 
perabile de’  loro  beni, et  per  lo  rammarico  do 
loro  parenti, & amici,  eh’ erano  morti  neli&s 
crudeli  battaglie . All’ bora  fece  lui  apparec- 
chiare gran  numero  de’  Nani  gli,  ne  quali 
imbarcò  fe,et  tutti  i Juoi  huomini , et  con  efo 
lui  condujjè gran  quantità  de’  Cani  correnti, 
et  Leurieri.  Nauigò  poi  tanto,  che  pafsòlo 
Jìretto  di  Gibelterra,entrando  nel  Alare  O- 
ce  ano , ty*  'venne  à defeendere  nelle  [fole  A- 
meriche  , le  quali  hoggidì  chiamiamo  noi 
B retagna,  à cagione  del  juo  nome  Bruto, con- 
quijìandole  egli fenza  refflen^a,  et  ne  fu  pof 
fefforelo  fpatiodi  quattro  anni.  'Nel  qual 
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4 La  Caccia 

tempo  <vn  de  fimi  Capitani  nominato  Cori- 
neo  edificò  la  Citta  di  Cornouaglta . "Ben  lo- 
fio, dopò  chef  furono  accommodati,&  ha- 
hituati  nel  detto  Faefe , Bruto , et  fuo  figli - 
uolo  T umoj  quali  haueuano , come  è detto9 
codóttogrà  numero  de * Cani  correnti  fe  nan 
darono  a cacciare  entro  grandi  firefie , che  fi 
conteneuano  al  lungo  dopò  il  T ifiauge  fin  ap- 
preffio  r Toitiers , oue  <vna  parte  del  Paefe  fi 
chiama  hoggidi  la  Gali  in  a . 

Regnaua  in  quefio  tempo  nel  Poitù , 
cdquitania  non  Re  nominato  Cjrojfario  Pit- 
to', ilquale  faceti  a la  juacontinouarefiden - 
%a  a Toitiers y & <vn  giorno  tra  gli  altri  fi 
auuertho,  che  i T roìam  faceuano grande  ef- 
ferente nello  fiato  della  Caccia , et  che  effi  cac 
ciauano  ordinariamente  nelle  fue  foreiìe  con 
tal  raz^a  de  Cani , che  dopò  c haueuano  rin- 
tronato njn  Cerno  y non  ! abbandonauano  già 
mai,  che  egli  non  fi  (fi  morto . Quello  Rè 
Grojfario,mtefi  quefie  nouelle , fi  corruccio , 
et  jafh  di  in  modo , che  deliberò  di  far  loro  la 
- * Guer- 
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Guerra^  vnì  tutte  le  Jue  for^e.  1 Troia- 
ni auifati  di  tal  adornamento  y marciarono 
al  lungo  della  Rimerà  di  Loira,con  tutte  le 
loro  pojfanzge,  s incontrarono  al  luogo  yOue 

hoggidì  è fiutata  la  C tttà  di  V ours  . lui  fi 
diede  la  Battagli  alleila  eguale fu  vccifiTur 
no  figliuolo  di  ‘Bruto , ft)  in  memoria  diluì 
fu  edificata  la  Città , & dal  fuo  nome  fi 
chiamataTours . 

Ho  ben  voluto  raccontar  quefla  hiflo 
ria  per  dare  notitia>ch'è  gran  tempo , chei 
Cani  correnti  finoinvfio  nettali  rett  agnati 
credo  certamente , che  quei  T roiani  fimo  fi  a - 
ti  i primi  y che  rihanno  condotto  raz$a  in 
quel  Paefi. c. Percioche  non  ritrouo  punto  hi - 
fioria , che  ne  faccia  mentione  di  più  alta  co- 
nofienza,  che  di  quella . Et  è cofa  ficurtu  ì 
chela  più  gran  parte  delle  razgge  de  Q ani  cor 
r enti,  che  fino  netta  Francia  , & altri  Paefi 
circonuicini  fono  vficite  dal  Paefi  di  "Eretta - 
gnayeccetto  i Qam  bianchi ; la  ra%%a  de  qua- 
li io  p enfio,  che  fia  venuta  di  Barbarla,  pep 
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hauerne  ricercato  gancio  qualche  volte  alla 
Rocce U a a molti  Piloti  di sfilare, et  tra,  gli  al 
tri  advn  vecchio  huomo*  nominato  4lfonfoy 
ch'era  fiato  giu  volte  alla  Corte  d 'vn  Redi 
Barbaria, chiamato  le  TDoncherib , lìquale^ 
faceua  gran  profejjìone  di  Caccia*  et  princi- 
palmente di  pigliarli  Cinghiale  a forfait 
mi  racconto >cke  tutti  i Cam  della  fu  a Caccia 
trano  bianchiti  che  tutti  t Cani  di  quel Pae 
fe  erano  così  fatti . Et  certo  credo  ioy  che  in 
verità  i Cani  bianchì  fiano  venuti  dalle  Re- 
gioni calde  rfìando  che  non  lafctano  di  corre- 
re per  qualfiuoglia  calore , che  faccia . Qo 
che  gli  altri  cani  già  non  fanno;  Febo  s ac- 
corda àquefla  opinione  > dicendo,  che  è fiato 
nella  Mauritania , altrimente  detta  Barba- 
ria , oue  ha  veduto  pigliar  il  Cinghiale  à 
for^afa  Cani, che  ejjt  nominano  Bal’zj  jqua 
li  non  lafciano  di  correre  per  calore  > che  goffa 
fare  : onde  la  mia  opinione  è , che  la  ra^eu 
de ’ Cani  bianchi  è vfcita  da  quelli  Cani  Bai 
%i  di  garbarla  > de’  quali  Febo  intende  par - 
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/drc.  lo  non  metterò  alcuna  co  fa  d’ antichi- 
tà , <w  fcriuerò  qui  apprejfo  della  natu- 
ra , ff  compie fone  tanto  de’  pani  Bianchi 
Falbi , Grifi , che  IN  eri  ; i quali  forni  piu 
conmodi  per  li  Principi , et  Geniti' huomi- 
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Della  Natura,  & compleffione  de’  Cani 
bianchi,dcrti  Balzi , & foprano- 
mati  Grifficri.  Gap.  1 1. 


Cani  bianchi  fono  flati  mejjì  auan 
ti  in  F rancia  dal  fu,  iFM  onfign. 
ilCranSinifcalco  dt  T^or man- 
diti, O'  erano  prima  in  poca  fil- 
ma 
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tua  principalmente  tra  GentU'buomini iper- 
emie non  fono  ejji  communi  a correre  a tut- 
te le  he  Bie,  ma  piamente  al Ceruo . il  pri- 
mo della  ra%?a  bauea  nome  Souilliardo , il - 
epale  fu  donato  da  vn  pouero  gentil' buomo 
al  fu  Rè  Luigt, ebe  non  ne  fece  già  gran  con- 
to,poiché  egli  fopra  tutto  amauai  funi  gri- 
fi, de'  quali  era  tutta  la  fua  Muta , non 

face  a cafo  d'altri  funi , fe  non  per  far  Lì- 
mieri.  il  Sene [calco  (j àfone  efièndo  prefinte 
con  il  gentil'  buomo , c bauea  offerto  il  fané, 
conofcendo  bene,ch'il  Rè  non  amaua  punto 
quel  fanejl  fipplicò  à donarglielo  per  far- 
ne prefente  alla  più  fàggio  Dama  del  fio 
Reame , O*  il  Rè  gli  dimandò  chi  ella  erto, 
et  dfe  egli  Anna  di  ‘Borbone  vofira  figlia J . 
Io  vi  riprendo  rifpofi  il  Rè  fopra  queflo  pun- 
to }d  bauer la  nominata  la  più  faggio,,  ma  di- 
te la  meno  folle , che  l' altre  ,pofciacbe  di  fag- 
gio donne  non  ve  nè  punto  al  biondo.  Al- 
l bora  il  Rè  donò  quel  fané  al  Sene  falco  Ga 
filone f ilquale  non  lo  condujfi  molto  lungi, che 
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gli  fu  dimandato . E Monfig.  il  (gran  Sei. 
nefcalco  diTSiormandia  l 'importunò  tanto, 
che  egli  fù.  corretto  di  donarglielo . Diedelo 
fot  il  detto  Ad  onfig.  in  guardia  ad  un  Cac- 
ciatore nominato-fi iacomo  di  Brefa , (Sp  al- 
l bora  fi  cominciò  farlo  coprir  delle  Lizze, & 
farne ra^ga. L’anno  apprejfo  Madama  An- 
na di  'Borbone,  la  eguale  amaua  molto  la  Cac 
eia,  hauendo  intefi  della  bontà,et  bellezza  dì 
epue fio  Cane,  mandò  'ima  Lizza  nominata u 
Banda , che  fa  coperta , ft)  empiuta  di  efio 
Cane  per  due, ò tre  'volte  ; onde  ne  'vfeirono 
quindeci , ò fidici  Qani,et  tra  gli  altri  feidi 
eccedenza  cosi  nominati  Ver  auto , G tour  ar- 
do, Cddtraudo,  <JMeifretto , sJZLarpou,  & 
^Sloisè  la  buona  Lizza-  Quindi  la  razzeu 
ne  ogni  giorno  augumentata , come  è al  pre- 
fente  ; tutto  che  al  principio  i Cani  d’ quefìa 
raz^a  non  erano  già  si  forti,  come  hoggidi 
fino ; perche  il  Rè  F rance  fio  gli  ha  rinforzati 
con  i m Cane  nominato  Mirando }ch’ era  Fai 
lofiquale  Monfign.  I Ammiraglio  d Anne- 
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bau  gli  hauea  donato . Et  anco  dipoi  la  Rei * 
na  di  Scotia  ha  donato  al  Rè  vn  Cane  bianco 
nominato  'Barrando , del  eguale  Marconnay 
Luogotenente  della  Caccia  ha  canato  ra^^a, 
ondei  foni  fono  buoni per  eccellenza,  (ff  ben 
affai  più  forti  , che  non  fono  flati  tutti, gli 
altri, & in  verità  tali  Cani  fono  dedicati per 
li  Rè , de  quali  deuono  loro  fruir  fi, fan  do , 
che  fono  belli  facciatori,  ricercanti , forcati , 
& di  gran  nafìo , che  non  lafciano  per  ca- 
lore he  poffa  far  e, di  cacciare fen^a  tur  bar  fi 
alla folla  de Caualcatori,nè  al  rumore  ,et gri- 
do de  gli  huomini , che  fono  continuamente 
con  i Principi , ff  guardano  meglio  il  cam- 
bio, cheniuno  delle  altre  fpetie  de’  Cani, 
fono  di  miglior  creanza  ; tuttauia  vogliono 
effer  accopagnati  daCaualcatori , et  temono 
vn  poco  l’ acqua, principalmente  nell  Inuerno 
quando  il  tempo  corre  freddo . 

lo  non  voglio  fordare,  di  far  conofertj 
quali  Cani  di  quefla  ra^a fìtrouano  miglio 
ri,percioche  mvna  portata  non  fene  troucu 
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già  per  la  meta  de'  buoni . E'  da  fapere,ché 
quegli,  che  fono  macchiati  tutti  d 'ima  pez? 
Z.a  come  quegli,  che  fono  tutti  bianchi , fono  i 
migliori , et  parimente  quegli,  che  fono  mar- 
cati di  rofo  ; gli  altri  , che  fono  marcati  di 
nero,  et  di  grifo  falato  tirando  fu l ber  et  tino, 
fono  di  poco  ' valore , onde  ve  nè  alcuno  fog- 
ge tto  all ’hauer  i piedi  graffi ,et  teneri;  alcune 
volte  la  datura  marca  di  tal  forte,  che  ntj 
fa  vfcire  tutti  neri  ; ciò  che  non  f fa  già fi- 
nente ; ma  quando  alimene  f.  trouano  efsi 
molto  buoni , & è da  notare,  che  i Cani  di 
quejìa  raaga  non  fino  in  loro  bontà , che  non 
babbi  ano  circa  tre  anni , (ff  fino  figgetti  k 
correre  al  beftiame  priuato. 
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De’  Cani  Falbi , &:  della  lor  na- 
tura. Gap.  III. 


Gn  ho  io  letto  altra  cofa,  dell'anti- 
chità de'  Cani  Falbi,  fe  non  chò 
ritrouato  in  vecchio  libro  ferino 
a mano,  fatto  da  in  Cacciatore,  che  facea  me 
tiene  d’vn  Signore  Britanno  nominato  Hnet 
to 
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/p  r//  Nantes , che  l’autore  del  libro  iflima - 
molto  nella  profefsione  della  Cacctajlqua  I 
le  daua  tra  l altre  quefìa  lode  a i cani  della  ; 
Muta  di  detto  Signore  . 

Tuoi  Cani  Faibi,Huetto,per  forcfte, 
Prendono  à forza  Caprioli,  et  Cerui; 
Tu  per  bofcaggi  hai  fopra  tutti  il 1 
vanto  ; 

Parlando  à Cani  cò  piaceuol  grido . ; 
Ho  'veduto  altresì  dentro  <vna  (fonica  nella 
Qtta  di  Lombale  vn  Capitolo , che  fa  men- 
itene d'^vn  Signore  del  detto  luogo  con  'vna 
idMuta  de’  Cani  Falbi, et  rojjì,  che  lancian- 
do vn  Qeruo  in  nona  forefìa  nella  Contea  di 
‘Tontter  lo  cacciò , & procacciò  lo  fpatiodi 
quattro  giorni , talmente  , che  all'vltimo 
giorno  landò  a prendere  appreff  la  Città  di 
Parigi  è da  prejumere,che  i Cani  Falbi 
fano  gli  antiani  Cani  de’  Duchi, et  Signori  di 
Brettagna,  de’ quali  tFhfonfìg.  l’Ammira- 
glio à Annebau , (fp  i fuoi  predecejfori 
hanno  del  continuo  conferuato  la  ra^za , la 
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quale  fu  -primieramente  commune  al  tem- 
po del  già  Francefco c Tadre  de'  Caccia- 

tori . Quefii  cani  Falbi  fono  di  gran  cuore  3 
d'mtraprefa , e di  gran  nafio, guardanti  be- 
ne il  cambio,  fono  quafi  della  completo- 
rie de' bianchi  y eccetto , che  ejfì  non  durano 
punto  sì  bene  a caldi > nè  alla  folla  de ’ Canal - 
catori  y ma  fono  piu  lejh  y communi , & ar- 
denti ,et  fe  i'auuentura  Juccede , che  vna  be- 
flia  fi  vada  pafcolando per le.Campagneyefii 
non  l' attaccano  per  abbandonarla . La  loro 
compie jfione  è forte  y poiché  non  temono,  nè  le 
acque y nè  i fredduetjcorrono  ficuramente,  et 
con  grande  ardire . Sono  loro  belli  Cacciato- 
ri, amano  communemente  il  Ceruo  fopra  tut 
te  l' altre  befiie , et  fono  piu  oflinatì , et  mal 
commodi  ad  incardinare , che  i bianchi  y & 
di  piu  gran  pena,  et  trauaglio . I migliori , 
che  e fono  della  razga  di  quefli  Cani  Falbi  fi 
no  quegli , che  hanno  il  pelo  piu  vino , tiran- 
do fopra  Uro  fio , et  c'hanno  vna  tacca  bian- 
ca al  fronte  > od  al  collo  fmigliantementt 

quel - 
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f negli,  eie  fono  tutti  F albi , ma  quegli , che 
tirano  fui  giallo , ejfendo  marcati  di  grifo , ò 
di  nero , non  njaghono  molto . Quegli , chts 
fono  gentili  di  coda  riuolta , & Jperonati  fo- 
no buoni  a fare  de  Limieri.  Ve  ne  fono  alcu- 
ni J hanno  la  coda  fpiccata,  che  fono  buoni , 
& presti:  & perche  hoggtdi  hanno  i Prin- 
cipi fatto  mifchtar  le  ra^e  de  Cani  bianchì , 
fù)  de  Cani  Falbi  inferno >ve  ne  fono  in  più 
numero > piu  forti, et  migliori  a correre  il  fer - 
uo , che  è il  vero  modo  per  dar  piacere  alli 
Re  , & adì  Prencipiy  ma  per  li  gentil' huo- 
mini  tali  fani  non  fono  già  communi, perciò- 
che  non  vogliono  ef  si  fare , chevnmeHiere  9 
et  non  fanno  cafo  di  Lepri  > nè  d'altre 
minute  bejUe , et  fono  efsi  pari- 
mente figgati  al  correre 
Kal  beffarne  pri - 
nato . 


Della 


Della  compleffione.  Se  natura  de’Cani 
Grifi . Gap.  IV. 


C ani  Grifi fono  quegli,  de  quali  pfer- 
uirono  anticamente  i Rè  di  Francia, 
(0?  i Duchi  d Alan  fune . Sono  ejjì 
^ C ani  communi , percioche  fanno  effì 

re  piu  mefìieri  ; per  quefla  cagione  fono  com- 
odi a Cjenttlhwmini , effóndo  la  loro  complef- 

B fìone 
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forte  tale,che  corrotto  a tutte  le  cBeWte,cb'vnogh  < 
'voglia,  far  cacciare . 1 migliori  di  tutta  la  rate 
Za  fino  quegli,  che  fino  fri  fi  Jcgra  la  fchiena , . 
effóndo  inquartati  di  rofifio,  & le  gambe  del  me-  t 
de  fimo  pelo , come  il  color  delia  gamba  d'vn  Le-  ; 
gore . W e nafie  tal’ bora  alcuni , c hanno  il gelo  ■ 
aldi fiopra  della fibiena  d’vn  (fi rifio  tirante  [opra 
il  nero , & le  gambe  lanette  , & ondeggiate  di 
roffò,  fi  di  nero  ; i quali  fi  treuano  buoni  per  ec- 
cellenza. Et  con  tutto  che  de’  fani  Grifi  non 
ve  ne  fa  molti  cattiui,  pur  fìtccede , che  i troppo 
Grifi,  Argentati,  c hanno  le  gambe falbe  tiranti 
sul  bianco, non fino  già  sì  leìii,ne  sì  vigorofi, co- 
me gli  altri  . I principi  none  ponnocauar pia- 
cere, per  molte  ragioni , delle  quali  è vna; perche 
ejfi  temono  molto  la  folla  de'  Canale at ori , (fi  il 
romore,  filando  che  loro  fino  Cani  ardenti,  & di 
gran  cuore,  che  fi  mettono  fuor  di  lena,  al  grido» 
fi  romore  de  gli  buommi",  parimente  che  efifi 
temono  il  caldo,  & non  amano  già  vna  Beflia , 
che  giri,  & rigiri, ma  s’ ella  tir apaefie, va  di  lun- 
go , è impo sfibbile  di  veder  correre  i piu  lefiìi,  & 
migliori  Cani  fieno  he filano  opinionafiri,  di  trifia 

creanza» 
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creanza , & figgati  a figliar  il  cambio,  à confa 
dell' ardire  ,&  della follia  cbanno , & delle  gran 
girauolte  che  prendono  ne' loro  mancamenti , & 
f 'òpra  tutto  'vogliono  cono  fere  il  loro  maefìro,& 
padrone,  & principalmente  le fue  •voci , & la 
fu  a Troba,  {0 fanno  per  lui  qualche  coja  di  piu , 
che  per  tutti  gli  altri . Hanno  esf  nona  moliti a 
tra  loro , che  cono  fono  bene  alla  r voce  i loro  com- 
pagni, fe  efsi fono  feparati,  0 nò , perche  fono  ri- 
trofi , & non  andar  anno  già  •volentieri  a loro . 
Sono  Cani  di  gran  pena , non  temono  il  freddo  , 
nè  le  acque , & fe  fntono  vna  TSeBia  mal  con- 
dot t a,  & che  ella  fi  lafci  approfsimarvna  volta, 
non  l’abbandonaranno  gtamai  , ch'ella  non  fa 
morta.  Quegli  che  ne  vogliono  trar piacerti , 
: onuien  , che  facciano  in  queBo  modo . zAl 
Partire  del  dif oppiargli,  fi  deuono  loro  c anale a- 
io fingere  più freddamente , eh' efsi  potranno, et 
'onpoco  di  romore\ perche  fono  ardenti, olir  a 
lafati  le  ruote, 0 uie  delle  Befie,che  corrono. Per 
al  cagione  no  deuono  i Caualcatori  a quelle  ap- 
rirò filmarle,  che  non  la  veggono  tirar paefe , Qd 
i mancargli  parimente s'ha  d'auuertire  d’- 

B 2.  in - 
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incrocci celargli  per  dubbio,  che  non  ritornino  fò- 
fra  loro,&  cosi Je  ne  trarrà,  del piacere . 


De’Cani  neri  antichi  deli’Àbbatia  di  Sàto 
Vbertoin  Arcìenna  . Cap  V. 

Cani , che  noi  dimandiamo  di  Santo 
fejy  Vberto.deuono  effère  con.  mnnemen - 
te  tutti  T^eri  ; tuttauia  hanno  tanto 
tnijchiata  la  raz&a  loro , che  ne  'vengono  hoggidi 

d’ogni 
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d'ogni  pelo . Quella  ra^a  de* Cani  e fiata  fe- 
mìnata per  lo  paefe  di  Hanalt,Lorena , Fian- 
dra Borgogna. Sono poffnti  di  corf,pur  bei- 
no le  gamie  buffe , corte , parimente  non  fono 
già  leBt  ; con  tutto  che fiano  d'alto  na&o  , lonta- 
no,cacciati  d! affai  lungi,  non  tementi  laccane,  nè 
le  freddure , ($f  defderano%  più  le  Befàe puzzo- 
lenti ,come  Cinghi  ali, Volpi,  & loro  fimi  li, o al- 
tre\ percibche  e fsi  non  fi  fentono  punto  il  cuore  , 
nè  la  lefe^Tpa per  correre , prendere  le  Befhe 
leggieri . I Ltmieri  ne  rie  fono  buoni  pnnctpal- 
mente  per  Urlerò)  ma  per  farne  ra^Z^  per  cor- 
rere , io  non  ne fò  gran  caf  : pur  ho  ritrouato  non 
libro,  eh' non  Qacciatore  dedico  ad  vn  Principe  di 
Lorena,  che  amo  ajfat  la  Caccia,  oue  era  vna,  lo- 
de, che  quel  Cacciatore  daua  al  fuo  Limiere 
chiamato  Souigliardo,che  era  Bianco . 

DaS.  Vberto  vfcì’l  mio  primo  nome  •. 

Figlio  à Souigliardo  Cane  di  gran  no- 
mo. 

Onde  è daprefumere , che  neriefee  qualche- 
duno Bilico, ma  no  fono  efsi  della  razza  de'  (frif- 
fieri,che  noi  habbiamo  hoggidl . 

3 3 
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I Segni  per  li  quali  fi  può  conofcere  vn 
buono , & bello  Cane . Gap.  V fi 

Onuiene , che  vn  fiane , per  efifier  hel- 
lo, & buono,  habbia  ì figni,che  fie- 
guono  » Primieramente  io  comin- 
cierà alla  tefla , la  quale  deue  ejfie- 
re  di  mezzana gr offesa,  & è giuda  filmare , 
quanto  ella  è lunga, che  camufia\le  narici  deuono 
* fière  grofie,  & aperte j l' orecchie  larghe,  & di 
impana  fpefifezga  ; le  reni  come  ; la  fchiena 
grojla  ; le  anche  parimente  grofie , & larghe. l,  ; 
la  copia  retirata ; et  ilgarzetto  dritto  ben  aficiut- 
to  ',  la  coda  grofia  prejfio  le  reni , & il  re  Ho  mi- 
nuto fin  alla  cima ; il  pelo  di  fiotto  il  ventre  ru- 
de-, lagambagrofia\  la  patta  del  piede  fece  a,  ffi 
in  firma  di  quella  di  tona  V olpe  ; le  vnghits 
grafie . Et  douete  papere,  che  non  fi  veggono 
molti  Cani  ben  rifirrati , chabbino  il  didietro 
piu  alto,  cheti  dauanti , ejfire  leHt . Il  Ma- 
fie Ino  deue  cjfier  corto  , & corno  , & la  Litiga 
lungha . Bora  per  dichiarami  lafignificatione 
de' 
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de’ Segni,  è da  feapere  , che  le  narici  aperte  fi~  ' 
gnifcano  il  Cane  di  alto  fflafìo  ; le  reni  coniti, 
fi)  il  calcagno  dritto  f gnifcano  la  lefìe^a , Ao 
coda gr offa preffo  le  Reni , longa,  & delicata  alla 
cima,  fegntfica  buona  fir^a  alle  Reni , fi)  ebeti 
Cane  è di  lunga  Lenai  il  pelo  rude  al  difetto 
del  ' Ventre , Snota,  che  egli  è fàticofe,  nè  teme. 
punto  l' ac  epue, nè  il  freddarla  Cjabagroffa , 
il piede  di  liolpe,  et  /’ 'unghie gr ofe 
fe,dimofìrano,  ch'egli  no  ha 
il piede  grafo, & che 
è forte  feoprale 
feueme- 

bra,  per  correr  lungamente 
feen^a  aggrauarfì. 
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Come  fi  deue  eleggere  vna  bella  Lizza, per 
portar  Cani,&  il  modo  di  farla  entrar  in 
calore,  & anco  i Segai,  fiotto  à’quali  de- 
ue edere  coperta  , per  portar  Cani  ma- 
fichi,  che  non  filano  (oggetti  à malattie . 


E noi  noie  le  hauer  belli  Cani,  contite- 
ne batter  ina  bella  Lizza , che  fìa  di 
buona  ra^za,  forte,  {£/  benproportie- 


nata 
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nata  delle fine  membra, haufdo  le  coHe,$  i fian- 
chi grandi,  larghi  \ la  qual potrete  far  veni- 

re  in  calore  mquejìa  maniera  . figliate  dueL> 
tejìe  d'aglio , vn  mezgo  tejhcolo  di  nona  Bejha , 
che  fi  chiama  Caflor  y con  fiucco  di  Crejfone  ali- 
. mois ; et  vna  doli  na  di  Mofc becche  fi  chiama- 
no Cantaridi  ? & fatte  bollirli  tutto  in  vna  Pi* 
gnatta?che  tenga  vna  Pintaycon  carne  di  ^Pon- 
tone, ($g fatene  bere  per  due  fi)  tre  volte  in  pota - 
grò  alla  Lrgga ? ella  non  reitera  giamai  di  venir 
in  calore  3 & altre  tanto  fi  pub  fare  al  Cane  per 
rtfcaldarlo  * Poi  quando  vedrete  ?c  he  la  Lizgga 
fava  calda , attendete  il  pieno  aiforf  della  Lu- 
na a pafifare?per  farla  coprire)  ^g  fattela  empire 
fiotto  i Segni  di  Gemini ? & d!  Acquario  ; perche 
i Cam , che  nafeeranno  in  quefiio  tempo ? non  fa- 
ranno così  fggetti  alia  rabbia , b flirta  : & 
verrà  piu  de  mafie  hi  ? che  di  femelle . H anno 
parimente  detto  5 che  vi  e vna  Stella  nominateti 
j4rturo,&  che  feì  Camnafcono  fono  il  regno 
di  quella , faranno  molto  fggetti  alla  rabbi  cu , 
‘"Parimente  hannofia  faperpiufecreti > de  quali 
ne  il  primo?  che  di  qual ' f itogli  a Cane?  che  vna 
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Li^Xa fura  coperta  la  prima  voltaiche  ella far  a 
m calore , & della  fua  primiera  portata,  Jia  di 
e J4Lafim,Leurieri , b Cani  correnti , m /’- 

^//r?  portate , chauera  appreso  , y?  tr onera 

ogni  giorno  alcuno , ilqualerajjbmigliara  ilpri - 
jw  £<00* , L laura  coperta, ,*  ctiè  la  cagiona , 

chefideueben  riguardare  la  prima  volta  ,cht^ 
ella  vena  in  calore , di  farla  coprire  a qualche^ 
lei  fané, di  buona  rasga)  perche  in  tutte  l' altre 
lattate , porterà  > w nhanera  ogni  di 

qualcb'uno,che  tireranno  della  prima . Et  per - 
ciòcie  hoggidì  mm  fifa  cafo  delle  primiere  latta- 
ie de ' C antiveduto,  che  fi  penfa,  che  i funi,  che 
ne  fono  ,fiano  J oggetti  alla  rabbia , & vengono 
volentieri  fenoli , (gjf  minuti  \ di  qui  è,  che  non 
cornitene  far  coprire  la  Li^za  a qualche  bel  Ca- 
ne corrente  , (jùf  di  buona  raz^a  ; perche  snella  è 
fiata  mafiinata  : l' altre  lattatene  toneranno  ; 
altrimentefe  la  lafciate  rafireddarefen^a farla 
coprire , ella  diuerra  Etica a gran  pena  fi po- 
trà rimettere > nè  ingraffiare . Li  altro  fecreto  è > 
che  fe  volete  hauer  Cani  leggieri, {0  ardenti ; s- 
ha  da  far  coprire  la  ad  vn  Canegiouane; 
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percioche  s ella  far  a da  vn  'vecchio  Canecoper - 
pena , ejji  dtuenteranno  piu  pefanti , (gjr  me* 
no  mouentifì  . Et  douete  fapere  , che  non  fi 
deue  giàmai  far  raffreddare  vna  Lv^za  nell'-, 
acqua > offendo  che  ella  le  aggiacci  a il  fangut ^ 
dentro  le  vene  , & arterie , che  è la  cagione , 
che  diuengono  gottofe  ,,  ouero  che  hanno  del - 
li  dolori  dentro  il  ventre  y & altre  infinite ^ 
malatie  , che  ne  feguono . Quando  le  Licenze 
fono  piene , ety  che  elle  cominciano  adingrojji ì- 
re  il  loro  ventre , non  fi  deuono  già  condurre. ^ 
alla  Caccia  , per  più  ragioni  : delle  quali  riè 
l'vna ; perche  gli  sforai , che  elle fanno,corrom - 
pono , & vietano  il  profittare  a piccioli  Cani 3 
che  fino  dentro  del  ventre  loro , così  che  in  fai- 
tando  le  Aie , & pafiando  per  li  Bofihi , notu 
vi  manca,  che  vn  J/^rto  per  farle  abortire , on- 
de ne  feguiranno  molte  altre  fienture,che  lun- 
%o  mi  farebbe  a recitare .«  Si  deuono  dunq,  fol- 
tamente lafciar  andare  per  la  Corte , & per  la 
Cafa,  fen^a  effere  ri (ferrate  dentro  laQagnat- 
taria , mentre  che  elle  fono  annoiate , & di  figli- 
li atey  & conuien  far  loro  de  p ot aggi  vna  voi- 
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ta  il  giorno  per  lo  meno.  In  oltre  , fe  volete 
far  caftrare , è falaffare  vna  Li^a , ciò  deue 
far  fi  aMnti  , che  ella  habbia  mai  portato  fu- 
ni , & in  falajfarla  non  f ha  da  tenarie  tutti  i 
r acini  ; perche  è ben  difficile , che  nell’ arrancar- 
gli non  fe  le  faccia  torto  alle  reni , (éjp  che  non 
fe  le  accorti  la  fua  lefìe^za  ; ma  quando  i ra- 
tini referanno  , ella  ne  farà  più  vigorofa , ft) 
ardita  > & durerà  meglio  al  tr attaglio  : 2?e/2_> 
shà  altref  d’auuertire  del  farla  fagnar editan- 
do ella  e in  calore  ; perche  ella  all' bora  farebbe. _> 
in  gran  pericolo  di  morire , ma  quindeci  giorni 
apprejfo  ch'ella  farà  fuor  di  calore,&  all 
bora,  che  i Cani  piccioli  ficomin- 
1 daranno  à formare  dentro 

il  fuo  corpo ,ella  è buo- 
na à fagnare. 


Delie 
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Delle  ftagioni , nelle  quali  i piccioli  Cani 
deuono  nalcere,  & come  fi  debbano 
gouernaro . Cap.  V I il. 

I fono  certe  fagiani , nelle  quali  i 
piccioli  Cani  fono  mai  atti  a faluar- 
fi,  & campare  ; pr incip aìmentOj 
quando  ejjì  nafeono  Jul  fine  d’ Otto- 
bre, per  ragione  delilnuerno , fi) freddi , che  co- 
minciano a regnare , & che  i Lanaggi , (gf  al- 
tre cofe  per  nutrirgli  fono  mancate.  Et  è per- 
ciò ben  difficile , quando  ejjì  nafeono  in  tale  Ca- 
gione , di  potergli  campare , mentre  che  I'inuer- 
noglt  ha fprapref,  manti  che  ejft  k abbiano  fon- 
■%a  di  refiflere  alli  freddi  ; ancorché  campino  » 

re f ano  ejjì  piccioli , & feudi  ; LI  altra  Hagione 
noiofa , per  campargli , & allettargli ,è  nel  Lu- 
glio À 'goflo , à caufa  de' vehementi  calori,  0* 

delle  JViofcbe,  Lutici , fi)  altri  V ermini , che  gli 
tormentano  . Perciò  la  giu  fa  fìagione , nella j 
quale  ejf  deuono  nafeere , è il iPdar'zo,  aprile , 
che  il  tempo  è temperato , O'  i cor 
lori 
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lori  non  fono  troppo  vehementi:  &cost  queBo 
è ilgiufio  najcimento , chela  natura  ha  dato  a 
tutti  gli  ammali , come  d V acche, Capre,  Agnel- 
li, & loro  fìmili , Bando  che  trouano  in  queBo 
tempo  la  loro  nutritura  ; & 'veduto  che  i foni 
najcono  in  tutte  le  Bagioni,&  che  molti  fi  dilet- 
tano di  trarne  della  razza,  & nutrirgli  in  qual 
fi  voglia  fiagione , che  vengano , ho  ben  voluto , 
fecondo  il  mio  parere,  dar  l’intelligenza,  e 7 mo- 
do di  potergli ' campare . cPrimo , fe  najcono 
nell’ Inuer  no,  s ha  da  pigliar  vn  vaffiello , o vnaj 
Pippa  ben  fece  a , ffi!  sfondarla  ptvvn  capo , poi 
metterui  della  Paglia  dentro, & collocar  il  V af- 
fé Ilo,  o Pippa  in  qualche  luogo,  oue  fi  facci  a ordi- 
nariamente buon  fuoco  ; apprefo  porre  il  capo 
sfondato  verfo  il  camino, affine  he  ejfi  habbiano  il 
calar  del  fuoco ; & s’ ha  da  nutrir  bene  la  madre 
di  buoni potaggi , fatti  di  carne  di  Bone,  o Mo- 
tone . tìor  quando  i piccioli  Cani  cominciar  an- 
no vn  poco  à mangiare,  fi  donerà  loro far  afiue- 
fare  a potaggi  ,fenza f alar  gli , per  che  il fale gli 
dtfficca,  & fa  diuemr gallofi,  à che fono  loro fig- 
ge t ti  , quando  nafeono  d lnucrno  i sbk  da  met- 
tere 
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tere  ne  loro  potagli  à quantità  faluia  > & altre 
herbe  calde.  Et  fi  dauentura  fuccede , che  il 
pelo  lor  cada , fi deuono  frettar  di oglio  di  nocete? 
di  mele  mi  fichi  ato  infieme  3 tenendogli  dentro  la 
loro  Pippa , ò V afelio  più  nettamente , che  fi po- 
trà , cambiando  la  loro  Paglia  ogni  giorno  . Et 
quando  fi  'vedrai  he  cominciar  anno  andare , de - 
ucf  bauervna  Rete fatta  di  grojjo  filo  Ja fiato  à 
maghafjxffa>(jfi  profondare  con  vn  ctrchio  il  ca- 
po della  Pippa , o V affetto  , come  $ affondai 
T ambunno  de  Suturi  , affine  di  vietargli  Ì- 
vfiir  e ,per  cicche  gli  altri  Cani  gli  morderebbero > 
o farebbero  fiaccati,  oguafli  dagli  buomini , (efi* 
baffi  d'bauer  la  Pippa  fi)  V affetto , di  modo , che  fi 
apra , quando  fi  vorrà . Quanto  àgli  altri  Ca- 
ni, che  nafiono  rBflatey  deuono  loro  effere pofii 
in  qualche  luogo  fefco , ouegli  altri  Cani  punto 
non  v aduno fi hà  da  mettere fitto  loro  qual- 
che affé , 0 finora  con  Paglia  fipra\  la  quale  s ha 
da  cambiare  fluente  per  dubbio,  che  il  frefio , 0 
bumidità  detta  terra  loro  faccia  nocumento  * 
JDeuono  effigiare  in  luogo  ofiuro,per  vietar , che 
le  Mofihe  mn  gli  tormentino  ) 0*  deuono  anche 
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ejsere  fiottati  due  'volte  U \fiettitnana,per  lo  me- 
no,d'cglio  di  noce  mifchiato  con  ^affinino  in  poi- 
nere) perche fa  queflo  unto  morire  naie  ledette 
de 5 V ermineti,  & riconforta  il  cuore,  ($?  nerui 
de  Carili  guardale  he  le  Mofiche , et  Cimici  no 
gli  tr  attagliano)  alcune  uolte  fiene  ha  da  fiotta- 
re la  Li^za,  fè)  per  entro  mifichiaruì  del  fuoco  di 
Berna , o Crefione fieluatìco  y a dubbio , che  ella 
porti  delle  Puhci  a fiuoi  piccioli  ) fienza  fic  or  dar fi 
di farla  nutrire  di  buoni  potaggi,  come  s e detto . 
Quando  i piccioli  Cani  batteranno  quindeci  Di , 
fi  deue  loro  cauar  il  uerme,  et  otto  giorni  appr  e fi- 
fe tagliar  loro  un  nodo  della  coda  nella fior  ma,  ftfi 
maniera, che  io  dechìararo  qui  apprejjo  al  tratta 
to  delle  Ricette  . Poi  quando  cominciar  anno  a 
uedere , & mangiare,  deue  fi dar  loro  del  buon 
latte  puro,  tutto  caldo,  fia  di  1/ acca,  di  Capra , o 
di  decora . Et  notaresche  non  s'hanno  da  met- 
tere al  V illaggio > che  non  h abbiano  due  me  fi,  per 
molte  ragioni  ) ‘Delle  quali  è l'una,  ch'efii  han  « 
no  ogni  DÌ  la  tettina  della  Madre,  (figf  che  men- 
tre,che  e fisi  la  tettano  longamente > ritengono  piu 
dell  a firn  complefisìone , Cgp  natura:  ciò  che  fi pm 
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veder , per  ifperten^a, perche  quando  vna  Lf- 
za  ha  de' piccoli  Cani , fatene  nutrir  la  meta  ad 
vnaCZfaftina,  voi  trouarete , che  non  faranno 
giamai  cosi  buoni,  come  quegli, che  la  madre  ha- 
urà  nutriti  ; Lì  altra  ragione  è,  che  fe  voi  gli p- 
parate  dìmfieme  più  toHo  di  due  mejì,  faranno 
ejjì  freddolenti,  fi  loro  parerà  frano  della  ma  - 
dre,  che  gli  fcaldaua. 

I fcgni, che  s’hanno  da auuertirc,  (è  i pic- 
cioli Cani  làranno  buoni,  ò nom. 
buoni.  Cap.  IX. 

Li  antichi  hanno  voluto  dire , che  /l 
conofconoi  migliori  fant  alle  tetti- 
ne della  madre , <sr  che  quegli , che 
tettano  piu  appreffo  il  cuore  fono  i 
migliori , fr  più  vigor  0/1,  a cagione  del pingue, 
che  in  que/lo  luogo,  0 pto  è più  delicato . Gli  al- 
tri hanno  detto  di  conofcergh  fotto  la  gola  ad  vn 
legno , c hanno,  oue  gli  è de'  peli , che fono  come 
de  Porcelli , & che  fe  ve  nè  non  pari , è fegno 
il  bontà , & che  fe  ve  n'hà  pari , è maluagio 
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fegno  ; altri  hanno  coluto  rimirare  alle  gamle^ 
di  dietro , alle  gwnture,  che  fe  non  ve  ne  pun- 
to > è buon  fegno  5 fe  ve  ne  ha  vna,  e anche  buon 
fegno  > mafie  ve  n è due  , far  a cattino  fegno;  V e 
riè  anche, che  hanno  voluto  altri  riguardar  den 
tro  la  gola  , penfando , che  quegli , che  hanno  il 
palato  nero  > fifero  buoni , ma  quegli , che  l ha* 
uefero  rofio,  non  vale  fiero  molto  & fe  efii  han- 
no le  narici  aperte,  è fegno  > che  fono  di  alto  na- 
Ho;  Se  fi  confiderà  il  reHo  del  corpo  ò non  vè 
già  gran  giudicio , che  ejji  non  habbiano  tre , b 
quattro  me  fi,  tutta  volta  io  prendo  quegli , che 
hanno  l orecchie  lunghe,  larghe  * &fpefie,&  il 
pelo  di  fitto  il  ventre  groffo  , & rude  , per  li 
migliori , i quali  fiegm  ho  io  ifperimentati , & 
trottato  veriteuoli . H ora percioche  io  ho 
parlato  di  queBa  materia  qua  di 
fopra  > non  ne  dirò  altra 
cofiu  . 
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Che  fi  deue  nutrire  i piccioli  Cani  a Vil- 
laggi , & non  alle  Beccario . 

Gap.  X. 

V andò  i piccioli  Cani  faranno  flati 
nodritidue  me  fi fatto  la  madre,  & 
che  fi  vedrà,  cheejjì  mangieranno  be- 
ne, s ha  da  inuiargli  a Villaggi, in  gualche  bel 
luogo , che  fa  apprejfo  delle  acque , & lontano 
daGarenne  ; perche  fefsi  hauer anno  manca- 
mento di  acque , quando  verranno  in  loro  forze, 
potriano  ejfere  foggetti  alla  rabbia,  à caufadel 
loro  fangue , che  farà  fecco , & ardente  ; oue^, 
l acque  gli  nutrifcono , & humettano . Pari- 
mente,fe  faranno  vicini  aGarenne , fi potria- 
no rompere,  & sf lare  apprejfo  t Conigli.  Si 
deuono  nutrire  a f ampi, di  Lanaggi , di  Pane, 
ff  di  tutte  le  forti  di  potaggi . Et  è da  fap ere , 
che  la  nutritura  de ’ Villaggi , loro  è affai  mi- 
gliore, che  quella  delle  "Beccarie,  mentre , che 
non  fano  punte  ferrati , ff  che  riefcano  quan- 
io  vogliono, per  andar’ à pafcere , & imparare 
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il  modo  della  Caccia . così,  che  s'accoHumino  al 
freddo , alla  pioggia , & ad  ogni  maluagio  tem- 
po , non  offendo  f oggetti  a correre  al  BeHiame 
priuato , perche  fono  nutriti  nel  me^o  di  loro 
ordinariamente . zAl contrario  ,fefono  allenati 
alle  Beccarie , il  f angue,  $ la  carne , che  man- 
giano, loro  faldati  corpo  talmente , che  quan- 
dofaranno  grandi , & che  gli  farete  correrà 
due,  o tre  'volte,  per  tempo  di  pioggia  ;fe  fi  ba- 
gnano , non  remeranno  già  mai  di  dmenir gallo- 
f,  & faranno  foggetti  alla  rabbia , $ a corre- 
re al  BeHiame  priuato  ; per  cagione , che  man- 
giarne il  [angue  ordinariamente  alle  Beccarti , 
& non  imparano  a ricercar,  nè  a cacciare  di  al- 
cuna forte  yBreue.  Io  non  ho  veduto  giamai 
Cane  far  buon fi ne,  efendo  nutrito  alle 
Beccarle , & principalmente -» 
per  cacciar  le  Le- 
pori. 


In 
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In  qual  tempo  fi  deuono  ritirare  i Cani 
dalle  nutrirure,&  qual  Panc,&  Car- 
naggi  deuono  mangiare^ . 

Gap.  X I. 

I deuono  ritirar  i Cani  dalle  nutri- 
ture  y.àdiece  me  fi,  & fagli  uu- 
trite  alla  Cagnatteria  tutti  mfeme\ 
affinché  efst  fi conofcano,  (ff  inten- 
dano. Et  -i ii  è ben  differenza,  a veder  vna  Aiu- 
ta de'  Cani  allenati  tnfiememente , & di  vneu 
età  ,ffi)  de'  Qani  vniti  ; per  ci  oc  he  quegli , ch<Lj 
fono  nutriti  infìeme , s'intendono , & ammu ta- 
na meglio , che  già  non  fanno  i (fani  ammaffatì. 
Doppo  che  hauerete  ritirati  i Cani  alla  fagnat- 
teria , loro  s hà  da  appendere  de'  bilotti  di  legno 
al  collo, per fargli  imparare  d'andar’  accoppiati . 
llCPane , che  fideue  lor  dare , hà  da  effere  il  ter- 
zo famento , il  terzo  orgia , b auena , fi)  m ter- 
zo fegale-,  fi  andò  che  così  mifurato  gli  intrat- 
tiene frefchi , grafi,  & gli  guarentire  da  piu 
malattie  ; che  f non  ve  nè  che  di  fegale,  ellaj 
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gli  far  a troppo  vuotare , fe  non  ve  nè , che  di 
for  mento  > ritener  a loro  troppo  il  ventre , che  lo - 
rocaufara  delle  malattie  ; & così  conuiene  mi- 
fchtare  > & mi  furare  l'vn  con  l'altro . Si  deuo - 
no  lor  dare  de'  Carnaggi  al  tempo  delflnuerno , 
principalmente  a quegli y che  fono  magri , & 
corrono  il  forno  ; ma  a quegli  y che  corrono ~ le 
Lepri  3 non  fi deue  lor punto  darne , per  molte 
ragioni,  percioche  fe  lor fe  ne  da,  face  ameran- 
no alle  grofe  2 ìefìie , & non  faranno  cafo  di 
Lepri y che  fi  mettono  communemente  per  me^o 
il  BeHiame priuato,per  ifchifarjì da'  Cani  y fffi 
potriano  lafiiar  andar  la  Lepre, per  correre  ap 
prefio  le  B e file  priuate . Ada  Cani  > che  corrono 
il  ferito  y non  lo  faranno  ? a caufa , che  il  fer- 
no  è di  piu  gran  vento  > & fentìmento , che  il 
Lepore  ; così  la  carne  loro  è piu  friante , & de- 
licata 5 che  niun  altra . I migliori  farnaggiyche 
loro  fi  pojfa  dare , ftfi  che  più  gli  rimetter an^ 
no  y fino  di  CauaUiy  A finì  y &iAiuh . Quanto 
a Boni  y ZI  acche , & loro  fimi  li , la  carne  loro 
è di  piu  gran  fifian^a.  Voi  non  douete  giamai 
dar  Carnaggioni  a Cani , che  non  fiano  fcortì * 
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cate , affinché  efft  non  habbiano  la  conofcew^u 
della  Beffa , nè  del  ffuo  pelo  ; io  lodo  grande r 
mente  i ^Potaggi  fatti  di  carne  di  Pecore  >di  Ca- 
pre , di  teff  de  Boni , per  li  Cani  magri>che 

corrono  le  Lepri  > & fi  ha  da  mi  furar  e alcune 
volte  per  me^o  quelli  Pot aggi  y qualche  poco  di 
folfo , poi  ifcaldargli . Ione  di  chi  arerò  piu  am - 
piamente  al  trattato  delle  Ricette. 

Come  deue  efler  fìtuata,  & accommodata 
la  Cagnatteria  de9  Cani. 

Gap.  XII. 

A Qagnatteria  deue  efier  fìtuata  in 
qualche  luogo  ben  orientale y oue  fa 
' vnagran  Corte  ben  appianateti , 
eh  abbia  ottanta  paffìm  quadro 
condo  la  commodi ta  > & poffim^a  del  Signoroni 
ma  mentre  che  ella  è fp atto  fa , & grande  > è 
migliore  per  Li  Cani  ; peraoche  vogliono  ejjì  ba- 
tter del  piacere  di  sbatterfiy  & vuotar  fi . er 

meZK°  Cagnatteria  deuefi  hauer  vnru- 
fcello d' ' acqua viua y od  vna  fontana,  appreffo 
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la  quale  s'ha  da  mettere  vn  hello  grande  V a fo 
di  Pietra , per  riceuere  il  corfo  della  forgente , 
che  hauerà  vn  piede , mezzo  d'altera  ; af 
~ finche  i Cani  vi  frenano  piu  a loro  commodo  > 
& conviene , che  quefio  Vafo  >fia  sfondato  da 
non  capo , per  far  euacuar  l'acqua  , & che  fi 
netti y quando  fi  vorrà  .Sopra  L' alto  della  Corte 
hàdaeffer  fabricato  l'alloggiamento  de'  funi  > 
al  quale  deuono  ejfere  due  Camere , che  l'vna 
fia  piu  fpatiofa , che  l'altra  > nella  quale  vi  do- 
vrà ejfere  vn  camino  grande , 0*  largo  ?per  far 
del  fuoco  y quando  farà  dimefiieri.  Le  porte , 
Qd  finefire  di  quella  Camera  hanno  da  efiere^ 
fituate  tra  il  Sol  levante , & il  me^zp  giorno . 
La  famera  ha  da  ejfere  rilevata  di  tre  piedi  più 
alta  y che  il  piano  della  terra , & farvi  due  con- 
dotti y affine  che  l'oriMy  immondizia  de  Ca- 
ni  fi  pofia  vuotare . Le  muraglie  deuono  ejfere 
len  bianche , & le  piane  bette  ben  collocate , per 
dubbioy  che  gli  fragni , Pudici , Cimici > & fi- 
mili  vi  fi  ingenerino , (ef  nutrifeano . Le  fine - 
Jìre  ben  vitreate , per  vietare  > che  le  tJ TU o fi  he 
non  vi  entrino . Si  dette  loro  lafciar  di  continuo 
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qualche  picciola  porta , od  vfcietto , acciochefì 
vadano  a vuotare , & sbatter  fi,  quando  vor- 
ranno-,  Poi  jt  ha  da  hauer  nella  Ramerà  de  pic- 
cioli Casletti , che  fiano  rileuati  da  terra  d vn 
buono  piede  , & che  fopra  ciafcuno  de’  piedi 
del  Cas letto  vt  fiavna  picciolaruota  ,o palla y 
per  condurlo  alla  parte , che  fi  vorrà,  per  poter 
nettare  di  [otto , & così  quando  verranno  dalla 
(faccia , & che  vi  e bifogno  di  fargli  faldar  , 
& afmgare  ,fi pofano  ruotolare , approffi- 

mare  al  fuoco , & conuiene , che  questi  Cas  let- 
ti fiano  fondati  di  Clies » ouerodi  affé  forateci 
perche  fe  efft  pi fcier  anno,  l’or  ina  fi  fenoli  à ter- 
ra . Si  ha  d’hauer  vn  altra  Camera  per  ritira-  # 
re  il  Garzone  de’  Cani , ajfne  di  riferrar  le fue 
Trombe, Coppie , & altre  cofe  richiefe  alla  fa 
arte,  io  non  ho  voluto  parlare  delle  Camere fon- 
tuofe , che  i Principi fanno  fare  perii  Cani , nel- 
le quali  vi  fono  Patelle , Stujfe , & altre  ma- 
gnificenze ; percioche  quefio  mi  è par  fio  ejfirepiu. 
loro  noceuole , che  profitteuole , che  fèfnoau- 
ue^zati  a tali  calori  efendo  trattati  si  delicata- 
mente , (pfif  che  vnogli  conduca  in  qualche  luo- 
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go,  otte  fimo  maf alloggiati , onero  > che  e fi  cor- 
rano per  tempo  di  pioggia , faranno  fogge  ni  a 
temer  il  freddo  y ffi  a diuenir  gallofi . il perche 
ho  ben  voluto  dire , che  ali’ bora  eh' e fi  vengono 
dalla  Caccia  5 (gf  che  fono  ammogliati  > bafia 
filamento , che  fiano  ben  faldati , & coricali 
fece  amente,  fen^a  loro  accoftumargh  con  tanta 
magnificenza  : Et  per  acche  alcune  volte  non 
vi  è già  la  commodi  ta  di  Fontane 3 ò Ru felli,  è 
necejjano  far  de  i piccioli  Canali  di  legno , onero 
qualche  V af3  per  metteruì la  loro  acqua.  Si 
ha  ben  da  guardare  di  dare  loro  a ber  e in  alcun 
V afelio  di  rame , o di  ottone  , percioche  quefie 
due  fietie  dà  metalli  fo no  veleno f di  loro  natu- 
ra, & fanno  riuolgere  , & marcire  fintamen- 
te l acqua,  che  loro  firia  grandemente  contra- 
ria. Fa  parimente  bi fogno  d'hauer  delle  bac- 
chette di  legno  >per  mettere  il  loro  Pane,  che  de- 
ne  effer  rotto  ^ & tagliato  in  piccioli  bocconi  di 
dentro , filando , che  i Cani  fono  alcune  volita 
di fgu fiati , & ammalati , cosi  vi  fono  cene  bo- 
re, che  efsi  non  vogliono  mangiare , che  è leu 
cagione  , che  le  bacchette  non  demno  ejfereu 
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fen^a  Pane , come  noi  habbiamo  folio  nel prò  - 
tratto . 

Del  Garzone  de’  Cani , & come  deus  trat- 
tare , gouernare , & incaminare  i 
Cani.  Cap.  XI 11. 

TV  buon  (garzone  de'  Cani  ha  da 
ejfire  gratiofo,  molto  corteje , & 
dolce , amante  i Cani  di  natura-,0* 
conuien , che  habbiabuon  piede^, 
ff  buon  fiato,  tanto  per  intuonare  la fua  T rom 
ba , chela  Ju  a 'Bottiglia . La  prima  co  fa,  che 
deue  fare , doppo  efferfi leuato , è d'andar  a 've- 
dere t fuoi  Cani , & nettargli , & mettergli  in 
ordine,  come  l effercitio  fio  richiede.  Doppo  ba- 
ttergli nettati, ha  da  pigliar  la  fua  T romba , & 
tuonar  quattro , ò cinque  motti  di  grojfo , affine 
di  rallegrargli , & chiamargli  a fe,ff}  quando 
eli  ‘veder a tutti  intorno  di  lui , b fogna,  che  gli 
accoppi] , & nell' accoppiargli , che  egli  labbia 
\en  riguardo  a non  accoppiare  i Cani  mafchì 
nfieme , per  dubbio , che  loro  non  fi  battano . Et 

fi 
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fi  vi  è de' gi ottani  Cani, gli  conuiene  accoppiar- 
gli con  delle  vecchie  Lizze,  per  fargli  imparar 
à feguitare . Quando  faranno  ejjì tutti  lene  ac- 
coppiati, hifogna , che  il  (parsone  de’  Cani  em- 
pia due  grandi  hifaccie  ò T afe  bette , tutte  pie- 
ne di  ojfetti , & altre  friandifie , come  Sardine, 
Raghe  di  piedi  di  Cauallo fritte,  rofìtte  alla  gra- 
della, tf)  altre  fimili.  Poi  deue  mettere  tutto 
per  piccioli  pezzi » dentro  le  Btfaccie , $ l'vna 
appenderla  al Juo collo,  l'altra  dare  advn 

de’  firn  compagni . Ciò fatto , ha  da  pigliar  duo 
Hrouigkoni  di  Paglia  netta , fi)  mettergli  alla 
fua  cintura , con  vna fpazzetta  Per  fregare,  & 
fp  azzar  e i fuoi  Cam,  quando faranno  a i Cam- 
pi . Gli  altri  Cjarzoni  de'  Cani , od  aiutanti, 
che  faranno  con  lui , deuono  fare  altrettanto . 
tslpprefio  conuiene , che  ejjì  prendano  ciajcuno 
njna  Iella  hacchettina  alla  mano , & che  vno  di 
ejft  fi  metta  dauanti,  che  chiamar  ai  Q ani  ap- 
prejfio  di  fe,  l'altro  fi  metta  dietro, che  gli  tocche- 
rà fi  ve  nè  due  altri , fi  metteranno  alle  due 
parti , & cosi  fi  ne  deuono  andar  tutti  quattro 
a p affiggi ar  i Cani  per  le  Biade  verdi , & per 


le 
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le  Praterie  , tanto  per  fargli  p afiere  y quanto 
per  far  loro  imparare  a credere , facendogli pafi 
far  a trauerfo  le  T roppe  di  Pecore , (fp  altro 
; 'Befiiame  priuato  ; affine  d' affu  e fargli , ($f  far- 
glieli lor  conofiere,  che  fi  vi  farà  qualche  fané 
mal compleffionato , che  lor  voglia  correr  f opra  , 
conuerrà  accoppiarlo  con  vn  CaBrato  fi  con  vn 
Becco,  & con  la  bacchetta  fi  affilar  lo, batter- 
lo lungamente,  gridandogli , (jfp  minacciandolo , 
Vere  he  vn  altra  volta  intenda  la  voce  di  coloro , 
che' l minaccieranno  » Qosì  bi fogna  far paffiar  i 
Cani  per  le  (qarenne : fi  vorranno  andar  a 
Conìgli  y minacciar  loro , & cajìigargliy  pofiia- 
che  i Cani  giouani , di  lor  naturagli  amano  vo- 
lentieri. T)opb  hauerglicosì pafeggiati , che 

il  Sole  cominciar  à ad  alzar  fi,  deuono  andar  in 
qualche  bel  Prato , & chiamar  tutti  i lor  Ca- 
ni attorno  di  effi , pigliare  i loro  firouiglio- 
\ni  pannatore  y per  fiottargli , & leuargli 

la  poluere , il  piu  dolcemente , che  potranno  ; 
perche  alcune  volte  i Cani , che  corrono  per  lì 
\Boficoni  fi  pungono , prendono  delle  fipinf , 

mero  hanno  qualche  derbidey  ò rogna  ; la  deue  1 

Cjarzom 

mi» 
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Garzoni  de  Cani , man  rude  nei  < 

fiottargli,  gli potrebbono  ficorticare  ,&  fiar  firn  ; 
/£?y?0  maliche  lene  ; (g?T  cW  > che  il  Cane  corrent  i 
te  non  vuol  perder  il  fino  pelo  , 0 borra  > menali 
tre,  che  egli  ìnceffantemente  va  per  li  Bofihi  y t 
doue  il  gelo,  l'acqua,  l altre  freddure  giti 
cadono  fiopra  . Per  quefia  cagione  deue  bafiare^  ] 
di  frettarci  Cani  correnti  tre  volte  la  Jet  limaci 
na;  ma  quanto  a Cani  Leurieri  io  non  dico  già,  j 
che  non  fi  debbano  flottare  ogni  giorno,  dppr  e fi  \ 
fi fatte  tutte  quefle  cofie , conni ene,  che  ì famigli n 
de  Cani , loro  imparino  ad  intender  il  fogno, , 
tanto  della  T romba , quanto  della  bocca  in  que-\ 
Ha  maniera . Primieramente  bifigna , chevno  < 
di  ejji  prenda  vna  delle  Bì facete , piena  di  co  fi  : 
appetì tofi , ffi  che  fie  ne  vada  vn  tiro  di  Baie- 1 
Hra,  o più  lontano  fecondo,  che  i fianì  far  annoi 
gtouani , & annegati  ; perche  fie  faranno  gio-  j 
nani , ffi  che  non  Jiano  mai  più  fiati  accofiuma- 
ti , conuerrebbe  fare  il  fiegno  più  a pprejfi  , 
non  difiopptargii  punto  ; affinché  i vecchi  gli 
conduce  [fiero , ftrafemaffero  al fiegno  : Ala fe  4 

hanno  cominciato  ad  effier  auue^zati , fi  deut^> 

andar 
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andar  piu  lontano  , 5^  df oppiargli, & allibo- 
ranche  il  Garzone  de ' a duot  buoni  ti- 

ri di  Baie  fra  lungi  da  Juoi  fani  ; i quali  è ne - 
effarto , / yW  compagni  tengano  uniticene 

ominciare  a far fgno,&  a fi tonar  della  T rom- 
ita, gridando  Tya  HiUaut . Per  il  Ceruo  ; & 
rf  alecy . per  le  Lepri . /zcw  ce  far 

li  fuonare , far fgno, che  i Juoi  Qanì  non  fa- 

ro a lui  arriuati . Quando  ì Juoi  compagni  fin- 
'onderanno  far  fogno  , hanno  da  dtfcoppiare  ì 
7oro  Cani, gridando  afe oliate  a lui , tirate  , tira- 
'e  ; poi  quando  faranno  arriuati  al  fgno  , il  fa- 
miglio de'  Cani  deue  pigliar  la  jua  face  betta, 
gettar  loro  tutte  les  cof  appetitof,per  mez^r 
XP  di  ejfy gridando  a loro,  & rallegrandogli , co- 
me Parte  richiede . Quando  vedrd.che  hauer ari- 
lo quaf  finito  di  mangiare,  deue  far  fegno  a 
uoi  compagni,  che  diano  fgno , / quali  non  fi 
aranno  rnofsi  dal  luogo,  doue  Paneranno  di- 
doppiati  1 loro  Cani , (gjp  Paneranno  l altra  fug- 
hetta delle  cof  appetnofe  > & cominci  aranno 
lalla  lor  parte  d far  fgno, & fonar  la  T rom- 
>a, per  far  'ventre  i Cani  d loro  . Quel  c hauera 

futo 
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fitto  il  primo  fgno , ^//  minacciare , 

battere  con  una  Bacchettino. gridando,  ascolta- 
te a lui , onero  tirate  a lui  \ & quando  ì foni 
faranno  a loro  arriuatì , efsi  deuono  dargli  le  co - 
fé  appetito f,  come  ha  fatto  l'altro , & apprejfo 
accoppiargli  ben  dolcemente ; percioche,fe  ridur- 
ranno una  volta  un  Cane  giouane  alia  copia 
un  altra  uolta  non  accoderà  riprender  lo. Quan- 
do gh  haueranno  accoppiati , conuerra  condur- 
gli alia  Cognati  eri  a , & dar  loro  da  mangiare , 
& b[ fogna  lofi  ar  delHPane  tagliato  auantiil 
lor  V afelio , per  quegli,  che  faranno  difgu (ia- 
ti. Deuef  cambiare  la  Paglia  loro  due , otre 
uolte  la fiumana,  per  lo  meno  \ & intortiglia  - 
re  de  f or  tiglio  ni  mB  afoni  piccioli , (éf pian- 
targli nella  T erra  ,per far  Loro  pi fciare  . E c er- 
tissimo,che  fe  voi  fregate  un  fortiglione,od  al- 
tra coja  di  G albana  , non fallar  anno  mai  tutti  i 
Can!  a venir  a pif  iarui  contro . Et  f per  auen - 
tkra  non  ut  faro  dentro  la  Cagnatteria,  Ruf  el- 
io, o F ontano, b fogna  metter  la  loro  acqua  den  - 
tro  la  Pietra , ò dentro  il  Macello,  come  ho  det- 
to qua  inanti . La  quale  conuiene  cambiare  ,o 
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rinfrescare  due  volte  il  giorno . Così  per  li  gran 
caldi  i Qanì  fi  caricano  fpefe  fiate  dirPoluere? 
Pulici,&  altri  V ermini,{fi) bruttezze ,&*  per 
rimediami , deuonfi  lauare  vna  voltala  fitti- 
mana  in  vn  "Bagno  fatto  con  herbe , come  fegue . 

Primieramente  contitene  hauere  vnagrande 
faldata,  che  tenga  dieci  fecchte  d'acqua,  poi  pi- 
gliare duebuoni  pugni  d' vna  herba  detta  Ber- 
na , b Crejfone  filuatico , & altretanto  di  foghe 
di  Lattacele,  & di  Alaggmrana  faluatica  , dt 
Saluta , Rofmarino,  & Ruta,& farle  ben  bol- 
lire tutte  infieme, gettando  nel  me^o  due  m 1 fa- 
re di  fiale;  poi  quando  tutto  haura  bollito  infie- 
me,  che l herbe  faranno  ben  confiniate, bì fo- 
gna leuarle  dal  fuoco , & lafciarle  raffreddare, 
fin  tanto , che  f acqua  fi  a tepida  \ appreff  latta- 
re 1 fanì,^ fiottargli  con  vn  Stortigliene , b ba- 
gnargli bene  nono  appreff  T altro,  & deuono  effir 
fatte  tutte  quefite  co  fi  al  tempo  de  gran  caldi, per 
lo  meno,  tre  volte  il  mefie,  &T  così  alcuna  volta, 
quando  fi  conducono  1 Cani  da'  Villaggi,  ejfi 
temono  Tacque  non  hanno  punto  ardire  di 
metteruifì dentro  j Per  quefia  cagione  il  Gar^o* 

D ne 
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ne  de s Cani  dette  afpettar , eleggere  il giorno , 

ySrd  verfio  l bora  del  me^zp  gior- 

no ha  d'accoppiare  tutti  ì fuoi  Cani>&  loro  con  - 
durre  sii  lafponda  di  qualche  Riuiera , o Sta- 
gno, & nudo  fpoghandofi prendere  [nino  doppo 
l'altro,  & portar  bene  auanti , per  far  loro  im- 
parare a nuotare  , $ annegar  fi  all'acqua . Ciò 
hauendo  fatto  due , ò tre  r volte  , cono  fiera , che  t 
fimi  Cam , non  temeranno  più  l 'acque , & cht~> 
non  faranno  difficolta  di  pajfare , & nuotare^ 
le  Rimerò,  g j Stagni . V e de  te  ) come  il  buon fa- 
meglio  de'  Cani  lor  deue  trattare  , gomma- 
re ”,  percioche  facendo  tutte  le  predette  cofie , è 
tmpojjìbtle^che  i loro  fani  non  fiano  bene  accom- 
modati,&  accoHumati.  Cosìbenfiouente  i fa- 
tti corrono  per  tempo  di  pioggia,  di  ghiaccio,  & 
di  altro  maluagio  tempo , onero  fanno  fir^a  nel 
cwrere,  & nel  nuotare  le  Fiumare . Quando  a 
tali  cofie  giungono  > il  Garzone  de 5 Cam  deue  lor 
fare  ,vn  bel  gran  fuoco  per  ifcaldargli , (t)  a~ 
faugargli , & quando  faranno  aficiutti,  lorde- 
ue  fregare , ffi  f ottonare  il  ventre , per  far  lo- 
ro cadere  la  terra , & fango > che  potranno  ha- 

nere t 
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nere; percioche  fi  fi colcher  annobagnati  far  an - 
no  in  pericolo  di  raffreddar  fi , &diuentar  ro - 
gnofi . Spefie  fiate  nel  correre  per  le  Qampagne , 
&faffi,fi  sforzano , & forticanoi  piedi, & 
per  accommodargli , ££*  rifianargli , primie- 

ramente da  lattar  loro  i piedi,  con  l acqua, 
col  fate,  appreffo  bifogna  bauer  delle  voua , & 
prender  folamente  il  bianco  sbattergli  fir- 

te  con  aceto  , ffi  col  fuoco  d'vna  herba  > che  ere* 
fee  fopra  i fiaffi,  la  quale  fi  chiama  Piloz^elle^ , 
poideuefi pigliare  della  gomma,  ò pece  , & 
metterla  in  poluere,(^f  mifchiarla  con  due  vol- 
te altrettanto  di  caligine , indi  mettere  la  vofìra 
detta  poluere  nel  me^o  delle  oua , & del  fuo- 
co delle  herbe  fiopradetie,  facendole  tutte  [caldu- 
re mfieme  , & mouendole  fpeffo , (fip  conuiene 
bene  hauer  cura , che  non  fcaldt  troppo  , percioc- 
ché la  humidita  fi  confumerebbe , {fi  le  oua  fi 
cocer  ebbero,  ilche  guafiarebbe  il  tutto ; ma  baf ta- 
ra filo  di  fcaldarle , fin  tanto , che  fia  vn  poco 
più , che  tepida , & di  quefìa  loro  fregare  la fie- 
ra i piedi , & muiluppargli  con  pe^e . Io  non 
metterò  altra  cofa  per  quefia  bora  , fperando 
£ D 2 di 
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di  parlarne  piu  ampiamente  Jul fine  nelT 'rat- 
tato  delle  Ricette, 


Come  fi  ha  d’acqoftumare  i Cani  giouani» 
per  correre  li  Ceruo  ; & delia  Curca, 
ò fuiiceratipne,che  fi  deuelor 
fare.  Cap.  XiV. 

DOpò , che  i fij armoni  batteranno  imparalo 
d lor  Catti  a conofiere , & intendere  il 
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fegno>&*il  fuono  dellaT romba  ; iCaualcatorì 
vedendo  i lor  Cam  in  affai  buona  foladi  reni, 
& età  di  fidici y è dicìotto  mefi , deuono  comin- 
ciare ad  auuezgarglìy  (fpf  non  gli  condurre , che 
vnavolta  la  fettimana  ,per  lo  piu , alla  Cam- 
pagna; per  dubbio  di  fargli  sfilare ; fìando,  che 
i Cani  correnti  non  fono  del  tutto  rinforzati  fi- 
pra  li  loro  membri  y che  non  habbiano  due  anni , 
per  lo  meno)et  conuiene  auanti  ognicofa , chiun- 
que vorrà  prender  il  feruo  a forza  papere  tre 
fiere  ti  .il  primo  è y che  non  fi  deue  mai  far  cor- 
rere vna  Cerna  a i (funi , nè  darne  loro  la  Cu - 
rea  > ejfndout  differenza  dallo  Jtfaflo  della  Cer- 
na, a>  quel  delCeruOyCome  potete  veder  per  ifpe - 
ricusa  > che  i Cani  correnti  fi  conofieranno  l'vno 
dall'altro  fipefe  fiate , & fono  di  tal  naturcu  , 
che  la  prima  Befìia  , che  lor  fi  fa  correre  y & 

fé  ne  fa  la  Cu- 
re a , fi  ne  ricordano  ogni  giorno;  & perciò  po- 
tete conoficre , che  fi  voi  lor  fate  correre  le  Cer- 
ile , le  defideraranno  pili  toHo , che  i Cerui . il 
fecondo  ficretoe  ? che  non  fi  deue  punto  auue%- 
%are  i Cani  gtouani  dentro  le  tele  > pofciache  vn 

D 3 Cerno 


che  ne  prendano  piacere , fi  lor 
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Ceruo  non  fa,  che  andare  all'interno , non  fi  po- 
tendo allontanare  da  quegli , che  lo  veggono  à 
tutte  l'hore ; & {è  fi  fanno  poi  correre  fuor  del- 
le tele , {fi  chevn  Cerno  annegato  s allontani 
vn  poco  da  loro , ejjì  1 abbandoneranno  inconti- 
nente, quel  che  è di  piu , figuaSteranno  an- 

cora alla  tela  in  altra  maniera  ; perche  fi  <vn 
Ceruo  andarà  intorno  due,  ò tre  torni,  prendono 
ejjì  così  toflo  il  contrapiede , che  il  dritto , rom  - 
pendofi,  & mettendo  fi fuor  di  lena  ,fen^a  im- 
parare a ricercare , ne  a cacciare  ; non  facendo  , 
che  leuare  la  te  fi  a,  per  vedere  il  Ceruo . 1/ ter’po 
fecreto  è,  di  non  annegare  i Cani, nè  far  lor  cor 
rere  la  mattina  , s’è  pofiibile  ; per  ciac  he  fi  fi 
accostumano  al  fiefio,  & che  vengano  a corre- 
re sii  l'alto  del  giorno,  hauendo  fintitoil  calor 
del  Sole , non  vorranno  più  cacciare-,  *JMa  voi 
potrete  auue^argli  altramente,  & dar  loro 
Juifieratione , ò (urea , in  quefla  maniera . 

Primieramente  voi  douete  rtjguardare,qua- 
do  i (jerui  faranno  nella  lor  grafèma  maggio - 
re-,  flando  che  non  fi  aggirano , nè  fi  allontanano 
tanto , come  furiano  ned' Aprile,  %/M aggio, 
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che  non  fono  così  carichi, non  corrono  sì  lun- 
gamente . c All' bora  potrete  eleggere  una  Fore- 
rà , oue  ì relaffi  de’  Cani  faranno  ben  gìujìi , et 
d propofto;poi  mettere  tutti  i voflri  Cani  gio- 
uani  infeme  con  quattro , è cinque  de ’ vecchi 
per  accoflumargli . Jlpprejjò  conuiene  condurgli 
al  piu  lontano , {fi)  ultimo  relafo , (fi?  far  cac- 
ciar il  Cerno  fin  la , doue  faranno  a qualche^ 
buona  Aduta  de  Cani,  che  g li  tri  pedi  fi  a n o di 
ripofarfi per  lo  camino , affinché  quando  fard 
arriuato  à loro  egli  fa  lafo , & male  condot- 
to . cs4ll' bora  conuerrd  difi  oppiar  e i Cani  vec- 
chi i primi , & quando  baueranno  imparato 
le  ruote , o volte  del  Ceruo.,  ejfindo  ben  ammu- 
tatì,  s'hanno  da  dfioppiare  tutti  i Cani  gioua- 
ni,  (é/  ammutargli  a loro , oue  bifigna , che  vi 
fa  tre  buoni  corri  tori  per  lo  meno , acciocbe  fe 
vi  far  a quale  he  Cane , che  vogliare far  d die- 
tro , oHinarfi,  {fi  intr  attener  fi , il  batta  bene,& 
faccia  andare  con  gli  altri.  Et  doue  te  fapere , 
che  in  qual fi  voglia  luogo , che  fi  ammazzi  il 
Ceruo , figli  deue  difpogliargh  il  collo,  & far 
loro  la  Curea  fipra  la  Campagna , tutta  calda- 
ia 4 mente ; 
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mente  > percìoche  riefce  loro  affai  migliore  , più 
appetitofa,  & proftteuole,  calda , che  fredda. j. 
V oi  potete  dar  loro  Cure  a in  altra  maniera. 

figliate  vn  Ceruo  alle  reti  > o alle  Tele 
fendetegli  non  de' piedi  domanti  doppo  lìntradue 
unghie  fri  alla  giuntura  de  gli  offiy  onero  ta- 
gliategli vna  delle  vnghie  tutta  ìntieray  poi  leu 
leu  are  te  •via  dalla  T eia,  b dalla  Rete  y & leu 
lafciarete  andare . quarto  dì  bora  apprejjo 
farete  condurre  tutti  i vojìri  Cani  giouani  >t 
quali  farete  <vnìre  ; poi  farete  mettere  i Leu - 
rieri  foprale  ruote  del  Cerno  ; i quali  farete. ^ 
feguirecon  i Cani  giouani  \ Dopo  hauer  fegui - 
tato  la  lunghezza  d'vn  tiro  di  *BaleHra , •voi 
potrete  far  fegno  y gridare,  & jùonare per  i fa-* 
ni . Ciò  fatto,  potrete  difcoppiare  ì Cani  gioua- 
ni da  vecchi,  affinché  i vecchi  gli  conducano 
hif gualche  vi  fa  de  huom  Cor  ritori  alla  coda y 
per  fargli  cacciare  y & ricercare . Potrete  voi 
anco  in  altro  modo  dargli  furo  a , Conuiene  ha  - 
uer  quattro  9 o Jet  famigli  , i quali  fano  gra - 
che  cammino  bene  a piedi  ; perche  al- 
trimente  lor  farebbero  più  dannose  he  profitto^ 
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potrete  dar  a condurre  a ciafcuno  di  loro  , 
quattro  Cani  giouani  in  'Dna  lafcia , CT  dato  y 
che  far  a ilferuo  a t Cani , fe  ne  deuono  andare 
tutto  il  giorno  a pìcciol pajjo  > fen^a  tormentar- 
gli al  dinanzi  della  Muta . Poi  quando  cede- 
ranno, che  il  Ceruo  hauera  corfo  dne  buone  bo- 
re y&  che  far  a mal  condotto , potranno  lafcia - 
rei  loro  Cani  giouani',  ma  fi  deuono  ben  guar- 
dare di  d fcoppiargliy  quando  cederanno  il  Cer- 
uo non  poter  pitty  (jfr  principalmente  quando 
ha  la  te  fa  dura,  pere  he  in  quefio  furore  potreb- 
bero ammazzarlo . V opinione  mia  e tale , che~> 
fdeue  principalmente  auuczgar e iCani  per  le 
Lepri , efendoilloro  giuflo  cominciamento)per - 
che  e fi  imparano  tutte  le  aButìey  & girauolte , 
parimente  a credere  k venir  a tutti  ì fegnì , & 
gridi;  &*  s affinano  il  nafìo , accojiumandofi 
a Camini > & alle  Campagne . Et pofeta  quan~ 
do  f 'vuole  annegargli  per  il  Ceruo , efi  ab- 
bandonano facilmente  la  Lepre  y per  cagione  > 
che  la  carne  del  Ceruo  è piu  appetito  fa  an- 

co ha  più  gran  fato , & fornimento , che  non 
ha  la  Lepre . Conuìene  qui  fapere , che  tutti  i 

Cani 
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Cani  vogliono  conoscere  i corri  tori , che  lor  fe- 
gnono  , & perciò  è necefiario , quando  i Garzo- 
ni de  Cam  loro  daranno  a mangiare , (gr  che  fi 
far  a loro  la  Curea  3 che  i corri  tori  <vi  fi  trouino , 
per  far  loro  etera , & parlargli , affinché  gli 
conofcano , & intendano . 
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la  caccia  del  cervo. 


o fon  il  Ceruo,  perche  la  mia  te  Ita» 
Cerato  fù  da’  Greci  nominata^; 

Mi  cede  ogn’animah  e’n  dietro  relta» 
Ne  la  beltade  à me  con  ragion  data. 

Fatto 
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Fatto  fon’  al  piacer  de  i Regi  dono  ; (no, 
Etgiornalméte  i Cacciator  micerca- 
Per  le  Forefte,pofto  in  abbandono 
A tutti  iCàn,  che  fempre  mi  procac- 
ciano. 

Dal  dotto  Apollo  fe  principio  hauetc 
Di  Caccia,  qui  tradotta  la  vedretta  » . 
io  mi  fon  pollo  in  tutta  diligenza 
Nel  darne  àvoi  perfetta  intelligenza^ . 

Della  virtù , & proprietà  del  Ceruo. 
Cap.  XV. 

1 troutt  'vrìcJJ'o  dentro  il  cuore  del 
Ceruo  ; donale  è grandemente pro- 
fitteuole  contra  il  tremar  del  cuore, 
principalmente  alle  [emine grauide. 
Altra  V irtu . 
figliate  il  membro  del  Ceruo  ; poi  fatele 
ftar  m f ufo  nell'Aceto  lo  [patto  di  'ventiquattro 
[ore,  & fatelo  feccare , poi  metterlo  in  poi- 
nere ; & ne  farete  beuere  il  pefo  d'njno  feudo 
con 
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con  l'acqua  di  *T iantagine  a qualche  huomojb 
donna,  eh  abbi  a il  flufjo  del  fangue , & incon- 
tinente faranno  r tfanati . 

Altra  Virtù . 

Pigliate  la  tefa  del  Jeruo , quando  ella  è 
me^a  rinenuta  di  naouo , (tj  in  fangue , & ta- 
gliatela a pedo  li  pe^zì>  mettendola  dentro  vna 
gran  Caraffa dt  Vetro , o ‘Bottiglia,  od  Am- 
polla . Poi  pigliate  il  jucco  d'vn  herb a c hi  ama- 
ta Crocetta  ,&  il  foco  d'vn  altra  chiamata ^ 
Penero , o Pepe  di  Spagna  , altrimente  dettai 
Cajjis . Apprejfo  mettendo  il  ficco  di  tutte  que- 
lle herbe , oue  far  a la  te  fa  del  Ceruo , tagliata 
a pezzi  piccioli , luttarete , & fermareteben 
lavo  fra  Caraffa,  od  Ampolla  di fopra,  la- 
feiandoripofar  tutte  le  vomire  ‘Droghe  inferno 
lo  fpatio  di  due  giorni . Ciò  fatto , le  farete  tut - 
te  de fillare  in  vn  lambicco  di  vetro;  l'acqua , 
che  rìnjfc  ira  > far  a mar  auighof amente  buona 
contra  tutti  i venent , tanto  di  morfeature  di 
Serpenti,  quanto  contra  i T offe  hi . 

Altra  virtù. 

Il  forno  del  Ceruo  abbruciato , & mefjo 

in 
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in  poluere  fa  morirei  V ermini  dentro  il  corpo, 
& di  fuori,  & (cacciai  Serpenti  dalle  loro fof 
fi,  & cauerne  . La prefuray  onero  quaggio  dvn 
Ceruo  gioitane  ammazzato  dentro  il  •ventre. ^ 
della  Cerna  rimedia  alle  morficature  de*  Ser- 
penti . 

Altra  •virtù. 

La  midolla  , & il  grafo  del  feruo  fono 
molto  buone  centra  le  Gotte  venute  per  cagioni 
fredde,  facendole  fondere  , & di  quelle  frega- 
re i luoghi  , oue  fino  i dolori . 

Di  più  il  Ceruo  riha  fatto  conofiere  l'her « 
la  del Dittamo;perche fien tendo fi  ferito  di  qual - 
che  ferroso  faetta3ejji  vanno  a mangiare 
di  detta  berla  , che  fa  loro  vficire 
il  ferro  dal  corpo  , & di 
fuhto  riceuono  rifa- 
namento. 


Della 
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Della  natura,  & fbctilità  del  Ceruo. 
Gap.  XVI. 

Sidoro  dice  il  Ceruo  efferii  <vero  con- 
trario del  Serpente,  (fgf  quando  è 
vecchio , decrepito , & ammalato , 
egli  Je  ne  va  alle  fvffe , cauerne 
ti,  poi  con  le  narici  Jojfia , & getta  il 
Oìo  halito  dentro , in  modo , che  per  virtù , 
for^a  di  quello  coHringe  i Serpenti  ad  vjcir  fuo - 
ù,  <&  e fendo  vf iti,  gli  ammazza  con  i piedi  > 
\ot  gli  mangia , diuora  \ dipoi  Jenevàa  be- 
\e  ; all bora  il veneno  f fpande  per  tutti  i con- 
lotti  del  fuo  corpo;  quando  egli  finte  il  vene- 
io  mette  a correre  perifcaldarjì;  ben  j libito 

)oi  comincia  ad  euacuarfì,  & purgarfì y tal- 
nente,  che  non  glirejìa  niente  dentro  il  corpo , 
he  non  e fa  per  tutti  i meati , che  la  natura  gli 
ia  dati , & per  tal  modo  fi  rinomila , & rifa- 
rà, facendo  mut  adone  di  pelo  . 

Quando  i Cerui  p affano  il  Mare , b Fiumi 
\andi>per  andar  in  qualche  [fole , b Foreflt^ 

ali  - 
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all'amore  ,fi mettono  in  gran  numero,  fg)  cono* 
fermo  tra  loro  il  più  forte  , & miglior  Nuota- 
tore , illude  fanno  andar  auanti ; poi  quel > 
che  va  apprejjo , appoggia  la  fiua  te  fi  a [opra  il 
dorfo  del  primo , & il ter^o  fopraildorfo  del 
fecondo , tT  confeguentemente  fanno  tutti  così, 
fin  all’ vi  timo,  affine  di  fopportarfil'vn  l' altro  y 
(fp  quando  il  primo  è fracco , vn  altro  fi  met- 
te in  fm  luogo . 

Plinio  dice  , che  ponno  nuotare  trenta  leghe 
di  sJfyf  are  ì che  egli  l ha  'veduto , per  ifipe- 

rienza , nell' if  la  di  Cipro , dalla  quale  vengo - 
no  communemente  in  vn altra  ifla  nominata 
Qlice  ; tra  le  quali  ve  di  fianca  trenta  leghe  di 
Adare , ffi)  che  hanno  il  il  fintimene 

to  dell' amor  della  fierua,&  delle  F or  e fife  Mun- 
ìfici a all' altra,  bt  in  verità , io  ne  ho  veduto 
dentro  F eresie  su  la  cefi  a del  fidare,  effondo 
cacciati  , & firmati  da  Cani  5 che  fi  gettonano , 
nel CM are , otte  i P e ficai  ori  gli  ammattonami 
dieci  leghe  luna  da  terra  . ■ I 

emo  fi  mar  artiglia , & fpauentat  quan- 1 
do  ode  fife  h are  in  patirne , ffif  gridare  ; & per  j 
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ifperìenza  il  potrete  conojcere  j Je  vedete  vtt 
Cerno  correr  di  giorno  auanti  voi  » & che  fa 
in  ‘Taefedifcoperto , gridate  appreso  lui  , dicen- 
do, guarda  a baffo  ,Juhito  il  vedrete  ritornare^, 
dritto  a voi,  per  dubbio  della  voce , eh  aura  vdi- 
to . aima  di  fentire  gl'mflromenti,  & (ì  ajjìcu- 
ra,  quando  ode  fonar  qualche  Flauto,  Sub- 
itolo j od  altro  dolce  canto . Il  Ceruo  ode  molto 
chiaro, quando  ha  la  tetta,  $ le  orecchie  eleua- 
te ; ma  quando  le  ha baf e,  non  ode  punto. 
Quando  è in  piedi, $ che  non  ha  punto  di  fred- 
do,[ìmarauiglia  di  tutto  ciò, che  vede,  ft) pren- 

Ile  piacere  a riguardare , come  farebbe  vn  Car- 
ettiere , & fa  Carretta , od  vna  Befìiacari- 
a di  qualche  cofa . 

Plinio  dice , che  fi  conofce  la  vecchie^a  del 
Ceruo  a gli  denti,  a gli  piedi,  & alla  tettalo - 
me  io  dichiararci  qui  apprejfo  , al  gmdicio  del 
derno . Di  più  dice , che  le  corna , tf  capiglia- 
ura  del  Ceruo  moltipllcano  ogni  anno  dopo  la 
ua  primiera  te  fa  ,fin  tanto  , ch'egli  ha  fette*, 
mni,  poi  non  moltiplicano  piàfe  non  in  graffe %- 
a ; & quefto,  fecondo  il  fafidio  » che  haueran- 

K no. 
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no , ò nutrìtura . La  portano  alcuna  r volta  piu , 
alcuna  volta  meno  , che  e la  ragione , perche^ 
vno  gli  giudica  Cernì  di  diece  Corna  , (è?  altre 
molte  gli  hanno  portati . 

Dice  in  oltre  Plinio , che  la  prima  tejìa  > la 
qual  porta  vn  Cerno giouane  , è data  dalldL> 
5NT atura , che  i quattro  Elementi  prendono 
ciaf  uno  la  loro  portione . 

ifidoro  è d vn  altra  opinione  , dicendo  > cht*> 
il  Ceruo  la  ficca , fgd  caccia  nella  terra  di  tal 
forte,  che  non  fi  può  trouare  > & veramente^ 
io  non  ho  faputo  mai  veder , ne  trouare  , 
fojfiro  cadute , & mutate  da  quelle  medefime , 
tuttauia  ho  vi  fio  vnhuomo , che  dicea  d'hauer - 
le  vedute  \ lo  mi  rimetto  a quel , che  riè . 

il  Ceruo  ha  vna  maini  a > che  rileuandofi 
dentro  vn  Bofchetto  nuouo , va  a cercar , & 
prender  il  vento  , per  fentire  fe  ve  perfiona\ 
dentro , che  a lui  nuoccia,  & fe  qualche  huo 
mo  prende  vn  picciol  branco  ò ramo  > che  vi 

pfctyO  fputi  f opra,  poi  lo  pianti  nel  Bofchetto  J 
me  andar à à fare  il  fuo  viuereò  pdfcerfi,  non 
mane  ara  mai  d'andare  fentire , & non  fi  cu* 
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vera  più  leuarfi di  quella  dnttura . 

Plinto  dice , che  quando  il  Cerno  è firmato 
da'  Cani , il  fiio  ultimo  refugio  è appreso  Qa~ 
fe,  & all'huomo,  a cui  egli  ama  meglio  di  ren- 
der fi,  che  non  a Cani , hauendo  cagni  rione  de 
fuoi  più  contrari j;  ilche  ho  ueduto per  ijperien - 
Ka  • Et  che  fia  vero , quando  la  Qerua  uuc  'fa- 
reti Juo  Ceruietto  > ella  fi  lena  piu  toHo  dalla 
(ir ada  de  Cani , che  dalla  flrada  degli  buomi  * 
ìli . Quando  la  Cerna  njuol  concepire  de  Juoi 
piccioli  Ceruietti , attende  al leuar  di  <vna  Stel~ 
la  nominata  Arituro> & porta  ottonò  none  me- 
fi  i Juoi  Ceruietti  ; i (puali  nafcono  commune - 
mente  nel  Ad  aggio  ; ancorché  ^ve  riè*  che  na- 
scono piu  tardi , fecondo  la  nutritura , & età 
iella  Qerua.  V e delle  Qerue , che  ponno  haue- 
*e  due  C eruiette  d'njna  portata  . c Auanti  che 
la  C eruct  babbi  a il  Juo  Ceruietto  > ella  fi  purga 
i nma  berla  nominata  T ragoncea  > ft)  doppo  9 
f ha  partorito , mangiala  pelle  >oue  è fiato  au- 
lì luppato  il fino  Ceruietto . Dice  d auant aggio 
Plinio > che  fi  fi  prende  la  Qerua  incontinente  y 
he  ella  ha  partorito,  fi  trotterà  *vna  Pietra  den- 
ti z tra 
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tre  il  fuo  corpo  -,  che  ha  mangiato  per  partorire 
più  facilmente  i piccioli  C erme  tu  ; ha  eguale 
farìa  molto  ben  richiesta , & profittatole  per  U 
femine  grauide . JDoppo  che  il  fuo  Cerutetto  e 
grande , ella  gli  impara  a correre , ffi)  faltare  , 
& il  paefe,  che  conuiene  , eh  egli  tenga,  per 
faluarfì  da  i Cani . 

I ferui , & le  (ferue ponno  viuere  cento  an- 
ni , fecondo  il  dire  di  Febo , benché  fi  troui  ho 
gli  antichi  Hi  fiorici , che  fu  prefo  m n (emo, 
chaueua  vn  Collare  al  collo  ben  trecento  anni  do 
pò  la  morte  disfare , oue  l'armi  fui*, 
erano  imprejfe  ; &•  vera  fritto 
dentro , Cefare  mi  fece-, , 
onde  è venuto  il 


pro- 

uerbio  latino . *Uiuer  fi 
anni  Cerumi. 
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Dell’amore , penfamento , & muggito  de 
iCcrui.  Gap.  X V 1 1. 


Cernì  cominciano  andar  in  amore* 
•verfo  il  mefe  di  Settembre , du- 

ra l'amore  quaji  due  me  fi,  & quan 
to  più  fono  •vecchi , tanto  più  fono 
'aldi  della  ferua , & meglio  amati , che  è al 

£ 3 con- 


70  La  Caccia 

contrarie  della  doma, perche  amano  quefie  vo- 
lentieri i giouanì . 1 Cernì  vecchi  vanno  più 
tojio  in  amore , che  i giouanì,  (fif  fono  sì  fieri,' 


(fp  orgoglio  fi , che  fin  tanto,  che  non  habbiano\ 


compiuto  i loro  amori , i gtouani  non  ardifono, 
di  approjjìmarfi , per  ciac  he  effi  gli  battono,  fg) 
cacciano  . Ala  i giouanì  hanno  vna  grande 
afiutia , & malitt a , che  quando  veggono , che 
i vecchi  fono  fianchi  dell amore , & indeboliti 
della  loro  for^a  ,gli  corrono  fopra , & gli  am- 
mazzano, o ferijcono  facendo  loro  abbandonar 
l'amore, et  all  bora  dimorano  patroni  in  loro  ter 
mine . De'  Qeruì fe  ne  ammazzano  a(fiat>  più  to - 
Ho, quando  ve  mancamelo  di  Cerne, che  altri- 
menti , perche  fe  ve  nè  gran  numero  ,ejjifi  fe- 
parano,  & fi  ritirano  da  vna  parte , & daH- 
altra . £d  un  piacere  di  uedergli  girare, & fa- 
re il  loro  muggito  ; percioche  quando  ejfii  fentono 
la  natura  della  Qerua,  leuano  il nafo  in  aria,  ri- 
guardando in  alto, per  ringr aliar  la  natura  d ha 
uer  lor  dato  tal  piacere . Et  feui  farà  qualche 
gran  Cerna , girerà  la  tefia , & guarderà  fi  ue 
nè  un  altro , che  gli  uogha  far  noia.  eÀtt  bora 

igio- 
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i giouani  non  ejfendo  della  fùa  egualità, ueden - 
dogli  fare  tal  riguardo , fi  ritireranno  da  lui  , 
& fuggiranno  a feuenè  gualcì)  uno  così 
grande  come  lui , effi  continuar  anno  tutti  due  a 
sbattere , ($r  a grattar  de  fedi  in  terra , ur~ 
tandofi  l'un  contro  l'altro  ; di  tal  forte , che  uoì 
udirete  i colpi  delle  loro  te  fi  e da  me^agrm  le- 
ga > (puel  che  re  fiera  padrone  cacciar  a l'altro . 
La  Cerna  mirerà  quefio  piacere  yfewzja  mouer- 
fi  dal  fuo  luogo . Poi  cpielche  fura  rima  fio  pa- 
drone , cornine  tara  a mouerfi,  ò gridar  e ,nelget- 
tarfi di  tutto  corfo  J opra  la  Cerna  > per  coprirla  > 
o montarla  , non  le  darà  y che  tre  y ò epuattr & 
colpi  di  culo  per  lo  più , & ben  fùbit amenti . 
I C erui  fono  molto  più facili  ad  ammazzar  fi  m 
tale  fiagione , perctoche  feguitano  ejjì  le  vie,  & 
giri,  per  doue  le  Cerne  faranno  paffute;  metten- 
do il  nafo  per  terra, per  Jentirle>  fen^a  riguar- 
dare, nè  fintir,bvfmare  punto, fe  cpualch'vw 
caccia  per  loro  nuocere . Et  vanno  così  prefio  il 
giorno,  come  la  notte , efiendo  così  arrabbiati 
dall  amore , che  p enfiano  y che  non  vi  fa  co  fu 
donna  y che  nuocere  lor  poffa . V tuono  loro  di 

E 4 poca 
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poca  cofa , perche  fi  nutrifcono  fellamente  di  ciò , 
che  lor fi trottano  dauati  ,nel  fluitare  i fentieri , 
per  dotte  camma  la  Cerna , ff)  principalmente 
de  groffì  funghi  rojjì , che  loro  aiutano  à far  pi - 
fiare  il  grafo. Sono  ejjì  in  caler  tanto  vehemen- 
te,  che  per  tutto , oue  ritrouano  acque , vi  f col- 
gano, (Sf  uo!tano  dentro , & alcuna  volta  dan- 
no per  difetto  delie  Corna  in  terra.  Sì  cono  fé 
il  vecchio  Cerno  neU vàìrlo  muggire , ò gridare, 
perche  tanto  piu  hanno  la  voce  groffa,  estre- 
mante, & piu  deuono  effer  vecchi , & cosi  di  là 
cono [cono  ,fe  fono  flati  cacciati , perche  fe  fono 
flati  fatti  correre,  et  che  habbino  paura  di  qualr 
che  cofa , e fsi  mettono  la  gola  contra  terra , S 
gridano  baffo , & groffo . Ciò  che  i Cerni  di  rì- 
pofo  non  fanno  già , poiché  leuano  leu 
tefain  alto , gridando , ffmug- 
« gendo  altamente,  fen^a 


timore. 


In 
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In  qual  ftagione  i Ccrui  mutanoj  Se 
prendono  il  loro  Bolcone. 

Gap.  XVIII. 

Cerui  mutano , & gettano  le  Qorna 
loro  nel  Febraio , ff)  Alarlo , 
communemente  i Cernì  'vecchi,  af- 
fai pili  pr e fio,  che  i giouani,ma  fi 
•vie  quale  h’vno  ,che  fa  Hate  ferito , all  amo- 
re, ò per  altro  modo , non  penfa  già  di  gettar- 
la sì  toHo , che  gli  altri , a cagione , che  la  natu- 
ra noi  può  aiutare ; perche  tutta  la  fa filan- 
da, & nutrimento  non  può  baflare  a rifilarlo, 
(fif  a gettare  la  f aTefla, per  rifpetto  del  ma- 
le, che  hauera.  Vi  fino  de  gli  altri  Cerni , i 
quali  hanno  perduto  dentieri , ò T efiicGh  all a- 
more , od  altrimente,  che  non  mutano  mai ; per - 
cieche  conuìen  fiapere,che  fi  'voi  calìrarete  vn 
Ceruo,auanti  ch’egli  porti  la  fa  te  fa , non  la 
porterà  mai,  & al  contrario  ,fi  uoi  lo  caflrare  - 
te , hauendo  la  fa  te  fa , ò r amaggi , mai  gli 
cader  a . più,  nè  meno  farà , fi  voi  lo  ca- 
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ftr  avete , chabbia  la  fu  a T efla  molle , /#  /S#- 

gue  ‘7 perche  ella  re  H era  di  continuo  cosi , fin^a 
ficcare , nè  annegrirfi . Quando  i fierut  hanno 
mutato , gettato  le  loro  tejìe  commetano  a 
rìtirarfi , & prendere  il  loro  Bofone , n a fon- 
dendo fi  > & caca  andò  fi  in  gualche  bel  luogo  ap- 
preso di  Cafsine , , fopra  le  riue  de 

fiampi,  afime  di  andar  a legumi  ,fir  menti,  (fip 
altre  viuande;  hauete  a fapere , che  i Cernì 

giouani  non  prendono  mai  B foniche  non  h ab- 
biano portata  la  ter^a  tejia,  c he  è al  quarto  an- 
no , & all  bora  fi  ponno  giudicar  fierui  di  die- 
ci branche , ben  giouemlmente  ; fi  come  i Cin- 
ghiali non  lafciano  finalmente  ì compagni^  che 
non  uengano  ejfi  nel  loro  ler^o  anno  -,  percioche 
non  hanno  l ardimento  giunto,  che  le  lor  armi  3 
& dfifi  n°n  fono  ancora  nelle  lor  for^e . 

‘Doppo,  che  i Cernì  haueranno  mutato  , co- 
mincieranno dal  mefiedt  z.st4ar%oy  & di  aprile 
a fpuntare  le  corna  ; & quando  il  Sole  al$arà> 
(gjT  che  lanjiuanda  ere  fiera , & maturerà , nè 
piu » nè  meno  le  teHe  loro  ere jeer anno , & augu - 
meni ar anno , & nella  metà  di  Giugno  le  Loro 

tejìe 
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tefie  enfieranno  , {fi  augumentar anno ,&  nel - 
la  meta  dt  Giugno  le  loro  teHe  faranno  fognate 
di  ciò,  che  doneranno  portare  tutto  l 'anno , we«- 
tre^ehe  pano  in  buon paefe  di  maffarie  ; non  ba- 
ttendo punto  di  fiaflidio,  {fi  fecondo , che  la  Ca- 
gione fra  temperata  più  alle  mafiarie,  (fi  ui- 
uande , la  loro  teda  faro,  tempori t a , nè  più , nè 
meno. 

Per  qual  ragione  i Cerni  fi  nafeondono, 
quando  hanno  mutato . Gap.  XIX. 

Cerni  fi  nafiondono  per  molte  ragio- 
ni ; delle  quali  è la  prima , perche  e fsì 
fino  magri , & deboli , a caufit  dt 12’- 
Inuerno,  nonhauendola  fir^a  dt  poter  fi  difen- 
dere, (fi  così  quando  cominciano  a trouar  dt  che 
uiuere , all  bora  prendono  il  loro  ripofi , per  rin- 
grajfarfi . JJ  altra  ragione  è , che  hanno  perdute 
le  loro  armi,  di  fi  fi , che fino  le  tefie  loro , (fi 

non  ardifiono  mojlrarfì, -tanto per  lo  tenore  del- 
le He  fi  ie,  quanto  per  l'onta,  c hanno  d'hausr 
perdutole  loro  fior^e  f & bellezza . Et  uedrete 
per 
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per  fperien^ay  che fe  uì  è gualche  Cerno  in  una 
mafitria*  eh  abbia  mutato  fiele  Picche > b (fra- 
glie gli  prouocano  3 o feoprono ^ritorneranno  in- 
continente nel  loro  forte  , per  cacciaruffi  del 
dubbio * & paura,  c hauer anno > notate , 

lajciaranm  il  loro  "Rofcone^fe  non  fifa  loro 
gran  fafiidto,  che  non  fia  atta  fine  dei  mefed'A- 
gofio , che  cominciarono  ad  ifcaldarfi , ftfi  ac - 
compagnafi  di  (jrue . Quando  veggono  > che  le  j 
jW  tefie  cominciano  a ficcare*  che  e uerfio  il  uì-  \ 
gefimo  fecondo  di  Luglio  * fi  fioproiìo , andando 
à gli  alberi  5 k fregar  e, per  far  cadere  ì loro  ra - 
maggi*  dopo  hauer  fregato  * imbruni  fono  le  te- 
fie loro  3 ^/i  Carboniere , ^//  d/fri  alla 

creta , /err^  altri  Imghi  5 lor  commodi 

per  ciò  fare  . Portano  gli  uni  le  tefie  refe  fi  al - I 
/ri  Tzm’,  jr/i  ^//ri  bianche „ pitture  : 

precedono  da  natura , (Sp  non  da  altra  cofa) per - , 
faria  molto  difficile  y chela  poluere  delle- 
Carboniere  y nè  altra  cofa  lor  potè  fidar  pittura- 
Le  tejìe^fieuengonouolentieri  più  grofe  * éf  i 
piu  belle  * che  [altre; perche  elle  jono  commune-  i 
mente  più  piene  di  meàolla } & più  leggieri . j< 

Le 
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Letejìe  nere  fino  piu  pe  fanti , non  ni  è già 

tanta  midolla  . Le  bianche  fono  le  peggiori  y 
& piu  mal  nodrite . Ho  io  fiaputo  tutto  que- 
sto y per  fifierien^a  de ’ Balettrieri , £9*  Ar- 
chibugieri > che  ne  mettono  fiousnte  in  opera,  ; 
i quali  m hanno  detto , che  le  piu  picciole  te- 
tte nere,  le  quali  uengono  dalla  Scotta  Se  Ina- 
tte a , che  fi  ne  porta  in  gran  numero  a uende- 
re  alla  Eccella , fono  molto  piu  pefianti , & 
mafsiccie , che  quelle  > che  noi  habbiamo  in  que - 
tto  paefe  della  F rancia  y perche  elle  non  hanno 
tanta  midolla . Ancorché  ni  è una  Forejìa  al 
Poitu , chiamata  la  Forejìa  di  ^Mereuant ^nel- 
la quale  i Cernì portano picciole  tejle  baffo  > & 
nere  y che  non  hanno , che  ben  poca  midolla , & 
fono  quafi fìmighanti  a quelle  d Irlanda . Vi  è 
un  altra  Forejìa  a quattro  leghe  di  la>  nomina- 
ta Chifay  \ nella  quale  i Cernì  portano  la  lor  te - 
lì  a al  contrario  ; percioche  e fisi  le portano  gran- 
di ,rofie,  & piene  di  modella  > & fono  affai 
leggieri  > quando  elle  fono  fioche . Ho  ben  io  uo- 
luto  allegare  tutte  quette  cofie  > per  fir  fizp ere , 
:he  i (fimi  portano  le  tette  loro  , fecondo  i 

Paefi, 
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Paejii  ff  pojpfsioni,  laoue fono  miriti,  per- 
che  la  Forefla  di  Mereuant , è tutta  in  Mon- 
tagne , 'Valli , & Baricate , la doue  le  uiu an- 
dò loro  fimo  aride , &agre  , & di  poca  fo- 
jìan^a  ; al  contrario  la  Forejìa  di  Qbifay  è un 
Paefedi  'Tiano,  circondata  di  tutte  le  buone^» 
pojpfsioni , come  di  fermento  , Legumi , de' 
quali  prendono  efsi  buona  nutritura , che 
è la  cagione  > per  la  quale  le  loro 
tefie  uengono  sì  belle  , & 
ben  eleuate.  . 
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Del  PcllaggiodclCeruo. 


Oì  habbiamo  de  Pellaggi  de'  Qeruì 
tre  fonti  cioè  bruno,  falbo,  £7  rof 
fo  ; Qd  di  ciaf  un  Pel/aggio  uengono 
tre  fpetie  di  Cerui  ; de  eguali  L'une 
fono  grandi , l' altre  picciole . Primieramente 
de  Cernì  bruni  uenè , che  fono grandi , lunghi, 

& 
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& fittili  dì  uita  ; / quali  portano  le  tejlelon 
ajjai  alte,  di  color  rojfo  y belle  y &ben  allettate  J 
corrono  volentieri  lungamente , perche  tutti 
ì Cerui  lunghi  hanno  miglior  corpoy  & piu  lun - 
^ /f na  y che  i corti . V altre  Jpetie  di  bruni  fionc  : 
picelo  Li  Cernì  trauerfiatì  * & corti  y i quali  por- 
tano communemente  del  pelo  nero  fini  colloco* 
me  crini , & fi  caricano  di  miglior  cacciaggio - 
ne  y & piu  appetitofia , che  non  fanno  gli  altri  y 
per  cagione , che  ejji  frequentano  piu  commune- 
mente i bofichi  piccioli  y che  i bofichi  alti . §JueHi 
fono  Cerui  malitiofìy  che  fi  nafeondono  fiopr a 
ejjì } per  cloche  quando  fono  nella  loro  cacciagio- 
ne 3 hanno  dubbio  y chevno  gli  ritrouì  y tanto  > 
che  non  hanno  il  corpo  per  correr  lungamente  ; 
fio  sì  hanno  ejjì  le  loro  andature  ajfiai  corte , & 
portano  le  iejìe  loro  bajfiy  & aperte  .Et  Je  fino 
Cernì  vecchi  nodrìti  in  buon  paefie  di  m affari  e , 
hanno  le  loro  tejìe  nere , belley  &ben  fiormteyet 
portano  communemente  la  palmura  m cima 
Gh  altri  Cerui  di  Pedaggio  falbo  portano  le  lo  - 
ro te  He  ake>(g?  di  colore  li  anco 3 de  quali  i tron~ 
chi  fono  fiottili , Gh  i branchi  lunghip  flrettiy 

mal 
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mal  nutriti  ; principalmente  quei , che  fono  di 
pelaggio  Fallo , che  tira  su  la  Paglia  bianca. 
Così  non  hanno  ejjì  punto  di  cuore,  nòdi fòr- 
ze, ma  quei  , che  fino  di  pelaggio  Falbo  vi- 
uo-,  a'  quali  fi  troua  più  (ouente  vn picciol rag- 
gio bruno  [opra  la  fichiena,  & le  gambe  del  me- 
de  fimo  pelagio  , efièndo  lunghe , & efilames , 
o fittili , tali  fpetie  di  Qerui  fino  molto  vigo- 
rofi,  portando  belle  teHe  alte  , ben  nutrite-, , 
ben  polite , & tutti  gli  altri  fiegni , che  io  di* 
chiararo  qui  apprefio . 

I Qerui,  che  portano  il  pelo  rofio,ffi  vino, 
fono  communemente  Cerui  giouani;  Tal  forte 
di  pelagio  non  deue  punto  rallegrar  i 
Caualcatori , fi  andò , che  ejjì  cor- 
rono lungamente , ft)  fino 
di  gran  Lena. 
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Delle  Tefte,  & ra maggi  de’  Cerili  ,&  del- 
la diuerficà  loro.  Gap.  XXI. 


portano  le  tejle  loro  in  diuerf 
maniere . Gli  <vnihen  nate , allena- 
te ,gli  altri  mal  ordinate , & mal 
* nutrite , altri  contrafatte , fecondo 
l'età  , il  paefe  , il  fallidio  , & nutrimento , 
che  hanno . Et  è da  notare , cheejjì  non portano 
le  loro  primiere  T ejìe  ; le  quali  noi  dimandia- 
mo le  gnaffe , fe  non  alloro  fecondo  anno . Al 
terzo  anno  deuono portare  quattro  , ò fi,  od 
otto  f ometti  i al  loro  quarto  anno  ne  portano 
otto,  & dieci  ; al  quinto  loro  anno  ne  porta- 
no dieci , S dodici.  Alloro  f fio  anno  ne  por- 
tano dodici , quattordici  , ò fedici  , ety  all’- 
amo fettimo  le  teff  e loro  marcate  formate  , 
di  tutto  ciò  , che  elle  giamai  portaranno , 
non  moltiplicar  anno  piu , fe  non  in  grofezja, 
& fecondo  le  viuande , & fflidio , che  ba- 
tteranno doppo  i loro  fette  anni  compiuti , ejjì 
mancheranno  le  loro  tefie  tantojìo  più,  tanto • 

fio 
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fio  turno;  con  tutto  che  fi  conofiera  di  conti- 
nuo i Cerui  'vecchi  a i fegni  , che  qui  feguo- 
no.  ‘Trimier amente  quando  efsi  haueranno 
il  giro  della  medolla  largo  , & groffi  > ben 
pietraio,  (fi  preffo  il  fuco  della  tetta  . Secon- 
dariamente quando  hanno  il  tronco  grofio  ben 
ofcuro , & ben  granito , ttando  dritto , fèrrea 
effer  tirato  da  i branchi . T er^o , quando  han- 
no aperture,  ò radici  grandi , & larghe-, 
poi  Je  t primo  branco  (ilquale  Febo  nomineu 
jlntoiller  ) è groffi , lungo  ,& preffo  la  midol- 
la; il  Surandoillter  affai  •vicino  al  primo , il- 
quale fi  deue  allargare  vn  poco  più  aldi  fuori 
del  tronco  , che  non  già  il  primo  , tuttauicu 
non  deue  efpr  sì  lungo , & hanno  da  cfier  ben 
graniti.  Tutto  queflo  fgmfca  la  'vecchiezza^ 
din  Ceruo.  Così  le  altre  capigliature,  ò cor- 
netti, che  fono  aldi  fipra,  ben  accommoda - 
ti , & ben  nati , fecondo  la  forma  della  T e- 
fìa , (fi  la  V mone , o palmata , ò corona grof- 
fia , & larga  , fecondo  la  grandezza  , & 
graffata  del  tronco , fanno  giudicio  d’vn  Cer- 
uo 'vecchio . Se  gli  fpefsi , che  fono  formati  di 

F z fi- 
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jopra  s'accompagnano  ìnfieme  nella  corona  , ò 
palmata,  è fógno  d’vn  gran  vecchio  Cerno. 
Così  quando  i Cernì  hanno  le  teHe  larghe 
aperte , ciò  gli  fìgnifica  più  communementZj 
vecchi,  che  non  quando  ejjt  le  hanno  ruotate , 
Cjr*  percioche  molti  non  potranno  intender  i no- 
mi, &*  diuer (ita  delle  tejìe , fecondo  i termi- 
ni della  Caccia , hó  ben  voluto  lor  di- 
pingere , & protrarre  coru 
piccioli  Jcritti , per  Speci- 
ficare i nomi  di  cia- 
fiun  arti- 
colo qua  di  [opra  mentio- 
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Ciò  che  portagli  Andóllieri,  Capigliatu- 
re , & fpcfsi  fi  deuc  dire  Tronco,  le 
picciole  crcppa ture, che  fono  al  lun- 
go del  Tronco  fi  dicono  goutieres . 
Ciò  che  è fopra  la  eroda  del  Tronco  fi  di- 
ce Perlura , ma  ciò , che  è intorno  della 
midolla,  in  forma  di  picciole  pietre-* , 
Pietrura , più  groflè,  che  l’altre . 


A-  f ^ lo  fi deue  dimandar  midolla',  & 

che  è intorno  della  midolla  P ferrerie . 


$ C \a.  Caccia 

B.  Queflo  primiero  corno fi  dice  AndoiBer. 

C.  Il  fecondo  fepra  zAndolhero . 

X>.  Tutti  quei,  che  vengono  apprefo  fn 
alla  corona , ‘Taumere , o T rocheure  ,fì  deuo- 
no  dire  forni , ò capigliature . 

E.  Quefti  corni , che  fono  alla  fimmita  del 
tronco , fìdeuono  nominar  fpefsi. 

Quefìa  tefla  fi  deue  chiamar  tefla  coronata , 
perche  gli  fpefsi , che  fono  piantati  nella  foom- 
tnita  del  tronco,  in forma  di  corona,  fino  accom- 
tnodati , che  fi  ne  vede , che  ben  poche  in  Fran- 
cia, s’elle  non  vengono  d’ Alemagna,  òdelPae- 
fi  de  Mofiouiti . 

Ho  de  ferino  alla  tefla  coronata , come  fi  de- 
vono chiamar  i Corni  di  tutte  le  tefìe. 

Et  quefìa  T eBa  fi  deue  chiamar  Palmata, 
percioche  gli  fpefsi,  che fino  piantati  nella  firn - 
mitadel  Tronco , fono  accommodati  nella  fir- 
ma d’vna  mano  d huomo  ; per  quefìa  cagione*, 
la  chiamano  Palmata. 

T utte  le  T eBe , che  non  portano , che  quat  • 
tro , (ffì  tré , effóndo  gli  fpefsi  piantati  nella, 
fimmita , tutti  d'vna  alterca,  nella  firma  di 
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vn  Ir  amo  di  Peri , ò di  ^Nocciole , fi  detiono 
nominare  T efle  portanti  branchi, 

T utte  le  ielle , che  portano  due  forchetta , 
o che  gli  fpefsi  dupplicano  nella  maniera , che 
ejsi  fono  <jut  protratti , elle  fi deuono  nominar 
tefle  inforcate  ; percioche  gli  fpefii  fono  pian - 
tati  nella  fommita  de  IT ronco , in  forma  d'vna 
fina. 

T utte  le  tefle , che  dupplicAno  midolla , ò che 
hanno  gli  eAndollìeri , Capigliature  ,ò  fpefii  t 
riuer fidate , o contrarie  delle  altre  tefle , come  po- 
trete 'vedére  in  altra  fattione  fi  deuono  nominar 
teHe. 

' ' --  - ■ ’ ■ f ' • • - , Qù J : ’ ] f ( J',  ; 
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DEL  CACCIATORE. 


Qn  Cacciator,chc  mi  Icuo  mat- 
tino , 

Prendo  Bottiglia  , lempio  di 
buon  Vino j 
JBeuo  due  fiate  in  ogni  diligenza; 

Et  più  ficur  men’ vò  con  iipcricnza; 
Mcttédo  il  tratto  al  collo  al  mio  Limiero  , 
Ch’ai  Ccruo  per  Forefte  và  primiero  ; 

E’n cercando fenticr’  à’campi  auanti, 
Souente  intendo  de  gli  augelli  i canti. 
Tengo  ’l  mio  Can , & Tento  gran  piacere , 
Se  del  Ceruo  conofco  voglia  hauerc. 
Quinci  trouando  lei  ne  la  ricinta. 
Permette  l’Arte  di  non  farle  £nta>  ; 
Etd’inchinarmiad  ogni  mio  douere, 
Etdiftornar’  il  Ceruo  à mio  potere . 
t \ ' ».  ~ ■ .A 
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A l’AfTemblca  dipoi  faccio  ritorno, 

A'  raccontar  qualunque  mio  foggi  orno  ; 
Dando  fatato  à’  Principi , & Signori 
Moftro  Fumate  àgli  conofcitori. 

Al’hora  del  buon  Vin  mi  s’apprefcnta , 

Et  l’Arte  vupf^h’ió- pur  me  ne  contenta  . 

Dopo  ’l  Pranfò  mcn’  vò  fubitamente 
A’  fegni,'  e’J  Padron  mouo  gentilmente. 
Poi  sù le  vie  ’l  mio  Caniccio , ch’intenda 
Lanciar’  il  Geruo  fuor  di  Tana , ò Tenda . 
Non  {piaccia  duque  à Falconicr*  cfperto , 
Che’lCaccia{or,dilui,  hà  maggior  merto. 


Delle 
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Delle  cognitioni , & Giuditij , che  il  Cac- 
ciatore deue  intendere , & làpero  , 
per  conofccre  i Cerui  Vecchi. 

L Giudicio  de  piedi  . 

Il  Giudicio  delle  portate,  òdelpaflòì 
Il  Cjiudicio  delle  [chiodature ft)  pe- 
dature . 

Il  Giudicio  di  fregar  le  Cerna. 

Il  Cjiudicio  delle  fante. 

Il  Cjiudicio  delle  andature . 

I quali  io  fpecifcaro  qua  appreffo  per  ca- 
pitoli , cominciando  al  Giudicio  de' piedi. 
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)el  Giuditio , & cognitione  de’  Piedi , ò 
fàttionc , ò fòggia  del  Ccruo . 


Cap.  XX  li. 

Cerui  Vecchi  danno  di  loro  commu- 
nemente  le  cognittoni , che  Jèguono . 
Primieramente  contitene  riguardare 
Ila  Jùola  del  piede  > la  quale  dette  ejT  r gran- 
de 


> 
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de , & larga  . Et  notate  , che  fe  *vi  fono  due 
Cerni  ìnfìeme  y de ' quali  rvno  habbia  i pie- 
di lunghi  y & l'altro  ritondi , & che  i fie- 
gni , ($r  giuditij  di  tutti  due  fano  della  me- 

defima  grojfiz.Za  y & grandezza.  Quefoe  > 

che  i piedi  lunghi  fìdeuono  di  continuo  giudi- 
car piu  Gemini  , che  i rotondi  , perche  non 
nSe  punto  fallo  > che  i corpi  non  fano  pii  gran- 
di de  gli  altri.  Di  piu  conuiene  riguardar  ài 
tallone  , ilquale  deue  ejfer  groffo  , & largo  , 
& la  picciola  tagliatura , o feffa y che  è per  lo 
mezgo  del  tallone , che  fa  la  fepar  adone  delle u* 
due  coffe , deue  efier  larga  , (jdf  aperta  , /o 
gamie  larghe  y gli  ojji  grò fsi , lunghi , & cor- 
ti > & non  tagliami . La  pince  rotonda,  & 
grojfa*  Commanemente  i grandi  uecchi  Cer- 
ni fono  bafjhdi  giunte  y & non  fi  la  fi  ano  in- 
ciampare mai  , per  cicche  i nerui  > che  tengo- 
no le  giunture  delle  unghie  fono  rinforzati  ,j 
& f fungono  bene  il pefio  del  corpo  ; ciò  che 
non  firmo  a gìouani  Cerui  ; perche  le  giuntu- 
re , (ffinerui  , che  tengono  i unghie  loro  fio - 
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no  deboli , non  efièndo  ancora  nella  loro  for- 
Z*  ; i quali  non  ponno  Jopportare  il  pefo  del 
corpo , talmente , che  hi  fogna , che  l'unghia  va- 
rij , ft)  inciampi . per  quefia  cagione  ejjì deuo- 
nt>  giudicar  fi  Cernì  giouani. 

In  oltre  i fierui  vecchi  nette  loro  andature 
non  pafianomai  il  piede  di  dietro,  oltre  quel 
dauanti  ; ma  dimora  apprefiò  quattro  ducu , 
per  lo  meno  . Qè  , che  non  fanno  i Qerui 
giouani  , perche  nelle  loro  andate  , il  piede. 
di  dietro  paffa  quel  dauanti  come fa  ima  Adu- 
la , che  va  di  portante . 

I Cerui , che  hanno  i piedi  profondi , men- 
tre , che  tutti  gli  altri  buoni  fegm  vi  fano  , 
fi  ponno  giudicare  Cernì  vecchi.  Quegli,  che 
hanno  alto  , & molle  pafio,  in  luogo  , oue 
non  vi  fa  molte  pietre  , fi  giudicano  da  ciò 
e fière  vigor  0 fi  , non  e fendo  flati  troppo  cac- 
ciati, nè  fatti  correre . Conuiene  qua  intende- 
re , che  vi  è gran  differenza  tra  le  cognitìoni  del 
piede  della  Cerna  , & del  piede  del  Cerno  ; 
t ut t aula,  quando  le  Ctrue  fimo  piene  , vtl. 
Cacciatore  giouant  fi  potrà  bene  ingannare. 
per- 
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percioche  elle  aprono  F'vnghie  a for^a  del  lon 
pefo,  come  fa  non  Cerno  . tJftfa  quejto  noi  è$ 
che  le cognìtionine  fono  beri  apparenti,;  perche  ij 
jì'voi  riguardate  il  tallone  dì  nona  Cerna , 'voi 
trotterete  > che  non  f vi  e sì  giouane  Ceruo  ; il - 
quale  porti  la  fùa  feconda  tefla,  che  non  l'hab - 
bia  piu  grojfa  > & più  larga , che  non  ha  lei  > 
& °fsl  piu  grofsi  ; così  elle  hanno  commuÀ 
nemente  i piedi  lunghi , Bretn  9 & profondi  , 
con  piccioli  ofst  t agitanti  ; Altamente  'voi  po- 
trete giudicar  le  Cerne  al  pafìurare , fi  andò  ,j 
che  elle  pafcolano  ingordamente  > tagliando  il j 
hofco  ritondo  ycome  fanjn  Bue : & al  contra- 
rio, i Qrut  di  dieci  corna  il  prendono  delicata- 
mente , tirandolo  y rafchiando , per  hauerne  il 
liquore > il  più  dolce y £<?  tenero  > che  porno  . 

Et  conmene , che  il  Cacciatore  intenda  *vn 
fecreto , d#**' , che  quando  far  a , & 
rincontrare  vn  Ceruo , primieramente  deue  ri- j 
guardare  qual  piede  e , /*?  fujìof  tagliarne* 
poi  riguardar  il  paefe , o la  forejìa > oue  far  a > 
perche  potrà  prejumere  in  lui  ftejjb  ,fe  njièper 
occ  afone  del  paefe } od  in  altro  modo  j ejfendo , 

che 
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che  communemente  i (ferui  nutriti  alle  monta  - 
gne  , & paef  pietrof , hanno  le  punte , & i 
tagliami , ò lande  del  piede  molto  •vfate . Leu 
ragione  è , che  nel  montar fopra  le  montagne 
& fafsi , non  appoggiano , che  della  punta , o 
delle  bande  del  piede , & non  del  tallone , /o 
quali  punte  , i fafsi , $ pietre  confumano  in- 
cejfantemente  . Et  così  per  auentura  potrei- 
honfi giudicar  i {ferui  piu  vecchi , che  non  fa- 
rebbero . 

1 (feriti  fanno  il  contrario  nel  paefe  arenofo, 
perche  appoggiano  più  del  tallone , che  delleu 
punte  y & la  ragione  è , che  in  appoggiando  il 
piede  fopra  l'arena  ,fugge , & nj'a fatto  lapun - 
tay  a caufa  del  pejfo, perche  l'unghia,  che  è 
dura,  il  fa  gl: far  e , (f  all' bora  è conflretto 
il  C eruo  di  fopportarfì,  & appoggi  arf fopra  il 
Tallone  ; che  è alcuna  'volta  cagione  di  fargli 
cref  ere , & allargare . Tutti  quefìt  fgnt  fono 
i 'veri  Giudi tij , (f  cognitioni , che  il  Cacciatore 
deue  fapere , (fp  intendere  del  piede  del  C eruo. 
lo  hauerei  ben  dichiarato  a gli  apprendici,  che 
cofa  è della  punta , de  gli  ofsi , (f  altre  cofe  ; 
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ma  veggio , che  hoggidi  ve  ne  fono  tanti , ckts 
1' intendono , che  tome  netaccio,  per  cagione  di 

breuità . 

De!  Giudicio , & cognitione  delle  Fiante 
de’  Ccrui  di  dièce  Corni,  & de’  Cer- 
ai Vecchi.  Gap.  XXI IL 

A>  F tante  formate . 

2*.  F tante  m br elle . 

Q.  F tante  in  piattellette . 

C.  A L me fe  dì  Aprile , & Ad  aggio  fi  co- 
d-  minciano  a giudicare  i Cerni  'vecchi 
dalle  Fi  ante, le  quali  ejjì  gettano  in  Fiat  te  lette, 
&r  s’ elle  fono  larghe , graffe,  & fpeffe , è fègno , 
che  ejjì  fono  Cerui  di  dtece  corni . 

Tì.  J l me fe  di  (giugno , ig}  Luglio  deuono 
gettare  le  loro  Fiante  in  grojfe  brelie  ben  molli , 
tuttauìa  ve  nè  quale  h’vno , che  le  getta  ancora 
in  Piattellette  fin  alla  metà  di  Giugno. 

cA.  Et  dopò  la  metà  di  Luglio  fin  al  fintj 
d'Agofio , deuono  gettare  le  loro  Fiante  tuttts 

fir. 
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formate , groffie , lunghe , & aggroppate  , ben 
martellate  onte , o dorate , non  iafiiiando  cader , 
che  ben  poco  ; le  quali  ejjì  déuono  fi  minare^, 
fien^a  efiere  attaccate , hauer  de’  puntoni  al- 
la cima , conuien  rìfiguardare , fi  elle  fono 

bene  macinate , & fi  il  Ceruo  e flato  al  grana* 
Vedete  le  cogmtioni  per  le  fante  de’ Cerni  di 
diece  corna , & Cerui  vecchi , ancorché  fi  pofi 
fiano  mal  giudicare  ben  fouente  *,  perche  fe  ì 
Cerui  hanno  hauuto  qualche  trauaglioy  òcht> 
fiano  finti , o fpauentati , all' bora  ejjì  gettano 
volentieri  le  loro  fante  arfie , angmlionate 
pervno  de' capi,  & principalmente  allo  fire - 
mirfi  ; *JMa  doppo  , che  faranno  fiati  d fre* 
gare , & ofcurare  le  loro  F tante , riuengono  uel 
loro  naturale . Intalcafioil  Cacciatore  vi  de- 
ve ben  riguardare  \ perche  il  giudi tio  n è dub- 
bio . Settembre , Ottobre  non  vene 
piugiuditio  per  caufia  deltamore . 

Et  conviene  fapere , che  ve  differenza  tra 
le  Fiante  del  rilevar  della  fiera , & quelle  della 
mattina , Hando  che  le  F tante  del  rilevar  del- 
la fiera  fono  meglio  macinate  , (g£r  digerite  > che 
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quelle  della  mattina , per  cagione  che  il  Ceruo 
ha  fatto  il  Juo  rìpofo  tutto  il  giorno , fù)  hauu - 
to  tempo,  ép  commodo  di  fare  il  Juo  rodimen- 
to, o maJìicamentoy& digerire  le  viuande fue . 
Il  contrario  e delle  Fiante  del  mattino,  perche 
elle  non  fon  così  hen  digerite  , o majìicate , per 
cagione  dell ejfercitio  fen^a  npofo,  che  ejjifan + 
no  la  notte , pafcendof . 

Del  Giuditio  delle  Portate . 

Cap.  XX  iV. 

L Cacciatore  pub  hauer  giuditio  $ 
& cognitione  della  tejìa  del  Ceruo 
tutto  fanno  , dalle  portate , eccetto 
quattro  me  fi , che  fono  aggio  * 
aprile  , iffiar’^o , & Giugno , alqual  tempo 
cfji  mutano , & hanno  le  lor  Tefte  molli , & in 
fangue  ; & non  •ve  ne  in  quella  Hagione  gran 
Giuditio . Ada  quando  le  Tefe  loro  comincia- 
no a venir  dure > ve  giuditio  5 per  lì  tronchi  che 
portano , fin  tanto  , che  hahhiano  mutato , per* 
cicche  mirando  dentro  i ‘Bofchi  forti  leuano  U 

Te  He 
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T efie  loro  , fetida  dubbio  d 'urtare , ft)  leu&r 
viale  branche , (f  di  là  il  Cacciatore  ne  può 
hauer  cognìtione . Ma  quando  i Cerui  hanno 
le  T effe  molli , & in  pingue , fono  di  poco  giu  - 
ditio , mentre  che  ejjt  le  coricano  fopra  la  loro 
fchiena  , per  paura  di  '< urtarle  nelle  branche,  & 
ferirle . Quando  il  Cacciatore  veder à , che  i 
Cerui  hauer  anno  la  tejìa  indurita , che fi po- 

tranno giudicare , per  le  portate , conuiene  che 
egli  riguardi  all’ entrate  de’  bop  hi  fpejj  ,per  do  - 
ue  fi  rimbofcano  , (fi  principalmente  dentro 
quelli  di  gran  taglio , che  non  faranno  flati  ta- 
gliati d otto , ò diece  anni  ; nei  quali  veder à per 
le  ruote  i giri , doue  i Cerui  ppfiano , le  bran- 
che rigirate,  & vrtate  da  due  bande,  & nel  ri- 
guardare la  larghezza  della  tejìa , potrà  giudi- 
care, s ella  è bene  aperta,  &fi  v è qualche  par- 
te di  bofo  chiaro , oue  il  Ceruo  haurà  leuato  la 
tejìa  del  tutto  intieramente , ouero  che  fi fia fer- 
mato per  afcoltare  ( perche  volentieri  quando  i 
Cerui  vogliono  vdtre , leuano  ilcapo , & l’ore- 
chie  ) all  bora  egli  potrà  vrtare  da  i canti , fi 
fpejfo  in  qualche picciole  branche fioche , ch'egli 

G z hau- 
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barn  a rotte , per  le  quali , altre  marcate , /7 

Cacciatore  potrà  giudicare , la  lunghezza , & 
altezza  dilli  tronchi  > CjT*  afe/  • 

Del  Giudirio  delle  Andature.  Gap.  XXV. 

§V$-Er  le  Andature  potrà  il  Cacciatore 
M conoscere , Je  il  Cerno  è grande  > & 
lungo , & fe  correrà  lungamente 
auanti  i cani  : perche  tutti  i Cerni , 
che  hanno  le  Andature  lunghe  > corrono  più  lun 
gamente , che  quegli , che  hanno  le  Andature 
corte , & piu  fono  'veloci , & pià  leggieri , 
di  miglior  lena  : Cosi  i Qerui , che  hanno  gran 
cognttione  à piedi  dauanti  non  corrono  'volentie- 
ri lungamente  auanti  i Cani  . il  Cacciatore 
può  conofere  per  quejri  fegm^la  fir^a  de'  Cer- 
ai y & guardar  Pauantaggw  de' Cani.  Pari- 
mente t Cernì , che  hanno  ì piedi  fanghi  y han- 
no il  corf  pià  grande  y che  quegli  > che  l'hanno 
ritondo  . 


Del 
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Del giuditio di  maccature, ò fiaccature. 
Cap.  XXVI. 

E 'volete  conofcere , fe  <vn  Qruo  è Al- 
to su  le  gambe , fmilmente  la  geof- 
fezga,  & fpeffz^a  del  fuo  corpo, 
conuiene  riguardare  la  parte , per  doue  egli  en  - 
tra  ne'  bofcbì grandi  nelle  jìhci , & minuti  ho  - 
fcbi , i quali  hauera  la  fiato  tra  le  Jue  gambe , 
faper  da  quella  altera  egli  / hauera  abbatate 
con  il  mentre  ; all' bora  conofcere  te  ,fe  è alto  su  le 
gambe:  la  profeta  fconofe  alle  due  bande, 
la  doue  il  fuo  capo  hauera  toccato  ; per- 
che egli  hauera  fraccajfato  , 
rotto  le  branche  fecche  da 
dne parti,& dì  là po 
trete  mifura- 
re lagrof 

fiz&- 
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Del  giuditio , che  fi  fà , quando  fregano 
i Ccrui  le  corna  ne  gli  Alberi  . 
Gap.  XXVII. 


(immunemente  i Cernì 'vecchi  fan- 
no il  loro  fot  taf  a giallori  gio- 
uani  che  fi fono  lafciati  dentro  i ta- 
gliati , & guanto  più  i Cerni  fono 
'vecchi,  più  prejìo  'vanno  a fi  ottar f ; a più 

grofsi 
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grofsi  albori , i eguali  (fisi  non  potranno  piegare 
con  le  te  fi  e loro  , &*  quando  il  Cacciatore  tro- 
ttar a il  franamento , deue guardare  l'altezza  , 
otte  i capi  de'  tronchi , b palmure  haueranno  toc- 
cato , & là  cue  le  branche  faranno  urtate , & 
rotte, all' bora  conofcerà  l'altezza  della fua  te  fa, 
& fe  egli  vede , che  vi  fa  al  più  alto  del firot- 
t amento  quattro  branche  vrtate  al  colpo,  & d’~ 
vna  altezza,  è fogno , che  il Ceruo può  portare 
la  tefla  in  tronchetti , ò coronata . Parimente 
fe  il  Cacciatore  vede  che  tre  andeglieri  habbiano 
toccato  atre  branche,  d' vna  altezza , che 
ve  ne  fano  due , e he  habbiano  toccato  piu  bafo, 
èfegno,  che  egli  porta  palmur  a;  Con  tuttoché 
queflifgni  fano  molto  ofe  uri , (p*  che  ricerca- 
no hauer  cognitione  delle  picciole  br  anche,  & fi  - 
glie,  che  s'habbia  buon  occhio,  tuttauia  impara- 
rne,che  i Cerui  vecchi fanno fregature  à piccio- 
li albori,  come  à J alicineri,  zip*  altri  fmtli,  così 
bene,  che  i Cerui giouani . <Jdiai  giouani  non 
vanno  mai  a fiottar  fi  agro  fi  albori  fe  e fisi  non 
fono  C erui  di  diece  corna.  Io  non  ne  dirò  altra 
cofa,  effóndo  che  vi  fono  altri  più  certi  fegni , 

C q.  (éfi 
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(0  piuditi j qua  di  (opra  mentionati . 


Come  il  Cacciatore deue  cercar  i Ccrui  al- 


le Maflàrie , fecondo  i Meli , & Ca- 
gioni. Cap.  XX Vi II. 

0 darò  qua  intelligenza  a tutri  t Cac  - 
ciatori,che conducono  i hurieri  albo- 
fio , come  fi  debbono  gommare , feeon 
do  i ntefi,  tifi  Ragioni , perche  t Cernì  cambiano 
dt pajcolo  tutti i mefi,& fiagioni,& parimente 
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quando  il  Sole  smalla  > & chele  vivande  cre- 
fa  no y fanno  mutai  ione  di  mafarie . Primiera- 
mente io  comincialo  all'vfcita  deh' amore  y che  e 
t Ha  fine  del  mefe  di  Ottobre  , fluitando  di  mefe 
in  mefe  f no  al  mefe  di  Settembre.  Per  quelìa  ca 
gioney  nel  mefe  di  J^ouembre  conviene  cercare  i 
C erui  a Bronchi  y& Brugherey  de' quali  e fi  vo~ 
ghono  cibar  fi  delle  punte  fori  ,p  era  oc  he  elle fo 

no  calde  di  gran fojìaza>che  gli  rimette  in  na 

turay& riconforta  i loro  mebri^cbe  fono  trava- 
gliati dall'amore  , ($) r fanno  lor  dimora  qualche 
volta  in  quejìe  Bronche , & Urughere  >pr  incip  al 
mente, quando  il  fole  rende  calore.  ^SlelDecem - 
bre  f mettono  in  compagnia fi  ritirano  al  prò 
fodo  delle  F or  e fi  e yper  far  a coperto  de  veti fed - 
di9neuiy& ghiacci^  vogliono  fare  il  lorpafeo  - 
lo  agli  arbori  piccioli, b foglie  di  roueda  ^ & di 
Panicata , & altre  cofe , che  effi  pano  trottare 
fe  nenie  a fi  cibano  della  pìtia  delle  cime  $Ua  muf 
fa,ft)  pelano  il  bofeo  tuttofi  come  fa  vna  capra , 
^SlelGenaro  lafctano  la  compagnia  delle  cattine 
• he  file  y ft)  s accompagnano  tre , è quattro  Cer- 
ni infume , ri  tir  andò  fi  aUe  ale  delle  f ore  fi  e , 

& 
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{ 'vanno  alle  maffiarie , d formenti  'verdi,  come 
figaie ^ (gfi  loro  fmtli.  J$el  Febraro , & Mar- 
zo 'vanno  e fisi  a cibar  fi  alle  piante  de fiatici  a®No 
cìole  faluatìcbe  , a fior  menti  'verdi , (0f  dentro  i 
Frati  all  berba  > & ai  bottoni  del  bofico  morto  , 
come  caurafiogliOyfiangninetti , loro  filmili . In 
quefio  mefie  mutano,  (gfi gettano  le  loro  telte, co- 
minciando a riguardare  il  paefie  piu  commodo , 
per  pigliare  i loro  lofi:  ohi,  e rifiare  le  tefle,  & al- 
P bora  fi  partono  dinfieme . %[  eli aprile  , & 
Maggio  fono  a ripofio  ue  loro  boficoni  > a quali 
dimorano  per  tutta  la  flagione>&  non  fi  ne  mo- 
veranno final comìnciamento  dell amore, fe  non 
fi  da  loro  gran  noia  , naficondendofi  prejjò  qual- 
che piccioli  boficbetti  fuori  di  firada  > ne  qua- 
li noi  far  a a fior^a  bofico  di  legno , oue  anda- 
ranno  a fare  il  loro  pafiolo  , o cibo  , fimìl- 
mente  à gli  arbori  , Faue  5 P felli , Lentic- 
chie , Ve^e , altri  legumi  > che  efisi  po- 
tranno trouare  , appreffi  quelli  , & faranno 
ben  poco  paefie . Alcuni  Cerni  ci  fono , che  fi 
cibano  fiopra  loro , non  vtficendo  , che  di  due ^ 
giorni  in  due  giorni  fuori  de  i loro  boficoni,  per 

andare 
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andare  alle  avarie . Et  notate , che  uè  de 
fruì  sì  malitiof , che  fanno  due  ho  foni , {fi 
quando  fono  flati  tre  dì  in  una  co  fa  delia  fore- 
sta ,f  ne  uanno  tre  giorni  in  un'altro  bofcone 
d una  altra  parte . Sono  quelli  Cerui,  che  han- 
no hauutotrauaglione'  loro  pafolamenti,iqua 
li  cambiano  1 Bofoni , quando  il  uento  torna  , 
per  hauer fntimento , all'ufc ita  dell'oro  forte , 
di  ciò  , che  e nelle  loro  Ad  afarie . Et  conuien 
fapere , che  in  quejìi  mef  d’aprile , & Ad  ag- 
gio, e fi  non  uanno  punto  all'  acqua,  per  cagione 
dell  humidit a delbofchetto , & del ghiaccio  che 
loro  ne  dà  à Jujficien^a . TS[el  Giugno,  Luglio , 
& dlgojìo  uanno  alii  Lofchetti  come  di  Jopra , 
& àgr ani,  come  fermenti,  auene  ,fe gale , Or  * 
Zjj,  & altre  cofe , che  porno  ri  trottare,  {f  all' ho 
ra  fono  nella  loro  gra  Cacciagione,  et  che  che  fa 
ch'unuogliadire , uanno  e fsi  all'acqua,  &gh 
ho  ueduti  bere,  ma  è piucommunemente  in  que 
Ha  flagione , che  in  altra , per  cagione  de' grani 
Qcchi , che  gli  alterano , & così  del  uehemente 
'aldo,  {f  fccagine,  che  lena  il ghiaccio  , & 
mmtdità  dal  Ufo , ilquale  comincia  ad  indù- 
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I ^ f-7el  Settembre  , & Ottobre  lajciano  t 
loro  ]iofconi  , & vanno  all'amore  ; à 
quefi' bora  non  hanno  punto  di  ri- 
pofo,  nè  di  pafcolamento 
certo , come  io  ho 

dichiarato 

epua  di  fopra  al  capitolo  del - 
l'Amore . 


Come 
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Home  il  Cacciatore  deue  andar  in  cerca  à 
i Bofchetci  con  i Liurieri . 

Gap.  XXIX. 

V bito  che  bauera  cenato  il  Cacciato  - 
re,  deue  andar  fine  atta  camera  del 
fuo padrone,  & degli  è doue  fìtroua 
il  Rè  conuiene , che  uadi  atta  carne - 
a del  Luogotenente  detta  faccia,  per  faperein 

fj'ì,  al 
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qual  luogo  fi  compartono  le  cerche  affine  di  di- 
mandar  la  faccio  fatto  > fe  ne  deue  andare  l 
colcarf  y per  leuarf  mattino  , fecondo  la  Bagio 
ney  & tempo  che far  a il  luogo , oue  egli  vor- 
rà andare  al  Bofco . Poi  quando  far  a in  ordine 
ha  da  heuere  vna  volta  3 & andar  a cercare  i 
fuoì  cani  y per fargli  far  collatìone  > non fcor - 

dar  fi  di  empir  la  Jua  Bottiglia  di  buon  vino . 
CìueBo  fatto  prenderà  dell' aceto  nella  palma 
della  [ita  mano  > e l metterà  dentro  le  narici  del 
fuo  fané  per  dtftopparghelo , affine  che  hahhia 
miglior  fornimento . Conuien  bene>che  f guar - 
di  egli  di  arriuar  troppo  mattino  a i bofhettty  igd 
ripofarey  ladoue  penfara>  che  ì Ceriti  dilettino  , 
& facciano  il  loro pafc olo;  perche  i Cerui  diri - 
pofo  fanno  volentieri  il  loro  djffejo  dentro  i Bo - 
jchettiy  pf)  ancorché  fano  ritirati  nel  loro  forte  , 
fe  fono  Cernì  malitiof  , ritornano  alcune  volte 
alla  cima  del Bofchetto^per  mirar  yfe odono  , o 
veggono  cofiy  che  pcffa  lor  nuocere , & fe  per 
fortuna  haueranno  il fentimcto  del  Cacciatore , 
&*  del  fuo  hunerey  f potranno  sboccare  dalla  lo  , 
yo  dimora, & andarfenein  altre  ^principalmen- 
te 
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te  nell  alta  fi  agi  otte . Jlfhora  che  il  Cacciatore 
uedrà,  che far  a bora  di  metterfi  in  cerca, cornite- 
ne, ch'egli  metta  il fio  Cane  auantif,  Qp pren 
da  il  dm  anti  del  ofhetto^  del  gran  Trofeo , & 
s' egli  <\ viene  ad  incontrare  un  Cerno , che  gli  pi  ac 
eia,  deuehen  riguardare , fe  uà  di  buon  tempo , 
o non ; e l potrà  conofiere  tanto  alla  fati  ione  del 
fare  delfuo  Cane , guanto  al  fuo  occhio . Per- 
che mirando  le  ruote , o 'vie , per  doue  il  Qeruo- 
paffa,  cederà fpejfe  'volte  il  ghiaccio  abbattuto  ,ò 
le  foghe f refi  he , onero  la  terra  nella  forma  del 
piede  rileuata  di  [re fico,  & altri  giudici j per 
quali  potrà  conofere  ^che  il  Qeruo  uà  di  buon 
tempo  ; & non  bifgna  già  che  egli  f fermi  à 
una  quantità  di  Qacciatori  che  dicono, che  quan 
dofitroua  Hampature  d aragneti,  dentro  la  for 
ma  del piede  del  Ceruo,che  efiegno,  che  uà  dal  - 
te  pedate, T al  maniera  di  gente  farà finente  in- 
cannata, perche  inceffantcmente  le  ragnette  ca ^ 
dono  dal  Cielo , & non  fono  punto  fiate  dalle 
ji ragne . Qio  c ho  ueduto  io  per  ejperienzjx  di 
Un  Ceruo,  che  p afiso  à cento pajji  apprejfo  di  me, 
la  doue  andai fubito  àuedere,(éf  non  jeppi  mai 

efiere 
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tff  re  à tempo  , che  le  filandre  , 0é/  arantelle  * 
non  fuffe.ro  cadute  dentro  la  forma  del  piede . 
Z//  <?  vn  altra  cofa>  la  doue  fi fanno  penfando  , 
la  qual  mi  pare  efer  di  poco  'valore  \ &'e  òche 
quando  ejji  veggono  l'acqua  chiara , auantt  i pie 
dii  luogo  molle  , oue  il  feruo  hauera paffuto  , 

dicono  eferfgno , che  va  parimente  d'alte pe~ 
date,fen%a  hauer  riguardo  ,fe  le  terre  fono  ab- 
beverate d'acqua , onb  . Qutfìo  è , che  ponno 
ben penfare  ,che  s elle  fonhenabbeuerate , 1 pie - 
c/0//  forici  che p affano  per  le  vene , condotti 

di  quella  terra  y riempi [cono  ‘ d' acqua  la  forma 
del  piede,  {0  la  chiari fcano  fittamente  : Che 
fono  le  cagioni  per  le  quali,  il  Cacciatore  deue 
ben  riguardare,  ($p  non  fermar  fi  del  tutto  al fuo 
( ane  ? perche  ve  nè  3 che  ingannano  fouente  i 
loro  padroni , & principalmente  i Cam  di  alto 
TI  alio  , / quali  non  vagliano  guarì  per  la  mat- 
tina, a caufa  diti  ghiaccio  à tal  bora  tirano 

molto  fiaccamente , facendo  poco  conto  delle  vie* 
come  fe  il  Cerno  va  auantt  loro  di  alte  pedate . 
70  quando  il  Sole  vi  ha  dato  fepra , & che  ha 
attratto  U fornimento  della  Terra  effondo  il 

gli  accio 
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ghiaccio  caduto , all' bora  ejji  hanno  buon  najìo  > 
& fanno  bene  il  lor  douere . 

c~Per  ritornar  dunque  al nojìro  primiero  prò  - 
pofìto , fe' l falciatore  rincontra  un  Ceruo , che 
gli  piaccia , che  uada  di  buon  tempo  auanti  lui  , 
& che  il  fio  cane  il  de f deri  bene , lo  deue  tener 
corto  per  dubbio  che  egli  cacchetti,&  fimilmen > 
te , che  un  Cane feguita  meglio  alla  mattina , ef 
fendo  tenuto  corto , che  altrimenti,  con  tutto  che 
uè  de  Cacciatori  , che  gli  danno  la  lunghezza 
del  tratto , ciò , che  non  deuono  fare . *2 Dopo  che 
egli  hauera  riuedutOyche  il  feruo  ui  è , (ef  che 
le  cogniti oni  ut  fiano  , conuìene  , che  l renda  al 
coperto, & rimhofarlofe può,  in  riuedendo  tilt 
te  le  c ogni  t ioni,  tanto  del piede, quanto  delle  por- 
tate pe  dature  \ ciò  fatto  , hauera  da  gettare 
i juoi  f eguali  r gl' uni  alti,  & gli  altri  baffi,  co- 
met  arte  richiede , (gì f in  un  fubito,  mentre  che 
il  fuo  cane  fa  ri  faldato , ha  da  pigliare  i juoi 
dauanti,  & fare  le  fue  incette,  due, otre  uolte, 
l una  per  lo  c amino, fi rade grandi,  affine  a ~ 
aiutar Ji  del fuo  occhio , l'altra  per  lo  coperto, co  l 
dubbio  , che  il  Cane  fuo  gli  foprauada  \ perche 

H hauera 
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haùeradi  continuo  miglior  fornimento  coperto , 
che  per  le Jirada,  & camini:  ft)  f non  trova  il 
Qtruo  ufcito  del  Juo  recìnto > & che  egli  non  cre- 
da d'hauerlo  ben  dtjì  ornato,  fe  ne  deue  andare  a 
ì fuoifegnah,^  prendere  ilcontrapiede, per  le- 
var le  F tante,  tanto  del  rilevar  della  fera,  quan  . 
to  della  mattina,  in  riguardando  il  luogo,  oue  ha 
fatto  il  fuo  pajcolo,  (fpf  di  che  parimente  per  noe 
dere  le  Jue  finezze,  & malitie ) perche , per  le 
fte  aflutte  il  Cacciatore  potrà  conofere  ciò  che 
far  a,  effóndo  avanti  i ((ani , (landò  che  fe  egli  la 
mattina  fa  le  Jue  finezze  nell'acqua , onero  den- 
tro il  camino,  quando far  a Ufi ato  correre  daua 
ti  i Qani\  tutte  le  aflutie , che far  a faranno  ne* 
me  de  fimi  luoghi,  & fimi  li  a quelle , che  hauera 
fatto  la  mattina  » Et  di  la  il  (Cacciatore  potrà 
riguardare  l svantaggio  de*  ffani,&  de*  Caual - 
catori\che  fe  per  auentura  il  Cacciatore  troue - 
rà  due^  ò tre  mtrate , & altre  tante  njfcite  deue 
ben  mirare , qual* intr sta  ha  prefo , andando  di 
miglior  tempo,  &fe  le  njfcite  non fono  punto  del 
la  nenie  ; percioche  njn  Cerno  efce > & entra  piu 
r volte  la  notte  dentro  il  fio  Bofco,  onero , s*è  un 

Cervo 
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Ceruo  malitiofo, potrà  fare  grandi  finezze,  an- 
dandoj rìtornandoui piu  fatefopra  * AU bo- 

ra fe  il  Cacciatore  non  può  ventre  alla  cima  dì 
tutte  q ueHe  vfcite intrate, non fapendo, qual 
di  tutto  haurà potuto  pigliare , couiene,  che pren 
da  le jue  Cerche , & Recinti  piu  grandi , & Jer 
rare  dentro  tutte  le  fue  afiutie , intrate  vfci- 

te  . Poi  quando  veder à^che  il  tutto  refi  nel fuo 
recinto , eccetto  folamente  vrì  entrata, per  la  qua 
le  potrà  ejfer  venuto  da  Bofchetti , o Pojfefjìoni ; 
all' bora  haurà  da  mettere  il  Juo  fané  di  fopra , 
& farlo fe  è pofjibile  rompere,  fin  al  Lofio , per- 
che conuien  prejumere  , che  queHe  vie  habbia 
prefe . Et  in  queHa  maniera  fi  deuono  dfior- 
nare  i Cerui,nongià,  come  fanno  i Cacciatori  di 
hoggidìyche  dopò  cl/ejji  vedono  di  non  poter  ve- 
ntre a capo  d vn  (fimo , fi  mettono  à follare  il 
Trofeo, per  lanciarlo . ile  he  è fouente  cagione, che 
nulla  ritrouano  ne ’ loro  recinti . ZJi  fono  alcu- 
ni, che  fi  confidano  ne ' loro  Cani,@J  quando  in- 
contrano vn  Ceruo , il  fegnano  loro  folamente 
all  entrata  del  Bofco,  (fpfene  vanno  al  di  fopra 
del  vento  fei  loro  Cani  ne  vogliono  al  ven* 

pi  z to, 
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io  y efji  non  fanno  punto  di  recinto , ma  di  cgne  - 
fìo  fi  contentano  : T al forte  di  gente  piu  fi  con - 
fida  ne * /oro  / /ero  occ^i , mi  pa- 

re , C/éo  un  Cacciatore  non  debba  mai  far 
cafo  d'njn  Cane,  che  defideri il njeru 
to  y per  ci  oc  he  egli  non  mette 
mai  Una  fio  a terra  ; 
il  che  è cagio  - 
ne > che  inganna  ben  finente  il 
fuo  patrona . 


Di  Giacofno  di  Fogliofo . 117 


Come  il  Cacciatore  deue  andare  in  cerca 
à Bofchetti,  ò poflcflìoni , per  veder 
il  Ceruo  à occhio.  Cap.XXX. 


Eue  il  Cacciatore  riguardar  la  fera 
atlanti,  in  qual paeje  i Qerui  riletta 
no , se  dentro i Bofchetti,con- 
uiene , ch'egli  riguardi , per  qual 
luogo  potrduenir  l'indomani  a buon uento,  & 

H 3 p“ri  " 
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parimente  che  faglia  gualche  bell' arbore  su  la 
cima  del  Bofchetto,dal  eguale  potrà  vedere  a fuo 
commodo  tutte  le  beHie  , che  vi  far  anno  dentro , 
l'indomani  s'ha  da  leuar e due  bore  auanti  gior- 
no ^ & andare  al  Bofa,poi  quando  far  a arriua 
to  apprejfo  le  dimore , ha  da  lafa are  il  fuo  Cane 
in  nona  cafa , onero  s'ha  vn garzone  con  lui,  po- 
trà darglielo  a guardare  , facendolo  refìare  in 
anale  he  luogo , oue  egli  potrà  trouarlo  fife  ne  ha 
bifogno  . zJU'hora  deue  andar fene  al fuo  arbo- 
re,che  hauera  rimarcato  la  fera  auantt>&  mo - 
tandoui  rimirar  nel  Bofa&  fe  egli  vede  qual- 
che Cerno , che  gli  aggrada , ha  da  riguardare , 
qual  te  Ha porta  ; & non  dee  di  la  mouerf , fin- 
che no  l vegga  rimbofearfi  nel  Bofco . Quando 
poi  vedrà,  che  far  a al coperto,  conuiene^che  ben 
rimiri  il  dritto^  & il  luogo  > per  doue  entra  , (éf 
rimarcarlo  a qualche picciot  arbore,  od  altra  co- 
fa,  ch'egli pofia  vedere . Qo  fatto  > defenderà 
fecretamente  dall  arbore  ^ (t)  fe  ne  andrà  à ri - 
trouare  il  fuo  Cane,  ma  cornitene , che  noti  vn 
pereto',  & è,  che  non  deue  andare  à di  fi ornare 
ilQruo,d  vna  buona  bora,  dopò  che  l' hauera  ve 
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duto  ; percioche  alcuna  •volta  i (fruì  faranno  il 
loro  rijjòrto  al  capo  del  lì ofco,  ouero  rie fcono  den 
tro  il  ‘Bofchetto,per  poter  a foli  are , Je  odono  ,o 
•veggono  cofa,  che  loro  mole  fi  ; come  qua  inanti 
s'è  detto,  che  è la  ragione,  pere  he  i Cacciatori  no 
deuono  andare  cosi  Jubito,&  Je  per  auentura, 
nel  far  la  fua  ricinta, ode  le  Pies,  ò Gaggie  cac- 
che tiare  , conuiene , che  egli  fi  ritiri , perche  ciò 
faria  fegno , che  ilCeruo  farebbe  ancora  m pie- 
di , & potrà  ritornare  verfo  me^a  bora , dipoi 
fare  la  Jùa  ricinta , ejfendo  ben  difìornato , fe  ne 
andar  a allCAjpmblea , ò radunanza  a far  il 
fuo  rapporto , & difaferare  la  te  fa  del  Ceruo  > 
che  hauerà  veduto , (éj  tutti  gli  altri  buoni  fo- 
gnigli? potranno  ejfere-,(fp  fe  per  fortuna 
egli  lena  le  F tante , deue  metterle 
nella  Jùa  T romba , & 
portargliele. ^ . 
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Come  il  Cacciatore  deue andar  in  cerca  à 
picciolecorone  dc’Bofchccti  nafcofti , 
che  fono  nel  Meglio  del  Bofco . 

Gap.  XXXI. 

En  finente  ì Cerni  malitiofì , che  fino 
altre  volte (iati  fatti  correre , & cac- 
ciarfi , fi  nafiondono  lungamente  fio- 
fra : loro,  fen^a  vfc'tre  del  loro  lofio fanno  il 

loro 
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loro  pafcolamento  in  qualche  picciolo  Bofchei- 
to\  & tagliate  nafofle , che  fono  nel  meglio  del 
Bofo,  e'I  fanno  piu  communemente  nel  wAag 
gio , & Giugno , che  in  altra  fìagione  ; percjcche 
in  quejti  mefi non  'vanno  ejji guari  ali  acqua,  & 
fi contentano  dell  humiditaf($f  fidanza  de  ger 
mogli , ff)  del  ghiaccio  > che  ve  di fopra , i quali 
ne  danno  loro  a fujficien^a.  Ma  nel  Luglio, 
Agofio,che  i ‘Bofhi  indurifono,  si  che  ical - 
di  fono  vehementi,  couuiene , che  all  hor a fidi - 
fc  uopr  ano  del  loro  Bofo  , per  andar fene  adac- 
qua, tuttauta  in  qual  Cagione  che  fa  non  poti- 
no effì  nafonderf  piu  alto  di  quattro  giorni,  fin 
^avfcìr  fuori  del  Bofcone , per  molte  ragioni  : 
delliquah  è l'vna,  che  effi  vogliono  andare  a ve- 
dere, oue  dimorano  l altre  Bejìie,  adequali fipe- 
rano  la  loro  faluaguardia  \ affine , che  fe  fi 'veg- 
gono fatti  correre  da  Cani  y ne  diano  dì  loro  in 
cambio  , onero  e fono  per  andare  alte  pojjcfjtonì  * 
T ut  tauolta  quando  e fono , fi  ritirano  nel  loro 
Bofo,  due,  o tre  bore  auantì  giorno* 

A tali  Cerni  mahtiofi,  conuiene } che  il  Cac- 
ciatore vi  fi  adopri  in  quefia  maniera  . Primie- 
ramente 
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r amente  quando  fard  al  Bofico  in  qualche  hel 
Bo/cone , o gran  Bojco , al  capo  d'vna  F or  e Jì  a , 
& che  vengono  ad  incontrar  vn  feruo  di  vec- 
chio tempo,  comed’vno , ò due  giorni , {fi  che  il 
paefie fife  affai  guajlo  dalle  fue  vecchie  pedate  9 
all  bora  fi  deue prendere  l manti  da  tutte  le  par 
ti;  & fe  per  auentura  non  neritroua  punto  > 
nè  all andare,  nè  altvjcire  di  buono , nè  di  vec- 
chio tempo  y deue  prefiumere  in  fe  Hefio , che  non 
f ne  va  punto,  & che  fi  nafonde  /opra  lui  den- 
tro ilBofio . c II  bora  deue  andar  à prendere 
il  di [opra  del  vento , & entrar  dentro  il  Bofico , 
tenendo  il  fino  fané  corto ^accofiandofì piu  fiere- 
t amente  ; che  potrà  ; & segli  vede,  che  il  Cane 
halli  a il  nafìo  di  qualche  co  fa , & che  a veder 
il  fino  contenuto  fojfe  apprefio  del  Cerno  ; fi  deue 
ritirar  a dietro , per  dullio  di  lanciarlo, {fi  an 
dar  ad  entrar  per  qualche  altro  dritto,  oue  il  Bo 
fico  fura  piu  chiaro.?  oi fi  giunge  a trouar  qual - 
che ptcctola  corona , o Bofichetto  nafiojìo ; la  doue 
il  c eruo  hauerd  fatto  la  fida  notte , egli  potrà  ri 
uedere  a fino  commodo, & leuar  le  F tante.  Ma 
conuiene  qua  notare  vna  cojd,  & è , ch'egli  non 

deue 
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deue già  andare  in  tal  luogo,  che  non  fa  , per  lo 
meno  nuoue  bore  della  mattina , per  ciocie  tali 
fierui  fanno  alcuna  volt  a il  loro  riuolto,  dentro 
quefli  piccioli  Boficbetti, per  hauer  il  càlor  del 
Soje  ; poi  quandovengono [opra  le  none  bore  , fi 
ritirano  efji  alf  ombra,  per  due  ragioni  principa- 
li; è l'vna  per  paura  delle  Àdojche,  & T auani, 
che  gli  tormentavano , fe  flejfero  al  difcoperto  ; 
l'altra,  per  lo  vehemente  calor  del  Sole , che  fa- 
ria siti  me’zzp  giorno . Et  conuien  bene  , che  il 
Cacciatore  fi prenda  guardia  di  entrare  molto 
auanti  dentro  il  Bofco , fi  andò  che  tali  Cerui  di- 
morano alcuna  volta  nella  lunghezza  del  trat- 
to de'  piccioli  Bofibetti  nafiofli , mentre  cb'ejfi 
non  hanno  punto  di  tema  , nè  di  fiittidio  ; ma 
balìa  loro  d'efere  al  coperto  , così  che  fi  ri  le- 

uino ne'  Boficbetti  piccioli  alle  cinque  bore  della 
fera . Per  quefia  cagione  deue  ballare  al  Cac 
datore  di  hauer  riueduto  per  piedi , & leuato  le 
F tante  del  Cerno , poi  ritirar  fi più  Jecr  et  amente  . 
che  potrà, fen^a  fermar Jt  a riguardare  le  porta 
te,  0 andate,  tenendo  il  Cane  dentro  le  fne  brac- 
cia, Qd  quando  far  a affaldi  la  lontano  Acne  co- 
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trafare  il  Bergamino > ouer  fonar  qualche  Flau 
to  f per  dubbio  , che  il  Cerno  habbia  hauuto  fen - 
timento  di  luì>  & che  Je  ne  fa  lanciato ; perche 
néì/mdir  Infrondenti , o Cantatori , fi  potrebbe 
raffi  curare . Fo/rà  afpreffo  fermar  fi  metga  hq- 
ra>  ò piu  9 in  qualche  luogo  5 per  lafciarlo  affìcu - 
,poi  rifar aia  fina  recinata  ) Et  fe  d'auen- 
turanon  può  leuar  le  F tante , &che  ilCPaefe 
fiacosi  fr  tifato  d'herba , #0^  pojfa  rìueder 

per  piedia  fuo modo,  ali  bora  deue  mettere  il 
genocchìo  in  terra  y hauendo  il  fuo  Cane  dietro 
lui  > riguardando  alla  fpeffez^a  delle  ■ foglie >{0 
deìi'herba , ielle  fono  ben  frette  r mettendo  leu 
man  fua  den  tro  la  forma  del  piede  ; ft)  degli 
mede , che  habbia  quattro  dtta  di  largherà, può 
giudicare  Cerno  di  dtece  corni  y perle  fo- 
ghe , ma  s ella  non  bauera>  che  tre 
dna  di  largherà , deue 
egli  giudicarlo  fona- 
ne Cerno  , 


Co- 
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Come  il  Cacciatore  deue  andare  in  cerca 
alle  PofTeffioni.  Cap  XXXIL 


Ornitene  qua  intendere , che  ve  dHfè - 
ren%4  tra  le  Pofffsioni  > ($r  Bo- 
/eletti  ; perche  ctò  che  chiamta  — 
mo  noi  P off fs  ioni , Jono  Campi  , & G tarimi, 
cue  cre/ccno  le  ‘Biade,  (0p  mangiamenti, et  quan 
doi  Cerniranno  la  a p affi  are,  nei  eliciamo* 

che 
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thè  efit  fino  flati  la  alle  pofie filoni , & bì fogna 
che  il  Cacciatore  fi  leui  per  tempo  >per  andar  in 
cerca  in  tali  Imghì ; percioche  le  buone  genti  de 
villaggi  j che  ini  fono  intorno  , fi  leuano  alt  alba 
de l giorno  y per  mettere  il Befliame  loro  ne  i Ca- 
pi,che  è cagione yche  i Cerni  fi  ritirano  di  buon - 
bora  ne  iloro  Bofihiy  così  che  le  V acche,  (fa- 

pre , Pecore , & piu  altre  Befiie  romper iano  le 
vìe,  bgiri  yper  doue  il  Cerno  hauera p affato  \ il 
che  davi  a cagione > che  il  Cacciatore  non  poma 
riuedere , ne  il  fuo  cane  hauer  nafio  > & per  ciò 
camene > che  egli  vada  in  cerca  al  piu  per  tempo . 

Comc.il  Cacciatore  deue  andafà  ricerca- 
re ilCeruo  > che  farà  dato  fatto  cor- 
rere^ fallato  il  giorno  auanti . 

Gap.  XXXIII. 

Viene  ben  finente , che  fi  manca  di 
ìil  Prend€r'il  Cerno  a fiocca  , in  molte 
maniere  . ^Alcune  volte , per  toc - 
cafione  de  caldi  grandi  y ourro  che  fi 
refi  a fiopraprefio  dalla  notte , Qj  in  più  altre  ma- 
niere 9 
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niere,  le  eguali  à me  farebbe  prohfo  a racconta- 
re . Quando  tali  cofe  Juccedono  y colimene  go  - 
uernarf  in  queflo  modo . Primieramente  quei 
che  accompagnano  1 Cani , deuono  gettare  vno 
fognale  alt  ultime  noie , 0 pedate  y la  doue  lafcie - 
ranno  i Cerui.ajfine  di  ritornami  a cercare  tin  * 
domani  y alla  punta  del  giorno  y con  i Limieri , 
&ì  Cani  della  *JHuta  apprejjbloro  . ‘Perche 
quando  nj  è dfputa  del  ricercare  <vn  Ceruoyf  de 
ue  farne  rapporto  nell  JJfimblea , filando  che 
no fi  sàyfi  la  feguita  far  a lunga , nè  in  qual pae 
fe  farà  andato  >poficiache  communemente  1 Cer 
ni  fatti  correre , caminano  tanto , chi  e fi  hanno 
for^e  ; poi  fe  trouano  qualche  acqua  y nji  f fer- 
mano lungamente  dentro  y & fi  deboi  jcono  di 
tal  forte  1 membri , che  all' <v fi  ir  di  quella  y non 
ponno  ejji  già  andar  guari  lungi  y (fifi  alt  bora  fo- 
no confiniti  di  dimorar  in  alcun  luogo yqu al  fi 
fiay  ma  che  filano  al  coperto  sfacendoli  loro  pa- 
fcolo  da  coricato  di  ciò  ponno  trouarà  loro  in- 
torno . Quando  i Cacciatori  faranno  arriuati 
all' ultime  tir  adey  oue  farà  fiato  pofiio  il  fogna- 
le, fi  deuono  fiparare,ff)  quel  che  haueràil  mi- 
glm- 
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gli  or  fané,  & di  piu  gran  JJaBo , deue  pren- 
der il  dritto,  ff)  fir  fogni  tare  il  fuo  Cane  fo- 
pra  i giri y tenendolo  corto  , & non  hauendopau 
radi  farlo  fonare ,,  ff)  dimandare  . Gli  altri 
deuono  prender  i manti  al  lungo  per  le  fé  feri- 
re, Qd  luoghi  commodi , per  rmeàere.a  lor  agio , 
& per  lo  *Nafto  de'  loro  Cani . Et  fedi  fortu- 
na Ivn  d’ejji ilritrouapajfato  , fé  gli  deue  met- 
ter appreffo  y & far  Jeguitartl Juo  Cane >vo- 
ceggtando  o fonando  due  tratti  della  Tromba  ? 
per  chiamare  i fuoi  Compagni , & per  farts 
approjjìmare  latJACuta.  Gli  altri  battendolo 
vdito  > incontinente  deuono  andare  aliti , Qd  ri- 
guardar tutti  tnfieme  ,fe  vi  e il  loro  dritto , & 
fé  conofcono , che  jia  quello , conuiene>  che  lafci- 
no  flgun  are  il  Cane  > che  defderéra  il  me^p  del- 
le vie , & gli  altri  fi  deuono  figurare , & ri- 
pigliare ancora  binanti  al  lungo . Et  fe  per  a 
uentura  il ritroueranno  ejjt  in  qualche  bella  di- 
mora , hanno  da  fare  approdi 'mare  i Cani  loro , 
Cd  tagliare  al  trauerfo  del  Bofco  : Et  fe  vi  pio- 
vono à rinomarle  Brade  dentro  il  Bofco  > deuo- 
no ben  riguardare , Ce  ve  punto  di  cambio , Aia 

É)  J L 
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fe  quel  che  fa  la  feguita , conofce , che  ciò  fa  il 
fuo  dritto , deue  fonar  due  tratti , per  di  man- 
dare  i fuoi  compagni  > (gfr  per  auuertire  i Qa- 
ualcatori , che  fi  diano  guardia  s perche  il  fuo 
Cane  rinouelli  le  Brade  . Et  fe  per  fortuna L> 
vengono  a lanciarlo , <&  che  trottino  cinque  , a 
fei  ripofate  , Ivna  apprefo  l'altra , non  fe  «o 
deuono  già  diplomare , perche  volentieri  i Cer- 
iti trauagliati , & mal  condotti  fanno  molte  ri- 
pofate y Ivne  apprefo  l altre  y perctoche  ejf  non 
ponno  far  in  piedi , mah  fognai  chef  cibino 
da  coricato . Lgiouani  facciatori , i quali  non 
fanno  que&o  fecreto  yfono  fpeffe  fate  inganna- 
ti; perche  quando  veggono  tante  ripofate  > 
penfanOicheciòfa  una  compagnia 
di  Befie,  & conuien  bene, 
che  fe  ne  riguar- 
dino . 


Come 
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Come  il  Cacciatore  deue  andar’  in  cerca 
nc  i Bofchi  grandi.  Cap.XXXIV • 


5®^  V andò  il  Cacciatore  andar  a in  cena 
"K  ' ne  i Bofcht  grandi , deue  primiera- 
mente riguardar  due  coje  ; cioè  la i> 
Cagione , in  quale  jar à,&  le  dimo- 
re delia  F eretta , perche  Je  nell’ alta  jìagione , i 
Ternani 
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T auani , <JMofiche,  ($y  alrri  ‘Vermini  cacciano 
i Ccrm  da  1 Bofihi  Et  così  loro  fi  fi  par  ano  ne 
piccioli  Bofihi  appreffò  le  Pojsefjtoni . Vi  fono 
delle  F ore fie  di  dtuerfe fòrti  ,l'vne  fono  forti  di 
l afone  Ue,  l 'altre  hanno  per  lo  mezgo  delle  corone 
di  Branche  .Fé  ne fono  altre ,che fono  circonda- 
te da  Bofchetti,& cosìconuiene,  che  il  Cacciato 
re fi gouer  ni  fecondo  ilpaefie , che  veder  a.  Perche 
alcune  volte  i fervi  dimorano  dentro  le  picciole 
Corone  di  branche  > fiotto  gualche  picciolo  arbore 
al  difioperto,  onero  di  fiotto  i Bofichi,  ò alla  cima 
di  quelli  in  qualche  picciolo  difioperto . Et  con- 
viene , chetn  luoghi  tali  il  Cacciatore  facciale. Lj 
fue  recinte  grandi  > ò picciole fecondo  le  dimo- 
re ; peni  oc  he fi fi  lanci  a vn  (fimo  dentro  iBo - 
fichi , non  fi  potrà  piu  diftornarlo , nè  approfi- 
( imarlo . Et  fi  il  Cacciatore  è fiauio,  non  ne  fu- 
ra punto  di  rapporto . Ione  parlerei  più  àlon- 
go,  ma  veggo, che  i Cacciatori , che  verranno  ap- 
preffo  à noi,  non  haueranno  già  gran  pena  à cer-  - 
care  i Cervi  à i Bofichi. 


I z 


De! 
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Del  luogo  , oue  fi  deuefare  PAiTcmblea^  3 
& come  ella  fi  debba  fare.  Gap. XXX  V. 

5 Jffemblea  fi  deue  fare  in  gualche 
bel  luogo  fiotto  àrbori , appreffo  ru- 
na fontana  y òRufcelloy  ouet  Cac- 
ciatori fi  deuono  tutti  ritrouare  , 
per  fare  il  loro  rapporto . in  quefio  mentre  il 
Somiglierò  dette  venir  con  tre  buoni  Caualli 
carichi  d* Infiromentì  > per  arrugiadar  la  gola, 
come  Caneuette , Bariletti  , Bandi  3 Fiafco 
ni  , fjfi  Bottiglie,  le  quali  deuono  ejfere  piene 
di  buon  vino  d'<^4rbois , di  Bumlne , di  [baio* 
ce , & di  Grane  , effondo  egli  chfcefi  dal  fa- 
uallo  i gli  metterà  a nnfefcare  nell acqueo  , 
mero  gli  potrà  far  raffreddare  con  la  canfo- 
ra > poi  fionderà  la  T ouagha  fopra  la  ver- 
dura . Ciò  fatto  > il  Cuci  mero  Je  ne  verrà  ca- 
rico di  molti  buoni  arnefi  di  gola,  come  G am- 
boni , Lingue  di  Bue  affumate , (prugni  > 
Qrreccbte  di  Porcelli  , Gemellati  , Schiene^  > 
pe  di  Bue  di  fiagione , Carbonate  Gam - 


7>, 
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boni  di  Ai  avanza,  P afiicci,  Lcn^e  di  Vitel- 
lo, fredde  > coperte  di  poinere  bianca  , & al- 
tri minuti  fiffìduj  i per  riempire , i quali  met- 
terà egli Jopr  ala  Tenaglia . All  bora  il  Rè , o 
Signore  y con  quegli  della  fua  T arnia , difen- 
deranno il  loro  mantelli  su  l'berba  3 & vi  fi 
cole  ber  anno  da  una  banda  [opra  ; lenendo  , 
mangiando  , ridendo  , & facendo  gran  ae- 
ra. £t  fe  u è qualche  donna  di  riputatione 
del  Paefe  3 la  quale  faccia  piacere  a Compa- 
gnoni i elladeue  -efier  aggiunta,,  & fuoi  paf 
faggi , & mouimenti  di  natura  > affettando  il 
rapporto  a venire . Poi  quando!  Cacciatori  tut- 
ti faranno  arriuati  y ejji  faranno  il  loro  r appor- 
to, & prefenteranno  le  loro  F tante  al  Rè  od 
à Signori  y a quali  feruono  , gli  vnì  apprejfi 
gli  altri  , raccontando  ciafcuno  ciò  > ebe  bàtterà 
veduto . Hauendogli  vdttt , Qd  veduto  /o 
F tante , potrà  eleggere  il  feruo  3 ebe  vorrà  cor w 
rere , & ebe  farà  nella  più  bella  Aiuta  , & 
dirà  à quel , ebe  f bauerà  dii  fiornato, ebe  vuol 
andare  al  fegnale  Juo 
tutti  à bere . 

I 3 Ho 


, poi  fe  ne  andar  anno 
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Ho  mefjò  io  qua  manti  come  fi  dell  a fardi 
rapporto , non  battendo  'veduto  il  Ceruo , che., 
per  piedi , è per  le  andate , & altre  cognizio- 
ni , CT  come  conuenga  parlare  tra  i padroni. 
Ma  perche  fi  trouano  alcune  volte  gualche  Cac 
datore  fauoriti  da  i padroni  loro  y t eguali  vo- 
gliono cercare  i grandi  vecchi  Ceruì , leuandofi 
per  tempo  per  vedergli  nel  ’Bofchetto . Ho  ben 
voluto  epua  deformerai  rapporto  talzj  > 
che  vorrei  farlo  auanti  il  R,è  , 
fapplicando  i Pa- 
droni 

dfeufare  i manca- 
menti. 


Come 
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Come  fi  deue  fare  il  fuo  rapporto , hauen- 
do  veduto  il  Cctuo  à occhio  nell’al  - 
ta  fìagione.  Cap.  XXXVI. 


A Vanti  ’l  Rè  far  vègo  il  mio  rapporto, 
**  Saluto,  inchino, accerto grà diporto: 
Da  la  mia  Tromba  le  Fumate  prendo. 
Su  verdi  foglie  auanti  gliele  ftendo . 

I * SI- 
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SIRE»  tal  Ccruo  è de  le  dieci  corna, 

Et  dal  Bofco  non  v’è  chi  lo  diltorna: 
Per  ogni  parte  quelle  rimirate; 

Son  lunghe , vntc,  tutte  ben  formate. 
Grolle,  nouclle,  Lenza  alcun  cantone, 
Affai  molitc,moftrar  venagione. 

Et  fé  cerca  , qual  tefta  egli  fi  porte, 
Rifpondagli,  chefatta  è di  tal  forte. 

SIRE , quando  men’ fui  à mia  ricerca, 
Vna  Beftia  il  mioCa.co’1  nalto merca , 
Il  tengo  corto,  poi  lalciol’  lèguirc  ; 

Al  Palcol  veggo  vn  Ceruo  rifentire  ; 
Alco,&  aperto  il  capo  egli  ha  palmato, 
E’n  tutte  parti  appare  ben  foro  mato , 

E*  Ceruo  brun,  di  Corna  dicci  & otto 
Alte  ha  le  Gàbe,  lugo  il  corpo,  c trotto. 
Lanche  so  grofic,  i buon’ordine  viene, 
Periato , al  capo  gran  midolla  tiene: 
Tinto  alquanto  di  nero  appar  brunito 
Mirali  à ciafcu  Legno  ben  nutrito . (to. 
Dopò  hauerlo  co  i’occhio  intorno  feor 

Mi 
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Mi  ritraili,  attendendo  il  Tuo  riiorto  ; 
Poi  quando  giunta  vedi  predò  l’hora , 
Che  al  luogo  forte  > oue  fà  Tua  dimora-. 
Prefi  il  dauanti , àgir’àrimbofcario; 
MioCane  al  vento  tratto  à ricacciarlo. 
Gettò  nel  Bofco  entrando  Tue  fumate  , 
Ch’io  leuai, pofti  i lègniàgradi  andate; 
Per  le  ftrade  il  ricinto  ho  prclb  aua'nti , 
Ritrouati  altri  Cerui  oltre  partanti 
Giouani,  Vecchi  fon  di  tutte  forti  ; 

Per  me  non  credo,ch’egli  nc  riforti. 

Poi  fe  dimanda,  qual  piè  il  Ceruo  rtenda . 
Hà  lungo  il  piè , iè  l’occhio  no  cótéda . 
La  Pince  groffa,  le  oda  grorte,  & corte  , 
Larghe  le  Gabc,  l’Vnghia  ferma, & for- 
Bafle  giunte, piè  cauo,grofio  fiore,  (te. 
Corrente  auanti  ciafcun  Cacciatore. 


Dei 
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*3* 


Dei  Morti,  termini  di  Caccia,!  qua- 
li deuc  intendere  il  Cacciatore  per 
far’  i Tuoi  rapporti,  & per  par- 
lare auanti  i buoni  Padro 

ni.  Cap. XXXVII. 

0 ben  coluto  dichiarar  qua  i motti, 
termini  della  Caccia,&  come  *vngio- 
uane  Cacciatore  deue  parlare  tra  i 
buoni  Padroni . Primieramente  conuiene,xh*  - 
egli  fa  ripojato>{<0  moderato  nette  parole)  per - 
che  tutti  1 Cacciatori  ejjendo  curio  fi  del  piacere 
del  loro  fiato , fono 'volentieri  Jobrij  detta  bocca . 
Ma  al  giorno  d'hoggi  prendono  efsi  piu  piacere 
atte  Bottiglie  , che  al  loro  me  fiero . Se  per  auen- 
tura  fuccede,  che'vn  Cacciatore  gìouane  fi  tro- 
ni con  i ladroni , & cioè  fisi  a lui  dimandaffi- 
ro,come  fi  debbano  chiamare  le  piante  defer- 
ta } Ranghìers , Caprioli,  & Traini,  deue  loro 
rifpondere  , ch'elle  fi  deuono  nominare  Fumee ; 

che  di  tutte  le  *Beflie , che  fviuono  diramu- 
fcetti , ette  fi  debbono  cosi  nominare . Ma  quelle 

delle 
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delie  Bejìie  mordenti , come  Cinghiali  , Or  fi , 
& loro  fimi  li,  fi  debbono  chiamare  Lefie , & 
quelle  delle  Lepri,  & (fonigli  fi  nominano  Grot- 
te ; Quelle  delie  altre  Beflie  pu^olentj^  come 
T affini , Volpi  y Piante . Quelle  delle  Forni,  fi 
debbono  chiamare  (premute . 

zstpprejfi  Je  a lui  dimandano , come  fi  deb- 
ba nominare  il  mangiar  del  Cerno , in  termine 
di  Caccia , & d'altre  Beflie  a quel filmili , delie 
dire,  che  fi  nomina  pafiolamenti , come  dicen- 
do. V edete  qua  il  (fimo  y o Capriolo,  che  ha 
fatto  fino  Idaf colamento , & de  Cinghiali , & 
altre  Bejìie  mordenti  conuien  dire,  mangi  amen  * 
to,  come  dicendo , vedete  qua  il  (ingioiale  , che 
ha  fatto  le  fue  mangiature  . 

V'è  parimente  differenza  tra  i piedi  delle 
Beflie  mordenti , ft)  quei  de'  Cernì  ; perche  quei 
de  gli  Grfi , & Cinghiali  fi  deuono  nominare. 

\r  accia,  ma  quei  de  Cerni,  Caprioli,  Daini,  & 
\anghiers , fi  deuono  nominar  piedi , 0 fatuo - 
li,  tutti duoi  fon  ben  detti,  (osi  conuien  fape- 
' e > che  nSè  differenza  tra  Pcffifsiom,& Bofchet 
i.  Le  pofefsioni  fi  prendono  per  Campi,  Qf 

Giar- 
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Giardini > oue  feno  femmatii  fermenti  & her- 
baggt  ; (§T  fe  vn  Cerno  fa  la  [ua  notte  dentro  a 
i Campi*  il  Cacciatore  deue  dire , c ha  fatto  il 
fuo  mangiamenti , dentro  le  pofkffvoni . £tfe 
fa  la  notte  'Sturo  ì Bofehettu potrà  egli  direbbe 
ha  fatto  il  feto  mangiamento  demroilBofc  bet- 
te. 

ìtG  tonane  Cacciatore  deue  finalmente  fa- 
pere  , che  vi  è differenza  tra  t giri  \ fife)  le  vitj  ? 
perche  le  note  /intendono  pei'  li  piccioli  feentte - 
'ri  , che  trauerfeàno  i Bofehi  . Et  quando  il 
Cacciatore  veder  a andar  vn  Cento  al  lungo 
d’vn  gran  camino  x deue  egli  dire  ; che  il  Ger- 
ito va  la  via , & fe  egli  vede  andarlo  a lun- 
go de  piccioli  feentien , deue  dire , che  ilfeeruo 
va  al  giro . 

V'c  altresì  differenza  tra  i giri , & pe  late , 
perche  ( come  ho  detto  ) i giri  fono  piccioli  feen - 
neri , (fe)p  pedate  fono  le  andature  , per  douts 
vna  Beffava  fea  di  buono , o di  vecchio  tempo . 
Quanto  alle  aperture  5 elle  [t  porno  nominarti 
paffi  3 o aperture  , quel  che  fi  vorrà  ve  ma- 
niera di  metterle , perche  conviene,  che  il prin - 
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àpio  rotto  fa  meffo  per  doue  entra  nona  BeHia . 

Quando  il  Cacciatore  va  a lanciare  vru 
Cento,  Daino  , 0 Capriolo  y & altri  fimi  li, 
deue  parlare  al  [no  Cane  , in  gridando  , v- 
dilo  qua  , va  aitami , come  parlando  tn  j in- 
volare , & a vn  filo.  J%fa  a i Cinghiali  > Or  fi , 
& fimih  loro  , deue  parlar  in  plurale , come  h 
molti , dicendo  , vedete  qua , andate . 

Optando  vn  Ceruo  viene  da  cibar  fi  dalle  Pof 
Ceffoni , e volentieri  molle  dal  ghiaccio } (fi  non 
Ìi  vuol  già  mettere  nel  fitto  letto , eh' egli  non  ji 
fia  afitugato  al  calor  del  Sole  , fi  fi  cori  - 
za communemente  fidi  ventre  in  qualche  bel 
luogo  al  difioperto  . Quefio  luogo  deuefì  no- 
minare  rafiiugamenti  > come  dicendo  . ZJedi 
qua  , ou  e il  Ceruo  ha  fatto  ti  fuo  rafie  tuga  * 
mento  .Similmente i luoghi , oue i Cernì , Dai- 
ni, Caprioli,  {fi  filmili  loro  fi  coricano,  per  di- 
morar il  giorno  j fi  dentino  nominar  letti , ri- 
ho fate  , 0 Camere . oJPJa  quei  de  ì Cinghiali , 
& loro  filmili  fi  nominano  buje  . Pofiia  fiu 
Vn  Cacciatore  viene  a fare  il  fuo  rapporto,  de- 
%e  egli  dire  intieramente  ci  J , che  ha  veduto. 

£t 
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Et  fi  non  ha  riueduto  Cernì , che  per  piedi > & 
che  a ha  fi df  mandi,  qual  piede  è,deue  confron- 
tare tl  piede  tale  5 qual  e , come  dicendo  è vn 
piede  lungo , o ri  tondo  > battendo  talicogmtioni , 
tutti  gli  altri  buoni  fegni , ctì efio  potrà  ha- 
uer  veduto  . CW  potrà  egli  fare  delie  andatu- 
re , ($p  portate  \ Ma  fi  d'auentura  vede  il  Cer- 
no à occhiofiauendo  hauuto  tl  luogo  di  conojcer- 
lo  5 sa  lui  dimanda , qual  Cerno  è , (efi  qual  te- 
fila  porta  > potrà  rifondere  , che  è di  tal  pelo 
bruno > o falbo  3 & tale  di  corpo,  fi  come  Ih  aura 
veduto , che  porta  la  tejla  alta , o bajfiafi  contra- 
fatta, coni  ella  farà > & fe  per  forte  farà  falfio 
marcato , come  fe  non  kaucra , che  jet  comi  da 
vna  parte  fette  dall'altra , deue  dire , che 
porta 
porta 

ta,  & grò  fa  di  me j ramagli  Mndolhen  apprcfi- 
jo  delia  teHa  3 (efi  ben  capigli  aie  y fecondo  la  Jua 
altera,  potrà  dire  , che  porta  nona  bella  teiìa, 
per  tutti  1 fegni , ben  firmata  , (fip  ben  macca- 
ta  in  tutte  parti , & fecondo , che farà  nella  firn- 
mìtà  7 potrà  dire * che  porta palmura,  Trocheu- 


quattordici  fialje  marche , perche  le  piu 
no  le  meno  . Et  Je  vede  vna  bella  te  fa  al- 
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ra  ,ò  Qorcna  , ^ quanto  di  fpe fi  porterà  alla 
cima  . Et  così  il  Cacciatore  far  a il  fuo  rappor  • 
to,  fecondo  che  vedrà  la  forma , 0 la  fattiont L> 
della  te  fa . Et  fé  alni  fi  dimanda  fe  ft  mofira 
vecchio  Ceruo , per  la  tefa,  & al  che  il  corn- 
ice*potrà  rifpondere , ch'egli  ilconofce  alle  mi- 
dolle , le  quali  fono  larghe , molto  pietrore 

Vreff  ilfuco , & cima  della  te  fa,  ety  panmen  - 
te  allt  Andodieri , che  fono  grò fsi,  lunghi  > & 
apprejfo  la  midolla , tutti  gli  altri fegni,  ch'io 

ho  dichiarato  qua  auanti . Gli  Ergotz>  che  fono 
dietro  il  piede  del  Ceruo , ò fapnolo , & loro 
(imi li , fi  nominano  ofii;  come  dicendo  y Vedi 
qua , oue  il  Ceruo > è Capriolo  ha  dato  degli  ofst 
in  terra,  Qli  Ergotzjde'  Cinghiali  fi deuono  no- 
minare gardes , 

Io  darò  qua  intelligenza  al  Cacciatore  ; come 
\leue  alto  legare  il  fieruo,  fecondo  i fgni,&  giu- 
\ftij,che potrà  hauer  veduto . Primieramente^ 
r egli  vede  vn  ceruo , che  non  habbia  1 piedi , ne 
e andature  molto  buone  ; & che  al  veder  e,  non 
labbia  portato , che  la  fua  terza , 0 quarta  te- 
ìa } ildeue  giudicar  Gemo  di  dieci  corni  girne- 


nn 


t A ^ J.j3,  v^tltCIS, 

pii  mente,  ?Jrfa  fi  neuede  uri  altro , chabbia  t 
figni  piu  grandi^come  chabbia portato  la  quin- 
ta yfefia  > ò fittima  tefia,  potrà  giudicarlo  (jr~ 
no  di  dieci  corna , & altre  uolte  le  ha  portate , 
Qd  al  piu  alto>  che  pojjd  legare  il  Qeruo>  è da 
nominarlo  gran  Vecchio  fieruo.  Et  così  il  Cac- 
ciatore farne  i fuoi  rapporti*  feconda  i fiegni , & 
giudici) -,  che  uedrd  . TS[e  potrà  altretanto  fare 
de  Cinghiali  quando  ejji  laf ciano  le  compagnie , 
che  refi  ano  tutti  foli,  fi  deuono  nominar  Cin- 
ghiali , che  uengono  nel  loro  ter^o  anno  . Li  anno 
apprefio  f deuono  chiamar  Qnghtali  nel  loro 
quarto  anno  cacci  abili . Et  al  piu  alto , che  fi 
pojfia  legare  5 e gran  uecchio  Qnghiale , che  non 
ha  punto  di  ri fifio.  $11  Cacciatore  uede  una  trop 
pa  di  jBefiie  Fabbe  , deue  dire  > ho  ueduto  una 
compagnia  di  He  file  \ ma  degli  uede  una  troppa 
di  Mefite  nere  , ha  da  dire } cha  ueduto 
una  compagnia  di  B?fiie 
nere  . 


Co- 
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Come  fi  deue  mettere  i rilaflì>&  la  maoic- 
ra  di  rilafciarli.  Cap.  XXXVIII. 


HiSrT  l-Mk 
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Cnuiene  mettere  ìrilajf  fecondo  /o 
fagioli , & tagliamcnto  de'  %o- 
fchetti  ) perche  al  tempo  dell'lnuer - 
che  i (ferui  hanno  la  te  fa  durat 
eJf  fiatano  i Bofchi  grandi  i (§f  al  primo  tem - 
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po , c hanno  la  tejìa  molle , & in [anguefiguì- 
tanoi  piccioli  hofchetti , & i luoghi  più  fiacchi, 
che  pannò  trottare , per paura donarla,  & fe- 
rirla alle  branche . Et  perciò  ènecefiarto  met- 
tenti de  gli  huomini , che  fiano  allenati  attaj 
Caccia , che  intendano  bene  il  loro  mefiiere , cn 
con  ejfi  vn  buon  Caualcatore , montato [opra  vn 
buon  Q ortalàoiìlcpuale  deue  efifer  ‘veHito  leggier- 
mente, bauer  buoni  fliuali  ahi  bene , (fif  la 

Tromba  al  cello . Febo  dice,  che  deueefier  ue- 
jìito  di  verde  per  lo  Cerno , (é?  di  Grifi  per  li 
Cinghiali . Ciò  non  [erue  già  molto , io  ne  ri- 
metto il  colore  alla  [antajìa  de  gli  huomini , 
l Caualcatori  [e  ne  deuono  andare  la  [era  alla 
[amera  de'  loro  padroni  . Et  [e  fino  apprejf 
il  Rè  y contitene y che  fe  ne  'vadano  alla  Camera 
del  gran  Cacciatore , odel  fio  luogotenente^  , 
per  faper  quali  faranno  della  muta>  ò del relaf 
Jo y e^pà  qual  rdajfo  debbano  ef  andare  > & t 
Cari  che  deuono  condurr ey quali  aiuti, & Gar- 
zoni de  Cam  andar  anno  con  loro  . Quei  de 
r elafi  deuono  prendere  <vn  pìccìol  Bollettino > 
perche  loro  fouuenga  del  nome  de  loro  r elafi  y 


Di  Giacomo  di  Fogìiofo . 147 

poi  fe  ne  ritorneranno  all'alloggiamento  loro, per 
cercare  vna  guida , che  ini  lor  conduca  all'indo ? 
mani . 

Conuiene  apprejso  > che  riguardino  > fe  i lo- 
ro Caualli  fono  ben  ferrati  > & bene  accomm •#.* 
dati , dando  loro,  auena  afuffeien^a . Ciò  fat- 
to ,fe  ne  andar  anno  à colcarfi,  per  leuarfi  hn * 
domani  due  bore  auanti  giorno  . Se  all'  E fa- 
te, conuiene  che  facciano  abbeuer are  i loro  Ca- 
ualli3 & nell ' nuerno  nò,  poi  fagli  ben  ripafee - 
re  mentre  i Garzoni  de'  Cam  condurranno  1 re- 
lajji . Ejfendo  venuta  la  guida , faranno  colla - 
tione , & dfneranno  tutti  infieme  ; (jfi  in  luo- 
go della  Pi  fi  olla,,  batteranno  U'Bottiglia  pteneu 
di  vin  buono , all' arcione  della  fella . Et  quan? 
do  il  giorno  cominciarli  ad  apparire , hanno  da 
montare  a Cauallo , hauendo  con  effi  la  loro  gui- 
da, rilajjì,  e tutti  i loro  Equipaggi . Se  voglio- 
no inni  are  vn  fortaldo  ad  vii  altro  rilajfo  po- 
tranno dire  al  lor  Garzone , che  fi  ne  vada  con 
vn  de * loro  compagni , a vn  tal  rilajfo . Effón- 
do ejfi  arriuaù  al  luogo , oue  è ajfignato  il  loro 
rilajfo , metteranno  1 Cani  in  qualche  bella par* 
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te  y al piede  di  vn arbore , vietando  al  Garzone 
de’  foni  il  difioppiargli \ & che  di  la  non  fi 
mona  > nè  faccia  punto  rumore . All’ hor  a fe  ne 
deuono  andare  atre  y o quattrocento  pajjì  di  là 
dalla  parte , oue  far  a laC accia , &af  oliarti 
s’vdiranno  niente  > ffi  per  veder  il Ctruo> poi- 
ché cola  vedendolo  > il  giudicheranno  piu  t offa 
mal  condótto  y che  già  non  faranno  di  vederlo 
col  romore  ; percioche  vn  Cerno  mal  condotto 
Mafia  volentieri  la  te  fa , quando  egli  non  ve -, 
de  perfonay  dimojìrandoil  fuo  tranaglio;  ma 
quando  vede  l’ huomo  y la  inalba,  ffi)  fa  gran 
[alti  y per  darci  a conofere , che  è forte  , ft)  vi- 
gor of  . I faualcatori  f deuono  allungare  per 
vn  altra  ragione  ; & è che  i GPaggiy^d  Qar^o- 
niy  che  tengono  i Caualliy  fanno  romore  di  fior- 
te,  che  non  potriano  vdir  la  Aiuta  , t%)  così 
odono  i Centi  alcune  volte  il  romore youero  han- 
no il  finimento  de’  Cani  > che  lor  faria  ritor- 
nare y ò cojìeggi are  il  relafio:  che  è la  cagione^ 
per  la  quale  i Canale  aton  fi  deuono  tener  fiepa - 
rati  y per  veder  » & feoprire  il  Cento  a lor  com- 
modo > ft)  s egli  pafia  a loro  rilajjt , hanno  ben 

da 
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damirare  ) s è andato  y & maL  condotto , ($? 
così  $ egli  udirà  la  Caccia  venir  apprejfo  lui . 

A me  pare,  che  per  pigliar  bene  il  Cerno  a 
for^a,  che  non  (i dourebbe  punto  rilavare  , che 
non  Ji  uegga  i Cam  della  Aiuta  , all  bora  fi  ve - 
drà  ben  cacciare con  quefio  la fir^a,&  ve* 
loc ita  de  ’ [ani . zAl a io  veggo , che  hoggidì  non 
fi  prende  già  il  [eruo y come  egli  menta  > per * 
cioche  non  fida  commodo  à i Cam  di  cacciare,  et 
non  ve  riè , che  duo  y 0 tre, che  corrano , mentre 
che  ejjì  trouano  tanti  huommi  a cauallo,  che  non 
fanno  fuonare  ,far  figni y nè  piccare)  ì quali  fi 
me  [colano  per  me^o  i Cam , tr  anelandogli , 
& rompendogli  ; talmente  ctiè  imponìbile y che 
pojfano  correre,  nè  cacciare)  per  quefia  cagione 
dico  io  , che  fono  1 Caualh  y che  cacciano,  {gj  non 
iCani . Io  darò  qua  il  modo  al  (faraone  de' 
[ani,  di  lafciar  i relafsi , quando  il  Cerno  farà 
p affato . 

lì  Garzone  deue  condurre  ì fuoì  Cani  arditi 
fpra  le  vie  y & far  loro  feguìtare  trèyò  quat~ 
tro  pafsi  il  dritto,  poi  ne  deue  lafciar  andar 
vno  y &fe  vede , che  egli  camini , potrà  difeop - 
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piare  gli  altri , fp)  fonar  per  i Cani , perche 
s' egli  lafciarà  andare  il fio  rilafo  di  lungo , pa- 
tria prendere  ìlcomrapìede,che farebbe  vn  grati 
mancamento  . Altrimente  Je’l  Ceruo  è accom- 
pagnato da  qualche  BeHie , il Caualcatore , che 
farà  al rilajj'o  deue  canale ar  in  tefa , per  far 
dipartir  il  Ceruo  -,  & fe  fi  diparte , eonuiene  di- 
fc oppiare  i Cani  fopra  le  Die  » Et  fe  il  Canal * 
catare  è al  rilafo fu  V capo  d'vn  Stagno , fi)  che 
il  Cerna  dì  Denga , deue  lafc tarlo  bagnar  à fuo 
commodo  fenpa  fonar  motto  ; poi  quando far  a 
Dfcìto  , il  Carbone  ha  d' andar fene  con  i Cani  la 
doue  faro, partito  , & dife oppiare  i fuoi  Cani 
su  le  Die  , come  di  fopra  ; onde  hi  fogna  > che  non 
gli  abbandoni  mai , fonando  appreffo  loro , per 
dimandar  dell'aiuto  » mettendo  fgnali per  tut- 
to, oue  egli Derra , affine  che  fetCanì prendef 
fero  ìl  cambio , et  che  fi  (epar  afferò  dalle  loro  drit 
te  Die , ritorni  alla  jùa  Dltima  fgnatale per  rac  - 
quietar  il  Ceruo . Febo  dice,  che  conuien  ri- 
pigliare i Cani,chè  Danno  molto  lungi  dietro . 
Quando  il  ferito  farà  p affato  ilrilajfo.  Mdj 
guanto  à me  io  farei  al  contrario  ,per  modo  che 
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• ì fanìdellamuta,  che  hanno  corfio  lungamen^ 
telamene  Inno  meglio  le  loro  uie,&  non  pren- 
dano sì  toHo  il  cambio  > che  fari  ano  i Cam  fre- 
fc  amente  rilavati . id  ben  vero  yche  fi  vi  fino 
qualche  vecchi  Cani , che  vengano  dietro  , ba- 
lanciando  appre fio  la  muta  \ i Canalcatori , ò 
Garzoni  de  Cani y che  faranno  rima  fi  dietro  > 
gli  deuouo  chiamar  apprejf  loro  > & condurgli 
al  dauanti  della  Muta , onero  fi  ve  manca- 
mento di  re  lafisi,  & che  f vegga , che  il  feruo  fi 
ne  vada  in  qualche  luogo  ^ue  non  vi  fa  molto 
di  cambio  > & che  fijfie  coflretto  di  ritornar  fo- 
pvafuoi  pafi  > cotteti egli  habbia  de  buoni  fa - 
mdauantt  y che  l muntene  fiero  > all' bora  potrà 
pendere l'vltimo  fané , & riguardarlo  perii 
fio  ritorno  • 

Se  à'auentura  auuiene  > che  il  faualcatort^ 
jì  andò  al  fino  rilafio  y vegga  pafiar  vnCeruodi 
diece  corna y & che  vifia  apprefio  il  Cerno  quat 
tro , o cinque  Cani  y & ch'egli  non  vegga  gli  al- 
tri Caualcatoriy  ne  la  loro  T rombay  conuien  be- 
ne, che  riguardi , fi  il  Cerno  ha  caminato , & 
quali  Cam  fono  che  l cacciano  \ seglì  vede , che 
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fiano  de  buoni  Cani  della  sJMuta , che  guarda* 
no  meglio  il  cambio  , il  C anale atore  deue  fonar 
per  i Cani , tanto  che  potrà , per  dimandar  dcj 
gli  aiuti . Et  fe  per  fortuna  non  vi  viene per - 
fona  > f deue  mantenere  apprejf  i Cani  dellcu 
sJMuta  9 & dtf oppiare  il  fio  rtlaffi  fonando  9 
voceggiando  di  continuo  > gettando  delle  bri - 
fe , o fegnatiyper  deue p affava s fopra  le  fra - 

de  del  Ceruo  . gioito  cnecefarioy  che  il  Ca- 
nale atore  fa  fauio  a tali  cofe ; per  cieche  alcune 
* volte  fi  può  lanciar  eguale  he  altro  Ceruo  di fre - 
fio  al  romore  della  Muta  , & de  C anale at or /, 
che  potriano  e fifere  gran  Centi , mo Jìr  andò f la- 
minati y & principalmente  quando  j) anno  del- 
la cacciagione . Ma  s'cglt  vede  9 che  i buoni  Ca- 
ni della  Muta  non  vi  fimo , ($f  che  non  odeu 
punto  la  Caccia , non  deue  gtarilajfare  ; ma  fio - 
lamente  riguardar  ilpaefe , che  prenderà  > ($p  i 
fognali  al  capo  della  fua  veduta , affinché  JCj 
ode  la  muta  in  mancamento  y fe  ne  vada  lor  di - 
re  , che  ha  veduto  il  Ceruo  > che  è paffiato  il  fuo 
rìlaffo  y ilqual  è falbo , ò bruno,  ficcme  il  vor*~ 
r a nominare,  che  porta  vna  tal  te  fa  » c Alt- 
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horA  potranno  giudicare , s'-è  il  loro  Cerno , o 
no , e l potranno  andar  a ricercare , & ripiglia- 
re le  loro  vie  al  /eguale  del  Caualcatore . 


Come  il  Caualcatore  debba  lanciar*  il  Cer 
uo,&  darlo  à i Cani.  Cap.  XXXlX. 


DOpò  che’ IRè,  ò Signore  hauera  vdito  tut- 
ti t rapporti  t & che  i relajjt faranno  ben 
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accommodatì  yi  Cacciatori , (jfif  fani  hauendox 
ripa  (auto  > Quell haurd  dtjì  ornato  ilpmvec-  \ 
chioCeruo * & nella  piu  betta  Muta  sfornii 
rapporto  del  quale  il  Rè >ò  Signore f vorrà  andar 
a córrere , deue  prendere  il fuo  Liuriere , an- 

d^’Jem  dauanti  al  fuo  fognale  3 con  i fimi  com- 
pagni , e tutti  ì C amicatovi  detta  Muta ; i qua - | 
li  deuono  hauer  ciaf  uno  vna  buona  bacchettai* 
netta  mano , la  quale  Febo  nomina  T or  tonerà* 
per  rimouer  le  branche  in  canale  andò  per  li  Bo - 
fhi  * la  quale  non  deue  punto  efer  pelata , che 
il  Cerno  non  babbi  a toccato  il  Bofio  > ma  dopo  y 
che  l ha  fregato > ella  deue  efer  pelata  < bean- 
do faranno  ejjì arriuati  al  f eguale  5 conuient , 
che  mettano  piede  a terra  > per  veder  qual piede 
di  Cerno  è , quali  cognnioni , & altri  giudi  tip 
fi  potranno  hauer  per  il  piedi*  affine  di  ricono  - 
fcerlo  permeato  il  cambio  * poi  quando  il  Rè 
far  a giunto  a i Cani  della  Muta , tutti  i (fau  al- 
eatori fi  deuono  velocemente  fi parare  all  intor- 
no del Hofcone  » per  veder  il  (perno  * s’è poff  bi- 
le al  partire  di  lanciarlo  * ajfine  dtriconojcer  il 

FPelagio  , & La  f anione  della  T e fa.  Quan- 
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'do  il  facci  àt  or  e,  che  Ihauera  di  fi  or  nato  > vede* 
ra  tutti  i Juoi  compagni  apprefjo  lui  con  i Cani 
della  Aiuta , fdeue  mettere  dauantì  tutti  gli 
altri , & toccar  alla  rotta  ; perche  llhonore  a 
lui  appartiene  y & poi  tutti  gli  altri  appreso 
lui  gridando  * 'TJedetel  qua  andare  5 Vedetti 
qua, va  aitanti,  vedetelqua  perle  andate , rot- 
te} rotte  > rotte , fp)  altri  termini  richiedi  alida 
faccia  del  faruo  ; & è bene  faper  due  pereti  * 
ie quali  r vno  e\  che  i Cacciatori  non  deuono 
ma  troppo  far  ifcaldare  i fuoiCani  ai  fognale* 
percìoche  il  lor  calore  gli  transp  orlar  ebbe  fuori 
lefe nitori , & non  feguitarebbero  il  dritto . 

V altro  fecreto  è , chei  fani  della  Aiuta  deuo- 
no feguire  i giri  > per  doue  Va  il  Cerno , &i 
Liurieriy  ma  e fi  non  deuono  apunto  prof  mar-* 
1 1 più  vicino  de ’ Liurieri  y nè  de  i facciatori,che 
li  fejfanta  paf  3 per  dubbio  > che  J7I  faruo  ha 
fatto  qualche  fine^a  > o furbarìa  * dentro  il 
Bojcoyche  non  rompe  fero  t fentieri  > cheiLiu - 
neri  non  hauefero  f patio  per  dimeiìurarji,  (éf 
;addri^arfì ; perche  ben  fonente  ì Cernì  ma- 
ino fi  quando  fi  vogliono  mettere  alrìpojo  fan * 
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w volentieri  le  fine £1  re ^ fe  i Cani  della  Mu  r 
ta fìejjèro  così  appreso  ì Liurìerì  > romperebber  ? 
ì fentieri  , CF  w > che  faria  cagione, che  il  Cac  t 
autore  non  gli  potrebbe  raddrizzare  : & f\ 
muenifife  che  il  Liurkre  , nel  far  il  fuo  fe-  £ 
guimento  , tralafàaffe  i dritti  fentieri  , ti  Cac*  \ 
autore  ha  da  ritirarlo  dicendo  hourua,  houruà,  C 
ffe  che  ritorni  a cercare  il  fuo  dritto.  Poi  fè  ve  ti 
de  sc  he  il  feto  Cane  raddrizzi  i fetoi  fentieri,deA 
ue  fkbtto  il  fumatore  metterli  ginocchio  in  ter - j 
ra,  per  riveder  per  li  piedi  > per  le  andate  > od  al - c, 
tre  cogniti onì . Et  fe  rivede , ^ che  conofecu  3 « 
che  quefio  fa  il  fuo  dritto,  deue  gridare  , ffhi 
voceggiare  molto  alto  ? V edetel  qua  andare,&% 
dice  il  vero  , V edetel  qua  andare  il  feruo , rot- 1 
te  Garzoni  rotte  , rotte  > & gettare  vno  fe*\ 
■g  raie,  in  quel  luogo  la , tanto  per  i Cacciatori 
che  vengono  appreJSó  lui , quanto  per  mofirar\ 
a quei  t che  conducono  i f ani  della  muta , che  \ 
tl  Ceruo  va  la . Et  fe  i Cam  della  Muta  fono ij 
da  im  troppo  lontani,  deue  egli  gridare , approfe 
* fonar  bene  due  motti  della  Tremi 
hajki  Jtgnali  alti,  bafsi,per  tutto , oue^ 
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tigli  sedera,  affine  che  fe  perde  le  vie , 0 fentìe- 
ri , ch'egli  venga  a cercare  la  fua  vltìmadnt - 
tura . Poi  f vede,  che  il  fuo  Canerimuelitle 
me , & che  cominci  ad  approfsimarfi  vicino  al 
Ceruoy  il  deue  tener  pili  corto y che  per  i manti , 
à dubbio  s egli  il  lanci  affi  di  frefco,  che  il  fio 
Cane  noi trafportaffie  al  fentimento  fopra  i gen- 
ieri ; di  forte , che  non pofia  riueder  la  ripofata, > 
Ver  hauerne  certo  giudi  t io  da  quella , è per  le  fo- 
llie. Ma  fe  d auentur a ode  lanciar  il  Cerno , 0 
:he  trouaffi  il  letto  y ò ripofata,  non  deue  già  fi- 
lare si  prefio  per  li  Q ani , ma  gridar  folamen  * 
[e  tre  volte , (fare , Gare , Gare  y Gare , (fare , 
3 are , & fr  feguitar  il  fuo  Cane  y finche  ne 
loffia  riueder  a fuo  commodoyper  hauerne  giu* 
litio  certo  dalle  fuggite,  prima  che  di  frfegnoy 
t fe  in  feguitando  egli  tr  onera  le fue  fante*  deue 
en  riguardare,/ elle  fono fimìli  a quelle,/ h ane- 
li portate  la  mattina  all' A fiemb  le  a,  benché  tal- 
une volte  elle  fi poffiano  meglio  giudicar  in  due 
haniere;cio  che  non  auuiene già f oliente  f è non  è 
l cambiamento  de  cibi . L ben  vero  y che  /o 

fante 
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fante  del  rilemr  della  fera  non  fino  fimi  li  , 
quelle  della  mattina  > che  i Cernì  fi  ritirane 
al  Bofco 3 per  metter  fi  alla  rigo  fata  ) perche  ht* 
quelle  del  rileuare  fono  piu  ferrategli  macina* 
te3&  meglio-  digerite , che  quelle  della  mattina 
lu  ragione  è > ch'egli  ha  rigo  fiato  y & dormiti 
tutto  il  giorno  9 che  è cagione  detta  djge filone^ 
ffi  al  contrario  quelle  detta  mattina  non  foni 
così  ben  digerite  ? nè  macinate  y Bianda  che  tut- 
ta la  notte  non  ha  fatta  altro > che  correrete  tra 
uagliare  % per  cercar  di  ciharfi \ & non  ha  hai 
Muto  il  rigo  fi  > nè  il  commodo  di  digerire  , nt 
maturare  il  fio  aho  y tutta  'volta  ette  fi dehhomì 
raffi  migliare  di  forma  fe l ciho  non  le  fa  me- 
glio giudicare  * come  ho  detto  ; altamente  Je\ 
Cacciatore  trouem  la  rigo  fata  del  Cerno  ydeui 
egli  mettere  la  fina  faccia  dentro  > di  dolce  del- 
la fina  mano  9 per  fentir  saetta  è caldai  così  h 
potrà  effnofier  al  fio  (fané*  che  fi  sformar  a , & 
duglie  ara  la  fi  a voce  > Tutti  queBi  fegnidan •; 
no  ad  intendere  * che  è lanciato  y tifi  di  frefeo. 

V* è de  feruti  che  fino  tanto  malmofiycht - 
al  patire  de  t loro  letti  > non  fanno  altro , che^ 

ri - 

. — 
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rigirare  per  cercar  il  cambio,  onero  hanno  gual- 
che burla  con  ejjì  y che  è la  cagione , che  il (fac- 
datore  non  deue  già,  fonare  per  li  Cani  al par- 
tir della  ripo fata , ma  folamente  gridare  , Ga ? 
re y gare,  approfsimate  i Cani  >&  far  feguitar 
il  fio  Ciurlerò  foprai  fenticri , circa  cinquan- 
ta pafsi . $4 a quando  egli  vedrà  che  il  (feruo 
comincierà  ìftcaminarfi  perle  fuggite , all' bora 
thè  vi  hauera  cognitione  certa , potrà  fonar  per 
li  Cani , m gridando  Thra  Hillaud, facendo 
feguitare  il  Juo  Liuriere  di  contìnuo fopr  a 1 fen 
iteri , & fuggite  ) gridando  , (gf  fonando  fin 
fanto , che  i Cani  della  Muta  frano  arr inatta 
lui , & che  veder  a ctiefst  cominciar  anno  a ru- 
minare . Et  fi  deue  incontinente  me  [colare  per 
ìfne^zo  loro  co  l fio  Liuriere  , per  rallegrargli  > 
ìfcaldarlt . Poi  quando  venera , che  faran- 
no bene  ammutiti,  correndo  bene  al  dritto, potrà 
vfcir  dal  'Bofco,  dando  ì fuoi  Cani  al fuo  Gar- 
zone, & montar  a cauallo , andando fene  tutto 
il  giorno  al  di  fopr  a del  vento , cojìeggiando  la 
Muta, per  leuari  mancamenti . Mas  anni  e- 
\ne}  che  il  Cerno  in  rigirando  fopr  a la fua 

ta} 
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ta , per  me^zp  il fuo  Bifico  habbìa  dato  il  cani 
bto , fi  debbono  tutti  minacciare , e dtfparare 
Cam , per  ricobbtargli  nel  ritor  nar  a prendere, 
gli  'ultimi  fientieri , onero  cercar  la  ripa  fata , t 
toccare  è rotta , per finche  e fisi  hahbiano 
rilanciato  il  loro  Cerno  ; perche  i 
Cerni  malttiofi  'volentieri 
fi  gettano  J opra  il 
'ventre , (fifa 
at- 
tendono,che  ì Liurieri  filano  fopret 
loro,  prima  che  par- 

tirfi. 
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Lcfinezze,&  fècrcti,  i quali  debbono  (à- 
pcre  i Caualcatori , per  prender  il 
Ceruo  à forza.  Cap.  XL. 


f\ Opò  hauer  dato  l'intelligenza  a Cacciato- 
ri  de' giudi tij , & cognitioni  del  Ceruo , 
& come  fi  debbano  ejjì  gouernare  nel  loro  fìol - 
to-,ho  fwnlmente  voluto  far  fapere  a Caualca « 

L<  tori 
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tori  il  modo  di  prender  il  Cento  a fir^a,  tanto 
per  lo  dire  de * buoni , ($p  antiani  Cacciatori, 
quanto  come  per  l' e fper  lenza  l'h  attero  potuto  co- 
nofiere', percioche  al  giorno  d’ foggivi  fono 

tanti  huomìni  che  portano  la  T romba  , della* 
quale  ejjì  non  fi  fanno  aiutare , facendo  più  di 
torto  ai  funi , che  di  piacere , mentre  che  non 
amano,  & non  intendono  il  mefliero  ; & così 
ch'io  'veggo  i 'Principi ,& Signori,chenon pren- 
dono già  gran  piacere,  hauendo  gli  occhiben- 
dati delle  ricchezze  mondane, penfàndo per  quel 
le  rendere  il  loro  nome , & corpo  immortale. ^ , 
eh’ è la  perdita  dell ànima,  abbreuiatione  del 

la  'vita, principalmente  del  corpo  ( parimente. 
non  fi  'veggono  più  'vivere , &*  regnar  sì  lunga- 
mente , nè  di  tal piacere , ch’ejjì  faceano  antica- 
mente del  tempo  che fìvdiua  rifuonar  le  T rom 
he  per  le  F or  e file , co’ Inumerò  di  Bottiglie , & 
Fiafconi ) mi  parerla  cofa  vana , @d  inutile  di- 
chiarar quelle  materie  qua’,  efiendo filata  l’ifpe- 
rien%a>  c ho  hauuta  da  giouane , che  mi  cagio- 
na mettere  per  if  ritto , & capitolare  tutti  i fi- 
orai della  Caccia. 

Fri- 
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Primieramente  comiene , chei  C amicatoti 
J appiano  che  'uè  differenza  del  parlar  a i farà 
tra  la  faccia  del  Ceruo,  quella  de'  Ringhia- 

li) percioche  il  Ceruo  fugge , (ffi  fi  dilunga  deU 
loro , quando  e fi  lo  cacciano,  non  fi  fidando,  che 
nelle  fine  gambe  ,$  non  fi  difende  giamai,fe 
non  è forcato  ; per  quefla  cagione  sha  da  par- 
lar’ ài  Cani  in  altitonante , & rallegrante  gri- 
do , tanto  della  bocca , quanto  della  Tromba u . 
Ma  ài  Cinghiali,  & altre  Befiie  mordenti , 
Infogna  fare  il  contrario-,  pofiìache  qttefìe  fino 
Befiie  pe fanti,  che  non  ponno fuggir  e,, nè  dilun- 
garfi  da  iCant , confidando [ì ne  i loro  denti , & 
di  fife  . Per  tali  animali  fi  richiede  parlar  à i 
fani  in  gridi , & foni  di  T rombe  rudi,& fu- 
riofi , affine  di  fargli  incontinente  feguttare.  Et 
conuiene  tener  di  continuo  appreffio  Cani, che  fac 
ciano  gran  romore , per  dubbio  ch’ejji  gli  am- 
malino , 0 ferifchino . Quanto  à i Cerni,  & 
altre  Befiie  leggieri , i faualcatori  deuono  Jem- 
pre  figuitare  1 C ani  per  la  condotta,  oue  ejjì  van 
no,fenKa  fep  arargli  nelle  Rodere,  à dubbio  di 
lanciar  il  cambio , per  rtleuar  i mane  amen - 

L 2.  ti. 
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ti , non  approff mando  della  Muta  più  vicino  ? 
che  dt  cinquanta  puffi  principalmente  al  par- 
tir del difobbiare  ,&  dei  Cani frefc amente ri- 
■lafciati , perche  fe  ti  Cerno  f ceffi  delle  finche 
è furbarie , & che  i fornicatori  preffaffero  i 
Cani,  romperebhono  eff  fentieri , S vie  del  Ger- 
ito , $ farebbero  oltra  pajfar  i Cani , che  fa- 
rebbe vft  gran  fallo . Ma  fe  i Caualcatori  ve- 
de  fòro,  che  il  Ceruo  haueffe  cor  fi  vn  bora , è 
più , {0  che  sincaminajfe  ned'  allungar  fi  dalla 
fua  muta, per  fourapajfare  i Cani , ejpndoberì 
ammutiti  fopr  a i fentieri,  all' bara  potrebbero 
approffmar  di  più  preffo , che  per  l’inanti  fo- 
nando della  T romba  tre  motti  a ciaf  una  vol- 
ta . In  oltre  fi  deue  fapere,  che  quando  il  Cer- 
no viene  cacciato  da  i Cani,  fi fcanfa  da  eff,  {0 
lor  dona  il  cambio  in  molte  maniere  ; perche  va 
egli  a cercare  le  BeHie  alle  loro  tipo  fate , & le 
caccia , & le  fa  caminare  alianti  eff , poi  fi 
getta  fopr  a il  ventre  ne'  loro  letti , & lajciapaf 
far  i Cani  oltra  ; i quali  non  panno  hauerne  il 
nafto , nè  il  Jmtimento , per  cagione  , ch'egli 
mette  i quattro  piedi  fopr  a il  Juo  ventre,  & 


Di  Giacomo  di  Fogliofo.  i6f 
Jpiral' habito  fuo  nella  fiefcbez^a , & burnì - 
dita  della  T erra;  talmente  cho  'veduto piu  'vol- 
te i Cani  pajfar  ad,  'in  pafifo  preffo  lui , fenzà-» 
bauerne  il najìo , nè  il  Jentimento  in  alcun  mo- 
do. & ha  queHa  malitia  di  natura , che  egli 
conofce , che  i fani  hanno  più  gran  Jentimento 
del  fuo  kahito , (fip  dei  Jùoi  piedi , ch'ejjì  non 
hanno  del reflo  del Jùo  corpo.  Et  Jiando  così 
afpettera  i Caualcatori  a far  marciar  i Caual- 
li  fopr a lui,  prima  che  partirf,  che  è la  ragio- 
ne, per  la  quale  deuono  di  continouo  fognare. >> 
all  entrate  del bo fio , per  doue  il  Ceruo  p affla , 
affinché  s' egli  da  il  cambio,  ritornino  inconti- 
nente a cercar  i fuot  vltimi  fentieri , & fegna- 
li , perchànon  potranno  fallarea  rilanciarlo  fa 
co l Lju nere , o coni  Cani  vecchi  fauij  della 
muta;  ai  quali  fi  deuono  loro  fidare  : perche 
volentieri  i Cani  bene  annegati , & che  guar- 
dano il  cambio , sii  Ceruo  fi  lancia , & mette 
auanti  loro , non  foneranno  motto , ma  fe  v e 
qualche  giouane  Cane  folle,  sforzeranno  le  loro 
voci y & r meneranno  il  cambio . Qonukn  be- 
ne , eh' in  tali  cofe't  Caualcatori  fiano  fauij,  & 

h 3 ‘he 
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e he  non  fi firmino  punto  ài  Cani  giouani , fe 
non  intendono  i 'vecchi  ,per  me^zo  loro  . Et  fi 
•vi  fino  due  Caualcatóri  infieme  ; l’atto  gli  deue 
andar  à minacciare , & fieparare  ; L'altro  gli 
deue  chiamar  al  luogo  ,ou è feguìtoil  manca- 
mento> & gridar  forte  nel  chiamargli,  (fif  ral- 
legrargli fintantoché  habhia  rilanciato  il  fio 
Cerna ; tifi"  fi  vi  farà  alcuno  de'  fioi  vecchi  fia- 
ni,  che  finafie,  ha  d'andar  da  lui , & metter 
l occhio  à terra , perriueder  s'è  il  fuo  Ceruo . 
Se  conofie , che  fia  quello , hà  da  fonar  tre  mot- 
ti della  fila  T romba  nel  gridare , & nominar 
ì Cani,  vedete l quà  andare,  & dice  il  vero  , 
vedete l qua  andare  il  Ceruo . Gli  altri  Qaual- 
catori  deuono  minacciare  i f ani , & an~ 

dar  daini.  & à quefi'horalà  potranm  r menar 
i fintieri , & rilanciarlo . T)i  più  il  fieruo  dà 
il  cambio  in  vn  altra  maniera , perche  fibito , 
ch'egli  vede , che  i Cani  il  cacciano , & che  non 
fi  può  fi an far  da  loro , vàdi  Ho  fio  in  Bofioà 
cercar  le  EeHie , ffi  le  mette  in  piedi , con  quel- 
le accompagnandofi , & le  conduce , ffifià  fug- 
gir con  lui  fienaia  volerle  Inficiare  , alcune  volte 
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lo /patto  d'vn  bora , piu  ; poi  degli fi  vedtd* 

figuitare , ft)  mal  condurre , le  abbandonerà , 
farai  fuoi  giri  volentieri  in  qualche  canti- 
noti) ru fello,  i quali figuiterà  lungamente  tan- 
to c bauerà  la  fir^a.  ss4ppre/Jò,  quando  fi  se- 
dera dilungato , & molto  lungi  da  i Cani  farà 
gran  gir  auolte , per  fi  biffar  fi  da  loro,  gettan- 
dofi fili  ventre  in  qualche  luogo /òpra  la  Ter- 
ra, onero  nell' acqua , cacciando  i piedi  fuoi fiot- 
to lui,  fipir andò,  & prendendo  l babito fino  con- 
trala terra , come  ho  detto  qua  di  /òpra , s‘è 
nell'acqua,  egli  fipir  era,  fimilmente  in  quella; 
’almente  che  di  tutto  il  firn  corpo  non  parerà fio- 
'o,  che  la  punta  del  nafio , di  /èrte , che  i Cani 
la/faranno  fioprae/fio , auanti  che  bauerne  fin- 
imento . jili  bora  che  i Caualcatori  veder  anno 
utte  quejìe  cofie , deuono  riguardare , quando  il 
■eruo  fia  accompagnato , ffi  che  fuggirà  con  le 
ìefìie , à i buoni  Cani  della  Caduta , & piu  fi- 
tri per  il  cambio  ;i  quali  caccieranno  in  dub- 
jo,  ciò  che  i gioueni  non  faranno  già , ($r  non 

Fleuono  fermare  àe/fo  ,ma  bene  à i vecchi , à 
ualt  s hanno  del  continuo  à fidare  facendogli 

L 4 cac- 
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cacciar  indubbio  y tenendo f apprefò  loro  y per 
foccorrergU>&  aiutargli , hauendo  le  mani  pie* 
ne  di  fegnalìy  li  quali  efsi  deuono gettare  in  ter  - 
ra  y per  tutto , cue  cederanno  Cerni  > Et  fj 
per  fortuna  ì Cam  cadeffero  in  mancamento  ; 
ouero  che  vede  fero , che  fi  dipartijfro  in  due3o 
tre  mute , potranno  pre [umore  in  loro  medefì~ 
mi  y ch'il  cambio  fi  f par  a y & che  il  Ce  m 
l' abbandona . All' bora  fe  veder  amo  qualcb' - 
vnode'  favi  gioii  ani  file  y che  s'incaminajft  > 
ftf  che  t vecchi  fauij  punto  non  vi  fifero  , non 
f deuono  già  fdare  ; ma  conuìene,  che  riguar - 
di  no  in  qual  luogo  i buoni  & ficuri  s'màriTgea- 
rannoy  C7"  andar  da  loro } mettendo  l occhio  ìn^ 
terra  > (0f  fe  conofceranno  y che  quello  fa  il  loro 
dritto  y che  f a f parato  dal  cambio , hanno  da*» 
gettare  li  loro  fognali  in  fonando  della  / romba  » 
e n gridando , lederei  qua  fuggendo,  egli  dict*» 
ìlveroy  innommando  i Caniy  che  s'indri^aran 
My&  ammutargh  a loro  , 

In  oltre  bifgna  fapere,  che  i Cani  non  corro* 
no  gì  a così  ben  dentro  le  frade  > & non  vhan - 
no  già  sì  grande  fornimento , come  efsi  hanno 

in 
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in  altri  luoghi, per  molte  ragioni)  le  quali  fino , 
che  dentro  le  loie, & camini  tutte  le  f orti  d'ani - 
mali  vi  paffano  incef antemente , & mettono 
la  terra  in  poluere  con  t piedi , di  tal  forte, che fi 
iCani  vi  pongono  ilnafio  per  jentire , la  poi - 
nere  v entra  dentro , che  glieli  Hoppa , ffr)  le- 
ttati fentimento , & così  il  veh<  mente  calar 
del  Sole  ; tlquale  vi  dà  continuamente  fo- 
pra , leual'humidità , & fiefche^a , di  fic- 
cando la  poluere  > di  modo , che  là,oue  ilQer  •> 
no  pafia,  la  poluere  vela  , copre  fiubita - 
mente  la  marca  del  piede  , oue. tocca  l'vn - 
ghia , che  è tutto' l fentìmento,che  pomo  hauer 
i Cani  dentro  le  vie,  {fi  camini , mentre  che  non 
v'è  nè  Bofihi,uè  herbe, oue pofit  il  Ceruo  toccar 
delle  gambe, nè  del  corpo',  efir  vi fono  t andai irta 
ragioni , che  io  lafio,à  caufa  di  breuità,che  im- 
pedì fono  il  nafìo  de  i Cani  ne  i camini  . ìru 
luoghi  tali  hanno  i Cerui  la  malìtia  di  far  /o 
girauolte  loro  , & furbarie  , onero  feguitano 
longamente  quejìi  gran  camini , per  fianfarfi 
da  t Cani , hauendo  quejìa  fne^a,e  cognitio- 
tte  data  dalla  natura, che penfano,che  i Cam  no 

‘ hab- 


170  La  Caccia 

h abbino  la  sì  gran  najìo , come  in  altri  luoghi. 
Da  queflo  pojjiamo  conoficere , che  la  natura  da 
À ciaf  cuna  cogniti  one  del  juo  contrarie  y & di 
fialuarfi . 

Quando  i Caualcatori  fi  traudranno  a tal 
dirittura  in  mancamento, deuono  metter  l'occhio 
interra  ^ per  'veder  sii  Cerno  ha  fatto  punto 
di  girauolte y ffi  furlane  , (ffi  fi  per  auentu - 
r a veder  anno  9 che  fi  ne  fia  andato  9 $7)  'venuto 
fipra  lui , doneranno  gridare  a loro  Cani,  Ve- 
dete qua  la  furiaria  , & disfare  la  girauolta 
adocchio , & aiutargli  continuamente  fin  tan- 
to, challiamritrouato  l’vfiita  de  fientierì,  per 
doue  entra  dentro  il  forte  del  Bofico , facendo- 
glieli ricercare  per  le  pani  delle  viey  & camini  y 
& non  per  dentro , perche  vi  haueranno  molto 
piu  di finimento , & non fipr  andar  anno  già  sì 
tofìo,  come  farebbero  dentro  le  flrade}percioche 
ve  dell  herbe  de'  Bofichì , & altre  cofie  y che  con - 
firuanola  fiefiche^a , & humidtta  della  ter- 
ra^ così  il  Cerno  vi  tocca  delle  gambe,  (ffi  del 
corpo  y talmente , chei  Cani  ne  pomo  hauert* 
p'm  gran  najìo.  Et  fa  di  me  fiere , che  i Canai * 

catori 
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catorì  gettino  de  i fegnali  per  tutto, oue  ejjt  'ver- 
ranno , facendo  ricercare  a i laro  funi , ralle-* 
grandogli , & foccorrendoglì  al  meglio , chta 
potranno . Et  fi  quale  h'vno  dei  Cani  sinca - 
mina,  deuono  andare  a lui,(j$f  riguardare  qual * 
e>  P°*  fi  vedranno , che  quel  fa  il  dritto  y fone- 
ranno, & 'uniranno  glt  altri,  nominando  i fo- 
ni, ah  Cleraud,  onero , ah  Adirault , come  ho 
detto  io  qua  fopra . Così  auuiene  alcune  volte , 
che  i Cerni  pajfano  al  trauerfo  d'abbr agiati , la 
doue  i foni  non  ne  ponno  hauer  finimento  , 
(landò  che  il  femore  del fuoco  è piu  grande , 
che  quel  del C eruo , In  tale  drittura  1 Cau al- 
eatori deuono  riguardare , quando  il  C eruo  en- 
tra dentro  da  qual  parte  ha  la  te  fa  voltata 
spinger  di  continuo  ì loro  Cani  oltra  fn^a  fir- 
mar f ; poi  quando  faranno  pajfati  oltra  i Sa- 
loni arfi , hanno  da  far  ricercarei  loro  Cani, a 
roro  parlando  ; @7  non  e pò  filile,  che  ejjì  nòn  gli 
addri’^ino , onero  prendendo  loro  cernite  al 
orno  per  la  fiefehe^a. 

Di  più  s auuiene,  che  vn  forno  f vada  pa- 
tendo dentro  le  campagne  cibfuffe  trai  me - 

^0 
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zo  giorno , & le  tre  bore  , fe  ì Cavalcatori  <ve~ 
defero  j che  i Cani  fodero  fuori  di  lena  , non 
devono  già  prefargli , ma  rallegrargli fclamen  * 
te  il  più , che  e f sì  potranno  . EtfefvedeJfero>che 
i buoni  non fon  afero  se  non  chiamajfiro  punto  fi 
pra  Ì finitevi  che  non  facefero fidamente  ^che 

menar  la  coda^mn gli  devono  già  fiaftomar^, 
perche  potrebbero*  far  quello  a caufia  del  gran  ca 
iore  y onero  farebbero  fuori  dì  lena*  Penali 
co  fi  non  devono  lafciare  di  figurargli  tmto  che 
fisi  potranno  andare  fim^a  predargli > cerne  ho 
detto  \ poi  Je  cono  fono , che  i Cam  non  pejjono 
piu  andare , hanno  da  gettare  un  fognale  a gli 
ultimi  fentìeri  >c  hauer anno  veduto  , con- 

durre i Cani  a rinfrefiare  a qualche  ‘Villaggio , 
dando  loro  del  pane,& deli  acqua , onero  met« 
terfì fiotto  qualche  arbore , attendendo  d pajjdre 
il  gran  calore , & fonar  della  T romba  alcune 
volte , per  chiamar  i Garzoni  de ’ Liurieri.ei  al 
tri  aiuti. Poi  quando  veder  anno,  che  fard  su  /o 
tre  bere, devono  anelare  alloro fognai:  ih  ripiglia 
re  le  loro  vit  me  vie,c fimien.Es fi  ve  vn  Coir 
ne  de  Liurìerì  con  loro  conviene  egli fimet  I 
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ta  davanti  con  il fuo  (fané, rallegrandolo,^  Je  - 
co  parlando,  fenici  hauer  dubbio  di  far  lo  Jonar't 
ft)  chiamare  [opra  l ferttieri  , perche  gli  altri 
Cani  della  Aduta , udendolo  fonar , chia- 
mare ,potriano  raddrizzarci  loro  mancamenti , 
cesi  deuono  efsi  andar  tra  tutti  ricercado,  e pro- 
cacciando,fin  tantoché  lerol'habbino  rilaciato . 

H afsi  ancora  da  fap  ere  y che  ah* bora , che  il 
C eruo  è lafìo,  & mal  condottaci fùo  ultimo  re- 
fugio  è l acqua , e defcende  commnnemente  più 
toBo  a Valli  f condo  il  corf  delle  Rmìere  ; che 
egli  monti  in  contramontando prìncìpalmen 
te f l cor  fa  e in  giro.  Parimente  Va  ben  egli  que - 
fi  a conofcen^ay  che  i Cani  hauer  iano  più  gpcru 
fentimento  di  lui^n  montando  centra  l'acqua , 
che  efsi  non  haueriano già  in  defendendo  >men- 
tre  che  il  corf  loro  riporterebbe  di  cottnuo  il  fen 
tore . E co  si  eh  egli  tran  agita  molto  più  a notar 
fontra  l acquayche  non  fa  nel  dejcender  à 'valle , 
Et  deue  fap  eriche  fenjnC  eruo  ha  corf  lunga- 
mente eh  egli  njega  a rincontrar  una  Riuiera , 
^glt  fi  metterà  dentro , nuotando  per  lo  me 
Z?  di  quella , s auuertìrail  più  che potrà  9 

^ di 
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di  toccar  le  branche , od  altre  cofe , che  faranno 
alle  due  parti  dell' acqua , per  dubbio , che  ÌC  ani 
imprendano  fntimento  di  lui , fguitando  lun — 
gamente  la  Rimerà)  fenza  vfcir  di  dentro, s'egli 
non  trotta  qualche  tronco  di  legno  al  trauerjo, 
che  l' impedi fca  di p affare , all' bora  è conftretto 
di  vjcirne . & necefiario  , /»  /<*/?  luoghi  i 

Caualcatori  fiano  fauij , eff  gettino  vn 

fegnale  all’ intrata  dell' acqua , riguardando  ifrj 
qual  par  te  il  Cerno  hauerdla  tefia  girata  ;cio 
ch’ejjì  potranno  conofiere , ft)  veder  per  le  fug- 
gite , ò d loro  Cani , i quali  deuono  far  entrar , 
nuotar  nell'acqua , che  ne  potranno  prender 
pentimento  a giunchi , & herbe , che  vi faran- 
no dentro , onero  potranno  loro  jleffi  conofcerlo  a 
ì luoghi  i più  fcemi  della  fiumara , oue  il  Cer- 
ilo hauerd  paffuta  > che  potria  hauer  intorbida- 
ta l'acqua  tn  pafiando  , o riuoltato  l' herbe , & 
altre  cofe.  Quando  eff  hauer  anno  certo  giu- 
di tio  di  qual  parte  della  Riuiera  il  Ceruo  va 
deuono  chiamare  i loro  Cani  fuor  di  quella, pei 
tema , che  non  fi  guadino , raffreddino . El 
fe  fono  tre  Cau  aleatori  infieme  > due  [t  deuont 
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mettere  alle  due  bande  delia  Riuiera  ; l’altro  fe 
ne  ha  d’andar  ' a guadagnar  il  dammi , al  lun- 
go della  parte,  cheti  (fimo  hauerà  la  te  Ha  gira- 
ta j per  mirare,  s egli  l vedrà  nuotare,  od  altri - 
mente,  1 due  che  fi faranno  fermati  alla  cofia 
della  Riuiera , dcuono  far  ricercar  i loro  Cani 
da  ciaf  un fuo  lato , & afifiai  lontano  dall'acqua', 
verde  haueranno  e fsi  più  grande  fornimento 
à vinti,  0 trenta  pafsi  apprefo , che  non  haue- 
r anno  già  su  la  rtua  di  quella  , La  ragione  è , 
piando  il  Ceruo  efe  dell  acqua , egli  nè  tutto 
'operto , ($p  caricato , percioche  il pelo, che  è ero - 
0 , fi  riempie  d acqua , (jf  all  hora , che  egli  rie— 
rce , fi  fuo  te  volentieri,  & la fà  cader  allun- 
0 delle  gambe  nella forma  del  piede . talmente 
he  i fntieri  fono  cosi  lauati , & modi,  dei 
'ani  nonne  potrebbero  hauer  alcun  fntimen - 
P • Ma  à dieci , 0 dodici  pafsi  al  lungo  della 
ìua,  e fi  ne  potranno  ripigliare  , & fintire^ 
w commodamente , che  l’acqua  ne  farà  cack*- 
• • T uttauia  i Caualcatori  fi deuono  di  conti- 
no tener  apprejfi  la  Riuiera  ; perche  alcune 
\hf  il  (fimo fi.  caccia  tutto  dentro  l'acqua , co- 


1 La  Caccia 
me  ho  detto  qua  dì  fopra , & potrìa fouente  di* 
morave  in  qualche  fpefio  dt  Giunchi , ò dì  Salir- 
ci ;dt  tal  forte ich'ejsi  lo  lapperebbero  dietro  lo- 
ro, & quando  faranno  oltr  ap  afati , p otri  ano 
vf  ir  dell' acqua,  $ ritornar fene  foprai  fende - 
rii  per  doue  para  venuto  ; che  communementts 
egli  ha  quejìa  mali  ti  a , di  lafciar  paffar  i Ca- 
nti & faualcatorì  \poi  quando  gli  vede pajftt * 
ti,  fi dirobba  da  loro , & fe  ne  ritorna  per  doue 
t venuto  . Ma  tali  cofe  non  fuccedono  già,  fi- 
nenie \ fe  non  fife, che  le  riuiere  fi  trouafero  co- 
perte di  Sofia , f0  apprejjò  le  F or  e fi  e . A que- 
lla cagione  ènecefifano  3 che  vi  fa  qualchuno  de 
Caudcatorì , che  habbia  fempre  Cocchio  nell'- 
acqua ; & che  gli  altri  facciano  ricercar  i loro 
Cani  a dodeci  papi  apprejjò . JZt  conuiene3che 
loro  vadano  tutti  inferno  > così  tutti  al  lungo  fin 
tanto  i che  ne  habbino  trouata  l'vfcita , & co- 
me qua  di  fopra  ho  detto  3 fe  ritrouano  qualche 
tronco  di  boJcoy  0 chiù  fa  dì  Molino , deuono  ben 
muertire  alla  cima  ; perche  communemente  i\ 
Cernì  e fono  piu  prefio  in  tali  indritti , che  al* 
troupi  principalmente  quando  fono  dfperfi , 

mentre 
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mentre  che  effì  figuttano  più,  lungamente  l'ac - 
que, vedendo  fi difperf j che  altrimente , cosi  che 
non  hanno  più  fidanza  nelle  loro  gambe  , nè 
forza  per  loro  afionderf  j onde  in  quel punto  fo- 
tte conflrettidi  feguit are  Tacque . 

Piu  e da  fapere  ,che  vi  fono  due  maniera 
{le 'venti, che  noi  chiamiamo  Galerne,&  Hau- 
tain , altrimenti  nominati  'venti  di  Storto , & 
di  mezzogiorno,  de  quali  i Cerni  temono  gra- 
demente,  perche  quando  egli  e fce  dalle  Forefle  , 
(pi  che  f difperdeper  le  Campagne , egli  non  fug 
qe  gi  amai  con  la  te  Ha  tornata  davanti, ma fa  al 
contrario,  che  gli  'volge  il  culo , & fogge  a val- 
le . Qo  che  e (fi fa  per  molte  ragioni  -,  delle  qua- 
li nè  la  primiera , ch'il  vento  di  Galerna  è ari - 
tifi freddo , difeccandograndemente, e quello 
d lutarn  e caldo, efr  corrotto, percioche  egli pafi 
fa  fitto  la  region  del  Sole  ; ilquale  il  putrefa,  et 
corrompe , a caufa  del  fuo  calore  : Et  fi  per 
sventurati  Cervo  fogge  con  la  gola  aitanti  T un 
di  que fi 'venti, gliel  altererà , & gli  dijfichera 
trandemente  la  gola , & la  lingua,  & cosi 
luefi  venti  fino  cemmunemente  grandi , (gì 

Al  tetti - 
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tempeBofì^  f€  eg^fugglIP  con  b^tejìa  aitan- 
ti, le fte  corna  farebbero  forate, che  gli  porte « 
rebbero  gran  nocumento  a correre  \&lo  fa  an- 
cora per  non  altra  ragione , & è , che  egli  ha 
ben  cono fcen^a , che  fe  fugge  auanti  il  ‘vento 
i Cani  batterebbero  fornimento  dì  Itti  5 fen^au 
mettere  il naBo  a terra , fù)  così  vuol  hauer  fem 
prel'vdir  della  voce  de  Cani . ancorché  Febo 
dica, che  ì Centi  figgono  communemente  a val- 
le tutti  i venti,  ho  io  veduto  il  contrario  per 
ìfperien^a , principalmente  quando  il  vento  di 
mare  regna,  ilquale  è hutmdo , e(ji  vogliono  più, 
tofo andar  col naflo  auanti^che  altrìmente.Aia 
quanto  a i venti  di  Galerno,et  Autainofe  certo , 
chefe fono  dubbio fi \ccontrar ij  de  Cerume  di  tut 
ti  gl'  altri  animali  >medefmamete  de' C ani,i  qua 
li  non  vogliono  cacciare , quando  e fi  regnano . 

In  oltre  hajjì  da  fapere,  che  il  Ceruo  ji  difper 
de, per  molte  ragioni,  principalmente  nell  Aprì - 
ìe,&  nel  Maggio,  ch'egli  ha  la  te Ba  molle , & 
in fangue  ; perche  he  fe  t Cani  il  cacciano  , noru 
ofa  fuggire  ne  ì gran  bofehi , per  paura  d vr ta- 
re, & ferir  e la  te  fa  Jua  a iT  ronchi,  ali  hor  4^ 
~ . è con - 
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e confi  retto  d'njjcire,  (figf  fuggir  al paefe  chiaro , 
per  allontanar  fi  da loro,  ffi)  far  le  fuegr  aue^ze  y 
onero  il  Ceruo  abbandona  i gran  Bofchi , per 
*vn  altra  ragione , la  qual' è , che  quando  egli 
figge  dentro  i forti  Bofc hi  fitralafcia,&lajfa , 
nello  sbrondare  tlBofco , non  fi  potendo  allon- 
tanar da  Cani  y ne  far  le  fue  gir auolte,  mentre 
che  effi  hanno  più. d'auant  aggio  a correre  per  di 
fòtto  il  Bofcoyche  non  ha  il  Cento  ad  v fcireyoda 
sbrondare  al  trauerfo . A quefia  cagione  è con- 
firettodvfcir  aBofchetti  yo  paefe  chiaro  , oue 
b fogna , che  i fau  aleatori  fi  ano  bene  ac  c or  tip  e r - 
che  dar  a egli  più  toHo  il  cambio  nel  paejg  debo- 
le, che  nel  forte,  filando  che  1 Cani  hanno  lo fpa - 
tio  di  loro  allargar  fi , e dimderfi  d'vna  parte , e 
A altra,  nel  correre  con  gran  calore,  & velocita: 
& alt  bora  potrebbe  olir  a paffiar  le  ruote  yfe  fof~ 
fièro prefiati  da'  Caualcatori.ouero  metterebbero 
il  cambia, Cto  che  ejji  non  furiano  già  sì  comoda- 
mente dentro  igrrn  TSofchi > poiché  <vi  feguono  di 
continuo  le  ruote, fg)  condotte  yper  doue  ilferuo 
fua,&  non ponno  diuiderfì  d'nona parte  nè  d al- 
tra; poiché  hanno qaHra  di  perder  i fentìeri > 

Ai  z per 
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per  doue  il  Ceruo  fogge  ; che  è la  cagione  .per  la 
quale  fi deue  piu.  toflo  auuertire  al  cambio  den- 
tro i Bofchetti , che  dentro  i tagliati , e fondo  che 
iCani  il  fanno  valer , & lo  tranfportano  piu 
toflo  in  tali  luoghi , che  ne’ forti  Bofihi,  (fi?  co- 
sì il  Ceruo  s’ allontana  ,&  meglio  fogge  dentro 
i Bofchetti,  (éfl  ha  piu gran  commodo , di  cercar 
il  cambio , & far  le  foe  ruote  girauohe. ^ » 

che  non  già  nel  forte  paefi. 

Difperdefl ancora  il  Ceruo  in  non  altra  ma- 
niera,; & è , quando  egli  fi  mede  procacciato  » 
pre foato  da’  Cani  ,&  che  nulla  gli  male-,  ; 
all' horqfi difluona , (Sf  perde  il firn  fpirito , non 
f apendo  più , oue  debba  andare , al!  bora  intra- 
prende le  campagne,  pafoando per  li  V illaggi,& 
altri  luoghi . In  tali  cofei  C anale atori  deuonfi 
approjjìmare  apprefoo  de’  loro  fan:, (fi  figli  ve- 
dono cader  in  mancamento , non  deuono giamai 
ritornar  à dietro , per  rimettergli,  ma  cacciar  di 
continuo  i Cani  oltra  ; perche  non  mai  il  Ceruo 
mal  condotto , che  fi  difperde  ,fo  girauolte  fo- 
pralui,  ma  fiempre  p afa  oltre,  tanto  che  ba- 
vera forze,  fi  non  fife,  ch'egli  hauefoilfinti- 

tnento 
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mento  di  qualche  acqua  ; all' bora  fi  potrebbe 
diplomare , per  andarni , altrimente  nò  : è ben 
vero,  che  s' egli  intraprende  le  campagne, per  le 
ragioni  dette  , fenda  effier  mal  condotto, potrebbe 
far  delle  ruote,  & gir  auolt  e , ma  se  maltrat- 
tato , no,  faina  ch'egli  non  fi  voleffe  gettare  fo- 
pra  il  ventre , in  quel  punto  potrebbe  far  qual- 
che piccioli  giri  per  dimorare. 

n>iu  è da  faperfi,  che  ve  gran  differendoti , 
di  rimettere  le  girauolte  entro  le  Fare  fi  e, fi)  /o 
Campagne  ,percioche  dentro  le  forefie  s 'ha  deU 
fare  fegnalt  piu  prejfo  alla  condottarne  il  Cer- 
uo  hauera  fattoti fuo  giro  ; & piu  fretto , che 
fi  potrà , fi  andò  che  fei  Caualcatori  prendono 
i fegnali  grandi , & larghi , eff  potrebbero  tro - 
uar  del  cambio  ; ilquale  fi  faria  valere  auanti  i 
fani , che  loro  farebbe  vna  gran  noia . 
alle  C Spagne  pomo  pigliare  i fegnali  loro  gran - 
di,  & larghi , fenda  hauer  dubbio  del  cambio  , 
perla  fiefchedda , tf)  luoghi  piu  commodi  per 
loro,  & oue  i Cani  ne  potranno  hauere  più  gran 
fornimento,  pofaache  dentro  t (fiorretti,  (3f  luo- 
ghi ficchi , O*  aridi  > i f ani  non  potranno  già 
e -x  Ai  $ rad- 
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raddrizzar  fi,  a caufa  della  poluere,  che  ve  den- 
tro Ja  quale  gli  entrarehhe  nelle  narici, & del  ca 
lor  del  Solere  hauera  diJpccato,e  leuato  l'humì- 
dita  della  terra , così  che  non  ve  herba,  od  altra 
coja,  oue  il  Qeruo  halli  a toccato, per  doue  i Cani 
vi  pojjano  batt  er  fornirne  to . Che  è la  cagione, per 
la  quale  i Cauaicatori  deuono  pigliare  i loro fe- 
gnah,per  lo paefe,ilpìù frefeo > il piu  coperto  , 

oue  la  terra  hmer  a con  fermio  lafua  frefche %- 
%a\&fe  no  gli  potranno  raddrizzare  al primie- 
ro fegno, deuono farne  vn  altro  più  grande,  & 
fe  noi  ritroueranm  vfeìto  nè  dall'vno , nè  dal - 
l altro , potranno  prejumere , che  far  a dimora- 
to nella  loro  cinta , ouero  c hauerà  fatto  vna  gi - 
r ano  Ita  fopra  lui » All'  bora  deuono  ricondurr 
rei  loro  Cani  al  cominci  amento  del  loro  manca- 
mento.,e  mettergli  fopra  la  condotta, & fentieri » 
per  doue  faranno  venuti,  facendogli  ricercare ,in 
parlando  loro  , & rallegrandogli , tanto  con  la 
bocca, quanto  con  la  T romba , mettendo  piede  a 
terr a, per  loro  aiutar, & foccorrere . JEt  non  è pof 
[ibi le,  che  loro  non  rilancino  il  Cerno  nella  loro 
anta,  ò che  effno'  Intronino p affato  oltra;fecìo 
\ non 
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non  è per  troppo  schernente  calore , che potr elle 
guardar'  ì ani  dal  cacciare . 

D du alaggio  è da fapereychefe  l Ceruo  e ava 
' ti  i Canizie  due  primiere  ruote , che  fà  al  partir 
della fa  ripofata.deuono  dar  a conoscere  a Ca- 
valcatori tutte  i altre  gir auolte  > eh  egli  far  a 
tutto l giorm  > perche  fi  fa  1 due  primieri  giri 
in  sn  camino , 0 nell  acqua  > tutti  glt  altrì9  che 
fura  tutto' l giorno  faranno  nel  mede  fimo  Ino » 
go.  Et  conuien  lene , che  i Cavalcatori  rimi- 
rino fopra  qual  mano  egli  ri efee , perche  dalla 
parte , che  fard  sfilo  le  due  primiere  solte^9 
tutte  f sfolte , che  fard  tutto" l giorno  apprejfo  fa  - 
ranno fopra  iifiejf  mano  fa  alla  defira , od  alla 
finifirtu  . Perilche  devono  i Cavalcatori  ri* 
guardar  f affine  di  far  ricercare  i loro  Cani  a 
tutti  1 giri  della  parte  9 che  il  Cervo  far  a s- 
feito  alle  due  primiere  forine. . Di  pià  il 
Ceruo  fa  alcune  solte  di  gran  ritorni >(S?  gi- 
ravolte dentro  le  ruote  > che  fono  nel  mezggQ 
de'  gran  Bofchi  > ouerole  feguefnprejfoalca - 
po , fingendo  d'sfiir  aldifioperto  ; poi  fina- 
mente fasn a gran girata fopra  lui } ritornando 

M 4 fopra 
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Jopra  i fìioi  fintieri , alcune  fiate  più  di  due  ti- 
ri d’arce . zAlthora  ì £ anale  ettari  nel  disfaci- 
mento di  tali  giri , & ritornate , deuono  ben 
auuertire  , che  i Cani  non  pr  endino  il  contrapie- 
de , Jìando  che  il  Cerno  fard  rifuggito  fopra  luì 
lungamente  ; così  trouar  ebbero  e fi  le  ftrade  più 
frejche  al  coperto , che  non  già  altrimente,  che-, 
gir.  potria  trafportare  fopra  il  contrapiede . & 
in  luoghi  tali  già  non  deuono  i Cacciatori  ribal- 
dar i fani,  ma  più-tofìo  fargli  cacciare  in  dub~ 
èio , fin  tanto  ch'ejji  babbi  ano  raddrizzato  l'v- 
fitta  del  giro . 

In  oltre  v'è  de’  Qerui , i quali  al partir  della 
tipo  fata  fanno  ì fiacchi,  gei  tandofi / "opra  i venti 
auanti  i Canale  ami,  & dimo (ir  ano  fanno 
rilanciare  i fani , come  fi  foffero  lajfi , mal 

condotti.  T ali  finche gli giudicano  molto  ma- 
litìofi , & di  gran  lena , per  correr  lungamente 
auanti  t Cani  ,fidandofi nelle  loro fòrze  ; che 
è più  i Caualcatori  conofieranno  ,fi  vn  Ceruo  fi 
vuol  rendere , & s’è  lafio , & mal  trattato , in 
più  maniere  ; La  prima  è, fi  in  fuggendo  auan- 
ti i Cani)  egli  non  ode , nè  vede  per  fina  ; s' egli 

ab- 


/ 
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Mafia  la  tefla, mettendo  il  nafio  apprcjso  la  ter- 
ra , cy  bronca  > (fif  'Vacilla , tremando  le  gam- 
be,dimofir  a il  Juo  travaglio  ; poi  segli  vede  qual 
che  huomo  in  foprafalto , ip) fa gran  romort^  , 
come  ho  detto, per  dar  a conofiere , ch'egli  è an- 
cora forte, vigorofi-,  ma  ciò  non  duraràgua- 
ri>  perche  quando  far  a olirà  pafato  , incornine 
ci  ara  a riabbajfar  la  fìta  te  fi  a , & a piegare  il 
Juo  corpo,  come  per  avanti.  Si  potrà  ancor Oj 
conofcere  mal  condotto  ,invn altra  maniera L>  ; 
& è eh  egli  hauerà  lagóla  nera  , ffi) ficca  ,fin- 
%a fchiuma,  ép  la  lingua  ritirata  al  di  dentro, 
onero  fi  potrà  conofiere  per  il piede , alle fue  fug- 
gite ■, perche  ben  finente, egli  firmerà  l'vnghia , 
come  fi  andafie  con  afiìcuranpa,  poi  tutto  m un 
fubito  fi  sformerà,  & l'aprirà , facendo  di  gran 
slijfate,  dando  dell ofio  in  terra  il  più  fluente, 
ft)  figuiterà  communemente  le  mote,&‘  cami- 
ni , fi  ripa  gir  are, che  ben  poco , che  fi  egli  viene 
ad  incontrar  qualche  aya,  o Jofo,andarà  di  lun 
$o  , per  cercare  vna  vfeita  da paffare  ; per  ciac  he 
non  hauerà  già  la  Jorpa,&  vigore  di Jàlire,& 
(altare  per  difopra . T ut  ti  quefii Jegni  daran - 
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no  à conoscere  a £aualcatori,che  il  Cento  fi  uuol 
rendere  , & eh" egli  e mal  condotto-. 

lo  metterò  fine  a quefio  prefente  capìtolo  \ 
pregando  i Caualcaton , Or  conofiitori  ad feu - 
farmi > s’ho  ommejfo , 0 ir  ala  fiato  qualche  co  fa; 
pere  ìoc  he  non  pofo  io  gì  a sì  bén  mettere per  i ferie 
io  la  efemtione  del  mio  fptrito  5 come  to  firo  f 
faro  all'  opra , (landò  che  l'arte  rteer  cachet  Ca- 
valcatori fi  ano  accorti , fotti  lì  > tifi ifueglìati.ftfi 
che  loro  fi  governino  fecondo  ciò , che  cederanno 
avanti  ejfi,  prefumendo  la  malìtia  & for^ade 
(fervi,  infume  la  bontà  > &*  vigore  de'  loro  Ca- 
ni , & fecondo  che  e fi  'veder  anno  far  le  fine 
& giravolte,  & i luoghi , ove  elle  faranno 
fatte.  Et  così  f devono  governare  s & farei 
loro  fegnali  grandi , g piccioli , lunghi > o Brettv, 
fecondo  la  commodita  de’  luoghi , & de’  tempi , 
ch'egli  fra,  & la  fiagìone , perche  ai  caldi , 
Of  ai  tempi  de’  fiori,  che  l' herbe  hanno femore > 
i Cani  fopra  'vanno  piu  lofio  le  befitie , che  iru 
altrui  Bagione  . In  tali  tempi , & luoghi  è hi- 
fogno  di  fri fegnali  grandi  ,&  per  molte  vol- 
te tncercandoi  luoghi  f efebi  ? & commodi  >per 

lo 
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lo  faentimento  de  Cani -Et  così  è affai  mal  coni - 
modo , che  ilCeruo  fa  dirohhì  da  'vn  buon  faaual- 
catare , e tr maglio fao , fedo  non  è per  lo  manca- 
mento de'  Qtni . Et  ancora  che  t Cani  abban - 
donaffaro  il  Cerno,  a cagione  della  notte , chta 
lor  potrebbe  fapragiungere  ; ouer»  ch’efjt  foffaero 
lajfa,  ft)  arfa,è  ciò,  che  il  Caualcatore  non 
fadeue  difauonare , ma  ha  da  fa- 
gnare  le  fané  ultime farade, 
ò faentieri , per  ri- 
tornar a cer- 
carlo , 

ricercarlo , trottare  prendere  all" - 
indomani. 


C,mf 
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iSS 


Come  conuienc,  che  i Caualcatori  Tuoni- 
no la  Tromba , parlando  à Cani  per 
ilCcruo.  Cap.  XLI. 


H Oggidì  ve  pochi  huomìnì , che  J, appiano 
ben  jhonare  delia  T romba,  & parlar o 
a Cani  in  gridi , (i)  linguaggi  pìaceuoli , come 
facevano  gli  antichi  ; perche  al prefente  io  'veg- 
go* 
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go,che  i Caualcatori  non  prendono  già,  gran  pia- 
cere à veder  correre , nè  far  cacciare  ,@r  ricer- 
cari f ani i ma  folatnente  lor  bafia  di  veder pren 
dere,  (fif  morire  vn  Ceruo  per  hauer  la  buonaj 
gratia  del  loro  padrone,  ft)  fare  il  loro  profit- 
to, (ifif  di  all' bora  che  è lanciato , non  defiderano , 
che  la  Curea.  Ciò  che  non  fa  cenano  gli  antichi, 
i quali  fidtlettauano , & prendeuano  piacere 
à ben  parlare , (fif  condurre  i Cani , come  recita 
Febo , ilcpuale  loda  grandemente  il  Duca  d’<^4- 
lanfone , H netto  dil^antes , il  Signore  di 

zFktomoransì;  i quali  erano  vditi,  (éfi  tntefi  fo- 
pra  tutti  gli  altri . H ora  dopo  hauer  intefo , & 
pratticato  qualche  poco  del  loro  Bile  di 
Juonar  , & maniera  di  parlar , 
gridare,  & voceggiare  del- 
la voce, io  ho  ben  vo- 
luto qua  no- 
tare , & mettere  per  fritto  qualche 
cofa, fecondo  l' intelligenza  del 
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Come  conuicnc  Tuonar  la  Tromba  , 6^,. 
voceggiar  della  voce , per  chiamar 
ì’vn  l’altro , quando  s’è  alla 
Caccia.  Cap.  XLII. 

Z/ ciche  'vorrà  e Jfendo  alla  Caccia , chia- 
mar il fùo  compagno  fon  la fua  T rom- 
bacenejuonar  -vn  motto  lungo , cosi. 

Tran. 

Gli  altri  gli  daranno  rijpofla  nel  medejtmo J no- 
no, con  la  loroT romba , in  cjuefla  maniera , coi- 
rne così. 

T ran. 

Et  alfhgra  ch'ejst  hauerannò  rifpojlo  , egli  deue 
raddoppiare  due  'volte  della  fua  Tromba  , di 

tpefla  forte. 

Tran-Tran. 

Similmente  cjiuelfhe  'vorrà  'voceggiare,  chia 
inare  i juoi  compagni , con  la  'voce , deue  1 wceg- 
giare  vn  motto  ben  lungo , così. 

Houp. 

Et  s’egli  rifonde  fletta  medefma  voce  lugaTDi 

■*  piti 
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piu  quel, che  'vorrà  richiamare , raddoppierà  la 
fua  uoce,in  noceti  andò  in  quejìa  maniera. 

Hcup.  Houp. 

'Vedetela , come  1 Cacciatori,  & Cavalcatori fi 
deuono  chiamare  pii  mi  pii  altri  , tanto  della 
Tromba , quanto  della. ucce . Et  notate , che_j 
tanto  per  chiamar  fi  pii  uni  pii  altri, con  la  7 ro- 
ba,quanto  fuonar per  i Cani  ^ conmene  fuonare 
di  proff  perche  in  tutte  le  cofe  per  la  Caccia  del 
Ceruo,non  f deue  punto  fuonare  del  grofo  della 
Tromba, 


Come  conuenga  fuonare  della  Tromba 
per  i Cani,  & parimente  come  conuen 
ga  parlar’  à loro  della  uoce,<juando  eflì 
cacciano. 

QV andò  i Caualcatori farcino  alla  coda  de' 
farti  offendo  i Cani  ben  ammutiti , e fsi  de 
tono fuonar fouente  delia  T roba , & à ciafcuna 
folta  tre  motti  del  modo  lunpo, come  cosi. 

Tran , Tran,T ran. 

'tmighàtemete^uddo  il  Canale. farà  alla  coda 

de 
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de  ! Cani, e fendo  ì Cani  ben  ammutiti, egli  deue 
parlar  a loro , così 

£ l va  là  C ani , el  va  là  ha , el  va  la  ha , el  va 

la  ha  ha  ha  là. 

Altra  maniera  di  gridare  » & parlare  a h 
Cani  con  la  voce, quando  ejji  cacciano  fono 
ammutiti. 

Hau,el  fogge  là  Cani,  el  figge  là , el figge  là , 
el  figge  là. 

Là  andar à funi,  là  andarà , là  andar à ha,  hà. 
Oltre  andarà  Cani , oltre  andarà, oltre  andarà, 

hà , hà. 

Come  s’hà  da  Tuonar  à villa  con  la  Trom- 
ba, come  fi  deue  parlar  à ì Cani 
con  la  voce, quando  vn  vede 
il  Geruo  à vifta_.. 

O E i Qaualcatori  f trouano  al  dauanti  della 
* muta , & che  efjì  veggano  il  Ceruo  a vi- 
fla,deuonovoceggìar , & fonar  dellaTromba 
p:ù  mite  in  motto  lungo, cosi. 
franiti1  attirati,  tran,  tran, tran,tran,  tran. 

Si- 
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Similmente  fe  i f aitale atori  ft  trouano  al  dana- 
ri de'  Qarit  che  ejji  veggano  il  ferito , deuo - 
nolajciarlo  p affare  manti  loro  > poi  voceggiare, 
& parlar  a Cani,  così. 

Thia  hllaud  T hia  hìllaud. 

Et  non  ce  (faranno  divoceggiar , & gridare^, 
fin  tanto , che  i fani  ftano  venuti  à loro  ; pài 
quando  faranno  venuti  i Caualcatori,  gli  de? 
uono  lafciar  p afar  e , ft)  metterfì  alla  coda , in 
ridando. 

Pajja  il  C eruop affa, p affa, p affa, paffa , ha  ha 
hau,h'a  hau. 

'Tot  quando  farà  nell'acqua , ò che  egli  hauerà 
/afato , fi  deue  gridare  così . 

Au,  ei  latte  l'acqua  Cani, ribatte  l’acqua, ri 
batte  l’acqua . 

Tome  fi  deue  Tuonar  della  tromba  al  ma  • 
camento,&  la  manieradi  parlar  della 
voce  à’  Cani  pei  il  mancamento,  affine 
di  chiamargli  à se , & rileuargli  dal  di- 
fetto. 

^f‘Un  vuol far  ritornar  i fani  à qualche  giro, 
0 ritornata  > cuero  che  vno habbia lafciato 

ire- 
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i re  loffi , & che  la  muta  fife  in  mancamento  \ 
thebifignaffe  , che  ì fornicatori  chiamajfero > 
fimi  Cani  apprejfi  di  se ,per giungergli  ; s’ha  da 
Juonar  tre,  ò quattro  volte,  chiamandolo  i fuoi 
Cani  apprefio  lui , per  riunirgli  in  queffa forte , 
T ran,  tran,  tran , tran, tran,  tran. 
Tormente,  fi  il  fornicatore  vuol  richiamar 
i fuoi  Cani , per  fargli  ritornar  a lui , egli  deui 
voceggiare  così  con  la  voce. 

Hor  va  a me  T hau , ei /ùgge  qua. 

Quando  il  Ceruo  fi  va  diportando , i Caualca  - l 
tori  deuono  fuonar  della  T romba  due 'filoni  lun-t 
ghi  in  quefìa  maniera. 

Tran , Tran,  Tran , Tran.  \ 

S U Caualcatore  vede  i fuoi  Cani  in  mancarne  ■ 
to,  deue  parlar  à loro , per  fargli  ricercar,  fp 
racquifiar  il  mancamento , O*  per  riagiorirgh  J 
così.  1,1 

Hau  otte  andato  il  Ceruo , va  egli  là,  di'!1 
dimanda,  dimanda,  dimanda.  & 

Quando  i Cani  hanno  nleuato  il  mancamento , 

$ ha  da  parlar  à loro , & nominargli  per  lo> 
nome  quegli }c  he  addri^ano , & fanno  il  fu» ■! 

to 
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0 del rìlieuo  nominandogli  per  loro  nome. 

Qui  figge , ah  tSMiraud,  ab  Briffaud  > ah 
Gertaud.  1 

* / •'  ' . . r»  , 

pome  fi  deue  gridar , & voccggiarc  , 
parlar’ a’  Cani,  quando  il  Ccruo  ha  fat- 
to vn  giro , ò quando  vn  Cane  fifraf- 
■ porta. 

'T  II  C amicarne  vede,  cheli  Ceruo  babbitt» 
' fatto  vn  giro  in  vn  camino  , deue  fuonar 
ella  T romba  •vn  fuono  lungo , & poi  gridar , 
T chiamare  i fuoi  Qani , nella  maniera , che^t 
•gue. 

Va  qui,  gir  a qui  il  Ceruo,  v a qui,  gir  a qui, 
va  qui, gira  qui  la  via. 

01  sii  Caualcatore  vede, che  l'vno  de' fuoi  Ca- 
i trasporta  il Ceruo,  & che  egli  ne  vegga  /o 
fggite , deue  gridare  in  quejìo  modo,ingettan- 
ivn  fegnale. 

V a qui  fuggendo , dice  il  vero , va  qui  fug- 
ndo , va  qui  fuggendo . 

In  v:0 


N z 


Come 


tjfg  La  Caccia- 


Come  fi  dette  fiionarc  la  chiamata  del  i 
Tromba , & parlar’  à*  Cani  della  vo- 
ce > quando  il  Ccruo  farà 
alla  chiamata . 


QV  andò  il  Cerno  faro,  allachiamataj  Q 
mie  Morì  deuono  Juonar  della  Tran 
la Jei,  o fette  fuoni,  molto  pretti , £ 
torti  , & l'ultimo  un  poco  piu  longo , $ rifu  \ 
nargli  più  uolte , come  fegue. 

Tran  tr.  tr.tr.tr.tr .tr.  Tran,  tr.tr. tr.tr. t\ 
Tran. 


fasi  il  Caualcatore , quando  il  Cerno  farà  al] 
ne,  ò affronto , deue  parlare  a fuoi  Cani  in  qu  \ 
fìa  maniera . 

Hau  Andate  (ani,  Andate , zAndate,Ai 
date . 


Come 
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' ; ti  i Vi-' ■*'  ry 4 * • v - 4 \ * ‘c, ^ ■- , l' , V'; 

tome  s’hà  da  fùonar  con  la  Tromba  la 
morte  del  Ceruo,&  come  alla  Tua  mor- 
te s’hà  da  cridar>&  chiamar’  i Cani. 


#\\  t.  . V 


Zzando  il  Cerna  /ara  preJo,tutti  i Q mal • 
catari  dmono  fuonar  lungamente  per 
fono  lungo  di  quefia  forte. 

T ran,  tran,  tran , tran , tran.  > 

t costi  Caii aleatori  deuono  gridar , & chia- 
vare i loro  Q ani  alla  morte  del  Ceruo  in  tal  mo- 


o. 


Ala  morte  Q ani , a la  morte,  a la  morte. 

tome  s’hà  da  Tuonar  la  ritirata  con  la 
Tromba,  & come  s’hà  da  gridare, 
&Tchiamar’  i Cani , quando 
la  Caccia  è fatta  . 

V andò  la  Caccia far  a finita, e che  i Canai 
> catari  fi  uorranno  ritirare  s ha  da fuonare 
Ua  T romba  tre  motti  affai  lunghi, poi  raddop 
ar gli,  per  due  più  hreui , & un  terzo , ohe farò 

H t fi- 
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fintili  a due  primieri  fitoni , cerne  potrete  mede, 
notato  qua  di  fiotto. 

Tran , tran,  tran,  tran,  tran,  tran,  tran. 
Simigli  antemente  deue  gridar , f0  dimandar 
i fiani  alla  ritirata  in  quejìa  maniera . 

Tauh  Cani,  tauhaub, alto, alto  tè  tè,ah,ah}^ 
ab, ab, ah, ah. 


\ j 


Come  fi  delie  fonar  della  Trombajpcr  fai^ 
J'a  Ctìrea , come  s’hà  con  la  voce  à 
vòceggiar’  i Cani  alla  Curea. 


Zzando  vn  dimandar  a de’ f ani , per  ve- 
nir alla  Curea,  egli  bada  fonar  con 
la  T romba,  come  è qui  notato. 

T ran , tran , tran,  tran,  tran,  tran,  tran. 

Et  così  quando  i C amicatoti  vogliono  fiar  Ioj 
Curea  a i fiam,  conviene , che  voceggino  , & 
gridino, fin  tanto  che  ejfifiano  tutti  venuti,  in 
quella  maniera  che  fiegue. 

Tau  le  auh,  Tauh  k han. 


Come 
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’omc  s’hàda  parlar’ a Cani , quando cffi 
mangiano  la  Curca  ; Scciòchc 
à loro  conucnga  fare. 

r^\  V andò  i Cani  mangieranno  la  (urea,  è 
^ Caualcatori  deuono  loro  fregar  della* 
mano,  lor facendo  cìerafff  chiamane 
gli  per  loro  nome, principalmente  quegli, c ha- 
ì meglio  fatto  il  loro  debito , in  gridando  , & 
tr landò  co  sia  (ani. 

c Ah  Miraud,  ah  Bifaud,  ah  Certaud. 

v ■ ■ 

pmc  s’hàda  Tuonar  della  Tromba, dopò 
laCurea,  & come  fi  deue  fonar’  per 
ricondurrei  Cani  alla  Ca- 
gnatteria^ . 

L 

I j *U andò  la  Cure  a far  a mangiata,  fi  deuts 
rinuerfare  il  cuoio  del  Cerno  fopra  i 
Cani , in  me  fraudo  loro  la  T efadel 
ruo,  & fonar  dellaT romba , nè  piu  nè  me-', 
[come potete  veder  qua  di  fitto, 

fi  * Tran , 
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Tran.tr.tr.tr.  tr.tr.tr.  Tran,  tr.tr.tr.  tr.tr. 

Tran. 

Poi  quando  il  tutto  fava  fatto , $ che  [tuona 
ricondurre  i Cani  alla  Cagnatteria,s’ha  da  [to' 
nar  due  brieui  [toni  a ciaf  una  uolta , in  quefa 
maniera . 

T ran,  tran, tran,  tran,  tran , tran  ytran. 
Vedete  lainbreueuna  parte  dello  [ile  di  fa* 
nar,  & gridar  per  i f ani > ilquale , i buoni  C.a - 
u aleatori  deuono  faper,  ft)  intendere:  fgf  ui po- 
tranno argumentar  [opra  ciaf  un  articolo  tali 
motti,  (éfl  termini  di  parlar,  & gridare,  ch'ef- 
f uorranno . lo  •vhauerei  mejfo  gran  numero 
per  fritto, f non  che  farebbe  flato  lungo , & 
malageuole  a notare . A quefla  cagione  mi  ha- 
fla  di  fcriuer e i [toni,  ff  motti  piu  communi , 
per  darne  intelligenza  a gli  apprendigli  • Et  pa- 
rimente percioche  ui fono  molti  huominì,i  qua- 
li non  hanno  già  la  noce  a commandamento, pei 
pigliar  i gridi, & termini  della  faccia  si  alian- 
ti, io  mi  fono  rimejf  alla  dif  rettone  della  lori 
uoce  > tuttauta  gli  alianti , & piaceuoligrid 
fono  dedicatiper  la  faccia  del  ferito,  i baj 
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fi,  rudi,  & furiofi,  per  la  Caccia  del  Cin- 
ghiale ; come  di  gridare , hau  uedetel  qui  an- 
dare, ò là,  ò là , Qd  altri  rudi  linguaggi , 
<Jfóa  per  la  Caccia  del  Cemo  fi- 
no eJJt  uietati,Jotto  la  pena 
di  derogare  alla  pro- 
fusione della 
Caccia. 


Come 


n 
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Come  s Labbia  d’ammazzar  il Ceruo, 
quando  egli  farà  alfine,  & ciò 

che  fi  debba  faro  . 

'.Cap-i  xmil 


ve- 
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velenoja,  che  in  altro  tempo.  Et  per  quefla  ra- 
gione dtcefi  un  prouerbio  . Al  Co  no  la  Birra, 
& al  Ringhiale  il  Barbiere . Ciò  che  non  è fla- 
to detto  per  niente , mirafl gli  accidenti ,c he  «o 
fino  Juccefiì,  come  fi  può  •veder  per  ejfimpio . 
Nw leggiamo d'vn Imperatore  nominato  Bafi- 
lio,  Uguale  baucua guadagnato  molte  battaglie, 
fatto  gran  prodezze  nel  fio  regno,  e tutta- 
uia  fu  vinto  Jg)  ammalato  da  vn  Ceruo po- 
lendolo afialire  al fine.  0 fortuna,  che  tu  fii  va  - 
r i abile . V nHdrencipe  hauendo  fatto  tante  va' 
lentifie  tra  gli  huomini , ejfirvinto  davnabe - 
flia  . & vi  fino  tanti  altri  efièmpij,  eh  io  lafcìo, 
a caufa  di  breuita . Aia  quello  qui  deue  bafla- 
re  a Caualcatori,  per  fargli  conofiere  , (Sg  in- 
tendere , ch'ejji  deuono  andare  faggiamente  al 
fine  del  Ceruo , come  io  dichiarare  qui  apprefio  ; 

perciò  è da  fapere , che  ve  differenza  da  fi- 
ne ò affronto  dell'acqua , & da  fine  della  terra , 
perche  fi  il  Ceruo  è in  acqua  profinda , oue  il 
Caualcatore  non pofia  andar  à cauallo , la  pri- 
miera co  fa , che  egli  deue  fare , è accoppiar  i Ca- 
ni per  molte  ragioni , che  fioro  fie fièro  lunga- 
mente 
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mente  nell ' acqua  f raffredderebbero*^ guajìa* 
r ebbero , parimente  $ egli  fffein  qualche  riuie- 
taf  fi  agno  largo*  & grande  sfarebbero  effi  in  pe- 
ncolo di  loro  nuocer fi)  perche  he'  vn  femo  mal 
condotto  non  cere  a già  d>rÓfir  dell 'acqua>qum~ 
do  egli  vede  i fani , & Canale  at  ori  appreffo  di 
lui  nuota  dicontinuo  volentieri  fenTjaap^ 
projjìmarjì alle  rìue;cheè  la  cagione *per  la  qua  - 
kilCaualcatore  deue  pigliar  i Juoi  Canì*(fff  na 
fconderfì^attendendoil  Cerno  all' vf ir  e , ciò  che 
egli  potrà  fare , non  vdendo punto  di  r omertà  , 
onero  f approffimarà  alla  riua*  in  luogo , oue  il 
C gualcatore  gli  potrà  dare  vn  colpo  di fpada\($f 
fe  di auuenlura  il  Ceruo  efee  detti acqua , egli  lo 
dette  lajctar  dilungare  affai  lungi  y prima  di  di  - 
fc oppiare  i Juoi  Cani;  perche  fe  il  Cerno  ode  cose 
fubitamente  romore  cipprefo  di  lui , eglipotreb ~ 
he  ancora  ritornar  dentro3& il  Caualcatore  non 
haueràgià  la  commodi  là , ne  lo  fpatio  di  dargli 
vn  colpo  di  fpada.  Et  fe  vede , che  il  Cerno  non 
voglia  v far  detti  acqua*  deue  mandar  à cercar 
vn  "Battello , onero  / egli  sa  nuotar  e ybifogna3che 
ji  dfpogh  tutto  nudo > hamndo  vna  daga  in  vna 

delle 
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dell*  fue  inani,  & fi  metta  a nuoto , per  andar- 
lo ammazzare , ma  deuefi  ben  dar  guardia  di 
ajfallrlo  ,fe  non  in  luogo  profondo  ; perche  s ii 
-Ceruo  prende  terra,  il  potrebbe  ferire  con  leu 
fua  tefìa , ma  in  luogo  profndo  non  ha  forga, 
nè  pofànza  . Io  riho  veci  fi  di  quejìa  forte. _> 
ptu  tolte , in  prefn^a  di  buon  numero  d’huo- 
mini , poi  gli  fptngeua  alla  riua  in  nuotando  ; 
altrimente  s’tl  Ceruo  tiene  i colpi  a terra , ft) 
ch'egli  habbia  la  fua  tetta  fregata , & bruni- 
ta, il  Caualcatore  deue  ben  riguardare, in  qual 
luogo  è , perche  fe  è in  luogo  piano , & dfco- 
perto , oue  non  fa  punto  di  bofco , è pertcoiof , 
mal  commodo  ad  ammazzare , ma  sè  al 
lungo  d tn’oslya  , od  in  qualche  forte  bofco , 
mentre  ch’egli  mirerà  a i Cani , il  Caualcatore 
metterà  piede  d terra  , (@r  andar d fiere  ta-- 
mente  per  dietro  le  bro£è,(df  l ammazyyird  co- 
modamente fe  aumene,che  il  Ceruo  voltafe 
la  tejìaper  venir’ d lui,  deue  fubitamete  pigliar 
ina  branca, od  in figli  ardo,  (fr fcuoterlo  rude- 
mente -,  all’hora  il  Qeruo  non  fallirà  di  ritorna- 
re , fenz^a  fargli  mal^  . il  Caualcatore  il 
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potrà  beri  ammazzare  ancora  in  vri altra  ma- 
niera , (0  è , che  quando  vederà  ilferuo  alfi- 
ne i iene  andare  , cr  gridare  à'fuoì  Cani , 
quando  veder  a , eh' egli  volgerà  la  tefla per fug- 
girfene,  deue  piccare  il  fuo  cauallo , & coglier- 
lo di  piu  preflo , che potrà,  affine  che  non 
.babbi  a già  commodità , nè  il  lan- 
cio di  ritornar  la  tefla  per 
ferir  lo,  & così  potrà 
egli  ammaz- 
zarlo. 


RV  andò  il  Ceruo  far  a prefo , tutti  i Cac- 
ciatori, $0  C Gualcatori^ chela  faran- 
no,  deuono  voceggiare , & fonar  la 
none,  affine  di  far  adunare  i compagnoni  della 
accia,  & iQani:  Bando  effi  adunati , O'  che 

il 
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Come  fi  deue  disfare  il  Ceruo,  &fare  la- 
Corca  a’ Cani»  Cap.  XLIV» 
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il  Rè,  ò Padrone  fava  arrmato , far  anno  follare 
il  Cerno  a Cani . Ciò  fatto  gli  demno  r accop- 
piar e ; poi  il  Cacciatore , che  lo  hauera  dtflorna- . 
to , ha  da  pigliar  il fuo  coltello,  (§f  leuare  il  pie-  \ 
de  dritto , Uguale  prefintera  egli  al  Rè , nel 
modo , che  fi potrà  veder  protratto  ; poi  auanti 
che  far  alcuna  co  fa,  conuiene  eh' e fi  taglino  del- 
la foglia , la  (pitale  fpanderanno  per  terra  ; $ 
vi  metteranno  il  Cerno  fopra,  coricandolo  [opra' 
la  fchiena , i quattro  piedi , & il  ventre  contea ' 
monte  .&  s ha  da  mettere  la  fùa  tefìa  fittole' 
fue  due  fpalle,  come  potrafiì  veder  nella  protrat- 
tura . Ciò  ifpedtto  s ha  da  farvna  forchetta  ì 
che  hahbiai'vna  delle  parti  più  lunga, che  l'al- 
tra, come  fie  dipinto  ; dentro  la  quale  forchet- 
ta s ha  da  mettere  tutti  i minuti  dritti , che  ap - ! 
par  tengono  al  Rè , od  al  Signore  della  faccia . j 
‘Tot  auanti  che  fèndere  il  cuoio  del  Cerno  j h\ 
primiera  co  fa, che  s'ha  da  leuare , fono  iT)yn- 
turi , volgarmente  chiamati  i coglioni,  a qual 
s’ha  da  farevn  picciol  pertuggio  nella pelle, pe, 
mettergli  alla  forchetttrdÙippreJfo  deuefi  comtn-  \ 
dare  a dtfpogliare  il  Cerno , in  quejìa  maniera ! 

Pri- 


Di  Giacomo  di  Fogliofò. 
Primieramente  s'ha  da  cominciare  a fenderlo 
Miagola , feguendo  tutto  al  lungo  del  'ventre  , 
Hn  al  luogo  de  i Dyntieri . poi  s’ha  da  pigliarti 
'ter  lo  pie  dejìro  dauanti,  @r  inciderla  pelle, tut 
-a  all'intorno  della  gamba,  aldi  fitto  della gion- 
ura,  & fenderla  dopò  l'mcifura  fin  alla  gan* 
loia  del  V entr aglio,  b petto , & ne  farà  altre - 
anta  à ciafcuna  delle  altre  gambe, & conuiene, 
\he  à quelle  di  dietro  l'inctfure  finifcano  al dr.it ». 
o dei  membro  di  ciafcuna  parte:<is4pprejfi  s' ha 
la  cominciar  per  le  gambe , b per  li  punti  delle 
mfure  à difpogliarlo , &•  quando  farà  all' in- 
'ritto  delle  parti , deuefi leuar  con  la  pelle  nona 
irte  di  carne  rofa,che  noi  chiamiamo  la  Para - 
wnt , che  'viene  per  difopra  la  cacciagione  dal - 
■ due  parti  del  corpo . cToi  appreffo  che  ilCer - 
far à tutto  dfpoghato , fuor  f lamente  la  te - 
a , f orecchie , la  coda , & il  culo  ( le  quali  co  - 
{ deuono  refitar  con  il  pelo , auanti  che  toccar  il 
<rpo , il  Cacciatore  ha  da  dimandar  del 'Vino , 
r bere  non  tratto , che  altrtmente , fi  egli  disfa * 
(fi  il  Cento  ferina  bere , la  cacciagione fi fot  ria 
mar  f)  guafìare.  il  Rè , b Signore  ha  da 

0 far 
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far  portar  il  fuo  vino , con  lo  fcaldino  pieno  di  '< 
carboncino,  & la  [alfa  in  nona  fcudella  ben : 
ajfaggionato  come f richiede,  ft)  così  quando  ce- : 
dera  disfar  tl  Qeruo  al  Cacciatore, ha  da  pigliar 
ì fuoi  appetiti , & cercare  t mor felli  fr  tanti, per 
mettergli  fopr  a lo  fi aldino,  & farle  ficcar-^ 
bonate,  inbeuendo,  ridendo , & facendo  gratin', 
etera,  dtuifando  de'C ani, c hanno  meglio  caccia-i 
to , procacciato , ricercato  , (gf  rifaltato , facen-< 
dogli  cenire  auanti  lui , per  ceder  disfar  il  C er-t 
uo  ; perche  con  faceuano  i buoni  , ffi  antiche 
Principi,  amatori  della  Caccia  sìli  bora  il  Cacr  * 
datore  pigliarti  il  fuo  coltello,  & cominciar  a, 
disfar  il  Ceruo  in  quefia  forte  allargando  tl cuo-: 
io  fopra  le  foglie . Primieramente  b fogna,  chi 
egli  leui  la  lingua , & la  metta  alla  forchetta j .1 
Jpprejfo  deue  leu  are  i due  nodi , che  fi  piglia sì 
no  trai  collo,  & le  fpalle  ; V e nè  due  altri , cht j 
f prendono  a fianchi , CS  pereto  chiamanfi  1. 
Fiancati  : tutti  quelli  quattro  nodi  fideuom . 
mettere  alla  forchetta . Ciò  fatto  bifogna,ch  * 
egli  leui  la  j palla  dritta , la  quale  appartiene  a 
Qacciatore , che hauera  la/aato  correre, poi  le- 

uarà 
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ara  /'altra  fpalla , che  appartiene  a tutti  gli 
Itri . Quello  fedito  ha  da  Iettar  la  Scampa  , 
he  appartiene  al  Gra  Cacciatore, poi  le  Foni % , 
'oe  fi  pigliano  alla  cima  detta  Scampa , (fj  lo 
"entre , della  pane  del  collo , che  appartiene  a 
nel  che  ha  la  fiato  correre  . e^pprefo  deuono 
notar  il  “ventre,  (f  leuare  il  membro , poi  le- 
are  la  “vena  del  cuor  e,  & il  franco  budello , & 
ttto  caldamente  riuolgere,&  nettare, & met- 
te alla  forchetta . Jpprejf  ha  d'aprire  il  co - 
, & leuar  l'ofo,  & leuar  i lumht , che  fi  pi - 
’iano  tra  le  cofcie , poi  deue  leuar  le  cofcie , & 
iprejf  ha  da  leuare  il  cimiero,  poi  il  comincia- 
mmo delle  cofle , ft)  della  lunghe^a  f n alla 
pia  della  coda  in  allargando  fopra  le  cofciefn 
le  gtonture , lafciando  1'ofjo  corbm  tutto fan » 

> dandogli  due  colpi  di  coltello  fopra  l’alto 
Ile  due  parti,  permoflrare  la  cacciagione^ , 
li*  ne  ha  da  leuar  dalla  cima  verfo  le  coffee 
nodi,  che  fi  chiamano  le  cinque,  O*  quat- 
' > che  appartengono  al  Gran  Cacciatore^ . 
lombi  , cofie  , cimiero  appartengono  al 

0 z Rè, 
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Rè.  c^pprejjb  ha  da  leuar  il  collo , che  a j 
paritene  al  Garzone  de’  Cani , poi  le  « 
tiare  le  cofte , le  quali  apparten* 
gono  al  Rè  . dpprejfo  le~ 
uare  la  fchieneu , 
che  appar- 
ite- 


tiene  al  Garzone  de' 

Liurieri. 


:>  j Delta 
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Della  Curca  de’ Cani  correnti,  pri- 
mieramente de'  Liurieri . 

Cap.  XLV. 


f- urea  de  Liurieri  s' ha  da  far  di  quefia 
J forte.  ‘Trimier  amente  quando  fi dis fa- 
ll Ceruo  , conuìene } che  i Liurieri  filano pre- 
ti a vederlo  disfare  che  filano  efifi  tenti- 

0 3 ti, 
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ti , od  attaccati  in  qualche  luogo  y oue  non  fi poj 
fimo  battere , ($r  toccare  gli  noni  gli  altri . fi 
il  Cacciatore  yche  l'haura  diflornato y ha  da  pi 
ghare  il  mafiacro  > è tefla  del  Cerno  y & il  cuo 
re , per  far  il  primiero  dritto  al JuoLiuriere 
filando  che  Thonore  a lui  appartiene . Apprej 
fo  l'hauer  fatto  il deuer al  firn  Cane , egli  dar < 
la  tefla  a fimi  Compagnoni  yperfarparimen 
te  il  deuer  e a loro  Liurieri . Ciò fiatto  fie  n an 
daranno  a bere  y in  tanto  che  i Garzoni  de  C a 
ni  accommoderanno  la  Qurea  per  i fiani  correi 
tv,  la  quale  fi  può  fare  in  due  modi . il  pri 
ma  è y eh' incontinente  ch'il  Ceruo  è prefio  > / Ca 
ualcatori  hauendo  fiuonato , & adunato  i Can 
della  muta , per  trouarfi  alla  morte  , deuom 
lor  mettere  piede  a tcrray  & chjppgliar fiubita' 
mente  il  colio  del  fieruo,  mentre  ch'egli  è caldo  i 
poi  dargli  fitte y edotto  tagliate  della  cofia , af- 
finché i Cam  pojfimo  hauer  la  carne  piu  ageiiol 
mente ; ety  tutto  caldamente  far  loro  la  Curea 
delcollo^  deicerueUo  xEtdouete  fiaper  , che- 
tali Cune  calde  y fiubit amente  fiatte , fine 
migliori , fin^a  comparatane  dt  quelle  > che  f 
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fanno  all' alloggiamento-,  <§p  mettono  ben  piti 
toflo , &*  meglio  1 Cani  alla  carne . Quelle  che 
ft  fanno  all' alloggiamento , che  fideuono  nomi-, 
tiare  Curee  fredde  ,fi  fanno  in  quefia  maniera . 
Bt fogna  prender  il pane , & tagliarlo  in  piccioli 
pe^gpiin  vna  padella  con  del  formaggio, poi  pi- 
gliare il  fangue  del Ceruo , ft)  arruojare  il  pa- 
le, & formaggio . All' bora  che  fi  'vedrà  il  tue- 
oben  brunito  di  fangue , shauera  da  pigliar 
•ma  gran  pignatta  di  latte  caldo,  $ anno  far 
9*  mejfedar  il  tutto  tnfieme  . Apprefo  Ben- 
ere  il  cuoio  in  gualche  bel  luogo  fopra  l herbct» 
n netta,  Emetter  fubitamente  laCurea  di 
ra’ypercioche  s ella  dimora  lungamente  nella 
adella , il  rame,  0 latte  la  potrebbero  agrire . 
U’horachela  Cure  a far  a ben  difìefa  fopra  il 
oto, s'ha  da  metter  il  majfacro)  tefìa  al me^- 
ft)  empire  vna  Padella  d'acqua  fiefia,  ap- 
fo  della  (urea,  per  far  bere  t Cani , poi  s ha 
mettere  il  fuono  alla  cima  d’vn  baBone  ; it- 
ale deue  effer  ben  vuoto , ft)  netto , per  dubbio 
non  faccia  male  a Cani.  Quel  che' L poter  a, 
te  deue  andare  a cento  pajjì  di  là . Poi  il  Rè, 
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ò Signore , o quel  che  rapprefentara  la  fùaper- 
fona , cominciar  il  primiero  a fonar  del- 

la T romba , ft)  voceggiar  i Cani , fi  andò  che_j 
l'honore  gli  appartiene , (fif  alì  bora  i Cacciato- 
ri metteranno  tutti  la  T romba  alla  bocca , per 
fonare , voceggiare , & ringioire  iCani . il 
Garzone  de'  C ani  deue  effer  fui  mezss  della  Cu 
rea , con  due  bacchettine , per  difenderla , affin- 
ché i primieri  'venuti  attendino  gli  ultimi , Cf* 
incontinente , che  gli  vederci  tutti  abbaiami  al- 
l'intorno di  lui , fi  deue  egli  letture,  & la  filar- 
gli mangiare  > in  rallegrandogli  > & facendo 
ciera  della  mano  ■ Poi  quando  cederanno  effi , 
che  la  Curea faro,  quafi che  mangiata , quel  cha 
il  Corno,  deue  fuonar,  & gridare.  Ti  ah  Hil- 
laud  . 1 Garzoni-  de'  Qani,  che  faranno  alias 
Curea , deuono  minacciar  i (/ani,  (jfif  fargli  an- 
dar’ a lui , alì  bora  egli  lor  mofìrera  il  Corno, poi 
quando  gli  veder  a tutti  alì intorno  di  lui, gette- 
rà il  fuo  Corno , per  me%z?  d'effi . Appreffo  che 
Ihaueranno  mangiato , conuerra  rimenargli  fo - 
fra  il  cuoio, & fuonar  della  T romba,  & riuol- 
gendo  il  cuoio  /òpra  loro . Incontinente  che  lofi 

Curea 
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Carea  far  a fatta,  principalmente  quando  eli' è 
fredda , s'ha  da  mettere  i Cani  alla  Cagnatte- 
ria  y perche  s'ejjì  trauaghafero  di  poi,  potrebbe- 
ro rendere  la  lor  gola  ; ma  fe  la  carne  è 
calda,  &pura>  non  temono  già 
di  renderla  ; £ t quando  la 
Curea  far  a fatta,  i 
Compagnoni 

fe 

n andar  anno  a 
bere , 


Fine  della  Caccia  del  Ccruo, 


* • . 

Velia 
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Della  Caccia,  & proprietà  del  Cinghiale . 
Gap.  XL  VI. 


;-\~V  : 


Opo  hmer  dejcritto  la  Caccia  del 
f:  Cento , fecondo  l'intelligenza  del 
| mio  fpirito ) iofaròfolamente'vru 
pcciolo  trattato  della  faccia , & 
proprietà  del  Cinghiale  i lene  he  egli  non  debba 
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zip 


già  efier  meffo  nel  numero  delle  2?  e fin  cacciate  a 
forati  da  Cani  correnti  ; ma  è il  vero  GtbbierO 
de  M ajì ini loro fimih3cj$end*  che  è vna  Be 
Jìia  pe fante  3&  di  gran fentimento;la  anale  non 
fi  fi da  }c  he  ne' fot  denti > & di f e fi  3 non  volen~ 
do  fuggire , nè  allontanar  fi  da'  f ani  ; a quefìto 
cagione  non  f può  cono  fere  la  bonta,ff  velocita 
di  quella.  Così  alla  verità  mi parey  eh  è vngrci 
danno  dì  far  correre  a vna  buona  muta  de'  Ca- 
ni tali  forti  di  BeHie  > per  le  ragioni >che  qui  f - 
guitano . Primieramente  il  Qnghiale  è tl foto 
animalesche  può  ammalare  3 & ferire  dvn 
colpo  ; perche  f l' altre  B e fine  fgrantìgnano  , ò 
mordono , ve  di  continuo  modo  di  rimediare  al- 
la loro  morfe atura  ; ma  il  Qnghi ale }s  egli  fieri- 
fee  vn  Cane  del  dente  a confini  del  corpo  y non 
potrà  giamai  fi camparne . Et  ha  quefia  mali- 
tia  s che  s' egli  vede  vna  buona  muta  de'  Cani  y 
che  l caccino  d' appreffo  fuggirà  dentro  il piugra 
Bofcosche potrà  trouare , oue  egli penfara  d'am- 
magargli  a fuo  commodo . Ciò  che  ho  veduto 
ver  ìfperienia piu  volte  ; e tra  f altre  d vn  Cin- 
ghiale chauea  cinquanta  Qam  corr  enti  appreffo 

di 
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eh  Intanando  egli  lor  vide  tutti  Ieri  ammuto- 
lì, ép.tnfieme , torno  ìlfuo  mufoverfo  di  loro, 
(gjr  diede  nel  mez£o  della  muta  di  tal  forte,  ch’- 
alcuna  volta  ammalo  fei,  o fette  Cani  d una 
venuta,  & di  cinquanta  Cani  correnti , non  ne 
fi  punto  ricondotto  duce  [ani  ali-alloggiamen- 
to& parimente  $ vna  .muta de  Cani  e vna 
volta  drizzata  per  lo  Cinghiale  y non  vogliono 
ejft  piu  correre , alle  H e ftié  leggieri  ; pere)  oche fo- 
no annegati  di  cacciar  d'apprejfo , & hauer 
gran  fentimento  di  loro  Beflie , ciò  che  è debut- 
to contrario  alle  Beftie  leggieri  . Per  quejie-ca- 
. glèni  voglio  io  conchiudere , che  ogni  huomo , che 
vuol  pigliare  il  Cerno, Capriolo,  ò Lepore  a for- 
za , non  cime  punto  far  correre  il  Cinghiale  a 
fnoiCmt Ma  pemoche  gli  huomini  fono  di 
dmerfe  opinioni  cercano  il  loro  piacere,  fe- 

condo la  commoditd  delle  loro  c afe, io  hor  deferì - 
nero  fià  la  proprietà  del  Cinghiale , if)  come  fi 
deue  cacciare  ; & il  modo  dì  ammazzarlo  con 

10  fpiedo,  & la  Jpada,  come  fi  potrà  veder  per 

11  protratti . 

Della 


ZÌI 


T Cinghiali  fono  di  tal  natura, che  quando  na- 
fcono,& e fono  del 'ventre  della  madre , ejfi 
fonano  tuttii  denti , c batteranno  giamai,  & 
non  multi phcar  anno  piu  i loro  denti,  f non  iru 
a , & lunghezza . hanno  quattro 
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tra  gli  altri  ; i quali  fi  nominano  dtfifi , onde  i 
due  di  /òpra  non  ferifiono  punto , ma  feruono 
fidamente  dì  aguzzar  quegli  di  fitto , de  quali 
ejji  ferìfeono,  (fj  ammazzano . S’egli  auuiene , 
thè  i Cinghiali  fi  danneggino,  o perdano  gli  oc- 
chi yguartficono  finitamente . Pomo  lor  viuere 
' venticinque , o trenta  anni.  In  aprile, & Adag 
gio  fono  più  commodi  a mettere  alle  T eie , che 
in  altra  (lagone . La  ragion  è , che  dormono 
piu  forte  in  quefit  duo  me  fi , eh' in  altro  tempo ; 
peraoche  mangiano  f herbe  grandi , (fif  i getti 
del  bofio , chef  lor  muouono  il  fiangue , & fanno 
montare  i funi  al  cerne  Ilo . Ciò  che  loro  indor- 
me . Parimente  il  primo  tempo  lor  nnouelltu 
il  fiangue , che  cagione  del  loro  gran  r ipofi . 
Vanno  i Cinghiali  all'amore  circa  il  mefie  di 
Dicembre,  £0  dura  il  loro  gran  calore  quafitrè 
fiettimane  : ancoraché  le  T rote  fiano  rajfred- 
date,  i Cinghiali  non  fi  muouono  dalle  loro  com 
pugne , che  non  fia  ver  fio  il  mefie  di  Gennaro-, al- 
l’hora  fi  partono , & vanno  a pigliare  il  loro' 
Buffine,,  nafiondendo fi  alcune  vette  dentro  il  lofi 
r.ù  Bofio  due,o  tré  giorni  fin^a  vfiarne,  &prm\ 
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cìpalmente  cattando  hanno  aperto  loro  muf , 
che  trottano  la  racina  di  foglia  dolce,  i Cinghia- 
li e fcono  alcune  'volte  dalle  forefle , & vanno  a 
cercare  il  loro  mangiare  ben  lungi , il piu f olien- 
te al  tempo  delle  venderne . Et  dimorano  là 
oue  il  giorno  lor  prende,  fenza  riguardar  il luo- 
? o;ma  lor  bafafolo  di  dimorar  in  qualche  fpef- 
(0  folto  di  ronchi , 0 di  fpìne,  attendendo  la  not  - 
te  a venire . sfoltano  efì  l'huomo  di  ben  lon- 
tano , quando  fono  al  dt  fono  del  vento , ma 
quando  fono  aldi  [òpra,  non  ne  hanno  fnti- 
ynento , che  beh  poco.  Viuono  i Ringhiali  di  tue- 
~e  le  forti  di  biade,  frutti,  & legumi,  come  Po- 
ni, P eri , Prugne  Ile,  5v  occiole , Ghiande , & 
iltre  fmili , & di  tutti  i r acini, eccetto  di  Ra- 
’e>&  di  fanoni.  Altresì  nell' Aprile,  & Mag 
io  mangiano  il  getto  de  pruni,  & arbori , & 
utti  i buoni  fori,  che  panno  ritrouare  ; primi- 
almente  quegli  della  Ginevra.  Vanno  alita 
«rogne  de  caualh,& nona  altre  Befìte.E  da 
*per,ch  il  Cinghi  ale  ha  quefa  proprietà, eh egli 
on  diuiene  gì  amai  mal  fatto , come  vn  Porco 
rinato.  Quando  fono  1 Qnghiali  al  marezzo, 
vi- 
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njìuono  d'anguille  , di  Incerte  , & d’altre  cofhj,  J 
che  panno  ritrouare.  Alla  cotta  del  mare  nuo-\ 
no  di  tutte  le  forti  di  C accingile -,  come  Snelle,  i 
Qfiriche,  & loro  fimili . La  loro  fagiane , &•< 
cacciagione  comincia  almeno  Settembre  , 
finfce.  lerfio  il  commcìamento  di  T)ecembre_j , i 
elle  fi  principiano  d’andar  all’amore.  CommuA 
nemente  i Qnghiali  fi  fanno  abbaiare  a Cani' 
nel  loro  mouimento , od  al  partir  di  epitelio , &' 
fanno  più  lofio  le  loro  dimore  dentro  gran  bofichi' 
di [pine,  & ronchi , che  ahroue . Et  quando  fo- 
no cacciati  da  Cani  figgono  il  forte  paefe , 
coperto  y ne  ‘vogliono  àisbo fcar fi  dal  loro  bofico , 
che  non  fintano  la  notte  approffimarfi,  (jfif  fie  per  , 
fortuna  •ve  ina  compagnia  di 2? e file, & che  ie\ 
ne  faina  .che  fi  di  sbocchi  per  in  dritto , tutte 
Ì altre  la  fegutteranno>&  i faranno  per  lo  me- 
de fimo  luogo . t Qnghiali  abbandonano  più  tojh 
le  fiore  fie,  per  andar  al  lungo  a cercar  de  Bufi- 
foniche  non  fanno  già  i Qerui  ; così  dicefi,  eh  il  ' 
Cinghiale  non  è,  eh’ in  ho  fie.  Et  fie  per  auenm  ! 
ra  fanno  i Cinghiali  la  loro  dimora  in  in.'Buf  : 
fine, & che  filano  lennti  da  qualche  forefit  a lo»  j 

temo 
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ano  di  la , fe fono  cacciati  y fe  ne  ritorneranno 
opra  i mede  fimi  fentieri , per  doue  fono  'venuti; 
& dopò  che  fi  disboccano  d\n  buffone , fuggo- 
0 di  continuo  fen^a fermarfi  fin  tanto  che fia « 
o al paefe , oue  fono  firn  nutriti , dal  eguale  fi- 

0 venuti  y oue  Bimano  la  loro  faluaguardia , 
fi  il  rifugio  della  Loro  for^a . Cioxhe  ho  vedu- 
\ per  tfperien^a  d non  Cinghiale  3 che  era  venti- 
\ in  vn  bufone  ; Uguale  nelì'mdomarfi  lafiiò 
)rrere  auanti  i Cannar  tutto  in  <vn  fubito  di  fi- 
ne o del  buffone  y oue  io  il  lanciai  >ritornandof- 
? fopra  i mede  fimi fenti  eri)  per  doue  era  venu - 

1 in  vna  forefia , che  era  fitte  leghe  lungi  di  Icty 
r* per  gli  luoghi  oue  pafso  ò io  vidi  le  vecchie^ 
date ^ per  doue  era  'venuto  . £ verone  he  scegli 
nutrito  in  non  paefie  3 & che  iCani  il  caccino 
m fi  vorrà  già  di  sboccar  dal  fio  bofio  comtno  - 
mente  ; ma  ben  metterà  il  mufio  fuori  delbo+ 
h per  penfar  d'andarfine  in  fornendo , pu 
andò  il  vento  da  tutte  le  parti , poi  degli  ode. ^ 
alche  co  fa , ritorna  fubito  fopra  lui  3 & dopò 
alche  romore , che  poffano  fare  i Caualcato - 

\ ne  i Cani  ^ non  fi  curerà  di  nfirtire  per  quel 

iJ  me - 
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medejtmo  dritto,  fe  ciò  non  è verfo  la  fera  ; mdL 
se  una  volta  vfc ito , h auendo  intr  apre  foli  firn] 
camino , non  lafcia  per  huomo,  nè  per  romore , a 
pafiar  oltre  .il  mafchio  non  cura  pia  di  grida- 
re, quando  s ammaz&aprinapalmente  vngra 
Cinghiale  ,ma  la  fs  meli  a si  Quando  il  Qnghia + 
le  fugge  auanti  i Cani, non fà punto  di girof  an- 
dò ch'egli  è p e fante,  ff)  che  i Cani  lo  fguitano, 
fg)  cacciano  di  apprefifi . Io  trono  dentro  le  pro-\ 
prie  t a , che  fi  conofce  la  'vecchiezza  del  Cinghia - 
le  atta  gamba , atta  quale  vi  fono  molte piccia -, 
le  f fifitte, ò rughe . Etefifindo  la  gamba  marca-' 
ta,  dette  hauer  de  gli  anni;  ma  quanto  a me  io  no 
mi  fermo  che  atte  traode , atta  teff  a, & atte  difi-, 
fe . Le fernette  non  portano  che  vna  volta  l'anno . ; 
i Cinghiali  fono  più  arditi,  s’ addaziano  più 

toHo  agli  huommi, per  loro  correr  fopra,  quan  i 
do  lor  fanno  la  loro  procacciagione  di  nouette ,(%J 
di  faine , che  non  fanno  già  quando  la  fanno  di 
ghiande,  ò d! altri  mangiari . V n gicuine  Cin - 
ghiaie  nel  fitto  terzo  anno  non  deue  ejfere  affali - 
romper  prender  fi  a forza  ) perche  corre  molto  pili 
lungamente , che  non  far  a vn  giouine  (ferito } 
che  por  tifa  cornetti . 
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pc’  motti, termini,  che  fi  deuono  vfàr 
pcrlo  Cinghiale.  Cap.  XLVill. 


\~^  On  tu  tto  che  nella  faccia  del  faruo  al  cap. 
^ 37-  io  babbi  a parlato  gualche  poco  de' 
fotti,  tp)  termini  di  Caccia,  che  f deuono  <vfa- 
\ per  la  faccia  del  Cinghiale’,  ho  ben  Doluto 
fa  darne  a facctatori  più  ampia  intelligentone 

lJ  i fri- 
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^Primieramente  s' un  Cacciatore  fi  trotta  tra 
tuoni  maeftri,  che  gli  f dimandi  > che  ccfu 

è vn  Ringhiale  > che  venga  al  fuo  ter^o  a mo  ;j 
può  rifponclere , eh' è * vna  gioitine  Beffi  a > cha I 
la/ciato  le  compagne  queff anno > & che  gran  ai 
Cinghiale  non  lafaa  i compagni , che  non  balbi  a 
paffuto  duoi  anni . Poi  je  gli  fi  dimanda , cheì 
il  Cinghiale  al  fuo  ter^o  annoi  può  rifpondere 
ch  e vna  Beflia  c ha  tre  anni  compiuti , venen- 
do  al  fuo  quarto  anno  ; Jppnffo  di  mandando - 
Jegli , che  è vn  Cinghiale  nel  fuo  quarto  anno  > 
rìfponder  può , che  è pna  Befiia  , che  ha  q uat- 
tro anni  compiuti  venendo  al  cinque fimo;  ff)  co- 
sì parimente  come  fi  dice  , Cerno  di  dieci  corna , 
cornhile  al  piu  auanti , può  dire  Ringhiale  nel 
fuo  quarto  anno  corrihile , non  hauendo  punto 
di  rifufo  ; Poi  fe  egli  ft  dimanda , eh' è vn  gran 
vecchio  Cinghiale  >può  dire , che  è vn  Ringhia- 
le cha  laf ciato  i compagni  ychc  ha  piu  di  quattro 
anni , od  al  tri  mente  può  dire , Porco  intiero , ò 
gran  uecchio  Qnghiale  . Sei  Cacciatore  pofeta 
fa  il  fuo  rapporto  3 & che  a luì  jt  dimandi  y oue 
il  Cinghiale  è Piato  a viuere  la  notte  può  dire  > 
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'he  è Baio  a fare  i fimi  mangiari  alle pojfejfto - 
ni , campagne , che  fi  pigli  ano  per  li  campi,  & 
litri  luoghi , me  ere fcono  tutte  le  forti  cùjBia- 
le,  come  ho  detto . Aia  segli  vede,  chahhia  fiat- 
■0  il  fuo 

quegli  chiamar  vermiglieri , dicendo  , il 

Ringhiale  ha  iter  migliato  in  tal  luogo . Et fe  per 
ventura  hauejfe  fatta  la  fua  notte  alle  Bm- 
fere , o al  Parco  ; il  Cacciatore  ha  da  dire y c ha 
mtole  [he  frante  al P arco , oà  la  frugherà, 
oerche  e da  f per  fi , che  tutte  le  fpetie  di  frutti , 
'he  egli  può  mangiare  fen^a  ahhafarfrff  deuo - 
no  nominar  mangiari,  & tutte  l altre  co fe , oue 
gli  leua  la  terra  con  ilnafo,  altrimente  chiama 
0 hocconeggiore , per  hauer  1 racimfdeuono  no- 
minar fonge . Ada  ai  luoghi  frejchi , oue  egli 
nn  fa,  che  leuar  <vn  poco  la  terra  con  la  cima 
ielnajo  \ ciò  fi deue  nominar  Vermiglierò , che 
ì tanto  y come  Udire , il  cercar  ì vermi  nella  ter - 


fante  dentro c 'Prati , ò frefure , deue 


r a . V V così  cercar  i Mulo, cioè  quando  il  Cin- 
ghiale va  a cercar  le  fajf,&  magagni  deyMu 
letti,  a quali  hanno  adunatole  Biade , Ghìan - 
ìe>&  altri  frutti:  (fp  quando  ejfr  vanno  a Pra* 
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ti , & altri  luoghi  a pafier  l' berla , tali  coje 
deuono  nominar  herltglieri  , come  dicendo  il 
Cinghiale  ha,  herhigltato  tn  tal  luogo , V e de  ce. 
la , come  il  Cacciatore  deue  Jpecifcar  i termi  - 
ni  della  Caccia  del  Cinghiale , in  facendo  ifuoì 
rapporti. 

Del  giudicio,  ch’il  Cacciatore  ha  d’hauc- 
re,  pcrconofcere  vn  gran  Cinghia- 
le,& primieramente  de!  giudicio 
de’ piedi.  Gap.  XL1X. 

(immunemente  fconofcono  i gran 'vecchi 
^ Cinghiali  alle  traode , delle  quali  le  for~ 
me  ne  deuono  e fere  grandi,  ft)  larghe  j le  punte 
dellatraccia  dentanti ritonde , & grojfi , ita * 
gitanti  delle  cofie  delle  trace  te  ni  fati , fen^a  mo~ 
ftrarfi  tr andanti , il  tallone  largo , le  guarda 
grojjè , (f  aperte  ; delle  quali  egli  deue  dar  in 
terra  fui  duro  per  tutto , ouegli  marca . Z,o 
traode  di  dietro  deuono  marcar  alle  cojìe , per 
lodi  fuori  di  quelle  di  dinanzi , dimofìrando  la 
grojfzja  delle  entre  cofcte . Le  rughe , che  fono 
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tra  le  guarde , & il  tallone  fi  dettono  firmar 
nella  terra , in  dtmofirando  la fpejjè%gra,($f  ru- 
dezza del  pelo  ; le  fitte  audature grandi lun- 
ghe . la  marca  della  T r accia  deue  ejfier  profin- 
da , larga,  dtmofirando  la fitta  pefiante  uita . 

. 

Del  giudicio  delle  dante/ . 

Cap.  L. 


RV  andò  il  Ringhiale  far  a delle  fante  atlan- 
ti le  baye , per  batter  d 'ina  racina>cbe 
fi  chiama  le c Tare , il  Cacciatore  po- 
trà conoficer  la  graffila , & lunghezza  della 
Itta  te  fi  a , in  riguardando  la  profondità, & lar- 
fibe^a  della  fitta  tefla . Potrà  egli  parimente 
tonoficerla  alla  firèficura , otte  uà  à fare  le  fan- 
te , per  uermtglieri in  altri  luoghi . 

Il  giudicio  del  duolo.  Cap.  LI. 

f L Cacciatore  potrà  conoficere  per  la  marca 
: del piede,  se  un  gran  Cinghiale , & '• veden - 
lo  la  lunghezza , larghezza,  & grandezza  di 
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quella  marca  , onero  nel  partir  del  fiuolo  della 
marca , il  potrà  conofcere  all'intrata  de'  7$ofchi> 
alle  figlie , all  herbe , oue  il  pajfi)  toccherà  ; per- 
che he  all' bora  eh' egli  n'efice  , ne  porta  la  hrutez? 
%a  , & fingo  j opra  luì , la  qual  marca  le  figlie 
in  entrando  dentro , per  le  quali  fi  può  ueder\ 
$r  giudicare  la  fua  alte^za,&  grofie zzarne* 
ro  aumene  fipefie  uolte  3 che  dopo  che' L Qnghiale 
s'e  imbrattato , eglino,  a firottarfi contro  un'ar- 
bore, alquale  marca  la  fina  altera . Et  s egli  è 
fiato  fafiidito  da'  fiani,  o che  fio  difperato  di 
qualche  co  fa  ? darà  uolentieri  due,  o tre  colpi  de 9 
fioi  denti,  & dtfefe  dentro  f arbore  ^come  fe fio  fi- 
fero  colpi  di  daghe,  oue  il  Cacciatore  potrà  hauer 
giudttio , tanto  della  fina  altezza , quanto  della 
groffi^a^  lunghezza  delle  dififie  Si può  giu- 
dicar parimente  per  la  hoggia  ; perche  commu « 
nemente  i grandi  Cinghiali  nella  loro  cacciagio- 
ne fanno  le  loro  boggie profonde  nella  terra 
al partir  di  quelle , gettano  le  loro  fante , che  fi 
nominano  in  termine  di  Caccia , Le  fife,  le  quali 
deuono  efie r e grofie,  & lunghe , dimofirando  la 
larghezza  del  budello  5 perche  quanto  è pià  una) 
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Beffa  uecchia , tanto  ha  più  il  budello  largo\con 
tuttoché  il  Cacciatore  non  gli  delie  punto  por- 
tare atl'JJJemblea , ma  deue  foffire  di  riguar- 
darle a i luoghi  youe  egli  ne  ritrouera . 


La  differenza  tra  i Cinghiali,&  i Porci 
particolari.  Gap.  LI. 


T ji  differenza  tra  i Cinghiali y O*  Porci  bian 
chi  > è takyche  le  BeHte  nere  nelle  loro  an  - 
dature  mettono  di  continuo  latracela  di  dietro 
dentro  quella  dauantiyò  ben  appreffo,&  app°&~ 
giato  più  della  punta , che  del  tallone , ferman- 
do l'unghia  dauanti , ($j  dando  communemen - 
te  delle  guardie  in  terra , le  quali  ejjì  allargano 
per  di  fuori  ; le  cojìe  delle  ùnghie  delle  tracci o 
trinciando , ety  tagliandola  terra  \ cP è al  con - 
trario  de ' Porci  bianchi  ^perche  loro  aprono  P un- 
ghie di  dinanzi  5 in  lafaando  tutte  piene  di  ter- 
ra intradue,  & fono  commummente  ritondi  > 
& njfate , appoggiando  piu  del  tallone  > che  del- 
la punta  j ficome  de'  Porci  bianchiti  piedi  di  die 
tro  non  mancano  punto  dentro  quei  di  dinanzi  9 

& 


X - ■ 


254  La  Caccia-» 

le  loro  guarde  fi  ficcano  tutte  dritte  nePtu 
terra  , ferina  diuiderfi,  & le  cofie  delle  njnghit^ 
non  fanno , che  follar  la  terra  > fin^a  trinciar- 
la . Parimente  clo  ìl  di  fitto  della  fuola  de  Por- 
ci bianchi  è piena  di  carne  , che  non  può  già  ap- 
pianarla firma  della  traccia, come fa  quella  del 
Cinghiale  ',  V è parimente  gran  differenza  alle 
botte,  perche  una  belila  nera  non  le  fa  più  pro- 
finde , a canfi , che  ha  la  tefia  più  lunga  \ & 
quando  arrma  dentro  i campi  fiminati  ,figue^> 
ella  'volentieri  non  raione  nafeggiando , g^  'ver- 
migliando tutto  al  lungo  d'vn  fintierone  >fiìu 
tanto  che  fila  alla  cima  : Ciò  che  non  fanno  i 
Porci  bianchi',  perche  non  figuono  gì  ai  loro  fi- 
ni, come  fanno  i Cinghiali , ma  fio  l amente 
fanno  nono  in  non  dritto , l'altro  più  lungi  ,in  tra  * 
uerfindo  ì fentieroni  ,fin^a  che  i loro  fini  s’in- 
trattengono l vno  con  l' altro', fimigliantemente 
fi  ponnoconojcerel'rvno  dall'altro  alle  pofièjfio- 
m,  quando  'vanno  al  grano',  perche  t Cinghiali 
abbattono  le  Biade  tutto  in  ritondo  > oue  i Por- 
ci bianchi  noi  fanno  già . 
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Le  differenze  de*  Cinghiali, tra  1 mafehio, 
& la  femclla.  Cap.  LI  il. 

C E bene  i Cacciatori  vogliono  dire , che  non 
^ ve  giudici  o>nè  c ogni  t ione  alle  Bejìie  di  co- 
p agni a , che  fono  folto  l età  di  due  anni  >per  co - 
nofeer  isJM afe  hi  con  le  fernette . fon  tutto  ciò 
ho  veduto  piu  volte  de ’ cognofcitori  tn  quejìo 
paefe  di  Por  tu , che  cono  fono  il  mafehio  con  la 
fernetta  tra  li  piccioli  nati  dell  annofguttando 
la  madre  > di  quali  ho  voluto  intendere  le  ragio- 
ni y che  fonone  he  i mafehi  flando  apprejfo  la  ma 
drej allargano  communemente piu  lomanoyche 
le  femelle , ($f  vogliono  nafeggiarey  & vermi - 
filare  a dodici  y ò quindeci pajji  lungi  dalla  ma- 
dre ; percioche  hanno  ejjì  più  grand* ardire  y che 
non  hanno  le  fernette y le  quali  fanno  il  contra- 
rio y perche  ette  fguitano  la  madre  y il piu pref 
Co  che  ponno  ; Bando  che  non  hanno  già  il  cuo- 
rey  nè  f ardire  di  dtuiderfi  da  loro y come  i ma  - 
Chi  > & gli  conofono  ancora  all' andature  ; di- 
cendo > che  tutti  i mafhi  allargano  più  le  gam- 
be 
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he  didietro  , in  marciando , che  le  fernette  ft) 
che  communemente.  mettono  ejfì  la  traccia  di 
dietro  la  cima  di  quella  di  dinanzi  per  lodi  fuo- 
ri > a caufa  detti  intracofcie  , ffi  defeguìti , c/;o 
loro  fanno  allargar  le  gambe  di  dietro , ciò  cht~» 
le  fernette  già  non  fanno  \ perche  fono  elle  •vuo- 
te tra  le  cofte3  che  loro  caufa  marciar  pm  fret- 
te^ al  dinanzi  delle  andature  . Si ponno pari- 
mente conofere  alle  guardici  perche  tl  Cinghia  - 
le  mafchio  le  ha  communemente  piu  grofp,  pili 
grandi y & piu preffo  al  tallone , che  non  ha  la 
fernetta  > la  quale  le  ha  alte , corte , delicate > & 
apprefo  [nona  dell' altra  \ che  è la  cagione ,per  la 
quale  ben  finente  non  hanno  punto  dette  guar- 
die in  terra ^ ancora  che  netocchinoydle  fimo- 
fìrano  molto picaole , & delicate , fionda  d ui - 
derfiy  che  ben  poco  ? fi  come  communemente  la 
fernetta  non  fà  già  si  buon  tallone 3 quanto fi  non 
giouene  Qnghtale , & ha  l'vmghie  piu  lunghe  yet 
acute  donanti , & piu  aperte , che  non  ha  vn 
giouine  Cinghiale.  La  fernetta  ha  le  traccie3& 
le  fiele  dì  dietro  più  frette  ? che  quelle  del  ma** 
fchio . . 

Co- 
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Come  fideue  cacciar',  & pigliarci  Cin- 
ghiale à forza  con  i Cani  correnti. 

Gap.  L I V. 


Jp  Da  piperebbe  non  fi  dette  giamai  afiàltare 
vn  giovane  Cinghiale  nel  fio  ter%o  anno , 
Ver  figliarlo  a for^a , perche  correrà  egli  piu, 
lungamente,  che  un  Ceruo,che  non porthche  fei 

Cor- 
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Cornetti  > quando  ha  il  fuo  quarto  anno  fi 
può  pigliar  a fir^a  ; ficome  il  Cerno  di  dieci 
cornas  ancora  ch'egli  corra  più  lungamente;  on- 
de s’il  Cacciatore  di  fior  na  la  mattina  non  (fin- 
ghiaie  nel  fuo  quarto  anno , deue  riguardare^ , 
/egli  se  ritirato  di  hu^onhora  alhojco;  perche > 
communemente  i Cinghiali  , che  attendono  il 
giorno  a levare,  per  ritirai  fi  nel  loro  lofio*  fie- 
guitando  lungamente  le  ruote  3 & camini, prin- 
cipalmente nel  paefie,  oue  cè  delle  nocelle  , e del- 
la  faine*  di  quali  fanno effii loro  mangiari, fo- 
no 'volentieri  mor tortevi  de'  Cani,  & arditi . TDi 
tali  Beftie  il  Cacciatore  non  deue  punto  dubita- 
re di  approffìmar  fi , eCr  Sfornargli  il  piupref 
fich'egh  potrdiperche  non  f curauanogia  d an- 
darfene per  lui ; ma  /egli  rìuede  un  (inghiaiti) 
che  /imbratti  f dente , (fff  che  faccia  una  riuol- 
ta  m un  dritto , & poi  al  tiro  d'urna  BaleHra , 
un  altro  > tirando  paefe  ,fin%a  fermar  fi , è fi- 
gnOìCh'è  una  Belila  fr acida  y che  fe  ne  ua  iru 
qualche  luogo  a fermar  fi . Tali  Cinghiali,  che 
fono  cosi faci  di,  fi  ritirano  communemente  due , 
ò tre  hore  ornanti  giorno  nel  loro  forte . Et  con- 

uien 
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uien  bene, eh' il  Cacciatore  fi  dia  guardia  a ap- 
prodi mar/i  ad  e fio,  che  segli prende  il fent inten- 
to di  lui,&  del  Jiio  fané , fi  ne  andarà,  & non 
Potranno  giamai  rapprofiìmarlo . Quando  vru 
Ringhiale  vuol  dimorare  in  vn  ho/co  ,fi  di  con- 
tinuo ad  intrata  di  quello  la  fita  girauolta  in 
qualche  mota  , è camino,  poi  entra  dentro  iljìio 
lofeo , per  metter  fi  alla  foggia  ; Et  per  quejiotl 
Cacciatore  filando  la  mattina  al hof co, potrà giu- 
dicar delia  mahtia  de  - Qirighiali , & fecondo 
b egli  vedeva , drizzerà  la  fua  Aiuta  de  Ca- 
li, al  la  fa  ari  a correre-, perche  vngran  Qnghia- 
mahtiofo di  ripofo, hi  fogna  caricarlo  de’Ca 
tid  arriuo , che  1 Cavalcatori  fano  fempre_, 
nifi  hi ati per  me^o  loro, predandolo  il  più fior- 
e ,ch  e jjì potranno , per  leuargli  il  cuore.  Stando 
he , fi  non  gli  daranno , che  otto , ò diece  Cani , 
gli  riotLne  faracafi , & quando  Ihaueranno 
n poco  ficaldato,  egli  ripiglierà  il  firn  cuore, 
on  farà, che  tenerla  chiamata , in  correndo  fi- 
fa tutti  quegli,  che  uederàauanti  lui.  tJAlru 
cuando  egli  fi uede  caricato  di  Cani , & di  Ca- 
ricatori d arriuo  > che  lo  prejfanoun poco , egli 
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fi  difiuona  > ff  perde  timore , all  bora  è co  fini- 
to di  fuggire  , & drizzar  paefe . S'ha  da  met- 
tere de  nlajji  > ma  deuono  queftì  efiere  de * piu 
vecchi  y & faggi  Cani  delle  Mute  , po (ciac he 
fe  fi  mette  i giouem  Cani  lefiì^  vigorofi  a ri- 
lajfi  y alt  bora  che l Cinghiale  hauera  abbreuiato 
le  (he  fuggite y egli  potrà  loro  ammazzare  in  tal 
furia . Ma  fe  fura  qualche  Ringhiale  faggi-* 
timrche  fia  accofiumatodi  pigliar  le  campa- 
gne ,&  tirar  paefe  > non  fe  gli  deue  dare,  che 
otto yh  dieci  Cani  della  Muta  , & mettere  gli 
altri  a re  loffi  alt  entrar  a del paefe,  ou  egli  vor- 
rà andare  ; perche  tali  Cinghiali , non  curano 
già  dì  tener  la  chiamata  y cVeffi  non  fiano  for- 
cati ; & quando  gli  tengono , ìCaualcatorì  vi 
deuono  andare  il  piti  jecretamentey  che  potrai 
noyfenza  menar  remore  ; poi  quando  faranno 
apprefio  del  luogo, oue far  a il  Cinghiale, j^deuo- 
no  fe  parar  tutu  alt  intorno  del  luogo , ou  egli  è , 
andando  dtvn  corfo  dritto  a lui  -,  Qp  non  e pofii - 
bile,  che  non  gli  diano  vn  colpo  di  fpada . Et  non 
conmene  gia3  eh' effi  tenghwo  la  mano  buffa,  ma 
hanno  da  leu  are  la  mano  aita  , pdf  dar  i colpi 

di 
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li  fpada  in  piombando  . Anuertifcano  i Cn- 
(.aleatori  di  non  dare  al  Cinghiale  dalla  partet, 
lei  Juo  CauaHo , ma  dall'altra  parte  ; perche. 
lai  lato,  eh' il  Cinghiale  fi [ente  ferito , egli  ri- 
•orna  incontinente  il  mufo , che  faria  cauja  che 
imma^zarebbe , o ferirebbe  il Juo  Cauatlo  . 
rhe  s egli  è in  paefe  di  piano,  deue  mettere  vii 
Mantello  auanti  le  gambe  del  fuo  (Jauallo  ; poi 
Va  d'ammazzar  il  Cinghiale  à p affiate  ,fenzeo 
fermar  fi.  Qugfia  è 'ma  co  fa  certa , che fe fi  met- 
•e  de ’ collari  caricati  di  fonaglietti  al  collo  de  Ca 
ni  correnti,  quando  ejfi  corrono  il  Cinghiale 
egli  non  gli  ammazza  già  si  tofìo,ma Je  ne fug- 
girà auanti  lorofenza  tener  la  chiamata. 

Si  potriano  anche  farei  protratti,  come  s’ha 
ì ammazzar  il  Cinghiale  a piedi,  & a C aval- 
lo in  paefe  fieuole  ,&  in  paefe  fine. 

Il  fine  della  Caccia  del  Cinghiale. 
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DELLO  LEPORE. 


Epre  fon  io  di  picciola  ftatura 
Che  d«  piacerà’  nobili,  Argentili 
D’efler  leggiera , òC  pretta  di  na- 
tura^ , 

Più  d’altre  beftie,à  me  fi  dona  il  vanto. 

Vitti i ' 
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Delia  proprietà  del  Lepore , & per  cono- 
fccr  il  mafchio  dalla  fcmella. 

Gap.  L V. 

¥ 0 comincierò  alle  'virtù,  proprietà  del  Le- 
■**  pore  ; le  quali  fono  grandi  y fecondo  la  Ha* 
tura  della  Sefiia . Primieramente  il  fangwt> 
delia  Lepre  e grandemente  dtjpc attuo  ; Se  'voi 
ì applicate  fopr  a qualche  rogna  y oDerbita,egli 
la  di fflcc  a , guarifee , il  Lepore  ha  vn  pie - 
ciol  ofo  dentro  le  gionture  delle  gambe , ilqua- 
le  è fopr  imamente  buono  per  la  colica  p afone. 
La  fua  pelle  abbruggiata , & mejfa  in  poluere 
è vn  foprano  rimedio , per  fermar  il  fangue^ 
dvna  piaga , m applicandone  la  fopr  a . If  Le- 
pore ri  ha  mo  firato  l'herba  della  cicoria  faluatt  - 
ca  y la  quale  è molto  buona  a melanconici) fi  an- 
dò ch'egli  è animale  più  triHo , <&  melanconi- 
co, che  alcun  altro , per  guarir  della  Jua  tri- 
fi  e?ja , fi  ne  va  a gettar  e volentieri fopr  a quel - 
Lherbay  la  quale  gli  Antichi  hanno  nominato 
Palatium  Leporis,  detto  Palalo  del  Lepore. 

* H 
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11  Lepore  cono f e di fua  natura,  di  ventiquat 
troin  venti  quattro  bore , la  mutatione  deltemk 
po . Quando  egli  va  al  ripofo , non  vuol  punto , 
che’l  ghiaccio , nè  £ acqua  il  tocchino  ; a queffcL, 
cagione  Jegue  i gran  Ramini,  & vie,  (jèp  ben., 
fouente  la  femella  fì  di  piccioli  fentieri , in  ta- 
gliando l herbe , (fig  piccioli  branche  coni  den- 
ti ; & percioche  ve  nè  alcuni  che  fono  grafi , 
che  feguitano  tacque  ; quefli  non  fanno  punto 
de  fentieri,  non  feguitano  molto  i camini} 

ma  fanno  le  loro  girauolte  dentro  tacque , & 
douete  fapere , che  non  fi  trouano  molte  del!e_j 
femelle  grafie,  come  fi-fa  de’  maf  hi;  perciò  fi 
potrà  giudicare  qual  Lepore  è,  oue  fiarari- 
pofiato  y in  vedendo  la  fua  notte. 

1 Lepori  vanno  all’amore  communementt^ 
nel  Gennaio,  Febraio , & Marzo , andando  a 
cercar  le  femelle  fin  a fette , od  otto  Leghe , di 
doueejji  fono  itati , fieguit andò  i gran  fammi , 
come  io  dichiararci  qui  apprejjò  . Il  LMafchio 
attende  meglio  i Cani , & di  piu  prejfo  il  ripo- 
fo, che  non  fa  già  la  femella,  perche  fi  fernet 
egli  più  veloce  il  corpo  più  dfpojìo , & ardito. 
r Se 
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Se  al  partir  delripofo  il  Lepore  lena  l' orecchie  , 
non  fuggendo  punto  di  pofofnza , & ch'egli  ri\ 
uolga  la  coda  fopra  la  Jchiena , è fogno  d’vn for- 
te ,&  maiitiofo  Lepore . Ancorché  Febo  di- 
ca, che  non  v e punto  di giudic amento  trai  ma  - 
fhio , ft)  la  fernetta  de  Lepori , io  gli  prouerò 
il  contrario . Perche  il  mafochio  communemente 
ha  i fouoi  ripari,  ò le  foie  erotte  piti  picciole , più 
fece  he , CT'  pili  agutUionate  alla  cima , che  non 
già  la  fernetta  ; la  quale  le  f a grojfe,  ritonde,  $0. 
non  sì  foche,  come  il  mafchio . La  ragione , 
che  la  fernetta  non  fa  tanto  di paefe  la  notte , $ 
così  ch'ella  è molto  piu  grande , eh' è cagione. , 
ch'ella  getta  le- fotte  erotte  piu  grofe . In  altro 
modo  conoferete  il mafhio  a i Cani, in  disfacen 
dola  fotta  notte , perch’egli  battei  più  gran  ca- 
mini, (df  careggi  prendendo  più  gran  paefi  iru 
luoghi  difoperti , che  la  fernetta  fa  le  foutj 

gtrauolte  più  grofof , & di  più  gran  fopatio . 
La  femellale  fa  più  corte  , ft)  per  luoghi  più 
coperti,  in  torneggtando  come  vn  Coniglio  all' in  - 
torno  dette  brofofe . Et  fela  fernetta  va  à farla 
fotta  notte  dentro  le  biade  verdi,  ella  non  trauer  - 

f* 
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fa  molto  i fentieronì , magli  fegue  di  lungo > & 
fi  ferma  alle  piu  farti  Ir  offe  di  biade , per  vi - 
cattare,  non  le  bafìando gladi  mangiarne  a fu  a 
fatieta,  perch’ella  le  taglia , & lafci a dentro  i 
fentieronì . Poi  fa  conofce  il  Adafahio*tn  veden- 
dolo partir  da  ghiaccio  ; per  cieche  egli  ha  il  di 
dietro  biancafaro  come  fa  f uffa  flato  piumato  > 
onero  ilconofaerete  perle  [palle , le  canali  fono 
ccmmunemente  rofeyhamndoper  me^o  qual- 
che pelo  lungo  . Simtghantememe  il  conofaere- 
te  alla  tefìa  ; la  qual'  egli  ha  piu  corta , (efa  piu 
coffuta , che  la  femella , il pelo  3 & la  barba  di 
co  fa  lunghe , & ha  volentieri  l orecchie  corte  % 
larghe  y & biancaBre , eh' è al  contrario  della~> 
femella  y perche  ha  ella  la  teBa  lunga  > & fret- 
ta* & l' orecchie  grandi  y il pelo  di fapra  la  fa  bie- 
tta d'vn  giro  tirante  fui  nero:  & volentieri 
quando  i Cani  cacciano  la  femella , ella  non  fa 
che  tonneggiare  all'intorno  del  fato  Paefaeyp  affan- 
do fette,  odono  volte  per  vn  me  de  fimo  luogo , 
fen^a  voler  gì  amai  fuor  paejare  . Il  mafehio 
fa  al  contrario , perche  fa  i Cani  lo  cacciano , & 
che  egli  habbia  fatto  due  torni  all'intorno  del 
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ìfuo  giaccio , all  hora  egli  prende  congedo  dall<L> 
fua  muta  ,&  fi  ne  va  alcune  volte  tre  fi  quat- 
tro Leghe  lungi  fien^a fermar  fi  in  qualche pae- 
fe,oue  egli  farà flato  altre  volte , dal  quale  po * 
{tra  efier  venuto , perche  i Lepori  vanno  al  paf- 
faggtoà  fitte  » od  otto  Leghe  lungi , ($f  gli  po- 
trete conofiere  in  quefia  maniera.  Quando  voi 
j* vedrete , che  i vofiri  farti  troueranno  la  notte. _> 
di vn  Lepore  dentro  il  careggio , ò camino,  & 
ch'egli  hauerà  molto  girandolato  fiopra  qualche 
picctole  cofie  fioche  fifinza  hauer  fatto paefis  , 
nell'ejfirfi  pajfiggiato  dentro  le  Biade , è fignoy 
ch  e vn  Lepore , che  non  è , che  venuto  ; ilquale 
fi  farà  firmato  al  più  alto  luogo  per  riguardar 
il  paefi , fé)  il  luogo  ou  egli  andar  a à far  ilfiio 
giaccio , & per  faluarfi,  fie  i fani,  od  altre  co- 
lè il  rincontrafiero . Voi  lo  potrete  anco  cono- 
scere in  quefia  forte:  Communemente i Lepori 
di  p afiggi  0 fanno  il gt  accio  loro  al  coperto, men- 
are ch'ejjì  fono  in  dubbio , tema  ; & quando 

I Cani  gli  trouano , fanno  loro  i fiacchi  ,ficen- 
iofi  rilanciar  due , 0 tre  volte  ; percioche  l.  ro 
rafitdifee  d'vfiirdel  lofio,  non  f apendo  il pae - 

4 fi» 
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fe,  ma  all' bora  eh' e fi  veggono , che  i Qani  gli 
prejfano , e prendono  i camini, per  doue  fono  ve- 
nuti, & [è  ne  ritornano  al  loro  paefe.  Pa- 
rimente sun  Lepore  fifa  rilanciar 
Y due  ò tre  volte  appreffo  il 
fuo  giaccio , è fgno , 
i eh' è vn  Le - 


pelle 
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Delle  allude , & maiitie  de*  Lepori  , che  i 
Caualcatorideuono  incendere, per 
prendergli.  Gap.  LVL 


10  loglio  ben  dire  la  Caccia  del  Lepore  efiere 
più  piccatole  }(ejf  di  piu  gran  fpiritoperli 
gentil' buomini , che  di  niun  altra  bejlia , (landò 
che  trottano  ejji  il  loro  piacere  a tutte  l’ bore , & 
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con  foco  fafìèdio , uedendo  di  continuo  correr  i 
loro  Qam  auanti  loro , fere  he  fonno  giudicare , 
fn^a  figliar  gran  penarne  trauagho , quali  fo- 
rnì migliori,  & meglio  cacci  ami,  ricercanti,  & 
forzanti,  & cosi  è gran  piacere  di  noeder  lo  fì- 
nto di  queflo  picciolo  animale , 0t  le  gir  ano  Ile 
ch'egli  fa,  per  ifchi far  fida  Cam . Et  conuiene, 
che  i Caualcatori  fjano  accorti,  &*  fli fpirìto  per 
intender  le  fmcpze^&T  maiitie . ìlche  ho  lo  fr at- 
tuato tutta  mìa  ulta , che  mi  ha  cagionato  il 
metter  per  fritto  una  parte  dell ìfper  lenze,  che 
nhauerò  potuto  veder,  conofere,  ^ intendere. 
Primieramente  il  Caualcatore , che  far  a appref- 
fo  i Cam , delie  riguardar * al  partir  fi  giaccio 
piu  punti . Qoè  qual  tempo  far  a, perche  se  in 
tempo  di  pioggia,  il  Lepore  drì^a,  fegue 
più  ì camini, che  in  altro  tempo ; & fe  egli  arri - 
ua  a quale  he  Pofco  tagliato , non  entra  già  den- 
tro, ma  rilafcia  alla  cnna,& lafcia paffar  i Ca- 
ni, poi  quando  fono  loro  oltr ep affati,  fe  ne  ritor- 
na fepra  ijuoi  mede fi mi  pafft , onde  far  a venu- 
sto al  paefe , doue  far  a flato  finto  ; perciocht. ù 
non  vuol  egli  già  entrar  dentro  i Bofhifa  cau * 


Di  Giacomo  di  Fogliofo.  zj  i 
fa  del  giaccio  yche  è per  lo  me%$a  dèi  Bofco  . 

A tali  gir auolte  il  Canale at ore  ha  da  dimora- 
re cento  paffi  apprejf  tl  Bofco^per  doue  il  Lepore 
far  a venuto]  perche  non  fallerà  punto  di  veder- 
lo  ritornare  fopra  fuoi  pajjì , dritto  a lui  \ & 
potrà  ail'hora  il  Caualcatore  veceggter  i fuoi 
Cani  > & richiamargli  ; Bando  che  farà  mal 
commodo , ctiejjì  raddrizzino  tali  gir  auolte  ; 
percioche  non  penfer  anno  già  >che  il  Lepore  f<L> 
ritornato  fopra  lui , & pen faranno , che  ciò fof 
fe  tl  contrapiede . Piu  douete  ben  riguardare  in 
qual  luogo  f trouerà  il ripofo  dd  Lepore  ; & di 
qual  vento  egli  / e cacciato  ; perche  se  dd  ven- 
to di  Galerna , od  Altain,non  curerà  già  di fug - 
gire  coì  nafo  auanti,mdl  cof leggi  ara,  égli  rinvi 
geràilculo  . ( osi  s egli  fall  fuo  giaccio  nell  ac- 
qua, è fegno > ctìè  grafo  . <iA  tali  Lepori  il C a- 
ualcatore  deue  pigliar  guardia  tuttoì  giorno 
dentro  l acque  > perche  fi  fanno  volentieri  le  lo  « 
ro  gir  auolte,  Ig?  afìutie . D' auantaggw  il  (fa- 
nale ator  e riguarderà , se  vn  mafehio  > od  vneu 
ferneUa  , & sì  nutrito  al pa  fe , & ciò  potrà 
:onofcere>  per  quello  c ho  dichiarato  qua  di  fo- 
pra; 
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pra  ; perche  è vna  c epe  certa  , <he  il  Lepore  nu- 
trito al  paefe 5 & principalmente  la  fernetta  f il 
faualcator  e riguardai  primieri  pajjì , & cer- 
ni  te,  cl)  egli  prender  ala  prima  •volta,  al  partir 
delripoff  arido  auantii  Cani > tutte  Cairn, cti~ 
egli  far  a 3 tutto l giorno  faranno  perii  mcdefi\ 
mi  luoghi , {t jf  faranno  perle  'medefi me  paffg* 
girne  ? {gf  penfamentt  ; fe  non  e come  ho  detto 
qualche  Lepore  mafhw  , che  foffe  'venuto  dì 
lungiyouero  chei  Cani  fhauefero  sì  mal  condot- 
to, & la  fiato , ch'egli  fofe  con  fretto  d abban- 
donar il  Juo  paefe ,-ff) fuor  paefarji , ciò  ch'ejji 
fanno  'volentieri  3 quando  fono  cacciati  due  bo- 
re fenici  mancamento. 

Al  cominci  amento  che  i Canrc  acci  ano  i Le- 
pori, ejji  non  fanno  , che  torneggiare  , pajfandp^ 
cinque , ò fei  volte per  vn  luogo , & foprailo* 
ro  me  de fi mi  pajji . Et  s ha  da  intendere , chef 
i Cam  correnti  fallano  a prendere  vn  Lepore  un 

’ tl pae- 

fey  ($fl  luoghi } per  doue  egli  hauera  paffato  > 
perche  fe  non  altra  volta  il  ntrcna,& che  i fa- 
mi l caccino  >p  afar  a per  li  mede  fi mi  luoghi } et 


giorno, il  Caualcatore  può  hen  riguardar 
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farà  l'iHeffi  gir auolte  ^ ch'egli  bàtterà  fatte  il 
giorno , che  fi  fura faluato  , fé)  per  quefio  modo 
potrà  conofcere  la  faa  malitia , & il paefie , oue 
egli  vorrà  andare,  & molto  bene  aiutare  i fitoi 
Cani . Ho  veduto  vn  Lepore  così  malmofo , 
che  dopo  ch'egli  vdì  la  Tromba  fi  Uno  dal 
giaccio  > & di  doue  era  gtacciuto  à vn  quarto 
di  lega  di  là  fi  n'andò  à nuotare  in  vn  S tagno> 
rilafiiandofi al me^o  di  quello fipra  de'  giunchi, 
faenza  ejfer  in  alcun  modo  cacciato  da  Cani ; poi 
alla  fine  io  difioperfi la  fua  finora , perche  io 
me  ne  andai  à cacciare  ficretamente  al  lungo 
dello  Stagno , per  faper , che  nera  diuenuto , 
all' bora  andai  à far  difeeppiare  i Cani , la  oue 
io  perfai  di  trottarlo  y & incontinente  ch'egli 
vdì  la  T romba , fi  lem  di  fefio  , & fi  neu 
venne  auantì  di  me  àrilafiiarfi  al  me^o  del- 
lo Stagno , & per  pietre  , ò teppe  , ch'io  gli  fa - 
pejfi  gettare yfionvolfi  muouer fi  di  là  ; fai  con - 
Eretto  io  all' bora  di  difpcgltarmi,per  farlo  di  fi 
loggiare  > (efr  atte  fi  quafi  all'effe r prefo  con  /o 
mani, prima  che  fi voleffi  muouere,Q 9 veden- 
domi apprefio  di  lui  fi pofi  à nuoto  , vfiì 

da - 
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renanti  i Cani,  ou  egli  corfie  ancora  lo  [patio  di 
è bore  prima  che  d’efier  prefi  y nuotando , & 
‘vender tutte  te  fine  aflutie  dentro  f acque . Ho 
veduto  correr  un  Lepore  ben  due  bore  auanti  ì 
Cani, che  dopò  hauer  corfio , venne  a metterne^ 
vn  altro  fi  pofi  al  fuo  giaccio.  5V e ho  ve- 

duto de  gli  altri y che  nuotano  due  o tre  Bagni , 
ciùl  minore  hauea  fifjantapaffi  dt  largherà. 
7S[e  ho  veduto  de  gli  altri y che  dopò  hauer  ben 
torlo  lo  [patto  di  tre  bore  , entrauano  per  di  fit- 
to U porta  d'vn  tetto  dt  Pecore  , &*fi rilafiia  - 
vano  nel  mezyp  del  EeBiame  . Henne  veduto  y 
quando  i [ 'ani  gli  correuano  y che  s'andauano  a 
mettere  nel  me^zo  d’vna  troppa  di  Pecore , che 
pajfiua  per  lo  mezgo  de  camp iynon  gli  volen - 

corret- 
to di  coppiarei  m et  Cani , far  toccar  le  Pe- 
core al  2?  ergi  ero  fin  dentro  il  tetto , & all' bora 
i i:  ti  egli  vide  Le  flange  , fi  dipartì  ffi  andojfine. ^ , 
& io  dtfioppiaì  i miei  Cani,  e l prefi.  7)  e gli 
altri  ne  ho  veduto  , che  quando  odono  i [ani 
correnti  \fi  cacciano  in  terra.  ^Altripur  hòue- 
dsito,  che fi  ne  andavano  per  vna  coti  a di  hayay 


io  abbandonare,  ne  lafiiare  \ onde  io  fi 
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& ritornavano  per  l'altra  , di  modo  che  non 
'vera , che  la  fpefezya  dell'haya  tra  i Cani , 
O*  il  Lepore,  filtri  veduti  ri  ho  quando  ejjì  ha - 
ueuano  corfo  me^a  bora , che  fi  riandavano  à 
montare  fopra  vna  vecchia  muraglia  di  fei pie- 
di d'altezza , C7"  fi  andavano  a rilafeiare  in  vn 
pertugio  di  cajfufa , coperto  di  Sierra,  Veduti 
riho,  che  nuotavano  vna  riuier a , la  civaie  po- 
teva hauer  otto  pafsi  di  larghezza,  (fif  la  par- 
lavano , &•  ripagavano  nella  lunghezza  di  du- 
:ento  pafsi  piu  di  vinti  volte  avanti  di  me . 

iue fi  a cagione  conviene , che  il  faualcatore 
Sa  avvertito , & fagace , per  cacciar  il  Lepo- 
y;  perch'egli  è certo , che  fei  Cani  fanno  ben 
pigliare  il  Lepore  a for^a , ejfi  panno  correr o 
ut  te  le  befite  ; & è il  vero  principio  >&  con- 
inuamento  per  addri zzargli , (fp  affinargli  il 
lafìo . Poi  quando  vn  gli  vuole  addirizzare^ 
ier  lo  Cervo , e fsi  abbandonano  cotnmodamen- 
e il  Lepore , percioche  la  cacciagione  del  Cervo 
: più  appetito  fa,  che  quella  del  Lepore , & piu 
fi  fiderata  da'  Cani  correnti , che  anco  il  fervo 
’ià  piu  gran  vento , & fin  t mento . 

w 3 " ^ ' ILe- 
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1 Lepori  non  viuono , che  fette  anni  per  lo 
piu , principalmente  ìmafc hi . Efsi  hanno 
quefìamahtia,  che  fe  ilmafthio><$p  la  fernet- 
la  fono  accompagnati  infeme  in  vn  paefe  pia- 
ntai non  vi  lafcteranno  dimorar  altri  Lepori 
Jìranieri  , s'efsi  ponno  , fe  non  ([negli  • 
c hanno  generato.  Et  perciò  di- 
ce f,  che  tanto  piu,  che  vno 
caccia  in  vn  paefe , 

& piu  vi  tro- 
tta de ' 

Lepori  ; percioche  quegli  de 
gli  altri  paefivi  uen~ 


gotto 


Come 
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3omefi  dcuc  addrizzare  i gioucni  Cani 
per  lo  Lepore.  Cap.LVII. 


j)  Rmieramente  alta  Caccia  del  Lepore, è ne - 
*■  ctjfario , che  non  ci  fa  che  due , ò tre  Ca - 
'aleatori  per  lo  piuyonde  <ve  nha  daefèr  ino  , 
he  minacci  i Cani , che  dimorano  di  dietro  ,gli 
Itti  gli  deuono  far  cacciar  , & ricercare , per- 

R che 


xjS  La  Caccia^ 

chef  fijfro  gr Annumero  di  gualcatori,  che 
parlajjèro  a (ani , ejjt  romper iano  le  girauoltc-i 
del  Lepore , ouero  difìorneriano  i Cani  al  man- 
camento ; percioche  il  Lepore  fa  tante fine%z£^> 
& giriychei  Cani  non  fanno  alcune  volte./ , 
ouejjì  fiano , & non  fanno  ( che  leuar  la  te  fa, 
per  dimandar  foccorfo  al  loro  padrone ; Uguale 
all' bora  deue  pigliare  le  fue  cernite , & recinte 
alt  intorno  del  mancamento , in  rallegrandogli 
ciò  che  non  fappia  fare , fe  far  a follato  da  Ca- 
valcatori . 

Quel  che  addetta, & fa  cacciar  i f ani, de- 
ve portare  vna  gran  hifaccia  di  tela  piena  di  co- 
fe  appetito f, per  dargliene , affine  che  il  cono fca- 
no  ; perche  i Cani  'vogliono  fopra  tutto  conofere 
il  loro  padrone,  la  fìta  voce , & la  Jita  7 rom- 
ba ; & quando  egli  lor  voceggiarà , conofera , 
che  verranno  più  toflo  alla  fua  voce, che  a quel- 
la dì vn  altro , lafctando  tutte  le  cofe  ,per  venir 
a lui . (osi  non  deue  egli  gtamai  voceggiarà  » 
nè  chiamargli  in  falta . Et  segli  auuiene , che 
voglia  far  ritornar  ò venire  t (ani  a lui,  potrà 
fargli  entrar  in  qualche  tagliata  >ò  E ofco,  i? 
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dette  chiamargli  in  quefio  modo . 
i Hor  letame,  che , bau. 

In  fonando  della  T romba  vn  fono  ben  l un  « 
(J0 , come  cosi. 

Tran. 

Poi  quando  i (ani  faranno  tutti  arriuati  a lui, 
deue  egli  riguardare  qualche  bella  vficita,ò pajfio, 
ver  fargli  entrar  dentro  il  Bofio;alla  quale  vfici- 
ta  deue  gettare  vn  pugno  di  piatole  cofe  appe- 
tì tofe della  fita  Bi faceta,  in  voceggiando  della 
1 rua  gola,  fi)  gridando.  , 

Mirate  qua  abu.  mirate,  bau.  el  bapaffa- 
to  qui. 

Et  è da  fapere,  che  non  fi  deue  gìamai  fonar 
;»  cerca  del  fittile  della  T romba,  ma  ben  il grofi 
ro  tanto  che  fi  vorrà  ; fi  ciò  non  è , ch'il  Canale  a - 
r ore  voglia  chiamar  i fimi  Cani  à lui,  onero  che 
ut  voglia  far  ritornar  d'vn  Paefi , per  andar 
n vn  altro,  come  ho  detto  qua  di  fiopra , all' bo- 
ra potrà  fonar  vn  motto  lungo  tutto  filo  del 
Cottile  delia  T romba  ; & quando  i fani  faran- 
no venuti  à lui,  non  conuiene  già  , che  fi  fiordi 
li  gettar  loro  qualche  picciok  appetitofie  cofi_j , 

R.  z ajfine 
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affine  di  non  moccar fi punto  di  loro ; perche  quan 
do  egli  fuonerd  il  fonile y i Qani  deuono  mten - 
dere  y ch'il  Lepore  è di  cima , (gjr  che  il  loro  pa- 
drone gli  chiama  al  fuono  >perctoche  s'egh  fuo\ 
nafffeil  fittile  nella  cerca  y iCani  non  intende - 
rehberOy  nè  conofcerebbero  la  differenza  tra  leu 
cerca , il  fuono  . Ueuefi  qua  notare  duoi 

ficreti  > fnmo  è , che  s ii  C amicarne  ha  vmu 
giouane  muta  di  Cani  da  addrizzaye  > ha  da  ri- 
guardar il  Faefe , oue  egli  loro  far  a le  prime 
Curee>  & di  che ; perche  fecondo  i luoghi  oue  effi 
faranno  addrizzati  al  cominciamento  > & fe- 
condo le  Befie  y che  fi  r vorrà  loro  far  correre 
di  quali  loro  fi  far  a la  Cure  a , loro  ne  fouueni - 
radi  continuo . CFer  quefia cagione  y s'alprin* 
àpio  y che  s'addrizgano  de  giou ani  fani>  loro 
sacco fiuma  d’efiere  difiopptati , addirizzati 

à i piani  , s'ejjt  •vi  fpingono  de'  Lepori , & che 
n haitiano  piacereytutta  la  •vita  loro  gliene  fon- 
sterra . Et  alt  bora  che  <vno  gli  difcoppiard  don* 
troi  Bofchiy  effnon  faranno  caffo  di  cercare  > 
ma  andar  anno  a cercare  i piani  > campi , oue 

faranno  accofiumati  d'hauer  piacere  y & tro * 
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uar  i Lepori . ^Slè  piu,  nè  meno  faranno  ejjl 
alli  Bofc  aggi  s al  cominciamene  vi  fono  addri ^ 
\aù,&  che  n halli  ano  bauuto piacer  e ,penfan~ 
$ o di  trouarui  di  continuo  il lor  Gibbi  ero . Etèx 
perciò  hi  fogno  di  addri^ar  i Cani  detro  il  pae- 
(e,Quefi  vogliono  tenerti  perche  i Qani  correnti*, 
che  fono  nutriti  à i piani , non  pomo  accoBu ■* 
marp  a piccioli  bop  hi,  nè  piu , nè  meno , che^t 
quegli  ^ che  fono  nutriti  a piccioli  Bophi,  non 
ponno'auue^arp  a piani  . L'altro  pereto  è 9 
che  non p deuegtamai  addri^areynè  cojìuma - 
rei  Cani  a cacciar  nelle  mattinate  , a cagione t 
della  rugiada , & frefehez^a  della  terra  Vflan-, 
do  che ,fe  voi  loro  anelate  a tali  frefehez^e  , 
&T  humidita , & che  apprefo  lor  vogliate  con - 
dur  alla  Caccia  su  [alto  del  giorno,  & che  fen - 
tiferò  ilcalor  del  Sole , fp)  la  rugiada  caduta**, 
o a qualche  picciolo  vento  arido  , non  vorrebbe- 
ro cacciar , nè  cercare , ma  fe  ne  andar  ebbero  a 
cercar  [ombre  per  flccarutp;  onde  è b fogno  dì 
accoflumar  , & addri^ar  i Qani  su  [alto  del 
giorno , & non  alle  mattinate . La  giujìa  fla- 
grine, per  cominciar  ad  addri^ar  i giouani  Ca 

v.  A R 3 ni 
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ni  è nel  Settembre,  Ottobre  $7 ouembre , per- 

che he  il  tempo  è temperamento , & che  i calori 
non  fino  troppo  vehementi\  & così  che  i gioua- 
ni  Lepori  fono  goffi, gr  non  hanno  punto  dt  cor- 
po>non  fapendo  far  ancora  le  loro  finezze , &* 
malate,  & fi  far  anno  rilanciar  più  'volte  avan- 
ti a funi  ì quali  t)i  prendono  molto  gran  pia- 
cere , & s'addriz^ano  meglio , ch’ejfi  già  non 
furiano  , fé  fuggiffiro , ft)  s‘ allungafiero  da  lo- 
ro. E'  molto  certo, che  i Lepori  hanno più  gran 
Jèntimento,f0 fino  meglio  cor  fi  dà  Cani , quan- 
do ejji  fi  cibano, & pafiono  le  Biade  verdi,  eh’ in 
tutte  [altre  fiagiont  dell’anno  . Tutta  volta* 
ve  nè , che  di  natura  hanno  più  gran  fintimen  - 
togli  vni,  che  gli  altri , & che  fino  più  dfi- 
deratt  da’  Cani , come  i gran  Lepori  de'  Bofihiy 
& quegli  che  fino  gramigna  fi  ; / quali fi  tengo- 
no apprefio  delle  acque . t&fa  i piccioli  Lepori 
rofjt,  che  fino  della  forte  de'  (fonigli , non  hanno 
già  sì  gran  fornimento , & non  fino  tanto  de- 
fiderati  dà  (fimi  correnti , come  gli  altri . Que- 
gli y che  vivandano  f opra  le  colline,  o picciole  ef- 
fe dìvnherba , rise  fi  nomina  Serpolet , ò Polios, 
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otto communemente  fòrti  Lepori,  &*  corrono 
untamente  ; (fisi  no  è de'  Lepori  più  malttiofi 
li  noni  de  gli  altri, (^p principalmente  le  fernet- 
è , perche  fanno  effe  le  loro  finezze  più  cortei, 
'Sr  piu  finente , che  gì  a non  fanno  i mafie  hi;  et 
he  i Cani  già  non  amano  ; pofiiache  fajlidtfie 
i Qani  vigorofi , & di  cuore  lUtorneggiare  così 
òuente , mentre  defiderano  loro  una  Bejìia,  che 
Ugga  auanti  e fi,  per  correre  à loro fionda.  A tali 
Lepori , che  fineggiano  sì  finente,  è necefiario  di 
àr  le  cernite  grandi,  afine  d inchiudere  tutte  le 
oro  malitie,  & non  rttrouar  che  InificitOj . Ciò 
acendo  nono  abbreuia  ben  la  loro  forza , gli 

onfiringe di  non fineggiar piu.  Ven  e partmen- . 
e , che  figgono  i camini,  {fi  'vie, de’  cattali  i Ca- 
li non  panno  hauerne  fientimento,à  cagione, che 
on  rv  è branco,  herba , nè  alcuna  humidttà,oue 
Jì  toccaffero  del  capo , per  doue  i Cani  nepofia- 
p fintirefi  come  farebbero,  s’efsi  fifferpm  ai- 
ri luoghi  coperti , come  liofobi  Biade , & altre 
-efiure . t-t  perciò  quando  il  Caualcatore  tro- 
erà  tfii  Lepori , &che  egli  veder à il  manca- 
mento defitti  Canti » incarnino, gli deuefpin • 

K 4-  £'•" 
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ger  oltre  tutto  allungo  del  camino , feguendo - 
gli  del  continuo  yfra  tanto  che  i Qam  ne  trouino 
Pvfcita > onero  ch'egli  habbia  ritrouato  vna pie- 
ao la  valletta  y è frefura  per  lo  mezgo  del  ca- 
mino, oue  i Gemine  poffano  hauer  fornimento  > 
& egli  fleffo  dette  metter  piede  a terra , riguar- 
} od  altri  luoghi , per  riue- 
)er  1 piedi'y  ciò  che  egli  conoscerà  commo - 
dament  e , poiché  la  forma  del  piede  del  Lepo- 
re, è acuta  y ft)  fatta  alla  fìmiglian^a  di  vncu 
punta  di  coltello > hauendo  le  fte piatole  vnghie 
fecale  tutte  dritte  in  terra  , che  mancheranno 
tutto  all' intorno,  venendo  fempre  in  appunteg - 
glandolando  chegtamai  tl  Lepore  quando  egli 
figge , non  apre  l' vnghie,  come  fanno  le  2??/lro 
pu^olentì  \ ma  tiene  fempre  la  Jua  patta  fer- 
rata in  forma  d' vna  punta  di  coltello  .Vt fono 
parimente  certi  paefì > & Ragioni  y oue  i Ca- 
ni non  hanno  alcun  Jeniirnento  di  Lepori , co- 
me nell' inuer no  al  paefe  de*  piani > oue  le  T erre 
fono  gr  offe  forti  ; per  cieche  il  Lepore  ha  la 

patta  piena  di  pelo>Os  quando  egli  figge  la  ter- 
ra eh  'è  graffa  p fi  prende  di  contrai  la  quale  egli, 
A porta 
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porta  col  piede,  che  copre ,& lena  tutto  il forni- 
mento, chei  Cani  ne  potrtano  hauere , cr  cosi 
che  a piani  non  ve  nè  branche,  nè  herbe , ouegli 
pojfa  toccar  del capo,non  piu , che  dentro  i carni- 
ni . D’auantaggio  è da  fapere , che  vè  ancor  tu 
certi  me  fi,  ne * quali  i Cani  non  hanno  punto  di 
fentimento,  come  nella  Cagione  del  primo  tem- 
po, a cagione  del  vehemente  odore , (efi femore 
de  fiori,  che  olir  a pafiano  quegli  del  Lepore. L> . 
Simigliantemente  è d'auuenire,di  menar  i Ca- 
ni alla  Caccia, quando  la  terra  è gelata,  perche 
ejfi fi dijfoluerebbero  i piedi, (3f  perderebbero  l un 
ghie  . Chi  è al  contrario  de ’ Lepori , che  corrono 
meglio  in  quel  tempo  la , eh' in  altro , a caufa , 
eh  'ejfi  hanno  i piedi  firati . S'ha  da  parlar  a 
Qani , quando  cacciano  ne  i medefimi  termini, 
che  fi  parla  alla  Caccia  del  Cerno  forte  al  Cor- 
no \ perche  in  luogo  digridare  7 hia  hillaud,$'h* 

\ da  gridare,  V ede  tei  qua  andare  , i mede  fi* 
mi  juom  di  T romba  \ eccetto  nella  cerca  auanti 
ch'il  Lepore  fia  mojfi>, perche  non  fi  deue juonar , 
ch'tlgrojJo,come  ho  detto  qua  di  fopra . VT oi  do- 
uete  intender  quejìo  ficreto9  eh' è quando  s' ad* 
v-  ; ' dritr 
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dn^ar  a i Cani  correnti,  no fi deue  gì  amai  dar 
Cure  a con  i Liurieri,  perche  je  ft  costuma  di far 
lor  prender  i Lepori  à Liurieri  aitanti  i Cani 
correnti,  quando  fi cridera,&  •voceggierà,i  fu- 
ni correnti  non  faranno , che  leuar  la  tejìa  ,pen- 
fando  di  continuo  di  'veder  il  Lepore  auanti  a 
Leurieri,  fenz*  •voler  mettere  il  nafo  in  terra , 
nè  far  fèmhiantedi  cercar , nè  di  cacciare . 
tddfa  le  giufìe  Curee,che  fi  deuono 
dar  a giouani  funi, deuono 
ejfer  con  de’  •vecchi 
Cani  correnti 

fauij-, 

i quali  loro  additeranno, et  im- 
parar anno  a far  loro 

cernite. 


In 
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n qua!  tempo,  & ftagione  fi  deue  cacciar 
il  Lepore,  per  prenderlo  à forza , & co- 
me s’hà  da  far  ccrcarc,ricercare,  & cac- 
ciare à’ Cani.  Cap.  LV1U. 


ex/  gìufla  Caccia fiatone,  per  prendere 
il  Lepore  a for^a , con  i Cani  correnti , co- 
ccia nel  me%o  di  Settembre , & finifee  al  me - 


K° 


z6$  La  Caccia^ 

t{  Aprile  , a cmfa  de  fiori vehementì ca- 
lori, che  leu  ano  a fam  il  fentimento  del  Lepo-. 
re . onde  nel  Settembre  i Caualcatori  deuono  co- 
minciar a dar  Curea  a loro  Cani , tìnouel* 
largii, perchè  in  quel  tempo  la  i Lepori fono  gio- 
nani,  & feudi,  come  ho  detto,  & mentre  che 
la  fagiane  f pdjfa , la  forza  loro, & virtù  s'aùZ 
gumema  ; *N~è  più  nè  meno  è de  Cani,  che  tan  - 
to piu  eh' e fi  corrono  , hanno  dello  furee & 
più  fono  loro  migliori, & vigono  fi;  <&co$ì  quan 
do  fjnuerno  s approjfma , ctiaugumentano  /o 
foefoure  ; all bora  ,f he  i Cam  hanno  pafiato 

due  anni,  vno  gli  può  campeggiare,  & condur- 
re alla  faccia  tre  volte  la  fettimana , perche  e fi 
ne  vagliano  meglio  . Quando  il  Signore  vuol 
andar  fi  alla  Caccia  , il  Q arpone  de*  Cani  deutj 
riguardar  il  tempo, (efo  fiagione  ,oue  egli  far  a, 
afone  d'andar  à cercar  il  Lepore  allé pò  fife  fifoni > 
fecondo  che  e fi  faranno  in  quel  tempo  contr  alle 
mmute  Biade  toluene,  Frati » ($r  altri  luoghi  fa 
quali  deueeghdtfcoppiarei  fuoi  Qanì.  ^Foifts 
ve  qualche  Cane , che  vengano  a rincontrar  la 
notte  del  Lepore  , il  Cauakatore  deuefi  format 

tutto 
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fitto  appreso , & Inficiargli  fare  > all' bora 

h'egli  vedrà>ctieffi  cominciar  amo  ad  vnirfì,  et 
ifialdarfi  tutti  injìeme , deue  loro  rallegrare  con 
arole  gioiofi  , & nominar  quegli,  ch'ejfio  vede- 
a,  che  faranno  meglio, come  dicendo  Hau  Ger- 
aud,  Hau  AJiraud,  oue  egli  andato  ? £ befL> 
prto, che  i fiani  hanno  piu  gran  fentimento  al- 
ta paHura  del  Lepore  xhe  non  hanno  già  quan- 
do egli  nefce,per  andar  al  fuo  giaccio ; con  tut- 
tinche  fi  ne  vada  di  miglior  tempo  . La  ragion 
, quando  vn  Lepore  è a i campi , <&  ch'egli  fi 
\afcola  fede  volentieri,  & tocca  del  capo  a ter - 
a.  Così  pajjàegli  piu  volte  per  vn  luogo, & in 
affando  > ($p  prendendo  il  fuo  cibo > dà  all  herbe 
\el  fio  habito , onero  vi  lafiia  le  fine  erottelo  ri- 
ari, eh' e la  cagione  , per  la  quale  1 Cani  v han* 
\o  più  gran  fentimento , ch'ejjì  già  non  hanno > 
uando  eghnefee  : percìoche, quando  egli  efile^ 
(i alla  fiia  paflura,per  andar  al  giaccio , figue 
jolentieri  i gran  camini , ruote, ò fentieri,in fin- 
endo le  fine  finezze, & mahtie , in  fialteggian- 
(0  > (fip  andando  il  più  leggiermente  >ch'  egli  può. 
j ì que Ha  cagione,  quando  il  C anale aror e vede - 

rà} 
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re, che  i fuoi  Cani  haueranno  disfatta  la  notttj 
del  Lepore  alla  paBura,%j  ch'ejjì comincieran- 
no a trotiar  bufata , per  dotte  fi  addri%%a  tper 
andar  al  fno giaccio, ciò  ch'egli  facommune - 
mente  per  qualche  piccioli  fintieri , ò camini , 
egli  lor  dcue  làfctar  fare,  & andar  tutto  bella- 
mente apprefjò  loro  , fenza  leuarfi,  fi 'vede , 

che  ! fuoi  Cani  cadano  in  mancamento,  è figno, 
che  il  Lepore  ha  fatto  una  finezza,  & eh" è an- 
dato , & "venuto  fopraluv.  all  hor a deue grida- 
re. Hauoueè  egli  andato?  Hor  via  a wo 
T hau , fin^a  leudrfi  dal  luogo , oue  egli  far  a , 
perche  degli  s'appro filma prefio  di  loro, gli  fareb- 
be oltra  pajfare  i fintieri  del  Lepore , C7*  la  lor 
deue  far  ricercare , rimirandogli  fare , & ralle- 
grandogli della  bocca  Et  segli  auuiene,che  i fuoi 
Cam  non pojfano  disfar  le finezze  dentro  le  ruo- 
te, o camini , deue  prenderle  Jue  cernite  all' in- 
torno di  la , per  le  frefeure , ff)  luoghi piu  com- 
modi,  per  lo  nafio  de'  fuot  Cani  ; percioche  s’egli 
troua  bufata  delle  fi>  e^e,  ch'il  Lepore potria 
hauer  fatte  dentro  i camini, per  entrar  in  qual-  \ 
che  Bo fiottio , ò gran  Bofio  , all' bora  potrebbero , 
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ftioi  Cani  andarlo  a cercar  commodamente,  ft) 
ut  HeJJò  dette  batter  le  brojfe , con  la  bacchetta, 
ter  loro  aiutare  a mouerlo . Et  s' egli  aumenta , 
he  troni  qualche  vecchio  giaccio , deue  metter 
a mano  alla  face  betta gettare  qualche  co  fa 
ippetttofa  dentro,  ft)  chiamar  tutti  i fuoiCani 
r lui,  in  gridando . Ha  guardate  qua,  7 haù , 
7 e de  te  il  letto . Et  è da  notare,  ch’il  Cattale  a - 
ore  deue  hauer  vn  pe^o  di  lardo  rojlito  su  la 
Gratella , inutluppato  nella  Jua  Gibauiera , del 
]ttale  deue  fregare  la  cima  della  ftta  Bacchet- 
a ; perche  potrà  acco fumar  i juot  fam  a ve- 
tir  a fentir  la  cima  di  quella.  Et  ad  bora, eh ef- 
o vorrà  far  lor  paflar  a vna  v fetta  ; non  haue- 
à,  che  da  mettere  la  cima  delia  fua  'Bacchetta, 
n terra, & chiamargli,  eh' e fsi  non  falleranno  a 
’jenir  incontinente, battendo  fi  à chi  pajfarà  il pri 
mero.  Et  fe  d auuentura  i Cam  non  trotteran- 
no il  Lepore  njfato  dalle  fue  cerniteci  C aitale  a- 
\ore  deue  ricondurre  tutto  gentilmente  tfuoi  fa- 
ili  al  luogo ,oue  farà  flato  il  mancamento  ; (gip 
riguardar  di  qual  parte  il  Lepore  hauer  à la  te- 
la riuoltata , quando  egli  entrò  dotare  il  carni- 
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no  , & s egli  l'hauer à girata  a V alle,deue  chia- 
mar ì fuoi  faniy($f  lor  far  cercar  dalle  due  par  - 
n molto  lungamente  ; perche  alcune  volte  t Le - 
pori  f gnomi  camini  per  le  loro  finezze  piti  d'un 
gran  quarto  di  lega  > fendei  volerne  vfiireAn  ta- 
li luoghi  i Cam  non  ponno  hauerne  fientimento> 
a cauja  della  poluere , & altre  ragioni  di  già  fi  - 
pr adette  Et  i Lepori  dimorano  fiouentefiulprin 
cipio  de  camini fi  la  ben  prejjò . Per  quejìa  ca- 
gione quel  che  menerà  i Cani , gli  deue  far  cer- 
car alle  parti . Et  fe  tutte  queHe  cernite  non 
ponno  ancora  raddrizzar  t Cani  > il  Caualca- 
tore  può  ben  penfar , do  li  Lepore  ha  fatto  vna 
girami ta  fopra  lui ; potrà  richiamar  i Cani 

firn  di  la,cue  egli  viene  in  follando',  & batten- 
do tutto  all'intorno , in  prendendo  tutte  le  fue 
cernite  più  grandi,  $ none  pofstbilejhei  Ca- 
ni non  raddrizzino  ifiemieri , ò che  efisi  noi  truo 
nano  tutte  le  volte  9 che  paferanno  ben  finente 
di  /opra  qualche  Lepore , prima  che  e fisi  voglia- 
no uficir  del  giaccio , onero  fi Ufiieranno  pigliar 
dentro  , Con  tutto  cheto  Lodo  grandemente  dì 
veder  disfare  la  notte  del  Lepore  a i Cani , & 
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fidarlo  cercar , & [fìngere  nel  giaccio , è ciò , 
I he  mi  fare , che  [a  una  cofa  troffo  lunga , & 
li  foco  giacere , fi  andò  che  non  fanno  ejji , chts 
ilanciarfiy  e tr  oliar  e . Ala  [aria  afai  fiìt  corto, 
iddi  già  gran  giacere  il  ritrovarlo , & cercar- 
i nella  maniera  che  fegue . Quando  tre  buoni 
aualcatorì  faranno  infeme , & che  ejjì  vede- 
anno,  che  i Cani  rincontreranno  la  notte  d'vn 
.efore  in  (gualche  biade , od  altre gofpjftoni,  ejjì 
tuono  riguardar  la  jìagione , oue  faranno , & 
vai  temgo  [ara  ; perche  s’è  alla  Primavera , od 
Ha  £ fiate , i Légori  non  fi  gettano  già  al  Eo- 
o , a caufa  delle  frmiche , & d'altri  Barbot- 
>& de  [ergenti  & Lucer  te , che  gli  cacciano 
tl  Bofco  . allhora'fno  confìretti  di  gettarli 
miro  le  Biade , Gorelli  ti , &•  luoghi  deboli. 

I eli' Inverno  ejjì  [anno  il  contrario  , gerche  fi 
acciono  in  (gualche  grojfo  allievo  di  Bofco, grìn- 

t Talmente  quando  i venti  di  G ale  ma,  & Hau 
in  regnano , i quali  temono  loro  grandemente, 
'or  dunque  [e condo  i temgi , & i luoghi, eh’ ejjì 
tderanno , che  i Logori  faranno  al  giaccio  ,de- 
j no  chiamar  ì loro  Cani , & battere  tutti  in 

s M 


274  La  Caccia 

acco Bando  i Cani  à tali  cerche,  troueran 
no  piu  Lepori 5 & batteranno  maggior  piacerti , 
che  non  gì  a di  far  loro  imparare  a disfar  la  not- 
te,Et  potranno  addri^are  i loro  Cam  di  tal  ma 
niera,che frappando  vn  colpo  di  bacchetta  fopra 
lebrofs e ,/  Cani  f batteranno  , a chi  entrerà  il 
priimeYo 

mefa  delle  Pernici . Quando  il  Lepore  farà  lan- 
ciato,& mofoyilCaualcatore  fene  demandar 
fopra  le  vie ,& chiamar  tutù  i fuoi  Cam, in  v o- 
ceggiando , & fonando  della  Trob  afen%  a muo , 
uerfi  dal  luogo  ou  egli  farà  fn  * tato  che  ifuoi  C a J 
ni  babbi  ano  tutti paffuto  auliti  lui  Poi  quddogÈ  ; 
vederà  tutti  olir  a paffuti  ^etvniti fopra  i Jentterì  ■ 
del  Lepore  deue  lorfegnitare  tutto  bollamele  fen  j 
Tta  loro  dpprojjimarf,  nè pr e (fargli > et  fenici  mol ] 
to gridar  e, nè  fi tonar  della  T roba;percioche  al  co-] 
minò amento, che  i C ani  P hanno  mojfo^  il  calore  A 
gli  transporta  volentieri  effe  il  Cattalcatoregh (ì 
pr  effe  gli  fa  [darebbe  ancora  d' aitai  aggio,  che  ^ 
faria  caufa,cb'effì  oltra  paffariano  tfentieri . 
(guado  hanò  caffo  lo  fpatio  dì  vn  bora, et  che  forni 
bene  rifaldati,jopra  le  fuggitegli  potrà  approj jj 
fimar  à Cam fuoiffado  cb'eflì  hauerdnoperdu • 


, come  fanno  i funi  d'Vccelli , alla  ri - 
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to  il  calore, et  cominciaranno  scorrere faui aule- 
te.Et /òpra  tutto  deue  riguardare  le  primiere f- 
n eKX.e>  & walitie,  che  fard  il  Lepore , come  ho 
detto  qua  dauati,e gouernarfi  tutto  l giorno  per 
di  la-,  perche  tutte  le  altre,  ch'egli  fardfmglia- 
"anno  a quelle.  Et fecondo  le  finche,  ch'egli  ve- 
derà,@d  il paefe  oue  fara,hd  dei  far  le  fue  cernia- 
te grandmò  picciole, lunghe,  ò frette, in  cercando 
i luoghi  pni  commodi, & più  frefehi per  lo  nafo 
ie'fuoi  Cani.  V V due  fattiom  da  pigliar  il  Le- 
pore d forzgi , che  fono  che  gli  uni  gli  prendono 
(enza  voceggiare,  ma  fguitando  fiancete  i (fa- 
ti,per  doue  ejjt  "vanno  f e nega  abbreuiar  iefneg- 
\e.  E t p armi, che  quejìa p<  efa  e la  più  honorem - 
\e  latte  foche fi  cono f e la  bontà  forza., et  uigore  de’ 
Vani.  Cj  li  altri  gli  prendono  altrimete-,  perche  do 
>o  eh  ejf  hanno  "veduto  far  la  primiera  cerniteti 
id"vn  Lepore , & c'hanno  hauuto  cogmtionea 
lei  paefe,  ch'egli  tiene  nelle  fue  fuggi  te,  ejf  "vo - 
liono guadagnar  il daudti, per  "vederlo  d utfla , 
'9*  in  quejio  dritto  "voceggiano  1 loro  ffani , ahbre 
•ideio  le fnegge  Et  quado  i Cani fono  addrizpa 
1 in  quefo  modo,  fono  di  così  buona  creala , che 

S z la- 
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lajciano  il  loro  dritto , per  andar  alla  voce , eh' è 
cagione , che  i Lepori  non  corrono , che  ben  poco 
manti  loro.  Et  certo  chi  vuol  far  grandi  ef- 
fecutioni , di  pigliar  Lepori , io  iodo  grandemen- 
te i Cani,  che  prendono  di  gran  cernite  ne'  loro 
mancamenti  ; tuttauolta  per  veder  ben  caccia- 
re, non  ve , che  i Cani,  che  feguitano  il  dritto . 
sLMa per  abbreuiar  i Leporino  dò  la  lode  a que- 
gli, che  prendono  le  gran  cernite, percioche  sin - 
utluppano  dentro  le finche,  & malitie  de ' Le- 
pori . 

lo  hauerei  de  fritto  piu  ampiamente  il  mo- 
do di  ben  andare  i Cani  ; ma  fi  andò , che  ne  ho 
dato  l'intelligenza  , tanto  nella  faccia  del  Cer- 
vo,guanto  ne  i fapitoli  qui  dauanti , trattando 
delle  malitie  (f  finezze  de'  Lepori , per  li  quali 
Capitoli  i Caualcatori  porno  comfcere  intiera - 
mente  tutti  i fentìeri,  & modi  di  gouernarf,et 
parimente,  che  vi  fono  di  così  buoni  maefri,ch'- ,, 
intendono  la  profetane,  ho  io  tralafciato  di  far- 
ne piu  ampio  recit amento . 

il 

Come 
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"ome  fi  deuefarc  la  Curcadcl  Lepore  a 
Cani.  Cap.  LIX. 


RV andò  il  Lepore  far  a prefo , conuientj , 
ch'il  Garbine  de'  (fam  tagli  piccioli  ra 
mi,ò  Bacchettine  ben  delicate  ad  t'n- 
\rhore,poi  pigliar  a il  Lepore  , e'I  porterai  tu 
u alche  bel  luogo  fopra  I herba più,  nettategli 

S 3 potrà 
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potrà  trottare.  AU'hor  a il  Cavalcatore  de  feeder  a 
da  c au  allo, & fonerà  la  mone  del  Lepore  yper 
chiamar  tutti  t (noi  Cani . Ciò  fatto  il  Garzone 
de  Cani  defender  a la  Cure  a da  Camion  la  fa 
Bacchetta , / quali  abbaiar  anno  tutti  all intornò 
di  lui . il  Cavalcatore fonerà  di  continuo , come 
di fopra,m fot  landò  ì foi  Cani  co  la  mano , lor 
mofrado  il  L epore,  in  dicendo  va  è morto.  Po: pi 
gli  araldo, et  t aprirà,  appreffo  lo  di  foglierà  aitati 
loro  Amandogli  ilfgatoji polmone , et  U pellet  i 
quali  incroccierà  egli  à qualche  arbore,  per  dub- 
btoyche  i Qanì  ne  manne ) percioche  fono  loro  mol 
to  coirarij,  talmente  eh' e fi  ne  cadono  ammalati . 
Quando  il  Lepore  farà  di  fogliato,  & aperto,  il 
fanale  ator  e piglierà  il pane  formaggio,  & altre 
coje  appetitojeje  quali  metterà  detro  il  corpo  del 
Lepore  ,del  quale  leverà  le Jpalleye  la  te  fa,  eh' e* 
gli  metterà  nella  fa \fcchettay  per  darne  à qual 
cimo  de' foi  giovani  Canili  quali  no  hauerà  of± 
to  d' approffimar  alla  Curea.Jd'  bora  il  Q arpone 
de 9 Cam  hauerà  la fa  corda  tutto  preBa,per  he 
attaccar  il  Lepore  per  quattro , ò cinque  luoghi >>< 
affine  di far  tirar  i fot  Cani , & che  vno  no por - 
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/ già  tutto.  Poi gli  caccierà  fe  ne  andata  a 
:ento pafjt  di  la  à portar  il fuo [nono  . In  queflo 
metre  il  Caualcatore  fenderà  la  fua  Cnreadi 
f)rmaggio>et  altre  appetitoje  cofe  granite  del fan 
vue  del  Lepore Jopra  fherba  netta > Qr  la  difen- 
derà da  Cam  con  la  ‘Bacchetta.Ciò famigli  co 
mine  tara  a fonar  per  gli  funi , loro  la  fiera 

mangiar  la  fureajn  rallegrandogli , (f frottado 
'oro  le  cofefuonando  incejfantemente  per  1 Ca- 
li. Quando  la  Cure  a fard  qua  fi  che  compiutaci 
\l  Garzone  de  Cam  ^legnale fard^  come  ho  detto 
p cento  pajji  totano  dal  Caualùat  ore  fette  ucceg- 
Vtar  i Juoi  f ani  con  la  Tromba.  Subito  il  Caual 
atoregh  minaccierà , e toccherà  con  la  2? acchet- 
ai in gridando  zAf  oliate  à lui  Garzone.  Att- 
irali Garzone  de3  Cam  lor  me  tirerà  il  Le - 
ore  tenendolo  il  piu  alto , eli egli  potrà  > con  le 
nani  5 dette  tener  la  fa  corda  per  <in  capo , 
Ila  quale  il  Lepore  fard  attaccato  per  l altro  ca 
0.P01  quando  egli  vedrà  1 fot  Cani  att  interno 
Jt  fe  getterà  il Juo  Lepore  nel  mtzgo  di  loro  & 
wo  la  fiera  mangiar  e\apprejf  lor  dette  condur* 
e à bere ; aitanti  che  dij doppiargli:  & anco  per 

S $ far 
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far  bene , gli  ha  da  condurre  all' alloggiamento 
tutti  di f oppiati , affine  di  lajciar  loro  pafere^i 
per  ciocie  fono  molto  figgetti  ad  effier  ammala- 
ti ; quando  hanno  mangiato  delta  carnea 
del  Lepore,  poi  deue  hauer  del pa- 
tte, per  loro  dare  appreffio  la 
Curea , s'efsi  ne  'vo- 
gliono man- 
gia- 

re,  per  dubbio  , che  habbiano  mal' 
al  cuore,  ey*  che  rendano 
la  loro  gola . 

Il  fine  della  Caccia  del  Lepore. 


Di  Giacomo  di Fegliolo.  i S t 

LA  CACCIA  DELLE  VOLPI, 
de  T affini.  fap.  LX. 


Come  fi  delie  addrizzarc  i piccioli  Cani 
da  terra  per  la  Caccia  delle  Vol- 
pi , & de’.  Talloni  . 


DOpò  batter  trattato  della  faccia  de  fi ani 
"correnti,  io  farò  ma  un  picciolo  tratta- 


to 
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to  delta  Caccia  de  Cam  da  terra ; & come  fi  deh 
hano addri^are,per pigliar  V dpi, 7 afoni,  & 
loro  limili . B 'da fkpere primieramente  che  noi 
balliamo  di  due [pene  di  Bafetti , de  quali  noi 
diciamo  la  razjj  & evenuta  da paef  di  Fian  - 
eira,  (éj‘  zArtoir  \ onderà  vm  hanno  le  gamlt^ 
forte , & fono  communemente  di  corto  pelo  t gli 
altri  hanno  le  gambe  dritte , & fono  volentieri 
?o  pelo,  come  Barletti . Quefì  c hanno  le 
torte , calano  piu  ageuolmente  nella  ter - 
gli  altri , & fono  migliori  per  "Bellore , 
Jlando  cl/ejf  vi  dimorano  piu  lungamente  , te- 
nendo meglio  fenzj  vfetre . Quegli  c hanno  lega 
he  dritte  feruono  a due  meBieri,percioche  corro  * 
no  fopra  la  terra  , come  Cani  correnti , & en- 
trano con  piu  gran  f urore  , ardare  nella  ter  - 

va  , che  gli  altri , ma  efsi  non  vi  dimorano  già 
si  lungamente ; atte  foche  fono  tormentati  a com- 
bat ter  le  Volpi,  & Taffni,  che  lor  con  Aringa- 
novi  vfir e , per  pigliar  f aere . Se  ne  trouano 
de’  buoni,  &T  de'  malli  agì  di  due  fpetie  . Hor 
pere  oche  la  Cacciane  leda  , fìrtofa^  \fen  za 

gì  an  tran  aglio,  nè  pena:  ho  bm  voluto  qua  de~ 


di  grCj 
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fcriuer  il  modo  d' addrizgare  ì Bafetti >&  met 
ter  gli  alla  carne . 

Primieramente  fi  delie  cominciar  ad  addri z 
Zar  t % affitti  dell'età  d'otto , o dieci  mefi^ per- 
che fe  vn  Baffietto  non  entra  nella  terra  nel  Juo 
anno  ; a pena  fi  potrà  giamai  farlo  entrarti  ; 
& shà  ben  dauuertire  al  cominciamento  , che 
fi  raddrizzino  di  lor  ruzzar  fi;  nè  che  i T affini, ò 
Volpi  gli  ferijcano  in  terra,  attefoche  s'effi  vi fa 
ranno  battuti, od  oltraggiatilo  vi  vorranno pià 
ritornare . Per  quefìa  cagione  non  fi  deue  giamai 
far  entrare  i Soffitti  nelle  terre , otte  fono  de 
vecchi  T afoni , o V olpi,che  primieramente  non 
fono  addrtz^ati , c biffi  non  halbtano  il  loro 
anno  compiuto  . incora  shà  da  mettere  di  con- 
tinuo vn  vecchio  Bafetto  alianti  loro,  che  dure- 
rà al furore  de ’ T afoni . V oì  potete  addrtzZar>  l 
Trafitti, (gffi  mettere  alla  carne, in  piu  maniera, 
de'  quali  la  prima  è, che  nella  fìagione,cbe  le  ZJol 
pi, e 7 afoni  hanno  i loro  piccioli,  s* hà  da  pigliare 
tutti  i vecchi  Baffi tti , & loro  Ufficiar  andar  in 
terra  ; poi  ali'  bora  che  cominciar  anno  ad  abba- 
iare ,f  deue  tener  tutti  i giovani  apprcffi  del 
v-  ■ per- 
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pertugio y nmo  a vno. ,per  dubbio  >che  fi  battano, 
CT  loro  far  afcoltar  l abbaiamento  . Dopò  che 
le  vecchieZSclpi  3 ò T afoni  faranno  prefi  , & 
che  non  nji  far  a piu  che  ì piccioli  \ sha  da  pi- 
gliar tutti  t V ecchi  Bajfetti  > & dtfcoppiargli , 
poi  la  faar  andar  i giouani , facendo  lor  ardir 
m terra , in  gridando , Cala  a lui  Bajfetto  > cala 
à lui  oh  a > prendi , prendi . Et  all' bora , che L-» 
terranno  gualche  giouane  T afone  * ò ZJolpt~> 
s'ha  loro  da  lafciar  ftrangolar  dentro  la  T rin- 
cea,  ò pertugio  .pigliando/  ben  guardia  y che 
la  terra  non  cada  j opra  loro  > di  paura 3 che  ejfiu 
lor  meda . Ciò  fatto , conuerra  portare  tutti  ì 
piccioli  T ajfonnelli , ò V olpem.alf alloggiamen  - 
to>  ff  farne  figgere  il  fegato,  el  /angue  con 
del  formaggio , ty  delia  grafa  ; poi  loro  farne 
Curea.  in  mo fraudo  loro  latefia  del  loro  trib- 
bierò . Dopò  che  i Bafettt  haueranno  mangia  * 
io  la  (urea,  onero  per  auanti , s'ha  da  lattargli 
d'acqua  tepida  > con  del ' /afone , per  loro far  ca- 
der la  terra , che  fura  mifchiata  trai  pelo , & 
la  pelle  ; perche  altrimente  potrebbero  ejfi  di- 
UiMcgaliofi , regno/ , d'^na  galla,  che  faricu 

molto 
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molto  difficile  a guarire . Si  pomo  ancora  ad- 
drizzare  in  vn altra  maniera  ; cioè  s ha  da  far 
pigliar  delle  vecchie  V olpi , ò T affimi,  tutti  vi- 
ni dal  vecchio  Baffitto , ft)  con  tenaglie  appro- 
priate a far  queflo , come  potrete  veder  nel pro- 
tratto , prendergli , & tagliarli  tutta  la  ma- 
fceilieria  di  fottoja  done  Jon  focati  i gran  cro- 
fìetti,  & non  toccar  punto  quegli  di  J opra , an- 
cor ch'ella  mofrerd  di  continuo  il  furore  dellcu 
Befliaffienza  poter  ferire,  nè far  male . c s4p~ 
preffio  fi  ha  da  far  fare  de'  terrieri  in  vn  pra- 
to ; i quali  deuono  effier  affai  larghi , affinché  i 
Bafetti  h abbiano  fpatio  di  lor  tornar , & vol- 
tare , & entrar  due  tutti  di  fonte , poi  copri- 
re i terrieri  di  affi , & di  terrazz 1 > ci°  fatt0  fi 
deue  mettere  il  f affine  dentro , (fp  lafctar  tutti 
i 2? affitti  giouani , & vecchi , dando  lor  corag- 
gio j & facendo  loro  ardire , come  la  prof ffione 
il  richiede  . Et  quando  haueranno  loro  afai 
abbaiato  sha  da  frappare  fette,  od  otto  colpi  di 
V anga  al  lato , per  dar  loro  ardire , quando  fi 
vangarci . Poi  s'hauerd  da  levar  l'aia  al  drit- 
to } oue  fard  il  T affine , O*  pigliarlo  con  le  te- 
tta- 
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vaglie,  in  ammalandolo  anali  loro, onero  fur- 
io dr  angolare  a gualche  Leuriere,  per  farne  lo  - 
ro  Cure  a:  ft)  s ha  dì hauer  del formaggio  in  ina 
pochietta  per  loro  gettarne  finitamente  fopreu 
il  loro  Gibbiero,  quando  egli  fard,  morto  ; Etfe 
per  auuenturanon  fiiorrd  rompere  Ioj 
mafellieria  di  fotta  del  T affina, 
s ha  da  tagliar  tutti  ì ero  - 
umetti,  & tutte  /o 

maefìrelle 

dentro, per  dubbio , ch'egli  morda  , 

& faccia  male. 

•«Sf©-. 


Telia 
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Della  natura,  Sc^compleilìone  delle  Vol- 
pi^ Bellore.  Cap.  LXI. 


le  grandi -et  di  ptcciole  accoppiate,  Ancorché  mol 
ti  •vogliono  dire , che  i J ajjóni fono  tutti  dtnaj 


me- 
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mede  finta  forte , & che  egli  non  no' è punto  di 
differenza  trà  Porcini,  $ (fanini.  (fon  tutto 
ciò  io  loro  prouerò  il  contrario , tanto  per  lo  co- 
lore, f0  fiat  tiene  delle  Mefite , franto  per  il  loro 
naturale . il  naturale  de’  Porcini  e tale , che  al 
loro  v far  de  loro  Ferrieri,efsi  fanno  •volentie- 
ri le  loro  fante  ; & non  le  fanno  gtamai , ch'- 
efsi  non  facciano  vn  picchi  pertugio , con  la  ci- 
ma del  nafo  , onero  con  l' unghie  ; poi f untar  an- 
no dentro  ; ciò  non  fanno  già  i Canini.  Et  fan- 
no i Porcini  più  communemente  le  lorocauerne 
dentro  la  fabbia,& altre  terre  contmode  à muo- 
uerfi,  ch'efsi  non  fanno  già  alle  andature , & 
ne'  luoghi  df coperti , per  hauer  il  caler  del  So- 
le , dormendo  incef antemente)  così  vi  prendono 
efsi  più  di  grafia  , che  i Cantnì  . Quanto  al 
Pelagio,  t *' Porcini  fono  piu  hiancafri,  & han- 
no il  pelo  al  di  fopra  il  nafo , al  di  fiotto  la 

gola  affi  piu  bianco,  che  già  non  hanno  i Cani- 
ni , & fe'l  corpo , nè  vn  poco  piti  grande , la 
te  fa , & il  nafo  piugrofo ; con  tutto  che  V è po- 
co d'apparenza  -fé  non  vi  fi  riguarda  hen  d ap- 
prejfj  . La  natura  de  gli  altri , che  Ji  chiamano 
Ca- 
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Canini, è tale, fé)  lor  cono  fcer  eie  in  queHa  ma- 
niera; cioè  ctì ejjt  vann  0 al procaccio  piu  lonta - 
nocche  gli  altri  f acedo  loro  fiate  al  lugo  di  tal fiat 
tione,come  quelle  delle  V olpi . Si  tegono  loro  njole 
tieri  detro  le forti  terre,  0 detro  i fajfi.fi  ce  do  le  lo 
ro fojfe,ecauernepià  profonde,  et  frette,  che  non 
fa  i Potani‘)tuttauolta  no  uè  già  tato  di  nido, nè 
di  luogo , ò fofo , che  in  quelle  de9  P ciani , atiejo 
:he  no  ponno  loro  mouer  le  terre forti  r oc  hi  e - 

ri  come  gli  altri fanno  la Jabbia,  fé)  le  tene  rno- 
uenti.QueHe  due fpetie  no fi  tengono  punto  infie 
me , & a pena  fi  potranno  trouar  nona  lega  ap - 
Ore  fio  fon  l'altro  . / fani  da  terra  temono  ben 
pini  fanini , che  i Porcini , perche  fono  effi  più 
maluagi,&  piu  puzzolenti  Si  potranno  anco  co 
no  fcer  e alpelagio , ilqualè  tale  . I Canini  hanno 
la  gol  a, il  nafo,&  le  orecchie  gi  aliafre , come  lau 
vola  d'vn  ^Martore,  fono  affai  più  neri  >& 
mu  alti  sàie  gambe,  che  gli  altri . Le  dut^ 
fpetie  njiuono  di  tutte  carni , fé)  medefmamen - 
te  vanno  alle  carogne  . Fanno  ejfi  gran  dan- 
aio alle  garenne  > & principalmente  a piccioli 
epcmii  , che  fono  dentr  o le  Cauernettt^s  » 

' ~ T 
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fere  he  ejjì  fanno  lufo  dritto  di fopra  la  cauernet ! 
ta>  la  doue  le  V olpi  feguono  di  lungo . Io  ho  loro : 
'veduto  pigliar  dauanti  nei  piccioli  couoni  di  let  ' 


toii  quali  ejjt  trafportano  tutti  * vini  nel  loro  ter - 
riero . L vna  cofa  certa , che  fono  piu  appetito - 3 
fi \ che  tutte  l altre  carni , perche  fe paffa  vn  car- 1 
naggto  di  porcello,  per  di  fopra  il  loro  terriero , no 1 
falleranno  mai  dvfcire , per  andarui . ZS  tuono f 
e fi  di  tutte  le  forti  di Gibbteri , come  occhi,? ól~  \ 
letti, & loro  fintili,  io  lo  so  per  ifperien^a,  cht j j 
riho  nutrito  de'priuatifn  alieta  di  quattro  an~  ' 
ni . Sono  loro  piaceuoli , & di  buona  natura. ^ , ' 
fenza  mordere , nè  far  alcun  male, non  facendo, 1 
che gmocar e con  i piccioli  Cani>&  dormir  il  re-  ! 
fio  del  tempo . Et  quando  io  gli  dimandaua~>y 
njenmano  a me, come  fani,feguendomì  alla  par-  [ 
telone  io  andana.  Sono  afai  freddolenti, 
svno  gli  Ufcia  in  qualche  camera , oue  vi  fia 1 
del  fuoco  , fe  n andar  anno  a coricaru  tfi  dentro, 
s dhbruggier anno  i piedi  ; i quali  fono  affai ] 
difficili  a guarire . Si  nutrifeono  di  pane,  di 
piccioli  effetti , formaggio  ,f  ut  aggi  pafini , bar - ; 
botti  ; In  fomma  mangiano  di  tutto  ciò  > che  fi 

vuol 
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tuoi  dar  loro.  Quando  neuica,o  fa  altro gagliar 
jo  tempo,  non  vfiiranno  efft punto  dalle  leroca- 
erne,, alcune  volte  dì  due,ò  tre  giorni  ; ilche  ho 
eduto  io  per  ifiperien^a , quando  la  neue  è ca- 
pta aitanti  il  loro  pertugio  , non  ho  punto  ritro- 
a to,che  fu  fiero  vfciti , (jfif fono  andato  per  due > 
Mattine  fcguentemente , Q*  all' ultima  gli  tro- 
iai vfciti,  oue  erano  andati  a procacciar fi  il  loro 
mere , E'  un  piacere,  di  ueder  loro  adunar  la 
\rra,  come  paglia , fingerà,  foglie, & altre  co- 
, ejjì  uni  fono  tutto  in  un  montone  ; poi  con  le 
•tattro  gambe , & la  tetta  ne  portano,  & con- 
dono tanto  in  una  volta , nelle  loro  cauerne^ , 
ve  l'huomo  non  faprebbe  portare  dì  un  braccio 
\tto  l'afiella.  Hanno  quefta  mali  tia, che  all  ho - 
n,  che  f veggono  abbaiati  da' Cam  Bafetti, 
\rmano  il  pertugio  delle  loro  cauerne  apprefo  lo 
i,  ,per  dubbio , che  i B affetti lor figuitino,ffi fe 
•no  gli  fa  abbaiar  due,ò  tre  volte  dentro  i T er- 
mi, ejjt  rimutano  il  loro  menaggio , & fne_j 
unno  in  un'altro  luogo , 'V  tuono  lungamen - 
t,&  quando  fino  ben  vecchi, gli  uni  dtuenen- 
c ciechi, che  non  pomo  vjcire  delie  lor fife, _/o 

V i fino 
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fono  i ma  feti , le  fernette  loro  nutrì  fono  >&J> 
fono  fernette,  i mafehi  fanno  il fìmile  . Moion 
parimente  dette  Derbtte>che  loro  vegono  per  tu , 
io fopra  la  pelle  >come  fi  vede  venir  a Cani,ch\ . 
è ia  ragione^ per  la  quale  fi deue  lattar  i Baffet'] 
ti, come  ho  detto  qua  di fopra  ; perche  he  laierr^ 
ingenera  le  Derbite  Ho  io  veduto  tutte  quefie  a , 
fe  qua  di  fopra  mentionate  per  ifperien^cu . \ 
1 Tafioni  fino  di  dura  vita , perche  ho  veduti  t 
più  volte  de * buoni , & forti  Leuneri  apprejfo k J 
Tuffimi,  che  da  loro  erano  mordutì  sìafpra ^ 
mente , che  gli  f cenano  vfar  le  trippe  fuori  de^ 
ventre , ancora  fi  difendono , non  vogliom 

già  morire . £%vna  co  fa  certa  y che  ìTaffòn^ 
temono  il  nafo  grandemente , così  non  fifapreb  ) 
he  lordare  sì  picciolo  colpo  di  bufone  di  j opra  { 
ch'ejjì non  muoiano  fuhit amente . Quanto  atti, 
Caccia  dette  Volpi,  ve  poco  di  piacere,  prin\ 
cìpalmente  nella  terra,  percioche  dopo  che  feti ^ 
tono  i Baffi  ni , che  lor  abbaione , effe  sboccano^ 
& e fono  fuhit  amente , eccetto  netta  H agi  one{ 
chele  fernette  hanno  i loro  piccioli i i quali  lo  j 
ro  non  vogliono  abbandonare  ; finno  volendo  jj 
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i loro  terrieri  in  luoghi  mal  commodi  a van- 
ire ycome  dentro  de 5 fffiì  o fono  gualche  ar - 
tre  , & non  hanno , che  vna  C alterna , ch^j 
a affai  lungi  , la  eguale  è molto  fretta.  Quanr 
i i Buffetti  hanno  vna  volta  acculato  le  V ol- 
\,f  difendono  loro  qualche  poco  ^ ma  ciò  non  è 
:a  di  tal  vigore ardirebbe  i T afoni , & no 
anno  la  morfic  atura  sì  dannofa.Se  fi  prende j> 
na  Uolpe^c^ella  è m amore , che  le  fi  tagli 

i natura , &il  budello  > che  la  tiene  , con  i 
kcrnlt  rognoni,  che  fono  caufa  dell ingenera- 
lento  i.cheèctò  ychet  Caf  ratori  lemm  a Ca - 
/ , quando  effi lor  cauano  [angue , poi  mettere 
'tutto  tagliato  m piccioli  pe’^pfi , in  qualche 
kciola  pignatta , cu  ero  caldamente  > pi- 

llar del  (fabiano, et  metterui  dentro,  mefeda- 
p tutto  infieme,  coprir  la  Pignatta, per  dub- 

to.che  tutto  fi fuapori  ; ciò  fi  potrà  ccnfruart 
ktto  Panno, che fruirà  all  bora.,  che  fi  vorrà far 
ualchetrannea,per  far  venir  le  V olpi,  in  prede 
0 del  cuoio ,0  cotiche  di  lardo,  mettendolo  fipra 
\1grateUa\p0i  quando fra  ben  gratigliato  > & 
ktto  caldo } s ha  da  teperar  dentro  la  pignatta , 

T 3 om 


' 
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otte  è la  natura  della  V olpe,  il  Gabbano , (3 

farne  tutte  le  trannee  ; fdlthora  voi  veder  e /o,  * 
chele  Volpivi  feguiranno  per  tutto,  ma  con- 
mene , che  quel  che  far  a la  trannea , fratti  la. 
fuola  delle  fue  fcarpe  di  botila  di  vacca,  per  dui 
bio,che habbiano  ilfèntire  de’  Juoi  piedi.  Ve- 
dete la,  come  s ha  da  far  venir  le  Volpi , per  pi- 
gliarle alpojlo,  & per  ammalarle  la  fera  con 
la  Balestra  : E ben  certo , che  s’vn  fotta  vru 
Bafetto  di  folfore,  ò d'oglio  di  cade,  & che  fac- 
cia entrar  dentro  i T errieri , oue  fa  dello 
Volpi , o r afoni , fi rimuteranm 
ejjt  di  là , fen^a  ritornarui 
di  due  ò tre  me  fi. 
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!ome  s’ha  da  vangar,  & pigliar  le  Volpi 
& Talloni , & gli  inftromcnti,  che 
s’hanno  d’haucrc  per  quello 
fare.  Gap.  LXlI. 


P V ttii  Signori,  che  'vorranno  ejjèrcitarleu 
Caccia  de  Cani  da  terra,  contitene,  che^> 
ano  equipaggiati,  & guarniti  delle  cofe  ,chi*> 

T 4 /*- 
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feguitano*  Primieramente  d'vna  me%a  dolina 
d*  forti  huominìyper  vangare,  dlvna  me^a  do  - 
%ena  dì  buòni  Cani  da  terra, per  lo  meno,  chab-  i 
hi  ano  ciaf  uno  vn  collare  al  collo  largo  di  tre  di - i 
ta,  (gd  guarnito  di  fonaglieli -,  per  L'entrata  de  < 
terrieri  yaffine  che  i T affini  s' acculino  più  toflo  ; i 
'&?  così  cioè  ìcottart gli  guardar  arino  dalfejjer fe- 
riti'* Et  all' bora  che  fi  sedera  i T affimi  accula- 
ti, o che  i fletti  fìano  laffii , & fuor  di  lena  ; 

onero  che  i fonaglietli flano  pieni  di  terrai  s'ha f 
nera  da  prender  i *B  affitti,  ft)  lorleuare  i colla - 
* ri s ma  al  commciamento  feruom  loro  grande  * 
mente,  attefo  che  i T affini  s'acculano  piu  toflo . 

. Fui  per  ritornar  al  proposto  , il  Signore  deue 
pauere  la  Jua  picciolacarretta , la  doue  egli  fa* 
r$  dentro  conia  f ghetta  dieta  di  fldkì , o dieci - 
\ fette  annì,la  eguale  gli  fregar  a la  teflaper  lo  ca- 
mino . dette  hauer  me^a  docenti  di  mantelli , per 
gettargli  contra  terra , affine  d'af  citar  l'ahboio 
de'  Bafetti,  onero  potrà  portare  non  letto  pie- 
no di  vento  ; Uguale  fi potrà  fare  in  que fi  a ma- 
niera , S 'ha  da  cucire  delle  pelle  injieme  in  qua- 
drate, & ddlagrande^a  d'vna  pagliara, 

* che 
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he  le  cofiture  fiano  cosi  fonili,  come  amile  di 
ma  pallai  pei  quando  tutto  fura  ben  cucito, tut- 
o all' intorno,  s’haurd  da  mettere  ad  'ino  de’  co- 
tij  vn  picciolo  buffetto  in  Jàttione  di  quello  di 
ma  palla , ò d’vna  cornamufa , che  fi  firmi 
la  lui  fìeffo  , quando  il  vento  fard  dentro,  poi 
’.mpirlo  con  una  fìringa , ò con  un  buon  fiffiei - 
fatto  alla  fimiglianza  di  quel  d’un  Qrfe - 
\rur . Tutte  le  Cacciecchie , & pali  della  car- 
retta deuono  efier  guarniti  di  f afoni,  & Bot  • 
figlie , & dette  hauer  alla  cima  della  carretta-, 
uff  coffano  di  legno  pieno  di  cocchi  d India  fred- 
di , Giamboni , Lìngue  di  Bone , (fif  altri  buoni 
arnefi  di  gola.  Et  fi  ènei  tepo  deU'inuerno,  egli 
Votrd  far  portar  il fito  picciolo  padiglione,  & jar 
del  fuoco  dentro  per  ifialdar fi.  ouero  dar  vn 
tratto  in  robba  alla  'Ninfa  . Gli  inf  tomen- 
ti per  vangare , deuono  effire  primieramente 
felle  T aviere  di  due forti  di  Pie  te, cioè  di  larghe , 
& di  frette , vna  tagliarne  fatta  in  fiutone 
d’vna  T^appa , la  qual  deue  efier  ammolata^ 
per  tagliar  i r acini  » vna  vanga  afiat  larga-,  , 
per  tirar  la  terra , vna  T enmella , per  aprir 
F "T“\ - ■ le 
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le  cernerne , & bufi , o gole , della  tratta  ne  ti- 
rerà la  terra  di  fuori,  delle  tenaglie  per  arran- 
car tirar  i T affimi  dal  'Pertugio , delle  Pa- 
delle di  ferro,  & di  legno , de  fiacchi  per  mette- 
re i T afoni  vini  dentro  , ama  Padella , od  altro 
vafo , per  far  borei  piccioli  f ani.  Etconuiene, 
che  il  Signore  vada  in  battaglia  in  quejìa  ma- 
niera equipaggiato  di  tutti  i ferramenti  qua  di 
fopra  mentionati,  affine  d’ andar  a dar  P affittito 
à’groffi  T affimi , 0"  V olptni , nel  loro  forte, & 
rompere  le  loro  c afe  matte , forti  parapetti, per 
mina,  & contra  mina,  fin  al  centro 
della  terra  , per  bauerne  le  pelle 
da  far  i cara  fisi  per  le 'Bale- 
jìre  de  (juafioni . In 
protatto  può 
met- 
tere la  forma , & fati  ione  di  eia- 
fimo  de ferramen- 


ti 
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LE  FERRAMENTA. 

TJriera  pontuta  , per  far  la  primiera^ 
apertura . 

T ariera  ritonda  ,per  aprire , & rileuar  la 
r< erra . 

T ariera  piatta , per  fermarle  cauerne. 
Zappa  fretta,  per  vangare  la  terra. 

Zappa  larga , per  vangare  la  terra . 

Bejocca  larga  ,per  tirar  la  terra  . 

T enaglie,  per  pigliar  i T afoni. 

‘Padella  di  ferro  per  vangare. 

Rajpe  per  nettar  le  cauerne  > & pertugi. 

T agitante  ammalata , per  tagliar  faradici* 
Padella  di  legno , per  gettar  la  terra. 


Come 
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Come  fi  deu e lafciar  i Baffetti  > fecondo  i 
Terricrhche  fi  vederà:&  ciò  che  fi  deb- 
^ i>a  faìc-per  vangare , & menare  i TafTo- 

ni.  Cap.  LXIII.  ■ 

V'->  . -i\  . ■ - \\i  ■ .v-.,v^T 

COnutene  qua f pere,  che  prima  che  lafciar 
ì Baffetti, fi deue  riguardar  i Terrieri  > 
quali  e fi  Jonoy&  t luoghi, oue  quegli  fono  fina- 
li > & la  oue fono  le  acculate  ; perche  altri  meni  e 
f farebbe  tutto  alriucrfo  della  Caccia]  atte fo  che 
fe  i T errieri  fieffero  in  pendente  di  cojta,  è necef 
fario  di  metter  i 2?  affetti  per  lo  di  fitto  5 uerfio 
la  V allea,  affine  di  accular  i Taffini  sài'  dito 
della  coffa  > la  oue  i terrieri  non  fino  già  così 
profondi , per  lor  vangar  e, pià  commodamente ; 
altrimente  fii  Terrieri  fiefero  in  vna  motta , 
& che  fofiero  tutti  mondi , fìando  motta  af- 
fa in  luogo  piatto  , s\ha  da,  mettere  i Baffi iti 
à i pertugi , che  fono  i piu  alti  fopra  la  fommi  • 
tk  della  motta  ; ma  prima  , che  di  la  fc largii  in 
tali  terrieri , fi  deue  franar  vìnti , o trenta  col- 
pi della  te  fi  a docile  piste  sii  l'alto  de  terrieri , a fi 


Di  Giacomo  di  Fogliofo.  jor 
fne  di  far  disloggiare  t T afoni  dal  me%o  di  que 
gli  per  lor  far  defcendere  alle  acculate , che  fono 
al  baffo  della  motta.  Si  deue  del  continuo  la- 
fciar  all' entrata  due , o tré  Baffiètti , affine  che 
nel  loro  furore  effit  poffiano  dislandare , & di- 
partire iT  affini , che  faranno  infìeme  , & lor 
cacciar  alle  acculate. H ano  una  malitia  di  farj t 
ahhoiar  alle  carneggiate , (ffif  tengono  forte  in  tali 
luoghi  j contrai  Baffitti . All  bora  che  fi  vede , 
che  fono  a gli  capì , in  tali  dritti  fi  deue  fal- 
lar due  o tre  colpi  di  pietà  ;&*sejjt  non  voglio- 
no disloggiare  per  tali  cofe,  s ha  finitamente^ 
da  mettere  laT ariera  ritonda , per  loro  difco- 
prtre,  & quando  fi  uedera , che  faranno  al  - 
acculata , non  f deue  già  frare  al  dritto  di  lo- 
ro > ma  s'ha  da  frare  al  dritto  della  uoce_j 
del  B affitto  ; Bando  che  fe  fi  fir  afe  dritto  fi- 
praloro,  effii  ritorneriano  dentro  i gran  terrie- 
ri , & frzerìano  i Bafietti  ; a quejla  cagio- 
ne s' ha  da  frare  , come  ho  detto  , al  dritto 
della  voce  del  Bajftto  , con  la  T ’ ariera  riton- 
da ; perche  ella  rileui  la  fa  a terra  , fin^Oj 
ch'efia  cada  dentro  . Bt  poi  fuhttamente. 
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mettere  la  T ariera  piatta  dentro  il pertugio,  af- 
fine ch'egli  fermi  U cauerna , tutto  altrauerfo , 
per  dubbio  , che  i T afoni  rinculaffero  fopra  i 
Cam ; Et  se  pojjibi/e  di  fermar  iC ani per  lo 
di  dietro  della  T anera,  farebbe  affai  buono, per- 
che  fe  fefe  per  lo  dauantiyiT  afoni  gli  potreb- 
bero battere , & riuoltare; percioche  alcune  voi - 
te  fe  ne  troua  in  una  auulata  fei , 6 fette , cht*> 
potrebberr  battere,  f0  ributtare  i Cani . §}uan- 
do  la  cauerna  è fermata  dalla  T ariera  piatta  ; 
hi  fogna  far  finitamente  la  trancia  con  lepiete , 
& palle , affine  d' hauer  fpatioper  rangiar  vn 
huomo  dentro , & all' bora  lafciar  entrar  i B af- 
fetti nella  T rance  a , ffo  lor  fare  abboiar  in  que- 
llo luogo  ) la  oue  fi  vede  battaglie , C7*  affala  di 
tutte  fattiom  \ s'ha  dauuertire , che  ÌT afoni 
non  fi  coprino  di  terra  ; ciò  ch'efsi  fanno  volen- 
tieri , quando  fono  auulatì,  talmente  che  l ‘Baf 
fitti  fono  alcune  volte  di  fopra*  &non  fanno 
oue  e fi  foano  andati . Poi  quando  s'è  dtjcoper - 
io  la  loro  f afamatta,  & forte  s'ha  di  hauer  /o 
tenaglie  per  loro  arrancare  , ma  fa  di  mefìiero 
prendergli  > perche  fo  non  fi  prendono , che  al 

cor - 
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orpo , efsi  mordono >&  feri  fono  i Qanì quando 
tirano  di fuori]  tuttauolta  vn  gli  può  pigliare 
quefìo  modo  ; s ha  d'aprir  le  tenaglie  , (gjr  lor 
et t ere  la  meta  nella  gola , l'altra  meta perlo 
fatto  della  machiouera^poi  ferrar  le  tenaglie , 
voi  le  tenerete  per  le  machtouere  dal  dì  fot- 
o ; perche  fe  voi  lo  tene  fi  e per  le  machtouere  del 
ifopra  dalla  parte  del  nafyegh  morirebbe fubi- 
amente  ; $ ad' bora  che  le  tenerete  con  le  tena - 
lie , s'ha  da  tirar , & mettere  dentro  il  facco , 
m portarlo  in  qualche  Cortei  giardino ferma  - 
o di  muraglie , & laf  tarlo  andare  y mettendo 
piccioli  B affetti  apprtjf.  Quando  egli  fava  ri- 
baldato verrà  adaffaltar  gli  huomtm  , come  fi 
\m  Ringhiale,  & à talcaufa  e neceffa  io  d’ejfpr 
nfìtuallato > perche  piu  volte  rn  hanno  portato 
e%zj  della  calzai  la  carne  che  era  al  difetto . 
o hauerei  trattato  piu  ampiamente  di  quefa 
faccia  \ ma  percioche  pochi  huomini  vi  prendo - 
io  piacere  , ne  ho  fritto  fuccint  amente. 


Fine  della  Caccia*. 


RICETTE 


PER  R I S A N A R E I CANI 
di  più  fotti  d’infermità . 


RPH 


Qanì  fono  fggttti  a piu  forti  din- 
fermila  ) mala  più  grande  di  tutte 
e la  RaUta?  di  puale  %>e  ne  fono  fet- 
te 
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Jpe  tir,  la  prima  è chiamatala  Rabbia  calda, 
? di/per at a,  lacuale  non  fi  può  rtfanarr, per - 
ioche  ella  è tanto  inimica  del  J angue,  ch'incon « 
mente  che'l  • veneno  è mifchiato  per  me^o,egli 
’abbruggra  , & infetta  Jubitamente  ; cr  aff- 
iora che’l cervello  fente  ilprimo  di  quefìo  'vele- 
\o,fi  tormenta  di  tal  modo,  che  fubito  fàdfpe - 
are,  fi)  travagliar’  il  corpo  di  quefit  poveri  ani - 
viali, come  fi può  'veder  per  ifperienza . Si  corn- 
ee i Cani,  c hanno  quefia  fpetie  di  rabbia  in  più 
naniere . Primieramente  quando  ejjì  corrono  , 
euano  la  coda  tutta  dritta , ciò  che  non  fanno 
n tutte  l' altre  Rabbie , corrono  fopra  tutto  ciò 
he  trouano  avanti  loro, tanto  alle  befiie  d’arme» 
i;  che  altre , felina  riguardo , per  dove  p affano  , 
la  al  trauerfo  delle  fumare , ò Stagni,  & han - 
to  la  gola  molto  nera , & fen^a  fchiuma  : di 
p.efìa  fpecie  di  Rabbia  non  corrono , che  tre  o 
quattro  giorni  per  lo  piu,  à cagione  del  maltj , 
Cr  travaglio, che  loro  da  quefìa  infermità',, Qua- 
do  non  porno  ejjì  andare,  orlano  d’vna  fatttone 
di  'vrlamento  tutto  fiacco, & rauco,  nongià  na- 
turale , come  fe  ne  fuffèro  fen^a , T utte  le  ‘Be- 
ffi, pie» 
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Mie  , che  morderanno  tanto  Cani*  quanto  altri 
mimali  ,fe  ne  fi  e [angue,  arrabbiar  annofen^a 
alcun  remedio . 

La feconda fpetie  di  Rabbia  fi  nomina  Rab - 
lia 


correte , 


la 

morficaturano  è cosi  velenofa,fièdannofia  verfi 
gli  altri  animali, come  l altra)  ejjèndo  ch'ella  non 
dura  già  incejfantemente , & quando  vn  Cane  è 
arrabbiato  di  quefia  fpecie  dt  Rabbia , il  primo 
(fané  >ctì egli  morde  al  cominciamelo  del  giorno  y 
porta  tutto  iljuo  veleno  far  a in  pericolo  dar 

rabbiare ; ma  tutti  gli  altroché  morderà  apprefi- 
fio  nel  refio  del giorno , non  dubiteranno  già  d'ar- 
rabbiare.Quando  hanno  ejji  tale  Rabbia,non  cor 
tono  a beHie>nè  a huommi , ma  agli  altri  Cani , 
fine  vanno  afcolt  andò  per  vdir  l'abbaiofo  de 
gli  altri  Cani, affine  d' andargli  a disbraglìare,et 
morder  e. Seguitano  quefii  i gru  camini }&  met- 
tono la  coda  fra  le  gambe , toccando  come  fa  vna 
V olpe,  & ponno  njiuere  noue  me  fi  per  lo  piu . 
Quefie  due  (petie  dà  Rabbia  fono  le  piu  noceuoli 
di  tutte  l altre . Et  quando  i Cani  vogliono  ar- 
rabbiare di  quefie  due  fpetie  9 fi  conofiono  in  tal 

modo . 
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modo . primieramente  ejfì  non  mangiano,  ch^j 
ben  poco.  Sentono  gli  altri  Canì>&  dopò  batter* 
gli  fintiti,  gli  mordono , in  accarezzandogli,®* 
dimenando  la  coda . Fanno  granfiofpiri  in  fio  fi 
piando  il  nafo ; hanno  il  [guardo  di  trailer fo , & 
triplo  ; corrono  aUemofche , &T  Parpaglioni , {fi 
li  fono  molti  altri  fegnì  afai  apparentili  quali 
io  lafcio per  breuita . Quando  fi  veggono  tali  fi* 
gniybifigna  leuargli  dalla  compagnia  de  gli  al* 
tri)(ppp  inferrargli  \ pèrche  Ph  àlito  loro  potreb- 
be infettare  , {fi  far  arrabbiare  gli  altri  Cani , 
piando  che  quefie  infermità  fi  pigliano  tra  lo- 
ro > come  la  peHe  tra  gli  huomini  \ Caltre^j 
cinque  fpetie  di  Rabbia  non  fono  di  gran  lun- 
ga così  dannofi  ; perche  iCani  non  corrono & 
non  mordono  punto  y onde  io  le  filmo  piu  to - 
fio  malattie , che  Rabbia . Et  con  tutto  che  Fe- 
bo ^ & molti  altri  babbi  ano  nominato  tutte  le jet 
te  fpecie  Rabbie  incurabili \ tuttauia  ho  io  rifana 
to  Cani  duella  Rabbia  delle  cinque  fpecie , qua  di 
fitto  mentionate , con  le  Ricette  , che  vi  metterò 
apprejfo per  ferino . Quefie  cinque  fpecie  di  ma- 
lattie; ò Rabbia  fi  nominano  in  tal  maniera. 

♦ V z La 
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La  prima  fi  chiama  Rabbia  mutai  ha  qual 
tiene  dentro  il  fiangue , & la  conofcerete  in  que- , 
fio  modo . I Cani , che  l'hanno , non  'vogliono  j 
punto  mangiare , & hanno  di  contìnuo  la  gola . 
aperta , mettendo  la  patta  dentro , come  fie  Hefi- 
Jero  con  vn  pe^o  dofia  in  bocca , & fi  caccia-  ì 
no  volentieri  in  luoghi  fi-efebi , ft)  humìdi . 

La  feconda  Rabbia  fi  chiama  Rabbia  caden- 
te;percioche  quando  i ffam  l'hanno  ; s’efft fino  al 
principio , (fg  che  debbano  marciare , cadono  per 
terra , come  fie  hauejfiero  il  male  di  S.  Cjiouanni. 
Que  fi  a Rabbia  la  tengono  nella  te  fi,  a. 

La  terza  Rabbia  fi  chiama  E thica , fi  andò , 
che  i l male  è dentro  le  Bude  Ile,  che  gli  fa  ritirar 
di  tal forte , che  fono  così  piatti , che  uno  gli  po- 
trebbe p affare  con  vna  agocchia . 

La  quarta  fi  chiama  la  Rabbia  indormita , 
la  quale  viene  d' vna  fipecie  di  piccioli  Vermi , 
che  a loro  vengono  dentro  l'orifìcio  dello filomaco , 
& fono  generati  d’vna  corruttione  d'humori  ; 
onde  i vapori,  & fiumi  loro  montano  alceruel- 
lo,  che gli  fa  dormire  incefianiemente}così  muo- 
iono m dormendo . 
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La  quinta  , & ultima  [fede  di  Rabbia  fi 
hiama  reumafica , per  ci  oc  he  quando  ella  tiene  i 
7 ani  y la  tefia  loro  enfia,  grofifia,  & hanno  gli  oc* 
hi  gialli  del  colore  d' vn  piede  di  Nibbio. 

Quando  i Cani  fono  ammalati  di  quefiìe  in~ 
ìrmità,  non  fi  curano  di  mangiare , & viuono 
tto , 0 none  giorni,  fen^a  far  alcun  male , poi 
moiono  di  fame . Perche  conuiene  fapere , che 
f (fiane  ha  quefìa  naturayche  alfhora  che  fi fin* 
? male,  0 dentro  il  corpo  ( intendo  io  di  malar- 
ie, che  loro  foprauengono  finzjiefifer feriti )non 
cangiano  ejji  mai,  finche  non  ne  filano  rifanati , 
T per  efifempio  il  potete  'vedere , quando  qual - 
he  (fané  è ammalato , & che  a lui  fi  da  delleu 
*afifa , egli  non  la  mangia  > che  prima  non  fitu 
ndato  a paficer  detiherba > & che  egli  non  hab - 
a renduto  la  fiua  gorgia , & fila  ri  fanato. 

*Ui  fino  molti  huominì , li  quali  hanno  'co- 
rto dire  y etili  verme , che  viene  fitto  la  lingua 
vi  Cane , e la  cagione  di  farlo  arrabbiare;  il- 
Ve  io  lor  niego . fon  tutto  che  fi  dica , che  il  Ca- 
li non  corra  già  si  tofloin  quefla  infermità, 
yando  ha  il  V erme  leuato  dalla  lingua^ . lo 
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piene  riporto  a ciò  che  nè.  f 

Quejìe  infermità  prendono  tra  i Cani  per  ha  ■, 
bitarfi,&  frequentar  gli  ini  con  gli  altri . Et  i 
è neceffario  ,fe  qualche  Cane  ha  quefle  malat - \ 
tie  in  vn  Canile , di  leuar  tutti  gli  altri , & ri - > 
mutargli  in  vn  altro  luogo, pere  he,  come  ho  det-  \ 
to,  infermità  tali  fi  pigliano  tra  i Cam , come  la  1 
pelle  tra  gli  huommi. 

Le  Ricette  per  rifanare  dalle  cinque  fpctic 
di  Rabbia  , & primieramente 
della  Rabbia  muta. 


V andò  a m Cane  haura  la  Rabbia  muta , 
a rifanarlo  fi  deue  prendere  il  pefo  di 
quattro  feudi  del  ficco  della  radtee. j 
d'vnherba nominata Spatula  putrida,  detta, 
tTaJfar abbia , la  quale  ha  la  foglia  come  Iris, 
tutta  volta  eli’ è vn  poco  piu  nera , & mettere. j 
quefio  fuco  in  vn  picciolo  uafo  di  piombo, poi  pi- 
gliar il pefo  di  quattro  feudi  del  fuoco  della  fo- 
glia d'vna  herba  nominata  l'herba  du  firn  ; al- 
trimente  Helebore  nero  ; poi  il  pefo  di  quattro, 
-7  feudi 
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rcuàì  del fuoco  dell' berla  della  ruta  Se  l berle 
ton  renderanno  fucco  sh'à  da  prendere  la  decot  - 
ione  d'efie  ; & quando  tutti  i fuochi  faranno 
nfieme>  fi dene  mettere  altretanto  di  um  bian- 

0 , co  me  del  fuoco  della  Ruta.  Poi  s ha  da paffia - 
e tutti  i fuochi  dell herbe , iluin  bianco  in 
m bel panno  Imo  netto , & mettere  il  tutto  m 
m bicchiere . Ciò  fatto , fi  deue  pigliare  due^j 
\ammedi  fcammonea  y finta  effere  prepara ~ 
a y & mifchiarla  per  me^o  di  tutti  i fucchi  , 
pprejfo  pigliar  il  (fané  con  una  ferule tt a , ’Q) 
prirgli  la  gola  , mettendoui  dentro  unoui - 
Itetto  y ò Imbottatoi , ò un  corno  di  Bue  fora - 
o > & fargli  andar  tutto  giu  y tenendogli  un 
oco  la  tefta  leuata , per  dubbio  > che  egli  noru 
enda  la  fua  gorgia . Dopò  hauergh  dato  que~ 
la  medicina  yJe  gli  deue  cauar  fangue  con 
m coltello  * come  fi falaffano  i Caualli  nella 
ola,  cioè  alle  genuine , che  fono  nella  mafcel- 
\ì  di  [opra  al  palato , eh' è per  dentro  delia  go  - 

1 , & tagliargli  due  o tré  gingiue , ajpne  ch’ei 
inguini  più forte. Poi  mettere  a ripofare  tifane 
fra  la  p agita rifanara.Voi  auuertirete^che 

U 4 l' Perla 
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f herba  che' l volgo  chiama  Corno  di  Cerno, ò de- , 
te  di  Cane  è foprana  per  tutte  le  Rabbie  ,fe fi  fa 
here  al  Cane  otto  dramme  del  fuco  di  quella  her 
ha  con  vn  poco  di  [ale . 

Ricetta  per  la  Rabbia  cadente  qual  proce- 
de dal  ceratilo. 

S'Ha  da  pigliar  il  pefo  di  quattro  feudi  del 
fuco  della  foglia  , ò grani  d'vn  herba,  la 
qual  fi nomina  rPeonia , in  Francefe  Peaune, 
to  m intendo  di  quella , che  porta  grani.  Poi  pi- 
gliar il pefo  di  quattro  feudi  delfico  delia  ra- 
dice d' vn  herba , chiamata  Bryonia , in  Fran- 
cefe du  Pare,  la  qual' herba  viene  dentro  le  aye  ; 
& ha  la  radice grof  a, come  lagamba  d'vnhuo- 
tno . zHppreffo  pigliar  il  pefo  di  quattro  fudt 
del  fuco  d’vnherba , che  fi  nomina  Crolette , in 
latino  Cruciata , indi  pigliare  quattro  dramme 
di  Defi  afaine  ben  pefìato,& in  poluere , ftf  me- 
fc edar lo  con  tutti  i fuchi  delle  fopr adette  herbe , 
& far  bere  il  feoal  Cane  come  fopr  a . Ciò 
fatto  fe gli  deue  tagliar  permesso  l'orrecchitst 
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ter  fargli  cattar  fangue , onero  falajfarlo  nellta 
due  vene,  c he  'vengono  per  il  dentro  de  Ile fp  alle-» 
Me  gambe  dauanti,  che  f chiamano  per  1 Ca- 
nalli gli  archi.  Et  fedauuentura  vn  vede^ , 
che  la  medicina  faccia  poco  d' operai  ione  per  la 
orima  uolta,  f dette  reiterarla . 

Ricetta  per  la  Rabbia  Indonnita,  la  qual 
procede  da’  Vermi. 

Pigliate  ilpefo  di  fei  fiudi  dell’  *Abfynthio  » 
(fy  il  pefo  di  due  feudi  d’aloe  in  poluere  ; 
il pefo  di  due  fu  di  di  corno  di  Cerno  abbrucia  - 
io, con  due  dragme  d'vna  droga  nominata  Aga- 
rico ; poi  mefehiate  i fuchi , (oj  la  poluere  infe- 
rno . Et  f 'voi  vedete , che  vi  fa  mancamento 
di  [ucci,  & che  le  polueri  fijfero  troppo  fpefet 
per  farle  mandar  giù  al  Cane , vi  s ha  damet « 
ter  e del  vin  bianco , fin  al  pefo  di  qv  al- 
tro f feifudi  ,poi far  mandar  giù 
tutto  al  £ ane , come  di 
Jopra . 


Ri- 
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Ricerca  per  la  Rabbia  reumatica  > la  quale 
viene  in  giallezza. 


SI  dette  pigliar  il  pefo  di Jet  feudi  del  fucco , o 
decot  tiene  della  radtee  del  f nocchio,  il  pefo 
di  quattro  feudi  del  fucco,  o decottione  di  Guy, 
o V ifo,che  crefe  dentro  le fpine  bianche , il pefo 
di  quattro  feudi  del  fucco, o decottione  ede- 

ra , il pefo  di  quattro  feudi  di  poluere , o mareo 
della  radice  di  Polipo  dio,  la  qual  crefce  dentro  le 
querele mettere  il  tutto  in  una  Padella , & 
far  bollire  con  uin  bianco  ; poi  quando  far  a raf- 
freddato un pocofubito  fi  deue  farlo  mandar già 
al  faneycome  di  fopra . 


Ricetta  per  Ja  Rabbia  Ethica. 

V auto  alla  Rabbia  Ethica , laqual tientj 
dentro  le  buddle , & molte  altre  ma- 
lattìe, come  Cjctte , 5 ere t ture  3 raf 
freddamente,,  •&  tutte  l altre  malattie  generate 
da fredde  cauf  y elle  f guari  fono  per  Bagni  & 
Stufe,  delle  quali  la  ricetta  ne  fegue . 

Ri* 
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Micetta  de* Bagni  per  rifanaf  i Cani  dallo 
malatcic  venute  per  fredde  caufe. 

t*  'Ha  da  pigliare  due  grandi  Padelle , che  ten  - 
^ gano  ciajcuna  fii  ficcbie , nelle  quali  'voi 
netterete  in  ciafiuna  di  quelle  > delle  pugna  di 
iafiuna fpetie  dell' herbe  figlienti , cioè  delle  pu- 
ma d'vn  berla  nominata  jirmorfe>  delle  pugna 
lei  RoJmarmO)  delle  pugna  di  faliua  minuta^ y 
lede  pugna  di  radici , ò foglie  di  malua-hanca , 
lede  pugna  di  radici  >o 'figlie  di  ®Riebole{de  qua 
/ cioè  del  frutto  fi  ne  fa  inchiostro  y ) dede  pu- 
ma di  fighe , ò radici  di  finocchio  > delle  pugnai 
li  Mar  ac  berma  bianco , o di  Mehffa > d.dle  pu  - 
ma  di  ruta>dede pugna  d' E nula  campana , cioè 
roghc,&  radi  cadette pugna  dì  Lapari>  delle  pu- 
ma di  ‘Bugolora ^ di  Me  li  lofi , & mettere  il 
utto  dentro  Le  fodette  Padede  ; le  quali  s bari- 
lo da  empire  dede  due  parti  d acqua  y & il 
erto  di  Vino  , & far  il  tutto  bottire  infi- 
ne )fn  che  fia  confumato  due  terzi  5 pei  quan  - 
lo  l herbe Jaranno  ben  cotte  > s'ha  da  pigliar  le 
~~  ~ Y ■ *Ta- 
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padelle , (fp gettar  tutte  l' berle,  & loro  de- 
cantane in  vna  V afella  , nella  quale  fideue 
mettere  quattro  Jèccbie  di  buona , & gagliarda 
fece  di  'Vino, poi  pigliar  le  dette  Padelle , & ri- 
metterle al fuoco , come ftauano per  auanti em- 
piendole il  terzo  vino,&  acqua  , come  di fòpra  ; 
apprejfo  sha d'bauere <vn  facco  nuouo,(éf  an- 
dar a cercar  delle  Formicare , ft) graffe  formi- 
che rojfe , lequali  s'hanno  da  pigliare  con  le  loro 
oua,&  tutte  le  loro  cafe  doua  ; poi  metterle  a 
bollire , & conjumare  dentro  le  Padelle,  con  tre, 
ò quattro  ptccottini  difale , quando  il  tutto 

farà  ben  confumato  fn  alla  terpa parte  ; & che 
l'acqua  farà  ben  graffa , s’hà  da  lerfàre  il  tut- 
to dentro  la  V affila,  oue  è fiata  'verfata  la  pri- 
ma decottione,&  lafciar  ripofar  tutte  le  cofe  fo  - 
pr  adette  infieme,  fn  tanto  che  il  tutto fa  vn  po- 
co piu  caldo , che  tepido , all' bora  mettere  i 

Cani  ammalati  dentro,  facendoglieli  bagnare  lo 
Jpatio  d'nma  buona  bora  ,fenza  njftrne . VMa 
conuiene  auuertir  à loro  nel  tenergli, per  dubbio, 
eh  ejf  s'annoino,  & ifueniffero  dentro  la  V ajcel 
la:  'Tot  fdeuono  apprejfo  mettere  in  qualche 
luo- 
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uogo  ben  caldamente > la  doue  non  prendano  e fi 
1 punto  di  vento,di  paura , che  fi  bagnafièro 3 & 
ajfreddafiero  y&  fi  deuono  bagnare  quattro , 0 
inque  volte  feguentemente ; facendo  loro  ri  fi  al- 
iar r acqua  \ perche  quefla prima  decottione po - 
rà  feruire  per  tutti  i Bagni , gfr  auantiche^ 
netterei  Cani  la  prima  volta  dentro  il  Bagno 
'hanno  da  purgare  di  que&a  forte . 


jcetta  per  purgare  i Cani  auanti  che  mec 
tcrgli  dentro  il  Bagno. 

Pigliate  vnon%a,$J  me^a  di  cuffia  ben  mon 
da,  due  dramme  menadi  Staffarla  in 
oluere , & due  dramme ^ me^a  di  fiammo- 
la preparata  dentro  di  aceto  bianco  > con  quat- 
to oncied'oglio  di  oliua,  et  diHemperate  iltut - 
9 infieme  sfacendolo  vn  poco  fcaldare  fopra  il 
poco , poi  fattelo  mandar  già  al  Cane , ver  fi  la 
fer  a, Jen^a  dargli  da  mangiare , & /’ in- 
domani lo  metterete  dentro 
il  bagno  a di- 
giuno. 

Bagno 
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Bagn°  per  ìauaf  i Cani, quando  fono  fiati 
morduti  da  i Cani  arrabbiati,pcr 
dubbio,  che  effi  arrabijno. 

f~\  Valilo  i Cani  fono  morduti,  o deragliati 
V/  da  i Cani  arrabbiati , fi  deue  inconti  • 
nenie  empire  non  V a felicito  d'acqua, 
pei  pigliare  quattro  quartieri  di ftle,&gettar-\ 
gli  dentro , mifchiando  bene  il  fale  con  un  bajìon 
cello  per  farlo  fondere  Jùbitamente,  quando 

farà  fenduto,  shà  da  mettere  il  Cane  dentro , et 
in fonderlo  tutto,  fen^a  che  paia  niente  per  noue 
volte,  poi  quando  farà  ben  lattato  f deue  lafcim 
andare  ; & ciò  il  riparerà  d'arrabbiare. 


Delia  malattia  della  Galla, Debite, & 
rogna  de’ Cani. 

Vi  fono  quattro  forti  di  galla,  cioè  la  gallai 
refa,  (p1  minuta,  la  qual  enfi a le  gambi 
de' pani . L agalla  derbita,  la  quale  viene  lar- 
gamente la  palma  della  mano,  che folieuail  cuo- 
io 
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de  Cani.  La galla c otnmune , chiamataro- 
na . La  galla  nera , la  eguale  è Jotto  il  cuoio , che 
cader  tutti  i peli  ; delle  eguali  galle , la  roffa  è 
peggiore  , piu  mal  commoda  a rifanare; 

ercioc  he  ella  è generata  da’  raffreddamenti,  che 
£ani pigliano  l'inuerno , nel paffar  l' acque. & 
el  coricarfìin  luoghi  humidifen^a  e per  rifai- 
ati,  nè  apiugati,  ò pur  'viene  loro  ,per  effer  nu- 
diti alle  Beccarie , a mangiar’  il  [angue  de  i Bo- 
i,  & V acche  ; ìquali  a loro  fcaldano  il  corpo . 
"ali fpetie  di  galle-  fi  deuono  rifanare  in  queflo 
lodo . Si  deue  primieramente  purgare  i Cani 
m la  medicina  chè  pofia  di Jopra  per  li  Bagni , 
oi  l’indomani  cauar  loro  due  onctedi  fangutj 
" vnaienà , laqual’  è dentro  la  cordadel  gar- 
retto > & l offio  della  gamba  ; di  la  poi  a 
duoi  giorni  fi  deuono  fiottare  con 
l’unguento  fiatto  fecondo  la 
ricetta , la  qualfi- 
gue. 
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Ricetta  per  far  rifanarc  i Cani  della  Galla,  j 
Dcrbite,  Grattelle , & Rogna. 

S’Ha  da  pigliare  tre  lire  di  oglìo  dì  noce,  unaJ 
lira,  e me%a  doglio  di  cade , due  lìred'vn - 
to  'vecchio, tre  lire  di  mele  commune^ aceto  una 
lira  & me^a  ; il  tutto  ben  bollito  infame  ftL, 
alia  confumatione  della  meta  del  detto  aceto . 
Poi  u aggiungerete  Pece,ò  Gommai  Pece  Ra« 
fna  , di  etafeun fpecìe  due  lire  pp)  me^a,dì  cera 
nuoua  me^a  lira  .Et  farete  fondere  il  tutto  in- 
ferno , mouendolo  di  continuo  con  un  baftoncel - 
lo  di  palma , ò di  canna . Et  quando  il  tutto  fa- 
rà fenduto  , ut  fi  deue  mettere  le  polueri , che  fe-  j 
giurano  f andò  ogni  co fo  fuori  del  fuoco,  & pri- 
ma una  lira  & mera  di J cifre , due  lire  di  co  \ 
pelota  ricotta , dodici  oncie  di  ner detto , mouen - j 
do  di  continuo  il  tutto, fin  tanto  che  fa freddo . j 
Que fio  unguento  può  rfanare  tutte  Le  fpecìe  di 
G alle, tanto  gagliarde, quato  elle  fano , & fide «| 
uè  prima  che  fiottare  1 foni  di  quefio  unguento > 
Lutargli  con  acqua,  & fole,  per  mondi fcargli  il 
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nere, poi  condurre  i Cani  prtffio  a m gran  fuoco  », 
S7*  fonargli , (fif  infondergli  bene  di  quefio  r«~ 
’iento\aò  fatto  attaccargli  apprefo  il fuoco, con 
na  catena  di  ferro , & lafctargli  afeiugare  la 
l patio  d'vna  buon  bora  e me^a , dando  loro 
eli' acqua  a bere  a tutto  lor  fatto  . n^pprejjò 
deuono  nutrire  di  buoni  po faggi , & di  carne 
montone  bollita  con  qualche  poco  di  folfirt j* 
er fcaldar  loro  il  corpo, (fj  con  buone  herbe, con~ 
'mando  ciò  lo  fpatto  di  otto  giorni . 

Altra  ricetta  per  le  Derbic. 

galla  derbito fa prouiene  ad  alcuni  C a* 
— ' ni  di  natura,  0 di  ra^a , ouero  nella  njec- 
bie^a  ; laquale  galla  fi  può  rifanar  in  quefio 
rodo. Si  deue  primieramente  pigliare  il  Cane, et 
uar  il pelo  dall'indritto,oue  fono  le  Derbite~> . 
vi  s ha  d’hauer  della  lefciua , dell'aceto,  & del 
ile,  & fonarlo forte, fin  tanto  che  le  Derbito 
tnguimno  ; poi  quando  elle  fanguinaranno  , 
ha  da  pigliare  d 'vn  unguento  , del  quals. a 
ricetta  ne  Cerne , pigliate  <vna  lira  d'vn'vn- 

X guano, 
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guento,  chiamato  vnguentum  Enulatum,me%a 
lira  d’vn altro  unguento,  chiamato  ‘Tomphe- 
ligos,  due  lire  d'oglio  di  noce, pece  a gomma  ina 
lira  fina  lira  d’oglìo  di  Cade,me%a  lira  di  cali- 
gine , me%a  lira  di  folfìre , me%a  lira  di  limo- 
lo verde , litargirio  d oro  quattro  onde , cerufu 
quattro  onde , verdetto  quattro  onde , albume 
di  rocca  fd  onde , il  tutto  ben  in  poluere , bollito , 
f0  incorporato  infeme con  me^za  lira  d'aceto. 
Et  far  a vnvnguento  propìtio  per  la  malattia u 
j opradetta , in  frottando  i Cani , come  difopra. 

Ricetta  per  la  rogna  commune. 

Le A rogna  commune prouìene  alcune  volttj, 
per  mancamento , che  i Cani  non  hanno 
punto  d'acqua  netta  per  bere  alla  lorhora & ne 
pati/cono,  onero  la  prendono  per  coricar  fi  fola - 
mente , come  ne’  luoghi  oue  fono  flati  i H?  or  cel- 
li,b f opra  la  Paglia , o fìrame , oue faranno  fiati 
coricati  altri  Cani  gallo f,  onero  vien  quefìagal - 
la  da  raffreddamenti.  Tali  galle  fono  tutte  atte 
et  rifanne  >fnza frotta-gh  di  droghe , ma fola- 

mente 
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ente  del  fuco,  ò decottione  d herbe ,de'  quali  la 
:etta fegue. Pigliate  due  pugna  dicrejjòne  fal- 
ttico,  altramente  detto  'Berna , due  puntuti 

Enula  campanaio  Ilarmente  chiamata  late - 
ideile  figlierò  radici  di  lauaccie, della  radice  di 
erba , di  ciafcuna  due  pugnai  delle  radici  di 
'iUcz^pe fanti  la  qualità  di  due  lire ; poi  pigliate 
tte  quefte  herbe,  &*  radici ,&  fattele  ben  bol- 
•e  con  aceto , & vn poco  di  lefciuia . Dopò  ch'il 

[to  farà  ben  bollito,  s'hà  da pafare  la  decottio- 
ouero  il  fuco  di  quell' herbe,  ft)  radici  ,&  ag- 
nger  per  mezzo  1 detti  fuchi,  ò decottione^  , 
? lire  di  fapone  comune,  ft) farlo  fonder  den - 
; poi  quando farà fondutofe  ne frottarà , & 
lauarà  i Cani  per  quattro,  ò cinque  mat- 
tine feguenti  , eJJÌ  rifana - 

ranno.  Le  ricetta 
fono  'verite- 

uoli, 

perche  io  le  ho  ifperimen- 
tate . 
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Ricette  per  rifanar’  i Cani  delle  gonfiature 

SOpr attengono  alcune  'vòlte  à i Cani  delle gon 1 
fiatare,  & per  bene  rifinargli , fi  deue  rii  ! 
guardar  i luoghi,  oue  elle  fi>no,fìando  che  s' elle' 
fino  in  vn  dritto  fiopra  il  corpo  del  Cane , oue  i 
abbondanza  di  vene,  ò d'arterie , elle  fari  am  ' 
molto  difficili  a leuare  in  tali  dritti . Quel  che  i 
le  leuarà  fi  deue  gommare  in  quefia  maniera . 
Si  deue  primieramente  fapere,che  vi  fono  due  \ 
maniere  di  rifiutarle,  l'vna  per  incifione,l'altr»  i 
per  ricette, come  io  dichiarare  qua  apprefio.Quel  i 
che  vorrà  vfiar  l'incifione,  ha  da  riguardare  qua  i 
te  vi  fiano  vene  ch'entrino  dentro,  ò di  fiopra  del  i 
la  gonfiatura , poi  ha  da  pigliar  vn  agocchia,  la  | 
qual  deue  haucr  la  punta  quadrata , (fip  vn  po-  i 
co  curua , l’ infilerà  di  buon  filetto , p affando 

la  gocchia  fua  per  di  fiotto  la  vena , & la  tire- 
rà . Quando  il  filo  farà  per  di  fiotto  egli  il  voi- 
gerk  per  di  (òpra  la  vena , jìringendola  il più  che 
potrà  ; poi  tagltarà  il  filo,  & laficiarà  la  ventL 
ben  legata,  & farà  altrettanto  à tutte  l' altre, 


Di  Giacomo  di  Fogliofò.  31  / 
ene,  che faranno  dentro  Sgonfiatura, per  dub- 
w,  ch’elle  rondino  fangue,  quando  fatala  fuoj 
w filone . Et  all' bora  eh’ egli 'cederà  tutte  lene - 
e ben  legate  ,pigharàilfuo  rafoio , & cernerà 
it  gonfiatura  tutta  all'intorno  ; lafeiando  la  li- 
atura  delle  'iene pe'l di  fuori  della  fila  incifiù- 
a ; perche  conuerrà  , chele  iene  filano  legate  al 
ìrincipio  delle  radici  della  gonfiatura, poi  taglia- 
à,  & nleuarà  la fiùagonfiatura tutto  in  un 
ubilo  pigliarà  in  ferro  caldo , per  cautienzare 
? picciole  fibre , (fi  arterie . Appreffo  farà  il 
uo  primiero  apparecchio  di  fangue  di  Dragone, 
le'  molli  d'cua , della  poluere  di  lino  abbruggia - 
a , bagnato  con  aceto,  ò sbroffato  ; & deue  am- 
miti  lare  il  Cane,  per  paura , eh’  egli  arranchi  i 
di,  i quali  tengono  le  iene  attaccate.  Et  fi  deue 
nedicare  i Cani  tutti  i giorni,  con  lardo fendu- 
to nell'acqua , mifchiato  con  Pomphilegos 
pe  flato  in  in  mortaio  di  piombo  ; 
mas'hàda  pigliar  beru 
guardia, che 

U-. 

vene  nonfanguimno. 
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Altra  ricetta  à quefto  medefimo 
prouata. 


C 'fHada  pigliar  trègrojp  fipìne  nere , quando 
elle  faranno  tutte  verdi , & firefeamente^ 
fcielte , fattele  temperar  ventiquattro  hore  den  • 
tro  il  fangue  de'  fiori  di  filmine ^poi  ingranatele 
tutte  tre  di  quefio  veleno , & cacciatele  dentro  il 
tne^zo  della  gonfiatura  ; tanto  ch'elle  vi  potran- 
no entrare , fi deue  fare  vn  apertura  con  vn fpon 
tonerò  vnagrojfa  agocchia , cr  ficcare  le  fptntj 
dentro , fen^a  mouerle , che  elle  non  cadano  daj 
loro  fìejfi  ; ciò  fatto  , le  gonfiature  moriranno 
poco  tempo  apprejfo . 


Ricetta  per  far  morir  le  Pulici , Pcdocchi , 
Sci  Vermini  de  Cani  > & net- 
targli . 


Qypi  'à  da  pigliare  due  mani  di  figlie  di  Ber- 
na , altrettanto  di  lauaccie , (fi?  due  mani 
dt  menta  ; le  quali  herbe  farete  bollire  in  Uf  i - 
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dadi  [armenti , & Mi  aggiungerete  in  me^po 
due  oncte  dt  Dejìafiacre  in  poluere’,  poi  quando 
il  tutto  bàtterà  bollito , s’ba  da pa[ar  l' herbe fiot- 
tilmente , & pigliare  la  decottione , nella  quale 
aggiungerete  due  onde  di  fapone,  coninomi a 
di  ^ajfarane>&  ima  mano  di  fiale, (fp  mifcbia « 
rete  il  tutto  tnfìeme,  & ne  lauarete  i Cani. 


Ricetta»  per  far  morir,  &C  cader' i 
Vermini. 

C I deue  pigliare  delle  fior^e , è faglie  di  no - 
ci,altnmente  chiamate  Tarn  lepifle - 

rete  ben  forte , ejfndo  ben  macerate  infran- 

te le  metterete  in  una  pignatta,  con  una  ceppa 
d’aceto  perdi  [opra,  (sr  le  lafciarete  temperare 
circa  due  bore . Ciò  fatto , farete  bollire  al  fuo- 
co , due  ò tre,  onde  le  loft  re  droghe  fopr adette. * 
voile  paffarete  in  un  bel  lino  bianco , (fif  nts 
metterete  la  decottione  in  una  Pignatta, aggiun 
'{endemie  polueri,  le  quali  fgu  itane,  cioè  in- 
onda d’aloè  epatico , onda  di  corno  di  fat  uo  ab- 
bruttiate , inonda  di  pece  r afina , in  lafiiando 

X + tut- 
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tutte  le  polueri  in  me^o  della  decozione.  tÀp- 
prejfo  pigliate  il  Cane,  ft)  con  la  punta  del  col- 
tellofate  cader  quattro , ò cinque  'vermini , & 
metterete  il  fuco  dentro , ejficaderanno , ftfi 

moriranno  fubito . 

Altra  ricetta  à qucfto  medefimo. 


S’Ha  da  pigliar  del  fi eie  di’Bue , della  pects 
r a fina  in poluere,  aloè  in  poluere , calcina  vi  - 
tiain  poluere,folfaroviuoin  poluere-,  & difie- 
perarete  il  tutto  dentro  il  fiele , facendo  come  di 
fopra,&  i vermini  cader  anno , moriranno . 

lo  hauerei  ben  pofio  per  fritto  le  Ricet- 
te degli  antichi  ; i quali  metteua- 
no  il  pelo  de  iCani  disfare 
dentro  vn  fi  affino,  ò 
forbole  ; meU 
tali 

tofe  abbaiano , ò ingannano 
gli  huommu 
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Ricetta  peri  Cani  morduti  da  i 
Serpenti. 


Pigliate  un  pugno  dell' berla  CroZetta.fi  CrO 
data , a >n pugno  di  ruta , un  pugno  detta* 
foglia  d' un  arbofeetto  detto  Cajjìs  ; altrimenti* 
lo  lue  re  di  Spagna,  Un  pugno  detti  berla  di  loil - 
t ione  bianco, altamente  detta  bionda , un  pugno 
di  Genette,  un  pugno  di  menta;  & pepate  por- 
te tutte  le  berle  Jopradette,  poi  quando  ette  fa - 
ranno  ben  peftate,&  conquajfate , s ha  da  pi- 
gliar un  bicchiere  di  uin  bianco,  & far  il  tut- 
to bollire  un  onda  folamente  in  una  picciola  pi- 
gnatta piombata , & prendere  il  fico,  o decot- 
tione  con  il pefo  d’un  feudo  di  triaca  mefehiato 
per  mezgp . poi  pigliar  il  Cane , ff  far- 
gline  mandar  giu  un  bicchiere  pie  ^ 
no  lauargline  la  morf- 
catura , mettendo 
una  foglia 

di  boìttione  bianco  per  di  fopr allegato  du- 
na branca  di  genette,  rifanerd. 
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Ricetta , per  far  rifànar’  i Cani  dalla  mor- 
f catura  de’ Cinghiali,  & altre 
Belile  mordenti. 

Ifani  fono  fpeffe  volte  feriti  da  Cinghiali  in 
piu  parti  de  i loro  corpi,  & fecondo  i luoghi , 
me  faranno  ejjì  feriti , s'ha  dagouernare  per 
medicargli  ; perche  s 'è  alventre ,&  che  le  trtp  • 
pe  loro  cadano , fen^a  effere  ojfefe , nè  rotte  ; il 
Gj arpone  de  i C ani  deue  fittamente  pigliare  il 
Cane , & rimettergli  le  trippe , len  dolcemente 
dentro  il  'ventre,  con  la  cima  delle  dita,  nella  ma 
niera,  che  fa  vn  fafìratore  quando  falafa  i Ca 
ni  ; poi  tagliare  vna  picciola  fetta,o  piatta  di 
lardo , CS7"*  metteruela  dentro  del  ventre  al  drit- 
to del  pertuggio  j & canute::  e , che  halli  a vn 
cur  letto  len  prejìo,  ffi}  coprir  la  pelle  per  difo- 
pra\mas'hdda  fapere , chea  tutti  i ponti  eh' - 
egli  fard,  dette  rinouar  il  fùo  filo,  perche  altri- 
mente  s egli  non fard  rinouato , <jr  ch'il  fio  fi 
mona  in  vn  de  i ponti , tutti  gli  altri  ,fi  lafcia  * 
rellero  andare  > & così  è necejfario  dirtnoua- 
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re  j & tagliar  il  filo  a ciaf  un  punto  . sì  urei* 
tanto  ne  potrà  fare  per  tutte  le  ferite  , le  qua- 
li  faranno  a gli  altri  luoghi , me t tendoni  di  con- 
tinuo a m lardone  y coprir  come  di  fopra , in  - 

tertenendo  femprela  piaga  graffa  di  lardo  y odi 
grafia  folamente  i pere  toc  he  il  Cane  fi  r fan  ara 
piu  tc  fio  con  la  fua  lingua  > s'egh  può  leccarti  » 
che  di  tutti  gli  'unguenti Ae  quali  uno  il fapreb- 
be  fiottare  . U agocc  hi  a deue  efifr  quadrata^ 
Ver  fio  la  punta  y 0*  ri  tonda  dopò  limerò , fin 
quaf  al  pertugio . T ah  forti  d'agocchie  fi  no- 
minano quadrelette  ideile  quali  i Barbieri  ufa- 
no . I Garzoni  de  i Cani  non  deuono punto  an- 
dare alla  Caccia  de ' Cinghiali , che  effi  non  fiano 
forniti  di  tali  agùcchie  y con  del  lardo  per  metter 
dentro  le  piaghe . 

Micetta  per  i Cani, che  fono  flati  guadati, 
& follati  da’ Cinghiali,  lenza 
cfTer  feriti . 

[7  Gliauuiene  alcune  'volte , che  i Cinghiali 
follami  Cani  con  la  punta  della  teff  a, fin 

Ka 
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lor  ferire >come  all' indritto  delle  cotte, alle  an*> 
che,&  luoghi  neruof  Se  per  fortuna fuccede  al- 
cuna cofademo^it a, o rotta,  s'ha da  faraccom- 
modare,&  hahtlitare  .Ala  fe  loro  non  fijftro, 
che  filati  fi deue  far  vn  empiafro  conledro - 
ghe  che  fegmno . prendete  della  Ratina  di <vn~ 
berla  chiamata  Synftone , cioè  fonfoltda , em- 
piafro di  meli  loro  Poyr/ò  €jeurey  & oglio  rofa* 
to, tanto pefo.dell\wo>cbe  dell  altre,  legnali  det- 
te droghe , voi  mefedarete  tutte  inferno,  & fa- 
rete vn  grand impiattro  /opra  della  tela  , pai 
voi  tagliarete  il pelo  al  dritto  del  luogo,  ouefara 
il  dolor  del  Cane,&  •vi  applicante  il  uofro  em- 
piafro, il  piu  caldo,  ch'egli  potrà  fopportare>& 
guariva . 

Ricetta  per  i Cani  * che  hanno  de  vermi 
deaerai!  corpo,  i quali  non  pan- 
no vuotare  . 

Q V ’ crede  taf  bora  che  i Cani  hanno  di  graru 
uermii  che  loro  efono  del  fondamento  \i 
quali -non ponno  vuotare . A tali  malattie  s*  ha 

da 
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da far  la  ricetta  cbefegue . Prendete  del fuco  di  ' 
Abfintloio  il pefi  di  due  dramme , due  dramme 
d'aloè  epatico , due  dramme  di  deflafacre , njna 
dramma  di  corno  di  Cerno  abbruciato , unxj 
dramma  difolfre  \ il  tutto pejìoy  incorpora  « 

io  infieme , con  defoglio  di  noce  fin  al  ualore  di 
me^o  bicchier  0 y & fate  auallar  tutte  le  cofe fo - 
dette  al  Cane>&  guarir  a fubitamente. 


Riftrcttiuo  per  li  Caniaggrauati. 

- 

V andò  i Cani  fono  aggrauati , & defila-* 
tifideuelor  farcii  re  frettino  in  queHa 
maniera  . Prendete  una  dolina  di 
vjallid'ouo>  i quali  noi  sbatterete  con  quattro 
onde  di  fuco , 0 decottione  dvnberba  , che ^ 
viene  fiopr a i fafjì , chiamata  pilotile  , uol- 
7 ar mente  orrecchia  di  gatto  y onero  con  fuco , ò 
decottione  di  ^Tomi  granati  bolliti  con  uin  a- 
7ro  > in  mancamento  di  dette  cofe  , potrei 
te  pigliar  il  uin  agro  tutto  fimplice , poi  quan- 
do le  oua  faranno  ben  sbattute , uot  ut  ag 
giungerete  della  Suye  ben  fittìlmente  fatta  in 
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peluere^  mefederete  il  tutto  infense , £7*  «e 
fi  ottarne  i piedi  de'  Cani, loro  inutluppando  con 
del  Unge . Qò  fatto , lafciarete  ripofar  il  Cane 
tutto  il  longo  del  giorno , & detta  notte  y&ejjì 
guariranno . 

Ricetta  per  far  morir  i Cancri,  che  vengo- 
no all  orecchie  de’  Cani. 

Pigliate  del fapone  il  pefo  d'vn  feudo, d'olio 
di  T artaro  il  pefo  d’vn  fudo,  delfale  amo- 
tiiaco  il  pefo  d'vn  feudo,  del  folfire,  & ver- 
detto. il  tutto  fa  incorporato  infime  con  del  uin 
agro  bianco,  & dell'acqua  forte,  O'  ne  frottare  - 
.te  per  none  mattine  il  Cancro. 

Ricetta  per  guardar’ i Cani  d’entrar’ 
in  calore. 

DA  tea  mangiar  ad  vn  Cane , auanti  eh  e- 
gli  babbi  a portato  di  C hi  auer,  per  lofpa- 
tio  di  noue  mattine , per  ciajcuna  mattina  noue 
grani  dt  Poiccre , (fp  egli  non  entrerà gì  amai  in 

ca - 
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■alore , ft)  glieli  farete  (Mattare  con  del  formag- 
gio , od  altra  cofa. 

Ricetta  per  far  pifciar’ i Cani. 

Lcune  volte  accade , che  i Cani  non  pan- 
no pifiare,ò per  sformo  ch'ejjì  hanno  fit- 
to , è per  calore  delle  reni . Pigliate  vn  pugno  di 
fòglie  di  Guymaluaggto , altretanto  di  figliti 
i’vnherba,  ò grani  di  e ffaherb a , detta  Arfa- 
mange , la  quale  f troua  communemente per  le 
vigne , r acini  di  fe nocchio , r acini  di  ronco  tan- 
o delpefo  dell’vne , che  dell’ altre , ($/  farete  il 
tutto  bollire  infìeme  con  vin  bianco , fru 
alla  confùmatione  della  ter^a  par- 
te; poi  lo  fare  te  bere  > 

& avallare 

al 

Cane  , & egli  pifeiera  , 

(fp far  a guari- 

to. 
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Ricetta  pei  i Cani, che  hanno  maledentro 
l’orccchic . 


P Rendete  deiVitriujìo ,($f  mettetelo  in  ma 
fiudella,  poi  fattelo  un  poco  fialdare 
aggiungerete  dentro  dell'acqua  dedafiglia  , (éjf 
fori  d’ un  arbo fcello  , uolgarmente  chiamato 
Troefne , ò dell'acqua  delti  fiori  di  C aure  foglio, 
che  crefie  per  mezzo  le  haye , con  del  miele , cosi 
graffo  come  la  cima  d'un  dito  ; ilquale  mefeeda- 1 
rete  per  mez&o  l'acqua  , & metterete  tutte  Its  ' 
dette  cof  dentro  l'orecchia  del  fané , in  mouen - 1 
dolo  del  continuo  ; poi  gli  farete  pigliar  l'orec- 1 
chia  ,per  far  cadere  tutto  ciò , c hauerete  meffo\ 
dentro.  fio  fatto , prendete  defoglio  laurino  J 
e fatelo  Jcaldar , & mettetelo  dentro  l' orecchie^ 5 
poppandole  con  del  cottone  temperato  in  efie 
cgho  sfacendogli  tutte  le  dette  cofe  per  cinque 
o fei  mattine , egli  guarirà  ; ma  fate,  che  IC a-  ' 
ne  non  fi  gratti. 


Ricetta 


Di  Giacomo  di  Fogliofo.  3 37 

Ricetta  approuata  per  far  morire  tutti  i 
Cancri,  Detbite,  & Fichi. 

1 . ‘ - ’ ' ’ 1 ■ 

P Igliate  Solimato  in  polvere  ana  dramma, 
^ (fff  mettetela  in  in  mortaio  di  piombo  con 
\elfuco,&  dentro  din  curane  fenici  lafcor^a, 
T quando  il  tutto  farà  ben  brogliato  'li  s'ha  da 
getter  dentro  'in poco  di  un  agro , (éf  acquac  i 
oi  pigliar  di  allume  al pefo  di  in  feudo,  & al- 
fetanto difapone , ilquale  brogliarne , & me - 
lederete  con  delle  altre  coffe  di  [opra  dette,&  fa 
? bollir  il  tutto  in  ina  picchia  pignatta,  fin  alla 
tnfumatione  del ter%o,poi  applicarne  la  lontra 
etta  decottione  fopra  le  Derbite , & cancri  che 
iranno  su  la  pelle, et  alle  orecchie.  Ada  alti  Can 
7,1 che  fono  su  la  carne  liua , come  al  di  dentro 
ì pelle  del  membro  s'ha  da far  bollire  il  Solima 
|f>  & gettarne  la  primiera  acqua , affine  ch'ella 
pi*  fa  così  corrotiua , in facendo  come  di  fopra . 
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Ricetta  per  le  piaghe  de'  Cani. 

IL  fuco  della  foglia  di  (fhor  raffi , e il  [opra- 
no Gaume , perle  piaghe  de  Cani  > perche 
S'vn  (fané  è f rito , in  applicandone  il  fuco  del 
Chor  rojfi  [opra  la  piaga , egli  la  confoltdara fu* 
Inamente . La  ragion  e , chela  carne  del  Cane 
è calda,  $ ficcai;  t&ilcaulodt  fua  natura  è 
caldo [umido. 

Fine  delle  Ricette, 

’ 


I 


TAVOLA 

DE’  CAPITOLI. 


Ella  Razza,&  antichità  de’  Cani  correnti, & chi  pri- 
mieramente gli  hà  condotti  in  Francia.Cap.  I.  fo.  i 
Della  naturale compleflione  de’ Cani  bianchi,  detti 
Balzi,&  fopranomati  Griffierì.  Cap.II.  8 

De*  Cani  Faibi,&  della  loro  natura.  Cap.III.  i $ 

iDelIa  compJefiione,&  natura  de’  Cani  Grifi.  Cap.lV.  17 

De’ Cani  neri  antichi  deii’Abbatia  di  Santo  Vbertoin  Ardenna. 

Cap.V.  to 

I fegni,per  li  quali  fi  può  conofcere  vn  buono  , e bello  Cane. 

Cap.Vl.  ix 

Come  fi  deue  eleggere  vna  bella  Lizza,  per  portar  Cani,&  il  mo- 
do di  farla  entrar*  in  calore$&  anco  i fegnijfotto  à’  quali  deue 
cfler  coperta, per  portar  Cani  malchi,  che  non  fiano  foggettii 
malattie. Cap.  VII.  14 

Delie  Ragioni, nelle  quali  i piccioli  Cani  deuono  nafcere  , & co- 
me fi  debbano  gouernare.  Cap.  Vili.  29 

I fegni, che  s’hanno  da  auuertire,  fci  piccioli  Cani  faranno  buo- 
ni, ò non  buoni.  Cap.  IX.  3$ 

pome  fi  deue  nutrire  i piccioli  Cani  à*  Villaggi  ,&  non  alle  Bec* 
carie.  Cap.X,  3* 

[n  qual  tempo  fi  deuono  ritirar’  i Cani  dalle  nutriture,  & qual 
pane,& carnaggi  deuono  mangiare.  Cap. XI.  37 

Come  deue  efier  fituata,&  accommodata  la  Cagnatteria  de’  Ca- 
ni. Cap.XII.  jp 

Del  Garzone  de’  Cani,&  come  deue  trattare,  gouernare,  & inca* 
minare  i Cani. Cap.  XIII.  4$ 

Come  fi  hà  d’accoftumare  i Cani  giouani , per  correre  il  Ceruo, 
& della  Curea,òfuilceratione,che  fi  deue  lor  fare.  Cap.XlV» 


fol.  ja 

La  Caccia  del  Ceruo.  5p 

Della  virtù, & proprietà  del  Ceruo.Cap.XV.  60* 

bella  natura, & fottilità  del  Ceruo. Cap.XVl.  63 


pciramore,penfai^ento,&  muggito  de  i Cerili.  Cap.  XVII.  69 

Y a In 

j 


TAVOLA. 

Inqual  Ragione  i Cani  mutano,  & prendono  il  loro  Bolzone, 
Cap.XVilI.  • - 73 

Per  qual  cagione i Cani  fi  nafeondono,  quando  hanno  mutato. 
Gap  XIX.  7f 

Del  pellaggio  del  Ceruo, Cap. XX  79 

Delie  Tette , & Ramaggi  de’  Cerui , & della  diuerfità  loro , Cap. 

XXL  8t 

La  Canzone  del  Cacciatore.  88 

Delie  CQgnit!oni,&  gjudinj,  ch’il  Cacciatore  deue  intendere,  & 
faper, per  conofcere  1 Cernì  vecchi.  90 

'Del  giuditio,*  & cognitione  de’  Piedi,  òfattione,  òfoggie  del  Cer- 
uo,Cap.XXII.  . 91. 

Delgiuditio,  & cognitione  delle  Fiantf  de'  Cerui  di  diece  corni, 
& de*  Cerui  veechi,Cap.  XXIII.  96 

Delgiuditio  delie  portatela p. XXI V".  98 

Del  giudicio  delle  andature, Cap.  XX  \f.  100 

Del  giuditio  di  maccature,ò fiaccature, Cap. XXVL  loi 

Dei  giuditio,  che  fi  fi , quando  fregano  1 Cerui  le  corna  ne  gli  al»' 
beri,Cap.XXVlI.  102 

Come  il  Cacciatore  deue  cercar  i Cerui  alle  Matta  rie  , fecondo  i 
meli,  & Ragione,  Cap. XXvl  II.  104 

Come  il  Cacciatore  deue  andar’  in  cerca  a*  Bofchetti  con  i Leurie 
ri,  Cap. XXIX.  109 

Come  i ! Cacciatore  deue  andar*  In  cerca  a’  Bofchettf,ò  Poffeffio- 
ni  per  veder  il  Ceruoà  occhio , Cap. XXX.  1 r7 

Come  il.Cacciatore  deue  andar'in  cerca  à picciole  corone  de*  Bo- 
fchetti nafcotti,che  fono  nel  meglio  del  Bofcho,GXXXI.  1 20 
Come  il  Cacciatore  deue  andar’  in  cerca  alle  Pofle  filoni  , Cap. 

xxxij.  12? 

Come  il  Cacciatore  deue  andare  à ricercar  il  Ceruo  ,chefaràfta- 
to  fatto  correre, & fallato  il  giorno  auanrijCap.xxxiij.  1 16 
Come  il  Cacciatore  deue  andare  in  cerca  ne’  Bòfchi  grandi,Cap. 

xxxiv.  130 

Del  luogo,  ouefi  deue  fare  raflemblea,&  come  ella  fi  debba  fare, 
Cap.  xxxv.  1 3'i 

Come  fi  deue  fare  il  fuo  rapporto, hauendo  veduto  il  Ceruo  i oc* 
chio  all’alta  ftagione,Cap.xxxvj.  13 ? 

De  i morti,#  termini  di  Caccia,!  quali  deue  intendere  il  Caccia- 
tore per  fare  i Tuoi  rapporti,  & per  parlare  auanci  i buoni  Pa 
troni,  Cap.  xxxvij.  ij*'* 

Come 


TAVOLA. 

Come  fi  dtue  mettere  i rilaflì , & la  maniera  di  rilafciarii , Gap, 
xxxviij.  14  j 

Comeil  Caualcatore  debba  lanciar  il  Ceruo,  & darlo  a*Cam, 
Cap.xxxix. 

Le  finezze  , e fecreti  , i quali  debbono  Papere  i Caualcatori , per 
prendere  il  Ceruo  i forza, Cap.xl.  1 6 1 

Come  conufene,  che  i Caualcatori  Tuonino  la  Tromba,  parlando 
a’ Cam  per  il  Ceruo, Cap.xlj.  188 

Come  conu  iene  Tuonar  della  Tromba, & voceggiar  della  voce, per 
chiamar  i’vno  l’altro, quando  s*è  alla  Caccia,  Cap.xlij.  190 
Come  conuenga  Tuonar  della  Tromba  per  li  Cani  , & parimente 
come  conuenga  parlar*  i loro  della  voce,quando  efii  cacciano, 
191 

Come  fi  hi  da  Tuonar’i  villa  con  la  Tromba,  & come  fi  deue  par* 
lar’i’  Cani, con  la  voce,quando  vn  vede  il  Ceruo  à villa.  19^ 
Come  fi  deue  Tuonar  della  Tromba  al  mancamento, & la  maniera 
di  parlar  della  voce  à’Cani  per  il  mancamento , affine  di  chia- 
marli i fe,&  rileuargli  dal  difetto. 

Come  fi  deuegridare,  & voceggiare,  & parlaci*  Cani,  quando 
il  Ceruo  hi  fatto  vn  giro,  ò quando  vn  Cane  fi  trafporta . 
ipf 

Come  fi  deue  Tuonar  la  chiamata  della  Tromba,  e parlar’ à*  Cani 
della  voce,  quando  il  Ceruo  Tari  alla  chiamata.  197 

ome  fi  hi  da  Tuonar  con  la  Tromba  la  morte  del  Ceruo  , 

& come  alla  Tua  morte  i’hi  da  gridar,  & chiamare i Cani. 
iS>7 

pome  s’hi  da  Tuonar  la  ritirata  con  la  Tromba  , & come 
l’hi  da  gridare,  & chiamar*  i Cani,  quando  la  Caccia  è 
fatta. 

Tome  fi  deue  Tuonar  della  Tromba  , per  far  la  Curea  , & come 
[ s’hi  con  la  voce  i voceggiar’i  Cani  alla  Curea.  198 

r'ome  s’hi  da  parlai *i’  Cani,  quando  effi  mangiano  IaCureaj  & 
ciò,  che  i loro  conuenga  fare. 

fame  s’hi  da  Tuonar  della  Tromba , dopò  la  Curea,  & come 
là  deue  Tuonar,  per  ricondurre  i Cani  alla  Cagnatceria  , 

1 99 

ome  s’habbia  da  ammazzar*  il  Ceruo,  quando  egli  fari  ai  fine, 

r&  ciò,  che  fi  debba  fare,  Cap.xlii;.  zo| 

>me  fi  deue  disfare  il  Ceruo,&  fare  la  Curea  i’Cani?Cap.xliiij. 

DeJU 


lì' 

lì' 

LII. 

Cap. 

iì1 


tavola. 

Della  Còrèa  de’  Cani  torrenti, primieramente  de’  Liurieri.Cap. 

XLV-  2I* 

Della  Caccia,&  proprietà  del  Cinghiale.  Cap.  XLVI.  at* 
Della  natura, & malitia del Cinghiale.Cap.XX.VlI.  *»* 

De’  mocci, & termini, che  fi  deuono  vfare  per  io  Cinghiale.  Cap. 

XLVlIl  2,2,7 

Del  giuditio, ch’il  Cacciatore  hi  d’hauere.perconofcere  vngran 
Cinghiale, & primieramente  del  giuduio  de  piedi  Cip. ALLA. 

Delgiuditio  delle  Fiante.Cap.L. 

Il  giuditio  del  fuolo.Cap.LI. 

La  differenza  tri  i Cinghiali , & i Porci  particolari.  Cap 

Le  differenze  de*  Cinghiali,  tra*l  mafehio  , & la  femella. 

LUI 

Come  fi  deue  cacciar, & pigliare  il  Cinghiale  à forza  con  1 Cam 
correnti  Cap.  LI V.  2*7 

B>*  IU p^oprfetfdd  Lepore,  & per  conofcere  il  mafehio  dalla  fé- 
De?le  afiutie!&  m^ìitie  de’  Lepori, cheiCaualcatori  deuono  in- 

tendere,  per  prendergli. Cap.LVI*  ' i*9 

Come  fi  deue  adetrizzare  igiouamCani  per  lo  Lepore.  Cap. 

LvII  z^7 

In  qual  tempo,  & ftagione  fi  deue  cacciar*  il  Lepore  per  prender 

1 lo  à forza, & come  s’hàdafar  cercare,  ricercare,  & cacciare^ 
Come  fi  deue  far  la  Curea  del  Lepore  à’ Cani.  Cap. LIX.  *77 

La  Caccia  delle  Volpi,  e de*  Talloni.  CapJL. 
drizzare  i piccioli  Cam  da  terra,  per  la  Caccia  delle  Volpi,  & 

Delia  naturala  compleffiont  delle  Volpi,  & Bellore.  Cap.LI. 

Come  s’hà  da  vangar’,&  pigliar  le  Voi  pi, & Talloni,  &§1‘Inftr°‘ 
menti.ch* s’hanno  d’hauere  perquefto  tare.  Cap.J-li.  *95 

Comi"  deue  lifciat’  i Baffetci,  fecondo  i Terrieri,  thè  fi  veder*: 
& ciò, che  fi  debba  fare, per  vangare , & menare  i Talloni. Cap 

lui. 

Ricette  per  rifanare  i Cani  di  piu  forti  d’infermità. 


TAVOLA. 

Le  Ricette  per  rifaaare  dalle  cinque  fpecie  di  rabbia  , & primie- 
ramente della  Rabbia  muta.  319 

Ricetta  per  la  rabbia  cadente, qual  procede  dal  cerudlo*  ,’ii 

Ricetta  per  la  rabbiaindormita,  la  qual  procede  da*  vermi.  3 ; 3 
Ricetta  per  la  rabbia  reumatica  : la  qual  viene  in  gialdez^a  3 1 4 
Ricetta  per  la  rabbia  ethica  . 314 

Ricetta  de*  bagni , per  rifinirei  Cani  dalle  malattie  venute  per 
fredde  caule.  31? 

Ricetta  per  purgare  i Cani  auanti  die  mettergli  dentro  il  bagno* 
317 

Bagno  per  lauar*  i Cani,  quando  fono  (lati  mordati  da  i Cani  ar 
rabbiati,per  dubbio, che  eflì  arrabbino.  3 1 8 

Della  malattia  della  Galla, Dfirbite,&  Rogna  de*  Cani.  318 
Ricetta  per  far  nfanare  i Cani  della  Galla,  Derbite,  Grattelle,  & 
Rogna.  319 

Altra  Ricetta  per  le  Derbite.  311 

Ricetta  per  la  Rogna  commune.  322* 

Ricette  per  rifanare  i Cani  delle  gonfiature.’  3 24 

Altra  Ricetta  à quello  medefimo  prouaca.  3 2 5 

Ricetta  per  far  morir  le  puiici,Pedocchi,  & Vermini  de’  Cani,  & 
nettargli.  ^ 32  6 

Ricetta  per  far  morir, & cadere  i Vermini.  317 

Altra  Ricettai  quello  rfiédefimo.  $2$ 

Ricetta  per  li  Cani  morduti da  i Serpenti  . 329 

Ricetta  per  far  rifanare  i Cani  dalla  morlìcatura  de*  Cinghiali, & 
altre  belile  mordenti.  330 

Ricetta  per  li  Cani,che  fono  flati  guallari,&  follati  da’  Cinghi* 
li,fenza  efi'er  feriti.  331 

Ricetta  per  li  Cani, che  hanno  de*  Vermi  dentro  il  corpo,  i quali 
non  ponno  vuotare.  33* 

Rillrettiuo  per  li  Cani  aggrauati.  333 

Ricetta  per  far  morire  i Cancrijche.végono  allaorecchie  de*  Ca* 
ni.  334 

Ricetta,per  guardar*  i Cani  d*entrar*  in  calore.  334 

Ricetta  per  far  pifciar’  i Cani.  33? 

Ricetta  perii  Cam,  che  hanno  male  dentro  l'orecchie.  33  6 

Ricetta  approuata  per  far  morire  tutti  i Cancri,  Derbitt,  c fichi. 
337 

iceue  per  k piaghe  de*  Cani.  33  9 

Ih  FINI* 


K 


